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Il fisico premio Nobel stroncato da un infarto nel pieno della battaglia parlamentare 
Commozione in tutto il mondo. Gorbaciov: «Un uomo importante per la perestrojka» 

L'Urss senza Sakharov 
Era la coscienza critica del paese 
Perché non ha mai 
avuto torto 
OIULIKTTO CHIESA 

E
ra - e resta - un «grande' del secolo in cui vivia
mo, Per tre volte il suo destino personale si in
crociò drammaticamente con quello del suo 
paese e, per tre volte, Andrei Sakharov ha la-

i ̂ ^^^ sciato la sua impronta indelebile. L'Unione So-
~m*m vìetica deve a lui, in gran parte, lo sviluppo del
la bomba all'idrogeno. Era il 1953. Stalin era appena morto. 
E quel pìccolo scienziato ebreo dalla voce sottile metteva 
nelle mani di Nikita Kruscev la chiave per entrare nel club 
delle grandi potenze. Cadde Kruscev, caddero con lui le 
speranze sollevate dal 20*' Congresso del Pcus. E Andrei 
Dmltrlevic comprese tra i primi che quell'immensa forza 
era in pessime mani. Vedeva lontano, più lontano di tutti E 
aveva tanto coraggio. Accademico, inserito in una nomen
clatura di privilegi e di onori che era una gabbia dorata, ri-

, colmo di medaglie patne, decise che tutto questo non ave-
< Vft-t̂ nto valore quanto la venta, E la disse, diventando d'un 
trailo il nemico principale di quella tribù di pigmei morali 
che M««a portando il paese nella rovina. Rileggere ora quel 
•UO libretto del 1968 - .Progresso, coesistenza, libertà intel-

• Wtuaje. - £ rome passare in rassegna il programma della 
pófMtrolka di Gorbaciov. Andrei Sakharov sapeva che sen

i l i .libertà IntelletiUalec- per lutti, non solo per gli scienziati 
* lion poteva essere* "progresso.. E che un paese che se ne 
privava si aulocondannava alla sconfitta nella inesorabile 
rivoluzione della scienza e delle tecniche che sopraggiun-
geya. Sapeva, Sakharov, che dall'inevitabile stagnazione 
cui l'Urss si avviava stroncando il sussulto democratico del
la primavera di Praga, non poteva sorgere alcuna coesi
stenza. con il resto del mondo. 

Quando Leonid Breznev dichiarò guerra al popolo af
ghano lo esiliaronp.a.Corkii per farlo tacere. Forse, non ave
va immaginato che gli sarebbe toccato Ir) sor») - ifieiuiato 
qual era, non grande oratore - di diventare ancdailni 1KU* 
ta protagonista: della fase difliule, cominciata con venti an
ni 41 ritardo, che egli aveva prew5to,'Quan.s)B, ne| dicembre 
1986, scende dal treno sul marciapiede della stazione di 
Mosca,, « il più fragile dei trionfatori. 

ili Ì dina 
tersovie-

titffsapeva che Sakharov avrebbe parlalo, si 
sarebbe battuto, non si sarebbe accontentato. 

* Immaginava probabilmente che non sarebbe 
1 siato né docile né subalterno. Cosi è stato. E 

commemorandone la morte, Gorbaciov ha detto che Aiv 

a la decisione di Gorbaciov di restituirgli 
Civili era gravida di implicazioni. Il leader 

Il i Sakharov -appartiene all'epoca della perestrojka-, È 
§§ÌUI'° che si riserva ad un alleato, anche se Sakharov è 

laBpnquesti ultWUf? annimolto di più e di diverso. Egli e 
«ùrfe «onesto (ejnyippuntatnenio, l'ultimo, con la stessa 
intransigente purezza con cui ruppe i legami con il potere 
degli anni Sessanta, 

Non era uq politico, non volle mai esserlo. Ora milioni 
"di sqvlclie! hanno imparato a conoscerlo, vedendolo salire 
più e più volle alla tribuna del Congresso, combattere sen
za sosia anche contro Gorbaciov, quando lo riteneva ne
cessario. Egli è diventato l'interprete della coscienza mora
le del paese, rimasta intatta sotto tutte le bufere, le pressioni 
e le violenze. Anche ora che molta strada è slata percorsa 
vèrso la democrazia egli era rimasto convinto della necessi
tà di non tornarsi, di giungere a conquistare garanzie stabi
li, non soggette all'arbitrio, non concesse da una leadership 
illuminata, ma -diritti- inalienabili, -regole- valide per tutti e 
per sempre. Non era un politico, nonio interessava la latti-
XK Forse, perquesto, avrebbe - in futuro -commesso erro
ri. Ma llnche h>vis>ii|o non possono essergliene imputati. 
Filosofò della democrazia, grande intellettuale europeo, 
avrebbe probabKrnente<lovuto fare I conti con quella parte 
di -Asiaiche si annida-nel suo paese. Forse in questo, al 
fondo, c'è la radice della sua divergenza con Gorbaciov e 
solo il tempo dirà chi dei due aveva ragione. Ma nella parte 
di storia che gli è toccato di vivere da protagonista, in nome 
di principi che travalicavano la sua persona, Sakharov non 
ha mai avuto torto. 

Cadono nella rete 
i «finanzieri» 
di Cosa nostra 

DALILA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

IfAfcERMO 1 padrini in 
Bonn, Erano questi gli obiettl-
VfBell'Indagine che s'è con
clusa ieri mattina con gli avvisi 
di garanzìa a 39 tranquilli -uo
mini d'affari» e ai loro collabo
ratori. Diciassette di loro sono 
in N i? . 22 all'estero. In Cana
da, Svizzera, in estremo Orien
te. Nessuno di loro, almeno in 
Italia, è finito in prigione. I 
Gip, giudici delle indagini pre
liminari, hanno autorizzato gli 
avvisi di garanzia ma in grazia 
della posizione sociale gli in
quisiti, che non sono conside
rati «socialmente pericolosi», 
potranno evitare l'umiliazione 
delle manette. Niente^a che 
spartire con t vecchi blitz. Po
co il denaro recuperato, po

chissima la droga scoperta, 
nessun colpo di scena spelta* 
colare. Eppure quello che s'è 
concluso ieri è un capolavoro 
di architettura finanziana in 
grado di far sudare freddo i si
gnori del riciclaggio mondiale 
di droga. Per una volta usan
do te stesse, sofisticate tecni
che delta nuova mafia, gli in
vestigatori hanno messo le 
mani su uno dei più impor
tanti flussi di ricltclaggio di de
naro sporco. È stato possibile 
grazie alla collaborazione in
temazionale. al contributo di 
poliziotti con una preparazio
ne tecnica sufficiente a dirige
re un'agenzia di banca e ad 
un lavoro al computer che so
lo pochissimi anni fa era inim
maginabile. 

È morto all'improvviso. Andrei Sakharov, accademico, 
membro del Congresso dei deputati del popolo, perse
guitato politico e soprattutto alta autorità morale del-
l'Urss di questi anni, è spirato mentre stava lavorando 
al suo tavolo. Stava affilando le armi per quella che è 
stata l'ultima sua battaglia. «È una grande perdita, era 
un uomo importante per la perestrojka» ha detto il 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

H MOSCA II premio Nobel 
Andrei Sakharov è morto sul 
suo tavolo di lavoro, stroncato 
da un infarto. Giovedì sera sta
va preparando il suo interven
to al Congresso dei deputati 
del popolo. Era appena torna
to dal Cremlino dove in una 
tesa riunione del «gruppo ra
dicale» aveva sostenuto la tesi 
di costituire una vera e pro
pria forza polìtica di opposi
zione. È crollato di colpo, se 
n'è andato senza soffrire. 
•Una grande perdita, era un 
uomo importante per la pere
strojka* ripete Mikhail Gorba
ciov, letteralmente accerchia
to ien mattina dai giornalisti al 
Congresso dei deputati del 
popolo. Gorbaciov era scosso 
e nei confronti di Andrei Sa
kharov non aveva mai provato 
astio. Anzi si ricorderà che è 
stalo proprio lui Gorbaciov a 

Entro il 2000 

farlo rientrare a Mosca dal suo 
esilio a Gorki. La notizia della 
sua scomparsa si è diffusa ra
pidamente in tutta l'Urss sin 
dalle primissime ore del matti
no, rimbalzata curiosamente 
dagli Stati Uniti ma rilanciata 
anche da Radio Mosca. E 
quando alle dieci del mattino 
tutti i deputati si sono alzati in 
piedi per onorare •l'eminente 
uomo di scienza», oppure la 
sua 'limpidezza», come ha af
fermato il suo amico e acca
demico Likhacev, il quale ha 
chiesto al presidente Gorba
ciov il permesso di parlare per 
pochi secondi, l'Unione Sovie
tica sapeva già tutto. C'è chi, 
propone una •giornata di lut

to»; certo è che i funerali di 
Sakharov si preannunciano 
davvero imponenti. Tutta 
l'Urss, infatti, sta rendendo 
omaggio alla dirittura morale 
dello scienziato scomparso, 
coscienza critica della nazio
ne. «Non era un politico intri
gante - ha ricordato Mikhail 
Gorbaciov - certo, era un uo
mo che aveva le proprie idee, 
i propri convincimenti, e li 
esprimeva direttamente, aper
tamente, senza infingimenti. 
lo in lui ho apprezzato pro
prio questo». Infatti il presi
dente sovietico non ha potuto 
fare a meno di aggiungere 
che con Sakharov non andava 
proprio d'accordo. «Diciamo -
ha detto-che io non concor
davo Con lui sebbene in alcu
ne questioni fossimo d'accor
do». Ai funerali, che si terran
no lunedi prossimo, parteci
peranno lo stesso Gorbaciov e 
i deputati del popolo. Anche 
Egor Ugaciov ha avuto parole 
di apprezzamento: «lo l'ho 
sempre rispettato perchè era 
un uomo onesto e franco*. E 
Vitali) Vorotnikov ha aggiunto: 
•Ogni cosa che ha fatto è stata 
dettata dalla sua limpida co
scienza*. 

BASSOLt, GUERRA, VILLARI A U * M Q I N i a « 4 

«Voglia 
di libertà» 
Tutto il Cile 
è in festa 

Cileni esultanti per l'elezione di Patrie» Aylwin, leader dell'alleanza de
mocratica. a presidente del paese 

GUIDO VICARIO PASQUALE CASCELLA A M O I N A » 

DOMANI CON L'UNITÀ 

DOSSIER 
che hi ambiato lo lanario d 
n t a l bagnai tentinolod _ 

iLostmonlifuwm 
, (JharnUchehiambtatolaiftTuriDdclmando 

LWuuta lb^a l lemrno lod t l f t j l _ 

UN SUPPLEMENTO DI 24 PAOtNI 
NUMERO DOPPIO A 2.000 LIRE 

Donne pei: 
una legge 

Ìter liberare 
I tempo 

•Le donne cambiano i lem-
pi.: è la proposta di una leg
ge di iniziativa popolare che 
ien, a Roma, è stata presen
tata dalle comuniste. Ridu
zione dell'orario di lavoro, 
riconoscimento sociale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ tempo che si dedica alla cu
ra di sé e degli altri, piani regolatori per gli orari delle città: 
da marzo la raccolta delle firme. Martedì, con l'Unità, un 
dossier di 4 pagine con il lesto completo della legge, la sua 
illustrazione, e servizi giornalistici A PAGINA 10 

A Bologna 
il prefetto 
«precetta» 
il Comune 

Strana Repubblica, la no
stra. A Bologna il preletto ha 
•deciso, di iscrivere d'autori
tà un ordine del giorno (sul 
problema dei nomadi) al 
consiglio comunale,' Per lar-
lo, ha rispolverato un «testo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ l ^ , — unico, del 19lS. Immediale 
le reazioni della giunta e dei parlamentari comunisti. Renato. 
Zangheri ha chiesto l'intervento del presidente Cossiga. Per 
la De (inizia la campagna elettorale) il provvedimento » 
giusto. .Giusta provocazione* anche per il h i bolognese. 

«PAGINA H 

lo Coppe 
benevolo perle 
4 italiane: solo 
il Milan rischia 

A Zurigo sorteggi abbastan
za favorevoli per le quattro' 
squadre italiane di calcio 
impegnate in Europa. In 
Coppa Campioni al Milan e 
toccata la squadra belga del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Malines (affrontata e battuta 
^ ^ • " " • " " " « • " " • ^ ™ " l'anno scorso dalla Samp) 
allenata da Ruud Krol. In Coppa delle Coppe peri la Samp-
doria ci saranno gli svizzeri del Grasshoppers, mentre' in 
Coppa Uefa a Juventus e Fiorentina toccheranno rispettiva
mente i tedeschi dell'Amburgo e i francesi delrAuxerre, An-
dalail7marzo,ritomoil2l marzo'90. A PAGINA M 

tornerà in patria 
Tutti i soldati sovietici che si trovano in paesi stranieri 
torneranno in patria entro il Duemila, Lo ha dichiarato 
ieri il viceministro degli Esteri dell'Urss, Vladimir Pe-
trovski, che ha consegnato al segretario generale del
l'Orni una lettera di Shevardnadze. Il messaggio rivela 
per la prima volta il numero dei militari Urss che si tro
vano fuori dai confini sovietici: 627.500. Nel 1990 
l'Urss ridurrà detl'8,2% le spese della difesa. 

WÈ NEW YORK. Nuova offen
siva di Gorbaciov per il disar
mo. Ieri il viceministro degli 
Esteri Petrovski ha scelto l'O-
nu per rilanciare un'iniziativa 
di grande rilievo: l'Urss ha un 
piano di ritiro di tutte le sue 
truppe che si trovano fuori dal ' 
confini sovietici. Entro il Due
mila rientreranno in patria 
627.500 soldati. «Il nostro 
obiettivo è di non avere più 
nemmeno un soldato all'este
ro - ha detto Petrovski -. Il riti
ro graduate delle truppe è già 
in atto e un impulso ancora 
maggiore verrà dato dai nego
ziati in corso a Vienna e che 
dovrebbero essere portati a 
termine entro il 1990», Il vice-
ministro ha aggiunto che per 

realizzare concretamente l'o
biettivo saranno necessari «in
contri e contatti bilaterali e 
multilaterali». 

La lettera con le intenzioni 
di Gorbaciov è stata conse-

§nata al .segretario generale 
eli'Onu, Javier Perez de 

Cuellar. Un gesto per dare il 
massimo risalto alla proposta. 
Le reazioni nella Nato per ora 
sono molto caute: si limitano 
a far rilevare il grande impatto 
che questa misura avrebbe 
nei negoziati in corso. A testi
monianza della serietà delle 
intenzioni, l'Urss ha fatto co
noscere ieri anche ì dati del 
bilancio della difesa per il 
1990: le spese militari saranno 
ridotte dell'8,2%. 

Per la prima volta il Dipartimento di Stato Usa ha lanciato l'allarme pubblicamente 
I gruppi terroristi mirerebbero a colpire «interessi americani» 

«A Natale attentato in Europa» 
Avvertimento ufficiale da Washington: «Stanno 
preparando un attentato terroristico in Europa per 
l prossimi giorni». La preoccupazione nasce dalla 
scoperta di movimenti di terroristi sciiti libanesi, 
armi ed esplosivi tra Spagna, Francia, Cipro e 
Nord-Africa. In tutt'Europa e già scattato l'allarme 
rosso e i ministri degli Intèrni si sono riuniti per 
coordinare le attività di prevenzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. C'è minaccia 
di strage terroristica in Europa 
sotto le feste di Natale. L'allar
me e ufficiale, viene dai dipar
timento di Stato Usa, che ha 
deciso di avvertire anche il 
pubblico dopo che il governo 
e i servizi segreti antiterrori
smo Usa avevano già avvertito 
te capitali europee. L'allarme 
rosso antiterrorismo $ stato al 
centro di una riuntone di 
coordinamento giovedì e ieri 
a Parigi tra i ministri degli In- . 
temi e dèlia Giustizia della 
Cee. 

Che Washington abbia de
ciso cosi inusitatamente di -

rendere pubblico l'allarme, 
proprio nei giorni in cui milio
ni di persone si accingono a 
Viaggiare perle teste in Euro
pa e tra le due' sponde dell'At
lantico, fa presumere che si 
tratti di una preoccupazione 
mollo seria, e «on di un sem
plice eccesso dì zelo. 

Sono poche righe di comu
nicato. con le terribili vaghez
ze del linguaggio burocratico 
universale: «Il governo Usa, 
preso nota dei recenti rapporti 
ricevuti sui movimenti di terro
risti mediorientali in Europa e 
di spedizioni dì armi destinate 
a cellule di hezbollah in Spa

gna e in Africa, è preoccupato 
che i terroristi progettino nel 
breve termine attacchi contro 
diversi possìbili obiettivi, com
presi forse interessi america
ni*. 

Che gli obiettivi che hanno 
in mente siano soprattutto 
quelli legati ai viaggi, compa
gnie americane, aeroporti, for
se treni, forse navi da crocie
ra, sembra venir fuori dalla fi
ne del comunicato in cui si 
promette dì •fornire informa
zioni addizionali ai viaggiatori 
e ad aloe possibili partì inte
ressate1 non appena siano ri
cevute informazioni credibili, 
specifiche o minacce». 

I movimenti di terroristi e di 
armi si riferiscono quasi certa
mente all'arresto di otto estre
misti sciiti libanesi e al seque
stro di quasi trecento chili di 
esplosivo, operati dalla polizia 
spagnola a Valenza j l 23 no
vembre scorso. Secondo la 
polizia francese, gli esplosivi e 
ì potenziali terroristi erano di
retti in Francia. Si ipotizzano 
attentau contro l'a 

francese al generale cristiano 
Aoun in Libano, oppure in re
lazione allo sciopero delta fa
me che nelle carceri francesi 
sta conducendo un terrorista 
iraniano, condannato all'erga
stolo per aver tentato di am
mazzare l'ex premier di Tehe
ran Bakhtiar. 

Ma «I dipartimento di Stato 
precisano che questi sono so
lo «parte» degli elementi su cui 
sì basa l'allarme. Cost come il 
linguaggio del comunicato 
non escluse la scelta di obiet
tivi non specificamente legati 
ad «interessi americani». 

I movimenti di terroristi me
diorientali e di armi ed espio* 
srVi tra il Libano, Cipro, l'Afri
ca occidentale e l'Europa vìa 
Spagna e Francia sono stati, 
secondo un dispaccio dell'a
genzia Ap, al centro di uq 
gran consulto antiterrorismo 
europeo svoltosi giovedì e ieri 
a Parigi. Misure straordinarie 
antiterrorismo sono già entra-
te in vigore nei giorni scorsi in 
diversi paesi europei, Italia 
compresa. 

fi primo precedente che 
viene in mente è quello di 
un'altra strage che era stata 
preannunciata e che era a co
noscenza dei servizi sagteti 
americani ed europei, ma del 
cui pencolo non era mai stato 
avvertito il pubblico: la minac
cia di una bomba contro un 
volo Pan Am. Fu avvertito » 
H personale dell'ambi 
Usa, che si precipitò a 4 
prenotazioni sulla Pan Am. 

Il 21 dicembre è l'anniver
sario dello scoppio del volo 
Pan Am 103 nei cieli di fatte-
kerbte, un anno fa, Sempte m 
dicembre, dopo le feste di Na
tale, ci furono i massacri agli 
aeroporti di Roma e dì Vienna 
nel 1985. La scelta del perio
do natalizio per ì più «angui-
nosi attentati degli ultimi arjnì 
è una delle circostanze che 
vengono ncordate dal hirutip-
nano del dipartimento di staff 
cui sono state chieste precisa
zioni sul significato del comu
nicato. Un'altra spiegazione è 
il gran numero di americani 
che viaggiano in Europa di 
questo periodo. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 11 

• i Natale, è tempo di ma
gia, A dispetto del luccichio 
degli Strass e del turbinio de
gli stress, ognuno, chi più chi 
meno, in questi giorni cede al 
desiderio di ritrovare il bam
bino che è in sé e dì andare 
in cerca di favole. 

A questo bisogno di regres
sione pare non sia riuscito a 
sottrarsi nemmeno il cavalìer 
Silvio Berlusconi il quale pe
rù, se decide dì tornar bambi
no, lo fa con il potenti mezzi 
di cui dispone da adulto. 
Quindi chiama un grande re
gista che potrebbe essere 
BrusaM (ma, come in ogni fa
vola che si rispetti, non c'è 
niente di sicura) e si fa co
struire un elegante frammen
to di infanzia, che si racconta 
pressappoco cosi. C'era una 
volta, in un meraviglioso 
spot, un bambino ricco, bion
do e generoso. Viveva in una 
casa bellissima e piena di do
ni, ma non dimenticava chi 
non era fortunato e opulento 
come lui. Cost, sorprendendo 
I genlton ottusi, portava gioia 

e regali ai bimbi poveri che 
erano fuori dai suoi giochi e 
dalla sua porta. 

Mentre il bimbo ricco e fa
moso compie il gesto della 
pace, passa su questa bella 
azione televisiva una conci
liante scritta. Silvio Berlusconi 
editore augura un Natale 
buono. La novella dell'evento 
natalizio si è sparsa in un ba
leno fra il popolo di teleutenti 
e si è creata una grande atte
sa. Tutti, anche i più freddi e 
distaccati, bruciano ormai dal 
desiderio dì vedere il prodi
gioso bambino-Finìnvest e 
smanettano il telecomando 
sperando di afferrare le augu
rali immagini-

Ma non è facile cogliere 
uno spot, lo si insegue da un 
canale all'altro, qualcuno lo 
prende, molti no. Proprio co
me la cometa per i pastori 
del presepio. Cosicché, non 
riuscendo più a trovarlo, 
qualcuno ha persino avanza
lo l'Ipotesi che - colto da im-

QIAHNASCHILOTTO 

prowiso pudore - il cavaliere 
abbia ordinato di ritirare dal 
piccolo schermo ilsuo origi
nale biglietto di auguri. E cosi 
chi l'ha visto l'ha visto. Gli al
tri, in attesa di cogliere l'atti
mo fuggente, possono affi
darsi, per ora, solo al sentito 
dire, alle dicerie che già stan
no trasformando in leggenda 
lo spot e i suoi contenuti. 

Se il bambino buono delle 
immagini augurali è Sua 
Eminenza in persona - si do
manda curiosa la gente - chi 
sono i poveri usufruttuari del
la sua generosità natalizia? 
C'è chi spinge la propria au
dacia a immaginare che ì pic
coli fiammiferai di turno pos
sano essere Scalfari o De Be
nedetti. Ma c'è anche chi, tro
vando comunque poco credi
bile il ruolo dei due in veste 
di poveri, avanza l'ipotesi che 
si possa trattare invece di 
Walter Veltroni o di Ettore 
Scola. 

La verità ha però tante fac

ce, i bambini poveri" potreb
bero allora essere tutti coloro 
che stanno fuori dalla thrvù -
la.grande e ricca casa di Ber
lusconi - e cìpègli spettatori 
ai quali viene lanciato un illu
minante consiglio: «Lasciate 
che i ricchi vengano a voi*. 
Attendete fiduciosi, che il Ca
valiere scenderà dal tele
schermo direttamente in casa 
vostra, e come un personag
gio di Woody Alien vi'porterà 
premi, doni e illusioni. 

Ci sono poi altri motivi di 
curiosità che il mini-saggio 
sulla bontà dei ricchi ha crea
to nei pochi fortunati che son 
riusciti a vederlo. Tutti dì soli
to augurano «Buon Natale», 
perché il bambino-Silvio ha 
parlato di «Natale buono»? 
Anche qui le ipotesi sì spre
cano. C'è chi dee che sì tratti 
solo di un espediente lingui
stico perché l'augurio abbia 
più efficacia, c'è chi perfida
mente giura che Berlusconi 
stesso si sia messo in mente 
che il Natale, il buono, l'au

tentico, il vero non possa es
sere che lui. Della serie «Noel 
e est moi'». E c'è infine chi 
pensa che il «buon Natale» 
sia un augurio superato pro
prio perché si affida ad eventi 
estemi incontrollabili: come 
quando si spera che il tempo 
sia bello, o che in montagna 
nevichi. Se invece si dice che 
la gente deve avere un Natale 
buono si intende che ci pos
sa essere una diretta parteci
pazione nel renderlo tale. 
Nessun fatalismo, nessuna 
inerzia. Anche te feste co
mandate richiedono un torte, 
provvidenziale decisionismo. 

Se è cosi che va letto il 
messaggio natalizio del cava
liere, il suo significato può es
sere ancora più illuminante: 
basta con le tensioni, con gli 
attacchi, con i sospetti. Affi
datevi serenamente a chi vi 
guida dal piccolo schermo e 
per voi» acquista anche i gior
nali: è un bambino in fondo, 
buono e generoso come il 
Natale che tutti vorrebbero 
avere. 

Trasporti in tilt 
Intervengono 
lotti e Spadolini 

PAOLA SACCHI 

( • ROMA. I trasporti sono or
mai al collasso. Ieri giornata 
nera per un blocco degli aerei 
dalle 7 alle 13. Per oggi si an
nunciava uno sciopero ancora 
più lungo, ma i controllori di 
volo lo hanno ridotto a sole 2 
ore (12-14). Ma è evidente 
che la sfida continua. Non 
funziona la precettazione. 
non funzionano più ormai 
neppure gli interventi della 
magistratura che l'altro ieri 
aveva inviato 17 informazioni 
di garanzia ad alrettanti uomi
ni radar per interruzione di 
pubblico servizio. Nonostante 
ciò ieri a Ciampino è salito il 
numero dei ribelli alle disposi
zioni del ministro Bernini. Una 
situazione di eccezionale gra
vità di fronte alla quale i sin

dacati dei trasporti, tanno 
chiesto ai presidentidtljiq«. 
mera e del Senato d i n**uni-
re subito un'autorità • , 
partes che ricomponi* la v , 
lenza. Non è escluso p * of 
un intervento eccettdlile' 
tatti e SpadolM'ch»tìf b*t i 
no seguito con graf i* atten
zione l'evolversi della tttùazio-
ne sulla quale ieri sera i l è di-' 
scusso anche nel corsa della 
riunione dei capigruppo «voi. 
tasi a Montecitorio. 

È terminato, intanto, Ieri al
te 14 lo sciopero" dei Cobas Fs 
che ha provocato pesanti di
sagi nonostante il programma 
effettuato dall'ente. Termina, 
invece, alle 21, lo sciopero dei 
capideposito autonomi. 
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lUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D Cile in festa 

s 

N 

LUCIANA CMTU.UNA 

i sapeva da settimane, che Patriclo Aylwin avreb
be vinto. Ma sebbene il risultato fosse scontato, 
quando la gente il e rivenata per le strade di 
Santiago, all'annuncio delle prime proiezioni, e 
«lato dlflKlIe trattenere l'emozione e ora non e 
possibile trovare le parole per espnmerla Per
ché troppo profonda è la memoria di quel tragi
co 11 settembre 1973, quando la srande speran
za di un Cile democratico e socialista - che pure 
aveva ottenuto solo pochi mesi prima un soste
gno elettorale accresciuto - era stata improvvi
samente e drasticamente colpita. Perché troppo 
vivo e ancora il dolore per i tanti che in questi 16 
anni sono stali ammazzati, torturati, fatti sparire 
e che questa rivincita della democrazia hanno 
con II loro sacrificio preparato. 

E tanto più significativa appare la vittoria con
seguita dall'opposizione perché non è stata 
strappata contro un regime che si é presentato 
col mulllto volio tradizionale del fascismo, mili
tale e retrogrado, ma con quello accattivante del 
nuovo look pinochettista: quello di un candida
to quarantenne, Heman Buchi, l'abito e il porta
mento yuppy, i suoi manifesti che, giocando sul
la U e la dieresi che la sovrasta, imita il simbolo 
del sole che ride; i suoi spot che lo mostrano 
mentre fa il jogging e balla il rock; i suoi discorsi 
che snocciolano le cifre del miracolo economi
co cileno, conseguito grazie alla -dura ma ne
cessaria medicina- garantita dai generali. 

A seguirla, questa campagna elettorale, sem
brava quasi che Pinochet fosse d'incanto sparito 
e che la libertà fosse a lutti ugualmente cara, Ma 
la gente, e fra questa la maggioranza dei giovani 
che «lavano per la prima volta (più del 50 per 
cento) non si sono fatti ingannare e hanno colto 
la sostanza della posta in gioco, votando mas
sicciamente contro Buchi, perché fino a qualche 
mese la ministro del regime, e perché consape
voli che noni democrazia la politica Ihatcheria-
na di cui si e fatto paladino, quella appresa sui 
banchi della scuoia monetarista di Chicago da 
CUI * Uscito l'arrogante ma «moderno» gruppo 
del suol coetanei che oggi dirigono quella che 
viene considerata una delle più efficienti econo
mie del Sud America. E che pero ha anche accu
mulato uh Immenso -debito sociale-: salari che 
hanno subito una caduta più grave che in qual
siasi altro paese del subcontlneme, mela del la
voratori che percepiscono 100 dollari al mese, 
un terzo meno di 60. un sistema previdenziale 
smantellato da privatizzazioni selvagge. Un that-
cherismo da Terzo mondo, insomma, che dun
que ha bisogno, qui come del testo altrove, del 
fascismo. 

on ce la saremmo aspettati cosi questa giornata 
storica, col generale tiranno ancora incaricae la 
tutela delle sue strutture militari ancora in fun
zione, • il popolo cileno che ha ballato tutta la 
notte, scandendo a pieni polmoni (li slogan an-
li-Pinochet che in questi anni abbiamo tante vol
te sentito nelle manifestazioni degli esuli; con 
centinaia di prigionieri politici ancora in carcere 
e Clodomiro Almeida, ex ministro degli esteri e 
leader socialista, libero ma, come tanti altri, an
cora privo del diritto di voto, e perù tanti comu
nisti e socialisti candidati alla Camera e al Sena
to, Ira questi persino un dirigente del Mir appena 
uscito da IO anni di clandestinità; una campa
gna elettorale dalla quale il nome di Salvador Al
terate è stato ufficialmente bandito, mai citato 
da Aylwin nei comizi, e pero gridata nelle pial
le, iscritto nei murales delle pabbciona, mentre 
Il suo ultimo discórso veniva venduto nelle edi
cole della cltià. . 

t, anche questa una -transizione- anomala. 
come altre negli scorsi anni. Nessuno crede che 

' il processo potrà essere mai rovesciato, ma certo 
non sarà facile liberarsi dei condizionamenti 

_Che i militari esercitano a tutela degli interessi 
che trovano in una destra ancora forte (il 45 per 
cento) la loro espressione politica. Il tempo che 
Aylwin ha a disposizione non e molto. Il soste
gno ricevuto dalle sinistre (penalizzate nel vóto 
per il parlamento) è stato massiccio e generoso 

, e neppure I ragazzi che alla manifestazione" di 
Ieri portavano II ritratto del Che mettevano in 
dubbio la necessità di non creare prelesti, per 
impazienza, ad un altro intervento militare, Ma 
la spaccatura sociale è In questo paese tanto 
profonda che potrebbe essere assai grave se alle 
domande che dalla moltitudine dei poveri che 
ieri inneggiavano al nuovo presidente, Aylwin 
non sarà capace di dare risposta 

.Intervista con Giacinto Militello 
«A caso di Atlanta è un intrigo internazionale» 
«La gestione sindacale delllnps è efficiente» 

«Ma nello scandalo della Bnl 
il governo italiano dov'era?» 

«•BOLOGNA Giacinto Mili
tello ha appena smesso i pan
ni del presidente dell'lnps che 
ha indossato per quattro anni 
e vestito quelli di vicepresi
dente e amministratore dele
gato dell'Unipol assicurazioni, 
la compagnia di proprietà del
la Lega delle cooperative e 
dei sindacati. Giovedì aveva 
partecipato all'assemblea di 
insediamento del nuovo presi
dente dell'lnps Mario Colom
bo. In tasca i tanti messaggi 
(tra gli altri quelli di Cosslga, 
Spadolini, lotti, Sala e Formi
ca) che gli testimoniavano 
apprezzamento e stima per II 
contributo dato alla moder
nizzazione e all'efficienza del 
massimo istituto di previdenza 
pubblica. Ieri invece era a Bo
logna per assumere il suo 
nuovo incarico al vertice del
l'Unipol, Ne abbiamo appro
fittato per una chiacchierata 
che ha poco • che fare con 
un bilancio della presidenza 
Militello all'lnps, i piuttosto 
come intervento politico nelle 
vicende che In questi giorni 
interessano l'Istituto, il «polo. 
con la Bnl, il caso Atlanta, la 
democrazia economica. 

Inoaiultutio, pero, vorrei 
chiederli con anale spirito 
affronti eeeato cambio dire-
spMuabUJta,krtairiapao|-
tfaU'UrdpoL 

Non mi sono ancora reso con
to di questo cambiamento, 
che Invece c'è. Anche dal pun
to di vista societario là 1 miei 
azionisti di maggioranza erano 
i sindacati, qui sono le coope
rative, anche se ci sono anche 
le confederazioni. Tuttavia 
non sento contraddizione per
ché runipol non ha costruito 
le sue fortune contro il sistema 
di sicurezza pubblica dei lavo
ratori, me invece difendendo
ne gli Interessi. 

Tu laad l'Iene smorto atta, 
tre Doni Canio, titerveiKi-
do giovedì all'assemblea 
dell'Untolo, viete saattere 
b dlKiestoK h geenne* 
Cuff ie ; dd'lipa, Con rt-
epondl al ministro del Uso-
re? 

Anche quattro anni la il gover
no pensava di commissariare 
l'Inps e quindi sarei per non 
sottovalutare gli -avvertimenti-
del ministro. Solo che a me il 
problema sembra un altro. In 
questi anni abbiamo difeso la 
gestione sindacale dell'lnps 
esprimendo una capacità di 
governo di una grande istitu
zione pubblica fuori, e molte 
volte contro, gli schemi preva
lenti nella politica italiana in 
tema di gestione della pubbli
ca amministrazione. E Ione 
questo che ha dato fastidio a 
Donai Cattin, mentre ci ha lat
to guadagnare riconoscimenti 
pressoché unanimi anche da 
parte governativa. 

Vuol dire che non ai toUem 
che un ente pubblico venga 
geetiU) In nodo efficiente? 

Abbiamo anche noi affermato 
il primato della politica, ma 
non con arroganza, sempre 
sulla base di fini condivisibili e 
condivisi non chiedendo al di
rigenti di essere letteli ma pro-
lessionall e produttivi. Tutto 
ciò dà fastidio a chi concepi
sce la politica come esercizio 
di un potere senza controlli e 
senza risultati di effettiva mo
dernizzazione, 

I risultati acquisiti possono 

«Si vuol togliere la gestione dell'lnps ai 
sindacati perché in questi anni hanno 
dimostrato che è possibile gestire un 
grande ente pubblico con efficienza, 
come ha riconosciuto anche il Fondo 
monetario intemazionale». Giacinto Mi
litello interviene sulle più recenti pole
miche che hanno investito l'ente pub

blico di previdenza, Difende dagli at
tacchi della Confindustria le ragioni del 
polo tra Bnl, Ina e Inps; ma soprattutto 
rilancia l'obbiettivo di un massiccio in
gresso delle organizzazioni dei lavora
tori nella previdenza integrativa e nella 
finanza, per affermare nuove forme di 
democrazia economica. 

sione? 
È possibile solo se ci si dovesse 
omologare al modo corrente 
di gestire la pubblica ammini
strazione. Allora diventerebbe
ro leciti non gli attacchi ma la 
ricerca di soluzioni alternative. 
La gestione sindacale si giusti-
Ile* se innova, se l'Inps -come 
ha confermato Colombo-con
tinua ad essere laboratorio per 
la modernizzazione della pub
blica amministrazione, per il 
riconoscimento e la salvaguar
dia dei diritti dei cittadini. 

Tu sei auto trai più convinti 
e determinati assertori della 
costltukHK del -polo- tri 
l'Inps, l'Ina e la Uni, Anche 
questo è stato oggetto di at
tacchi da awhe parti, dopo 
le nKune vicende ha ancora 
sa Miro? 

L'Inps, come v*\ ha avuto un 
ruolo determinante nel ricapi
talizzare la Bnl. Ma il disegno 
iniziale, per intenderci quello 
concordato con Amato e 
Ciampi, il 29 giugno scorso, 
senza un forte rilancio rischia 
di tramontare. Il polo infatti 
presuppone la convergenza 
dei comportamenti, delle stra
tegie, delle reti dei suoi azioni
sti e attori. Oggi invece assistia* 

, rno ad una situazione comple
tamente rovesciata;si litigate 

zkme, che si è latta,senon dà 
vii*?, ai poto jisjchja^di patifa •*, 
mini in una copertura del rir 
•chic irak, fatta a spe»e dell'I. 
na e dell'lnps. Intendiampci: 
l'investimento dal punto di vi
sta finanziario è un buon inve
stimento. ma noi non pensava» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

mo solo a questo. Cpme Inps, 
come movimento sindacale 
pensavamo ad un investimen
to politico, Cioè, come più vol
te si è detto, a far accedere il 
mondo del lavoro nel campo 
della finanza, con obbiettivi di 
trasparenza e di modernizza
zione. 

Dal 29 ghigno ad oggi e'è 
•tato un fatto enorme come 
lo scandalo deUa Aliale di 
Atlanta della Bnl. Due giorni 
fa Carli ha fatto nuove rive
lazioni. Conte valuti questi 
fatti? 

Fai bene ad evocare Atlanta 
perché nell'ultima assemblea 
della Bnl, rompendo un rito 
consolidato in questi appunta
menti, solo l'Inps ha parlato di 
Atlanta chiedendo che si vada 
fino In fondo nella ricerca e 
punizione delle responsabilità 
e che si ottengano anche dal 
governo italiano le garanzie 
necessarie per rinegoziare le 
condizioni del prestito ad alto 
rischio concesso irregolarmen
te all'Irak. Ed in effetti, appare 
sempre più evidente che At
lanta è alata una operazione di 
politica estera attivala dai ser
vìzi segreti di più paesi. 11 go
verno italiano la stralcia dai 
negoziati bilaterali e ne affida 
la gestione solo alla banca, 
Questo è preoccupante. La 
banca deve certo rispondere, 

" ~ J T può tirarsi fuori Si debbono 
, trovare le torme fM opportune t 

per garantire il rientro di que
sto pfetito, altrimenti la ricapi
talizzazione, come ho accen
nato prima, diventa dì fatto un 
modo per scaricare su Ina e 
Inps il peso maggiore del ri

schio Irak. 
I tstU di Atlanta con le sue 
conseguenze sul vertice Bnl 
sono all'origlile delle dllfì-
colti di attuazione del polo? 

I latti di Atlanta sono stali Ulti* 
lizzati per destabilizzare l'ac
cordo del 29 giugno (che pre
vedevano anche il patto di sin
dacato fra Tesoro, Ina e Inps) 
ma in effetti accrescono l'esi
genza di una diversa, più mo
derna gestione della banca, 
dotata di più efficienti sistemi 
di controllo ma anche di una 
sana presenza sul mercato in
temazionale. 

Cos'i allora che a tuo parere 
ha fatto deteriorare cosi pe
santemente 11 disegno InizU-
le del polo? Forse Ut posizio
ne del presidente dell'Ina, 
AatonloLonfoT 

Non direi proprio. Anzi colgo 
l'occasione per rinnovare la 
mia stima a Lungo. L'origine si 
nova invece nel solilo perverso 
rapporto fra politica e affari 
per cui anziché discutere se 
era più utile al paese un rap
porto tra banca e assicurazio
ne, al posto di quella banca-in
dustria, i partiti di governo, e le 
loro correnti, hanno preferito 
sponsorizzare i protagonisti 
del poto. L'Inps, che sfuggiva a 
questa logica, veniva esorciz
zato perché evocava l'Ingresso 
di un attore autonomo, che si 
sottraeva ai condizionamenti, 
rompeva questi giochi di pota
re, rendeva protagonista il 
mondò del lavoro. 

È donne ajoaate d » tesae-

stria grandi i 
eruttive private chi al sono 
accanite coti 

ELLIKAPM I 

0AJA Beo***\jg ^.gaueARSi 4 

^ DI CASA»»//™ 

pty* 

contro Upolof 
Ci sono anche fatti materiali-
Ai di là dei pretesti più stru
mentali, la Confindustria in 
questi mesi ha osteggiato il po
lo con un argomentp teorico 
che merita attenzione. Questo: 
se l'Inps, mantenendo il mo
nopolio della previdenza ob
bligatoria, entra anche nella 
previdenza integrativa distorce 
le regole del mercato. £ quan
to, pur in un quadro progttuale 
diverso, ha ripetuto ieri Donai 
Cattin. Io rispondo ricordando 
che, per la verità, in questi anni 
si 6 voluto che l'Inps conser
vasse solo il monopollo del
l'assicurazione obbligatoria 
per i poveri. Ma. al di là di ciò. 
domando: qual è il fine vero di 
una strategia antimonopolista? 
Noi comunisti che ne siamo 
stati i più coerenti sostenitori 
sappiamo che il fine vero è 
quello di assicurare ai cittadini, 
ai consumatori servizi migliori 
e a prezzi più bassi. Nel caso 
specifico si arriva al paradosso 
che chi attacca li diritto de) 
•monopolio Inps* di diversifi
care i suoi prodotti ed offrire 
polizze integrative, lo fa per 
continuare ad imporre ai con
sumatori prezzi più alti per ser
vizi poco affidabili. Allora, pur 
ammettendo che il problema 
merita attenzione, ho il sospet
to che questa improvvisa e ina* 
spettata cultura antimonopoli
sta della Confindustria è 
espressa per garantire profitti 
alle imprese e non nuovi diritti 
ai consumatori. Anch'io * e la
sciami in questo caso parlare 
sia come ex presidente del
l'lnps che come amministrato
re dell'Unipol - come il mini
stro, sono d'accordo che non 
bisogna togliere alle assicura
zioni private il ramo vita, ma 
tutto questo va tatto assumen
do un punto centrale: la tutela 
del risparmio e del consumo.. 

- Undtoeaf^a^aUocaehàl 
. latto, cteati pan woa«l41 

ttddf»toi^ina,ki|wper 
lawettiierefokd^fDiiztoiia-
nemooWbtenaodet tÈ 
cori? 

In più occasioni ho avuto mo
do di dire che le novità produ
cibili dall'ingresso dell'lnps 
nella previdenza integrativa 
sono di tale valenza strategica 
da andare ben oltre la vicenda 
pur importante del polo. In 
buona sostanza se l'Inps, co
me é apparso chiaro dalle di
chiarazioni del nuovo presi* 
dente, vorrà continuare su 
questa strada potrà farlo an
che al di fuori delle sinergie e 
delle alleanze prospettate con 
ina e Bnl. Non perché ritengo 
tramontala la prospettiva o la 
necessità del polo, ma solo per 
distinguere (atti che hanno 
una toro autonomia. Da que
sto punto di vista, consentimi 
di dire • anche se non voglio 
confondere il mio ruolo dì ieri 
e quello di oggi e che sento il 
bisogno di ampliare fortemen-> 
te [ rapporti fra Unipol e tutte le 
grandi confederazioni dei la
voratori- Lo strumento c'è ed è 
la nuova società che l'Unlpol 
ha creato con Cgil, Cisl e UH; la 
Lavoro e Previdenza, Fare pre
videnza integrativa significa in 
primo luogo tutelare e valoriz
zare il risparmio dei lavoratori, 
ivi conpreso quel Tfr (Tratta* 
mento di fine rapporto, cioè le 
liquidazioni, ndr$u cui i sinda
cati puntano sempre più la lo
ro attenzione. 

Intervento 

Tranfaglia ha torto 
Quella cultura 

si è sconfitta da sé 

FELICI MOUTILLARO* 

S ull'Unita, di 
martedì scorso il 
professor Nicola 
Tranfaglia si di-
chiara Tortemen-

• " • " * le turbato per
che un recente volumetto di 
Marco Revelli - «Lavorare al
la Fiat. Da Valletta ad Agnel
li e Romiti. Operai, Sindaca
ti, Robot. - non avrebbe ri
cevuto dalla «Stampa, e dal 
«Corriere della Sera., due 
giornali che rientrano, diret
tamente o indirettamente, 
nell'orbita societaria della 
Fiat, l'attenzione (o l'appro
vazione?) che, a suo avviso, 
esso merita. Il primo, scrive 
Travaglia, gli ha dedicato 
appena quattro righe di 
semplice notizia, il secondo 
si sarebbe permesso, attra
verso la persona - egli dice -* 
del «pentito, di turno, alias 
Riccardo Chiaberge, di 
stroncarlo ferocemente, 
avendo il recensore osato 
assimilare il libro ad un'ope
ra, peraltro molto bella, del 
padre dell'autore, Nuto Re
velli, che aveva descritto nel 
•Mondo dei vinti», lo scon
tro-incontro dell'antica cul
tura contadina con il lene-
moto della modernità. Per 
quanto il paragone sia sicu
ramente lusinghiero per il 
Nostro, il professor Tranfa-
glia vuole egualmente lan
ciare contro i giornali della 
Fiat e contro la Fiat, l'anate
ma della volgarità, cui la si
nistra italiana ricone quan
do le mancano altri e più 
convincenti «mezzi di per
suasione.. Volgare ed arro
gante sarebbe chi non com
pie la «genuflessioncella 
d'uso» alle tesi progressiste 
(sol dlsant) e non accetta di 
riconoscere le «ottime quali-
la culturali, di un lavoro •* 
che nel caso di specie sem
brano, mi si consenta, alme-
no dubbie - solo perche 
proviene da sinistra e piace, 
legittimamente, alla sinistra. 
Si tratta, come il cortese let
tore ha già indovinato, del
l'antichissimo esercizio del 
play off, in cui gli intellettuali 
di sinistra dimostrano in ge
nere straordinaria destrezza 

sor TraWafllla si esibisce 
"t^m^bi^iaabtlitft, 

" Ho letto, tutto di un (iato. ' 
il volumetto di Revelli e ne 
sono rimasto profondamen
te deluso, MI attendevo una 
ricerca rigorosa, magar) po
lemica ed aspra, sulla orga
nizzazione del lavoro e sui 
mezzi di produzione appli
cati alla Fiat, un confronto 
Stringente fra metodi e tec
nologie di fabbricazione im
piegati a Torino e quelli del
le grandi imprese concor
renti, la scoperta del classi
co «filo rosso, fra le politiche 
vallettiane di relazioni sin
dacali e quelle di Giovanni 
Agnelli e di Romiti ed ho tro
vato un lamentoso (si, pro
prio lamentoso) rosario di 
chi «era contro*, ma, non sa 
dire contro che cosa* o me
glio sa dire soltanto, in buo
na sostanza, che per lui o 
per lei, la fabbrica, la produ
zione, l'organizzazione, (ca
pi erano una grande... Non 
credo che le volgarità siano 
più lievi quando a pronun
ciarle è un (eM) operaio. Fra 
l'altro, e non vorrei evocare 
fantasmi, «Lavorare alla Fiat. 
mi ha richiamato nella im
postazione, nelle cadenze 
stilistiche, nella apodltticità 
della tesi, T'Inchiesta alla 
Fiat* di Carocci egualmente 
faziosa per contenuti, sotto 
l'abito onesto della civiltà 
della (orma, pubblicata mol
ti anni fa dall'editore Parenti 
e, quasi per contrappasso, 
un articolo di «Rinascita, del 
1951 (cito a memoria e non 
sono in grado di ricordare 

gli autori che erano due), in 
cui veniva compiuta una se
na analisi «la sinistra- della 
impostazione produttiva 
della Fìat di allora, in chiave 
di critica alla scarsa, a giudi- , 
zio degli autori, imprendilo-, 
riatta vallettiana, poco incli
ne a rischiare verso prodotti 
di massa: erano i tempi della 
polemica sulla «vetturetta-
popolare e di 11 a poco sa
rebbe arrivata la rivoluzióne ' 
della 600. 

Ma che cosa dice Revelli 
di cosi sconvolgente? Nulla. 
Nulla di più e di diverso di 
quanto con ossessiva mono
tonia, la sinistra italiana va 
ripetendo sulla Fiat e cioè 
che è uno «stato nello stato., 
che «massifica, il lavoro, che 
ha ucciso il «potere sociale» 
ecc. Visto che l'autore si 
guarda bene dal descrivere 
quale sarebbe il suo «model
lo. di fabbrica, mi è gioco
forza immaginarie o di so- < 
spettarlo. Non sarà che egli 
rimpianga la «tregua produt
tiva-, un modo pudico per 
rievocare II crollo della pro
duzione e della produttività 
Ira 11 '74 e 1175, o la violenza 
([sica Imposta da una mino
ranza di «avanguardie» au
toelette, agli operai dissen
zienti, oppure le officine che 
per il «frastuono indescrivibi
le-, «il caldo soffocante e l'a
ria irrespirabile, diventava
no «epicentro del conflitto-? 

C erto quei «bei 
tempi" sono fini
ti per I Calorlo o 
per I Noicia, cui 

^ ^ ^ Revelli guarda 
•""•a»» con malinconi
ca simpatia. Oli hanno tolto 
perfino la verniciatura ma
nuale, che si prestava a tanti 
elaborati studi di «medicina 
democratica, per dare co
modo di intervento a «magi
stratura democratica., Ro
bot, tecnologie elettroniche, 
Lem, Dlgitron sono stati un 
colpo al cuore per quel caos 
che stava portando alla ca
tastrofe la pia grande impre
sa italiana e permetteva alle 
automobili straniere di con
quistare 1! mercato interno a ' 
colpi di 36K|h più al l 'anrit" 
Sia sincero RlJreirV'dleV 
che vorrebbe ̂ anoellareMS fl 

Fiat: nessuno «i sognerà *aT" 
contestargli questo deside- < 
rio. 

Ma non si chieda di ap
provarlo e neppure di va|u. >' 
lame positivamente l'ap-" 
proccio culturale, pèrche 
l'esaltazione dell'arretratez
za - e quello'di Revellì e, 
spiace dirlo, un tentativo'di 
rivalutare posizioni anatrai- * 
di e radicali, lontane mille»* 
miglia dalla stessa analisi • 
marxiana della lotta di clas-
se - non produce mai risul-'s-
tati scientifici, né basta «srafrv 
vere bene, per nobilitare 
una tesi qualsiasi. 

Ed infine perché mal 
chiamare vini! coloro che' 
volevano ributtare Indietro 
di cent'anni 11 Paese? Quelli 
cui Revelli dedica la sua fati
ca, non sono stati vinti per
che non appartenevano ad 
una culturasopraflatta da'. 
altri. Essi erano i rappresen
tanti di una esigua minoran
za che ha creduto per uni 
momento di poter imporre 
alla società la violenza sisjett 
malica, contro tutto e contro • 
tutti, e si * da se stessa anni
chilita. Non gli si renda que
sto onore, perché I «MI, etri 
cinti sono un'altra cosa. Ba
sta pensare, professor Tran-
faglia, all'imperatore Giulia
no, ai vandeani di Charette 
e, perché no, all'Andrea 
Chenier di De Gaulle, il poe
ta «maledetto-Robert Brastl-
lach. 

" Cbnstg/iere trek^a» 
della fedetmeccanica 
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SttuM-va/iNf 

• I La sinistra del Psi fa sen
tire la sua voce in un partito 
attcstato su una linea attendi
sta dinanzi alle novità che 
maturano nel Pici. Lo fa con 
molta circospezione. Forse 
per non urtare autorevoli su* 
scettibilità Interne, si tiene al
l'ombra dell'-unità socialista* 
cpn interpretazioni che fanno 
di questa formula un oggetto 
sempre più misterioso. Tutta
via muove le acque lanciando 
l'idea di un «ricambio politico» 
nella direzione del paese, non 
come «ipotesi o desiderio, ma 
come legittima e concreta 
prospettiva*. L'anali» di questi 
settori del Psi parte dal radica
te mutamento di quel rapporti 
intemazionali che hanno con
dizionato la democrazia italia
na. garantendo ulla De il ruolo 
di «partito dello Stato* e, per 
converso, al Pei una funzione 
di opposizione, bloccata però 
come sinistra di governo. 
Mentre incalzano gli eventi si 
avverte il nschio di trasformar
si in «spettatori che sgranoc
chiano noccioline davanti alla 

televisione, di fronte alla storia 
in diretta*. Anche perché non 
si può pensare ad un automa
tico traiferimento dei cambia
menti sulla scena italiana- La 
sinistra socialista, mentre ritie
ne che una autentica alterna
tiva e il rinnovamento del si
stema polìtico comportino 
tempi più lunghi di maturazio
ne, considera invece realistica 
una fase di «ricambio" che 
contempli un governo senza 
la De. Questa prospettiva vie
ne contrapposta al disegno 
del nuovo gruppo dirigente 
democristiano Che tenta di 
•interpretare i fattori di cam
biamento» per far sopravvivere 
un sistema politico dominato 
dallo Scudocrociato alle ra
gioni storiche che lo hanno 
determinato. Secondo la sini
stra socialista, la De punta ad 
una non effimera «alleanza di 
gestione» col Psi, al quale, fini
te le polemiche demiiiane, si 
delegano «ampi spazi di pote
re e di rappresentanza su) ver
sante della sinistra-, senza 

MSEMEMEL 

Cèlmetto dell'Orni 
sulla &màx£ 

«scavatcamenH verso il Pei». In 
altre parole, l'obiettivo de 
consiste nel «convincere il Psi 
a diventare naturale alleato 
nella gestione dell'esistente*, 
Con la conseguenza che «si 
ossificherebbe la democrazia, 
avremmo una realta politica 
vischiosa, senza slanci ideali e 
prospettive mobilitanti, una 
società civile inerte e malata». 

La sinistra socialista muove 
dunque da un giudizio critico, 
già affacciato al congresso, sul 
patto stretto con il nuovo 
gruppo dirigente democristia
no. Ma ora, mentre muta In 
profondità il contesto interna
zionale, vede nella «scelta del 

Pei di rifondarsi attraverso una 
costituente* un «grande contri-
buio» alla ricerca di strade 
nuove della sinistra. La con* 
clusione è che ci siano oggi 
condizioni più favorevoli per 
contrastare il disegno demo
cristiano e che un ruolo di 
•guida- nel promuovere il «ri
cambio» spetti alte forze lai
che e socialiste, Perciò un 
confronto sui programmi e sul 
progetto polìtico «rappresen
terà nel prossimi mesi il punto 
di verifica delia maturità della 
sinistra italiana». 

Queste tesi, come diceva
mo, sono state formalmente 
collocate all'ombra della co

siddetta 'imita socialista» che 
è la piattaforma ufficiale del 
Psi. Ma in realtà, in una situa
zione in movimento, questo 
slogan appare sempre più co
me una facciata imoenetrabk 
le dietro la quale si intravede, 
non tanto un'ambizione im
possibile, quanto un'incertez
za sul da farsi, un impaccio 
ad esercitare nella sinistra un 
ruolo attivo, che rimetterebbe 
però in discussione la tran
quilla «cogestione» con la De. 
Craxi ha dettp, bontà sua, che 
l'-unità socialista» non signifi
ca é «confluenza», né «annes
sione». Ma che cos'è allora? 
Signorile ammette che quella 

formula «ha al suo interno una 
ambiguità che va sciolta*. In
fatti, «se unità del socialisti si
gnificasse il ritorno in un unit 
co partito della diaspora so-' 
cialista di questo secolo, esso 
sarebbe un obiettivo irrealiz
zabile o di lungo periodo, 
quindi utile alla polemica po
litica, ma non perseguibile nel 
presente». Un modo velato 
per dire che il vertice del Psi si 
trincera in una posizione pro
pagandistica, concepita senza 
fortuna per inghiottire il Psdi. 
senza sapere offrire una pro
spettiva realmente unitaria al
la sinistra. Ma si può capire 
questa reticenza e la riluttanza 
a un confronto sul «riformi
smo programmatico», se sì 
sorvola sulle convenienze sul
le quali ha puntato 11 Psi nel
l'ultimo decennio? Signorile 
ha sostenuto che il lavoro 
compiuto dai socialisti dal 
congresso di Torino (quello 
del progetto per l'alternativa) 
è stato un lavoro «preparato* 
rio» della svolta che oggi si 

può compiere. Una fase es
senzialmente caratterizzata da' 
una «conflìttua|ità strategica»k 
con la De di cui oggi non re
sterebbe che cogliere i frutti. 
Se fosse davvero cosi sarebbe 
difficile spiegarsi perché il Psi 
possa essere oggi coinvolto 
nella paventata «cogestione» v 
destinata a perpetuare la^cjuaA 
rantennale supremazia dèmo-" * 
cristiana. ' , * 

Comunque non si può ne* , 
gare che la sinistra socialista,» -
per quel che può contare, ab
bia almeno cercato di aprire 
un discorso che guarda al fu
turo, Nel P$i si è reagito con 
un senso dì fastidio per la rot
tura deh monolitico attendi
smo. Crani,-tra il serio e il fa
ceto, si è limitato a dire: «La 
sinistra sonolo...». Il deputato * 
Franco Piro invece non è in 
vena di schere» «"La gauche 
c'est moì" vale pet Craxi non 
solo nel Psi. E questo non solo 
in Italia". Non bisogna tuttavia 
disperare: l'elmetto dell'OnU 
può surriscaldare le teste, ma ; 

alla fine ha effetti distensivi. 
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NEL MONDO 

La morte 
di Sakharov 

Il premio Nobel stroncato in casa da un infarto 
mentre preparava l'intervento che doveva pronunciare 
dalla tribuna del palazzo dei Congressi 
Un minuto di silenzio in Parlamento, lunedì i funerali 

L'UYSS piange Pex confinato 
Il premio Nobel Andrei Sakharov è morto d'infarto 
nella sua casa di Mosca. Aveva 68 anni. Il lutto del 
Parlamento e del popolo sovietico. I funerali si 
svolgeranno lunedì. La rabbia e il dolore di Elena 
Bonner, la vedova, che caccia i giornalisti. Il fisico 
stava preparando il suo intervento sulla crisi eco
nomica. L'ultima «lite» con Gorbaciov e la battaglia 
contro il «ruolo guida» del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSIRQI 

M MOSCA. Atte 13,30 il cor
po di Andrei Sakharov, avvol
to in un grigio lenzuolo, viene 
portato in barella giù per le 
scale del vecchio, monumen
tale palazzo al n. 48 di via 
Ckalova, a due passi dalla sta
zione Kurskaja, sul grande e 
trafficatissimo anello stradale 
che circonda il centro di Mo
sca. Fanno otto gradi sotto ze
ro e nevica fitto. Eppure alme
no duecento persone sono lì, 
davanti al portone, per vedere 
andar via, l'ultima volta, quel
l'uomo considerato la più alta 
autorità morale dell'Urss d'og
gi. pochi fiocchi si posano, 
soffici, sul lenzuolo pnma che 
la barella venga sistemata su 
un'ambulanza bianca che, 
poi, fila vìa veloce scortata 
dalla polizia. Sul pianerottolo 
del settimo piano et si muove 
a fatica nel tentativo di avvici
nare Elena Bonner, la secon
da moglie dell'accademico e 
premio Nobel spirato a 68 an
ni, la sera dì giovedì, tra le no
ve e le dieci, mentre aveva in
tenzione di ultimare l'Inter* 
vento che avrebbe dovuto 
pronunciare dalla tribuna del 
palazzo dei congressi, al 
Cremlino. Era pronto, l'uomo 
di cui ora tutta la Russia si di
chiara orfana, a riscaldare an
cora una volta il «Congresso», 
Suella grande platea dove si 

flettono gli umori contrastan
ti del paese, che appena mer
coledì scorso lo aveva visto 
impegnato in un curioso batti
becco con Gorbaciov sullo 
scottante tema del «ruolo gui
da» del Rcust.Ma il cuore non 
ha ietto. Forse era stanco Sa
kharov, «coscienza dell'Urss-, 
l'ex conlinaio di Gorkt, l'unico 
che aveva avuto la forza di de
nunciar*?, nel 1979, l'invasione 
dell'Afghanistan. La stessa de
nuncia che dieci anni dopo, 
poco più di un mese la, ebbe 
modo dì ascoltare nell'aula 
del Soviet supremo dall'attua
le ministro degli Esteri, Eduard 
Shevardnadze, 

Dentro l'appartamento, 
l'accademico Evghenìì'Prima-
kov, membro del Politburo e 
presidente del Soviet dell'u
ntone parla a bassa voce con 
Elena Bonner. Alla porta pre
mono (olografi e gtornalisti.A 
stento ai fa largo il fratello dì 
Sakharov, somigliantissimo al
lò scomparso, I uomo se ne va 
da solo per le scale quasi bar* 
collante, Pochi minuti prima 
la Mima diI tisico giaceva nel
lo studio, tappezzato di libri, 
coperta da un lenzuolo bian
co cne lasciava scoperto il vi
so, Uno degli amici più intimi, 
ti poeta Vladimir Komilov, 
racconta che Sakharov è stato 
colto dall'infarto nel corridoio 
poco dopo essersi tolto il cap

potto e la giacca. Era rientrato 
dal Cremlino dove, in una te
sa riunione del «gruppo radi
cale- aveva sostenuto la ne* 
cessità di costituire una vera e 
propria forza politica di oppo
sizione. E crollato di colpo, se 
n'è andato senza soffrire. 

Un fattonno porta un gran
de cesto di garofani rossi e un 
ragazzo arriva con una foto 
incorniciata di Andrej Dmttne-
vie e la consegna alla Bonner. 
La donna ha il viso scavato ed 
è durissima con i reporter. «Se 
è morto è anche colpa vostra 
che non lo avete lasciato mai 
in pace... sempre a telefonar
gli giorno e notte... adesso an
date. Sakharov non c'è più,,.*. 
Non piange la Bonner che 
quasi sposta con le braccia i 
cronisti indicando le scale. 
Vuole un po' di pace. A Pri-
makov, giunto sulla via Ckalo
va a bordo di una nenssima 
•Zi!» ufficiale direttamente dal 
Cremlino, chiede che le ese
quie del marito si svolgano al 
palazzo dello Sport. «Voglio -
dice - che la salma restì den
tro, dove si allestirà la camera 
ardente. Ma la commemora
zione deve avvenire fuori, do
ve ci sarà la gente». Primakov, 
scelto a capo della commis
sione per i funerali, aveva pro
posto il grande palazzo della 
Gioventù ed anche l'Accade
mia delle scienze, l'unica or
ganizzazione che non aveva 
mai emarginato uno dei suoi 
iscritti più eminenti e che, nel 
marzo scorso, dopo non po
che trolemìche. lo aveva eietto 
deputato «dei popolo» IJP PSC-
quic si, svolgeranno,lunedili 
•Congresso» sospenderà 1 pro
pri lavori e la salma dopo aver 
sostalo alcune ore all'Accade
mia verrà portata al palazzo 
dello sport. La gente aspetterà 
nell'immenso piazzale del 
•Luznikl» dove spesso a Sa
kharov era capitato di tenere i 
comìzi a nome de) gruppo 
della «sinistra radicale». 

La notizia della morte si è 
diffusa per l'Urss sin dalle pri
missime ore del mattino. Rim
balzala curiosamente dall'A
merica ma rilanciata anche 
da «Radio Mosca» che lo ha 
descritto come un coraggioso 
combattente per I diritti urna* 
ni*. Negli anni Settanta dalla 
stessa emittente erano partite 
le accuse di «traditore al servi
zio dell'imperialismo» e dì 
•antisovietismo». E quando, al
le dieci del mattino tutti i de
putati sì alzano in piedi per 
onorare Imminente uomo dì 
scienza», oppure la sua «limpi
dezza», come dice il suo ami
co e accademico Likhacev il 
quale ha chiesto a Gorbaciov 
il permesso di parlare per po
chi secondi, tutto il paese già 

sa. Davanti alla porta ormai 
chiusa dì casa Sakharov, la 
deputata armena Calma Sta-
rovoitova racconta «È stato lu
cido sino alla fine E dire che 
temeva, con la vecchiaia, di 
perdere la memoria. Tutta 
i'Urss ha amato quest'uomo. 
Stamattina ho dettato il mio 
telegramma e la centralinista 
non è riuscita a prendere il te
sto perche quando ho fatto il 
nome di Sakharov ha comin
ciato a piangere a dirotto. Ed 
io con lei...». 

C'è ora chi vuole che I'Urss 
onori con un giorno di lutto la 
sua morte. La commissione 
per i funerali», come ha sug-
gento Gorbaciov dalla tribuna 
del «Congresso», stabilirà se 
accettare la proposta. Certo è 
che i funerali di Sakharov si 
preannunciano imponenti. 
Per l'emozione che s'avverte 
dappertutto, per strada e sul 
metro dove i passeggeri ricor
dano a voce alta l'ultima im
magine di Sakharov vista in tv, 
con quel mazzo di telegrammi 
consegnato al teader sovietico 
al tavolo della presidenza. 
L'immagine di un uomo non 
proprio politico che dal confi
no di Gorki era stato tirato 
fuori proprio dal segretario del 
Pcus, con un gesto in qualche 
modo riparatore, dopo sette 
anni di emarginazione, di 
inaudita violenza. Di un uomo 
di scienza che, come tantissi
mi deputati alla «prova della 
democrazia», ha spesso pec
cato di ingenuità nella condu
zione delle battaglie parla
mentari, Ma niente ha mai pò-

Gorbaciov: «In lui 
ho ammirato 
la franchezza» 
«Non era un politico intrigartlé/é^uri uofhS Che' 
*m»Jm proprie lUow, i propr^c^^joc^m^fi.^ U„ 
esprìmeva direttamente, apertamente, senza infin
gimenti». Cosi Gorbaciov parla di Sakharov. «Ave
vamo opinioni'diverse, ma su alcune questioni 
concordavamo». II presidente dell'Urss annuncia 
che lunedi ai funerali del grandeas£Ìehziato e poli
tico scomparso ci sarà anche lui. 

tuto inficiare l'onestà del per
sonaggio. 1 cronisti lo ricorda
no nel maggio de) 1988 alla 
sua pnma conferenza stampa 
ufficiale, nella sede del mini
stero degli Esten. Qualcuno gli 
chiese perché avesse accetta
to quel posto per parlare con 
ta stampa, insinuando l'accet
tazione di un compromesso 
con il potere, lui rispose: «Sa
kharov è sempre k> stesso, 
non è cambiato, semmai è 
questo paese che sta cam
biando...». Ed Elena Bonner 
che gli stava accanto, piena 
d'ira, scattò: «Sakharov non si 
vende a nessuno». 

Sakharov sempre uguale a 
se stesso. Come quel 24 giu
gno dell'anno scorso davanti 
alla scalinata dello stadio del 
nuoto, al quartiere Golovino, 
quando partecipò forse alla 
sua prima manifestazione 
pubblica contro le tendenze 
staliniste. Arrivò a piedi in 
mezzo alla fotta. Nessuno Io 
riconobbe perché, incredibil
mente, tutti sapevano chi era 
ma non lo avevano mai visto. 
Poi ne annunciarono la pre
senza e lui parlò della storia 
dell'Urss come di «un misto di 
tragedia e di eroismo». Una 
donna gli gridò. «Ci inchinia
mo davanti a lei..». E molti lo 
fanno, adesso. Passano da
vanti al portone. Guardano la 
grande foto di un Sakharov 
pensieroso appesa ad una 
cordicella che qualcuno ha 
messo in alto a sinistra. Due 
garofani, in precario equili
brio, sono ormai bruciati dal 
gelo. 

La presidenza 
del Congresso 
in piedi rende 
omaggio a 
Sakharov dopo 
annuncio , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•H MOSCA, «Una grande per
dita, davvero una grande per
dita». Mikhail Gorbaciov viene 
letteralmente accerchiato dai 
giornalisti nell'atrio del palaz
zo dei congressi del Cremlino. 
Appare scosso il leader sovie
tico che proprio due giorni 
prima aveva reagito con una 
certa insofferenza alla rituale 
•provocazione» dell'accade
mico Sakharov che gli porge
va un pacco di telegrammi in 
cui si auspicava l'abolizione 
dell'artìcolo della Costituzione 
sul «ruolo guida» del partito 
comunista. «Se passa da me 
gliene faccio avere tre pacchi, 
dì telegrammi. Ve ne saranno 

almeno mille», disse il segreta
rio pregando Sakharov di tor
nare al suo posto. Ma in Gor
baciov non vi è mai stato 
astio. Sapeva bene con chi 
aveva a che fare e cosa rap
presentava quell'uomo che 
spesso sì presentava alla tribu
na, insistente, per intervenire 
anche se non era il suo mo
mento. Ora Gorbaciov fa mo
stra di rammentare propno 
questo ruolo di Sakharov, 
scienziato prestato alla politi
ca, coscienza critica dei pro
cesso di rinnovamento: «Du
rante questi anni di perestroj-
ka l'accademico ha svolto la 
sua missione, il suo ruolo. 
Questo lo sappiamo bene tut

ti». Tutti ricordano una delle 
•incursioni» di Sakharov depu
tato. Quella in cui accusò l'e
sercito sovietico in .Afghani
stan di avere ucciso i soldati 
delle proprie formazioni che 
erano rimaste Intrappolate 
nell'accerchiamento dei ribel
li. Fu una denuncia che fece 
scandalo e che gli costò una 
campagna dì attacchivelenosi 
per l'insostenibile «insinuazio
ne». _ , ìr> 

La dichiarazione del segre
tario del Pcus va .oltre e, con 
estrema chiarezza, disegna la 
figura dello scomparso: «Non 
era un politico intrigante. Cer
to. era un uomo che aveva le 

proprie idee, I propri convinci
menti, e li esprimeva diretta
mente, apertamente, senza in-, 
fingimenti, lo, In lui, ho ap
prezzato proprio questo». In
fatti Mikhail Corbaciov non 

, può fare a meno di aggiunge
re che con Sviitharov non an
dava proprio d'accordo. «Di
ciamo che io non concordavo 

^con lui sebbene in alcune 
questioni lo fossimo». 

A Gorbacioy,;che come tutti 
i deputati si è 'alzato per ono
rare la figura di Sakharov, è 

* stato chiesto se parteciperà ai 
funerali (si terranno lunedi). 
Lui ha risposto: «Il Congresso 
vi prenderà parte ed io sono 

muto, fatata 
sfila accanto 
alla bara 

un membro del Congresso...». 
Anche Egor Ugackw, del 

Politburo del Pcus, più volte 
individuato da Sakharov come 
un pericolo per il processo ri
formatore, ha avuto parole di 
apprezzamento: «fo l'ho sem
pre-rispettato - ha detto ai 
giornalisti nell'intervallo dei 
lavori parlamentari - perché 
era un uomo onesto e franco». 
E Vitalij Vorotnikov, dalla pre
sidenza, ha affermato: «Ogni 
cosa che l'accademico Sakha
rov ha fatto, è stata dettata 

* dalla sua limpida coscienza e 
dalle sue profonde convinzio* 

4 ni umanistiche». 
DSeSer. 

I deputati: «Ci mancherà il suo coraggio» 
Il Congresso dei deputati del popolo è riunito per 
discutere la riforma economica, ma la presidenza 
annuncia ufficialmente la morte di Sakharov e pro
pone un minuto di silenzio. I deputati si alzano in 
piedi. "Insieme a Gorbaciov era uno dei grandi uo
mini del nostro paese. Adesso Gorbaciov è rimasto 
solo»; dice l'economista Smeliov. Gli altri commen
ti: «Coraggioso e puro d'animo*. 

DAL NOSTRO INVIATO 
" M A R C H I O VILLARÌ 

• i MOSCA. .Egregi compa
gni deputati del popolo vi in
tornio con grande dolore che 
Ieri improvvisamente è morto 
il deputato del popolo del
l'Una, accademico Andrei Di-
mitri Sakharov. È cessata la vi
ta di una ligura eminente del
la vita sociale e politica del 
paese>, con queste parole il 
congresso viene informato uf
ficialmente della morte di Sa
kharov. La grande sala, nella 
costruzione moderna all'inter
no dalle;mura del Cremlino, 
era affollatissima e molti de
putati erano commossi men
tre ascollavano le parole di Vi
tali Vorotnikov, membro an
ziano del Politburo del Pcus. 
•Il suo contributo alla difesa 
del paese nei momenti più 
difficili * stato grande... ades
so passa alla storia. Tutto 

quello che ha fatto durante la 
sua vita e stato dettato dalla 
sua coscienza sveglia e delle 
sue profonde convinzioni 
umanistiche. Vi prego di ono
rare la sua memoria con un 
minuto di silenzio ed alzarvi*. 
Il congresso si alza in piedi e 
cosi fa ta presidenza (al cen
tro c'è Gorbaciov). 

Subito dopo prende la pa
rola l'accademico Likhaciov. 
•Voglio dire soltanto due pa
role: con la morte di Andrei 
Dimitri Sakharov è andata via 
una parte del nostro cuore, 
potevamo essere d'accordo o 
meno con alcune delle sue 
proposte, però lui e stato un 
personaggio di estrema since
rità e purezza d'animo. A que
sto è dovuta la sua grandezza 
di scienziato e le sue prese di 
posizione. Propongo che tutti Sakharov allatrlbunadet Congresso dei deputati del popolo 

i deputati, durante i funerali di 
Sakharov (che avranno luogo 
lunedi prossimo, ndr), abbia
no la possibilità di dargli l'ulti
mo addio e quindi di inter-
rompenv la ^ejduta dei con
gresso.. La proposta viene ac
cettata dàila presidenza. ' 
. Qualcuno "porta un mazzo 
di 'fiori e lo métte sulla sedia 
dove il famoso dissidente del
l'epoca brezneviana si siedeva 
solitamente. Nel pomenggio 
viene portato anche un suo ri-
tMtto, Dopo la commemora
zione riprende il dibattito sulla 
nforma economica, ma molti 
deputati sono fuori, in una 
grande anticamera che qui 
svolge la funzione di «transat
lantico*. Amici e nemici (nel
l'era gorbacioviana, per fortu
na, io scontro è soltanto politi
co), parlano volentieri dello 
scomparso. D'altra parte, for
se è vero quello che dice l'e
conomista Nikoiai Smeliov 
(del gruppo interregionale co
me Sakharov): .In Urss c'era
no due grandi uomini, Sakha
rov e Gorbaciov. Ora che il 
pnmo è morto resta soltanto 
Gorbaciov*. La sensazione è 
che sia venuto a mancare un 
punto forte nella dialettica po
litica e questo fatto crea 
preoccupazione e incertezza. 
Almeno questa è l'impressio

ne che ci sembra di cogliere. 
«Sakharov è stata una persona 
molto coraggiosa, come è di
mostrato da tutta la sua vita*, 
dice Kasanmk, il deputato che 
la scorsa sezione del congres
so aveva ceduto il suo seggio 
del Soviet^supremo a Elisici. 
•Voglio solo ricordare quando 
durante il primo congresso 
dei deputati del popolo, a 
proposito dell'Afghanistan gli 
impedirono quasi di parlare. 
Ma lui, nonostante i tumulti in 
sala, ha continuato. Mi sentivo 
invulnerabile, mi disse dopo, 
perché sentivo la mia ragione 
morale. Non ho notato niente 
di particolare nel suo aspetto 
di ieri (l'altroieri, ndr), ma 
l'atteggiamento contro il grup
po interregionale è stato cosi 
feroce, che forse anche a que
sto è dovuto il fatto che Sa
kharov se ne è andato», dice 
Kasanmk, forse esagerando. 

Intanto la seduta del con
gresso viene sospesa per un 
intervallo. I deputati riempio
no it «transatlantico* assaliti 
dai giornalisti. Per quelli del 
«gruppo interregionale*, che 
Sakharov presiedeva insieme 
a Eltsin e ad Atanasiev, il col
po (insieme alla tnstezza per 
la perdita di un amico) e duro 
e lo dicono apertamente. «Sa-

Bush:«La sua vita 
ci ha arricchito, 
la sua morte 
ci diminuisce» 

Il presidente Bush (nella foto) ha inviato un messaggio 
di condoglianze a Elena Bonner. «Tutti noi che lo cono
scevamo non dimenticheremo mai il suo coraggio e la 
sua devozione alla libertà. Nei momenti più tristi della 
sua lotta ha rappresentato tutto quanto vi è di buono e 
di decente nello spirito umano. Proprio come la sua vita 
ci ha arricchito tutti, la sua morte ci diminuisce*. «Una 
perdita terribile», ha commentato il segretario di Stato 
James Baker. 

Per II Cancelliere Profonda commozióne 
tcdCSCO anche negli ambienti poli-
* * » t i c i ( j e l l a G e r o l a n i a [ e ( j e r a . 
e StatO le. il cancelliere tedesco 
«Un Grande Helmut Kohl ha definito 
. „ ' „ Sakharov «un grande figlio 
europeo» del suo popolo, un grande 

europeo». «È triste pensare 
che egli non potrà avere un ruolo di primo piano in un 
futuro più libero dell'Unione Sovietica», ha dichiarato il 
premier britannico Margaret Thatcher. Per il ministra 
degli Esteri francese, Roland Dumas, il Nobel sovietico è 
entrato «nel Pantheon dei grandi di questo mondo*. 

L'OmaQflìO II Parlamento europeo ha 
dell'assemblea reso omaggio alia memo-
U-ci. k ria d i A n d r e i Sakharov, al 
di MraSDUrgO quale era stato intitolato il 
e della Cee premio per i diritti umani 

conferito dall'assemblea 
_ _ _ _ _ _ _ di Strasburgo. Il presiden

te del parlamento Baron 
Crespo ha ricordato «uno dei principali artefici della già-
snost e della perestrojka». «La sua lotta a favore dei diritti 
dell'uomo ha giocato un ruolo eminente nell'evoluzio
ne attualmente in corso all'Est europeo», ha sottolineato 
la commissione Cee, in una dichiarazione diffusa a Bru
xelles. Anche i ministri degli esteri della Nato hanno 
espresso il loro cordoglio per la scomparsa del premio 
Nobel per la pace: 'È divenuto simbolo universale dei 
valori democratici*, ha affermato il segretario generale 
dell'alleanza Manfred Woemer. 

Il messaggio 
diOcchetto 
a Elena Bonner 

Achille Occhetto, in un te
legramma inviato alla ve
dova Elena Bonner, ha 
espresso il cordoglio del 
Pei per la scomparsa del 
fisico sovietico: «Abbiamo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ seguito ed apprezzato 
l'impegno politico di An

drei Sakharov e la coerenza con cui ha sostenuto, pa
gando personalmente, la battaglia per il rispetto dei di
ritti umani ed il recupero della dignità negata ai cittadini 
sovietici dal sistema stalinista». Il messaggio conclude: 
•Siamo certi che questo impulso resterà vivo e caratte
rizzerà comunque il futuro dell'Urss. Le confermiano 
perciò, in un momento tanto difficile e doloroso, la soli
darietà profonda e l'affetto del Partito comunista italia
no». Anche la Fgci ha inviato un messaggio di condo
glianze. - •• » ' 

I •$ ' 
Nel suo commosso mes
saggio la presidènte della 
Camera ricorda'Sakharov 
come «figura alta e dram
matica della storia recente 
dell'Unione Sovietica di 
cui ha interpretato ansie e 
speranze». Anche il presi

dente del Senato Giovanni Spadolini ha inviato un tele
gramma alla vedova del Premio Nobel: «Sono certo che 
il suo contributo all'edificazione di un mondo più giusto 
rimarrà indelebile nel cuore degli uomini liberi». 

Nilde lotti: 
«Ha Interpretato 
ansie e speranze 
della storia 
recente dell'Urss» 

Radio Vaticana: 
«Non aveva 
altra arma 
che la verità» 

L'emittente della Santa se
de, commentando la 
scomparsa di Sakharov, 
ha sottolineato che per 
«oltre ventanni da solo 
osò sfidare lo strapotere 
delle autorità, sovietiche 
non avendo altra arma 

che la verità». L'Osservatore romano dedica al Premio 
Nobel un lungo articolo di prima pagina. «È stato l'uo
mo che ha dato un'impronta al dissenso nell'Unione 
Sovietica, lottando contro la dittatura per la difesa dei 
diritti civili e opponendosi a ben quattro leadership del 
Cremlino». 

GIULIA SELVA 

kharov non provocava discor
dia, ma unità nel nostro grup
po, la sua copresidenza ci 
portava molta simpatìa da 
parte della gente. Non si può 
dire che sia irreparabile, ma il 
gruppo interregionale ha subi
to un colpo molto forte», dice 
il magistrato Gdlian (quello 
che coinvolse Ligaciov nell'in
chiesta sulla mafia). 

•Si è nutrito dell'idea dì Ce-
cov che non esistono piccoli 
uomini e piccole sofferenze, 
per questo Sakharov lo vedo 
come il prodotto dì tutta la 
cultura russa», dice Evtushen-
ko. E Junj Cemicienko, famo
so giornalista ed esperto in 
questioni agrarie: «Avrebbe 
dovuto essere Gorbaciov ad 
annunciare la sua morte ai 
deputati del popolo, perché è 
una perdita grave per il paese 
e per il mondo. Per altro ave
va avuto il premio Nobel, lo 
stesso premio che forse presto 
riceverà Gorbaciov, su propo
sta della città di Milano. Ma 
non importa, andremo tutti a 
dargli l'ultimo addio, compre
so Gorbaciov. Non condivide
vo il suo appello allo sciopero 
generale e l'ho pregato di de
sistere dalla sua idea. Lui ha 
nsposto che non credeva che 
Io sciopero sarebbe nuscito, 
però l'appello doveva essere 

fatto lo stesso, perché era ru
nico modo per lanciare un se
gnale, in questa fase. Una fa
mosa scrìttnee e dissidente so
vietica mi disse un giorno:, vi-, 
vrò a lungo per vedere a Mo
sca un boulevard Sakharov. 
Aveva visto giusto, perché cre
do che cosi avverrà». 

Infine la testimonianza dì 
Serghei Stankievic, membro '. 
del gruppo interregionale, che 
aveva tenuto insieme al fisico 
scomparso una, conferenza 
stampa: «Ieri (raltroieri, ndr), 
il gruppo interregionale sì è 
autoproclamato opposizione 
parlamentare e Sakharov è 
stato uno di quelli che ha so
stenuto quest'idea. La riunio
ne era iniziata verso le tre e 
Sakharov è stato uno degli ul
timi a parlare per sottolìtìoare 
che gruppo di opposizione 
non voleva dire opposizione a 
Gorbaciov e alla perestrajka» 
ma alle posizioni conservatrici 
che cercano di bloccare il 
processo di cambiamento, È 
stato un simbolo morate per 
la mia generazione, perché ha 
sempre sfidato tutte le autori
tà», ha detto. Intanto squilla il 
campanello e I deputati sì av
viano a riprendere i lavori del 
congresso. Più tardi decide
ranno una giornata di lutto 
nazionale. 

l'Unità 
Sabato 
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La morte 
diSakharov 

La lunga battaglia dello scienziato 
per i diritti umani e per la pace 
Nella sua opera e nelle sue idee 
una anticipazione della «perestrojka» 

Quella lettera a Breznev 
che cambiò la sua vita 
L'ultima battaglia, tragicamente interrotta, sembra 
contrapporre Andrei Sakharov a Gorbaciov, ma in 
realtà si può dire che la perestrojka è in parte an
che una sua creazione, il prodotto delle idee che 
egli ha posto alla base di un ventennio di impegno 
per la democrazia e la pace. Ripercorriamo il suo 
lungo cammino, dai giorni della bomba H al suo 
ultimo discorso al Soviet supremo 

ADRIANO OUIRrU 

•al L ultima immagine è 
quella consegnataci dalla tele
visione Sakharov è sulla pe
dana degli oratori e sta par
lando «Propongo - dice -1 a-
botinone di tutti gli articoli 
della Costituzione che sono di 
ostacolo al processo riforma
tore. Alle tue spalle a presie
dere le sedute e e Gorbaciov 
Lo ascolta nervosamente e 
poi lo interrompe «Ho la sen
sazione che lei non sappia 
esattamente come lare per 
realizzare la proposta • Sa
kharov si renna Poi si rivolge 
al presidente «È molto sem
plice dice Presenteremo un 
elenco di articoli della Costitu
zione da abolire » 

Gorbaciov e Sakharov dav
vero due diverse concezioni 
della perestrojka. In discussio
ne c'era, c'è, I articolo 6 della 
Costituzione, quello che stabi
lisce nero su bianco che al 
Pcus spetta di diritto il ruolo di 
partito guida, e la divergenza 
Ira II segretario del Pcus e il 
capo dell'opposizione appare 
netta, incolmabile Ma se si 
cerca meglio dentro le cose si 
può scoprire che in realta la 
divergenza e solo apparente. 
Forse sono soltanto due diver
si realismi a confrontarsi 
Mentre replica a Sakharov e si 
propone di dar battaglia al-
I opposizione radicale, Gorba
ciov non difende infatti il ruo
lo dirigente del partito II se
gretario del Pcus sa perfetta
mente che l'articolo 6 e in
compatibile con la perestroi-
ka Più volle ha detto che 
l'influenza, di un partito non 
pud essere decisa a priori da 
un dettato costituzionale Tut
ta la tua battaglia è diretta del 
resto e per esplicita ammissio
ne proprio a restituire alla so
cietà quel che il partito le ave
va sottratto Sa anche pen> 
che I opposizione ali interno 
del partito elione Lo si è visto 
nel giorni scorsi quando a> 
Comitato centrale Gorbaciov 
ha dovuto faticare per tener 
lesta ai conservatori Spinto 
dalla necessita di npn rompe
re con l'opposizione Interna 
al partito Gorbaciov n è pre
sentalo cosi al Parlamento per 
ottenere una vittoria del tutto 
inutile. Per questo ha cercato 
fino all'ultimo di evitare io 
scontro, «Sara il partilo stesso 
a eliminare concello e prati
che del partito guida - ha del
lo al radicali - Npn potete 
umiliarlo colpendolo dall'e
sterno con un voto del Soviet 
Supremo» 

Ma lo scontro è diventato 
inevitabile e si è poi concluso 
Con un voto - 1 138 si e 839 

no - che rappresenta per certi 
aspetti un fatto nuovo perche 
potrebbe apnre la via al pas
saggio da parte di tante forze 
schierate oggi sulla linea del 
sostegno critico a Gorbaciov a 
posizioni di dura opposizione. 
Era questo il nodo che Sakha
rov doveva sciogliere «Doma
ni - ha detto alla moglie pn-
ma di chiudersi nel suo studio 
- ci sarà battaglia» Sono state 
le ultime sue parole e adesso, 
mentre si preparano te solen
ni onoranze funebri allo 
scienziato, ci si interroga su 
quel che avrebbe potuto acca
dere e su quel che potrà an
cora accadere ora che a far 
tacere Sakharov è intervenuta 
la morte pia crudele 

Sakharov e Gorbaciov dun
que Ed è proprio questa tragi
ca conclusione dell ultima 
battaglia a dirci che la pere-
stroika, che siamo abituati a 
legare al nome di Gorbaciov, 
e in parte anche creazione di 
questo scienziato che un certo 
giorno del marzo 1966, pren
dendo una decisione che do
veva avere poi gravissime con
seguenze e non solo per la 
sua vita, scriveva a Breznev 
una lettera per invitarlo a mu
tare politica Sakharov era al 
lora uno scienziato al quale 
tutu i sovietici guardavano con 
subordinano affetto Quel che 
aveva latto per il paese era di 
incalcolabile Importanza Sen
za il suo lavoro l'Uiss non sa
rebbe giunta a togliere agli 
Stati Uniti l'arma del ricatto 
atomico Certo oggi viviamo 
per certi aspetti In un'altra era 
e i problemi, le situazioni, il 

Suadro delle scelte degli anni 
Quaranta e Cinquanta posso

no apparire penino inconce
pibili Non per caso iteli inter
vista concessa da Sakharov ad 
un giornale sovietico (Qgo-
np* 31 luglio 1989) « lo stes
so intervistatore a chiedere al
lo scienziato: «Come i possi
bile che lei, Intignilo dal Pre
mio Nobel per la pace, abbia 
potuto collaborare ih passato 
alla preparazione detta bom
ba atomica « d| quella ali i-
drogeno' Forse che a quel 
tempo lei aveva idee diverse7» 
Ed ecco la risposta di Sakha
rov «Lei mi ha fatto una do
manda che lo mi ritrovo sem
pre davanti lo non ho conto-
bullo a mettere a punto la 
bomba atomica, infatti entrai 
a far parie del sistema nel 
1948, quando la nostra arma 
era già pronta Naturalmente 
si continuò a lavorare nel suo 
perfezionamento ma io a 
quel! attività non ho preso 

parte direttamente Per quan 
to riguarda la bomba termo
nucleare devo dire che effetti 
vamente giocai un ruolo im
portante in quello che fu un 
grande lavoro collettivo e al 
quale prese pane una grande 
quanutà di persone dotate di 
notevole iniziativa e capace di 
profondere in esso sforzi 
enormi Anch io mi gettai nel 
lavoro con grande impegno 
perche ntenevo che esso (os
se importante al fine di rag
giungere un equilibro mon
diate Cercai di capire sia io 
che gli alto pensavamo che 
solo in quel modo fosse possi 
bile scongiurare la terza guer
ra mondiale Rispetto a quel 
tempo naturalmente, le mie 
opinioni hanno subito una 
evoluzione tuttavia ritengo 
che in mento a questo preciso 

punto la mia posizione di al 
lora fosse giusta, considerato 
il periodo e la situazione ston 
ca di quegli anni Propno I esi 
slenza delle armi termonu 
clean in molti paesi, nell Urss 
negli Usa e nelle altre potenze 
nuclean, costituì il fattore che 
trattenne il mondo dal tuffarsi 
in una nuova guerra monda 
le II pencolo di un terzo con
flitto mondiale si è presentato 
più di una volta e noi non 
possiamo proprio dire come 
sarebbero andate le cose se 
non ci fosse stato come ele
mento deterrente li rischio di 
una totale distinzione recipro
ca È anche vero che un simi
le equilibro t instabile è co
me camminare sulla lama di 
un rasoio Non si può pensare 
di garantire la pace per un 

Jungo periodo ricorrendo ad 

omaggio 
alla salma 

Le date salienti 
di una scelta 
da «dissidente» 
• • Ecco le tappe più signili-
cative della vita di Andrei Sa
kharov 

1*53. L'Urss fa esplodere la 
prona bomba H grazie al con
tributo determinante del fisico, 
allora 32enne, che diventa il 
più giovane membro effettivo 
dell Accademia delle scienze 

1961. Esorta Nikita Krusciov 
a porre fine agli esperimenti 
nucleari e si sente rispondere 
che «non è cosa da scienziati» 

1966. Firma insieme ad altn 

intellettuali una lettera aperta 
contro la nnasclta dello stalini
smo sotto Breznev 

1968, Diviene nato In tutto 
il mondo per la pubblicazione 
dell opera «Progresso, coesi
stenza e libertà intellettuale» 

1970. Organizza il Comitato 
moscovita per i diritti umani e 
incontra Yelena Banner, che 
sposerà l'anno dopo 

1973. Moltipllca le critiche 
all'autoritarismo in Urss i suoi 
colleglli ali Accademia delle 
scienze lo condannano come 
«strumento della propaganda 
nemica» 

1975. Vince il Premio Nobel 
per la pace ma non gli è per 
messo di andare a Oslo Ci va 
la moglie, che legge il suo ap
pello per una società sovietica 
libera e aperta 

1980. Condanna (invasio
ne sovietica dell Afghanistan e 
appoggia il boKottagto delle 
Olimpiadi di Mosca, il Kgb lo 
prptwa In strada e In invia al 
contino diOortu 

1981. Si unisce allo sciope» 
ro della fame di 16g|omi di Ye
lena Bonner per ottenere il vi
sto alla di lei nuora, che vuole 
raggiungere il marito negli 
Usa. il usto verrà concesso do
po il ricovero dei coniugi Sa
kharov in ospedale 

1984. Secondo sciopero 
della fame per ottenere un vi
sto per la moglie per ragioni di 
salute 

1986, Gorbaciov gli telefo
na e lo autorizza a (amare a 
Mosca 
I 1988. Per la, prima volta va 
in Occidente e neglI Usa* 

1989. È eletto al Congresso 
dei depulau del popolo 

Sakharov in atteggiamento 
esultante • 
durante «viaggio 
in Italia 
la primavera scorsa 
Sotto, Sakharov e la moglie 
all'uscita dall'Università 
di Haivard negli Usa 
dove il premio Nobel 
fu invitato per 
conferenze e 
incontri di studio 

Uno scienziato che si sentiva 
un «uomo in mezzo agli uomini» 

ROMeWMMOM 

• I L'enciclopedia sovietica 
ha aggiornato per I ultima voi-
ta nel 1976 la voce Sakharov 
Andrei Plmitri Nelle ultime ri
ghe dice, con imbarazzo, che 
•negli ultimi anni si è allonta
nato dall attività scientifica», 

E certamente doveva essere 
molto strano, per I Unione So
vietica di quegli anni, vedere 
questo accademico, insignito 
ire volto del titolo di eroe del 
lavora socialista e del premio 
Lenin, voltare le spalle ad una 
carriera prestigiosa e infilarsi 
nel tunnel della testimonianza 
politica della repressione 

Perché Sakharov era sicura
mente, negli anni 70 uno de
gli scienziati sovietici più In vi
sta a livello Intemazionale 
Dall'Istituto Kurelalov di Mo
sca, era riuscito a creare per 
i Unione Sovietica le cono
scenze necessarie per trasfor

marla in una potenza nuclea
re, si, ma anche in un paese 
ali avanguardia nella ricerca 
delle nuove fonti di energia 

A cavallo Ira la line degli 
anni 40 e 1 pnnu anni 50 Mo
sca e Washington erano Im
pegnate in una gara serrata 
per arrivare a costruire la 
bomba atomica sempre più 
potente, sempre più devastan
te Edward Teller. scandaliz
zando lo stesso Oppenhelmer 
intuì la possibilità di creare 
una bomba che è in realtà la 
somma di due fenomeni fisici 
drammatici spezzando i nu
clei degli atomi Infatti, si svi 
luppa una reazione a catena 
che produce la fusione di altn 
nuclei di atomi E la famosa 
bomba K. La possibilità della 
distruzione della vita sul pia
neta e, da quel momento, as
sicurala. Dall altra parte, Sa

kharov arrivava alla stessa in
tuizione per vie diverse Nasce 
anche la bomba K sovietica, 
Le due potenze sono pan, ini
zia I equilibro del terrore 

Ma mentre Teller farà un 
vanto di questa sua scoperta e 
inventerà la teoria della deter
renza, Sakharov senti imme
diatamente la portala dram
matica di ciò che aveva sco
perto 

Scriverà più tardi nel suo li
bro «Il mio paese nel mondo» 
•Nel novembre 1955 ho parte
cipato a delle importantissime 
espenenze atomiche di carat
tere militare Durante un'e 
splosione sperimentale un 
giovane soldato venne seppel
lito nella sua tnncea e una 
bambina di due anni mori 
schiacciata da una trave che 
si stacco dal soffitto di un rifu
gio antiaereo La sera, durante 
il banchetto organizzato per 
la cerchia ristretta degli opera

tori e degli scienziati coinvolti 
in questa esperienza, io ho al-
zato II calice affermando che 
questre nostre realizzazioni 
non avrebbero mai dovuto 
esplodere sopra le città de) 
mondo» 

E inizia da qui, da questo 
senso di colpa la seconda fa
se di Sakharov scienziato, la 
sua ricerca accanita di appli
cazioni cMH e comunque pa 
aliene della sua scoperta 
Questa strada la porterà alla 
intuizione di una nuova mac
china, il tokamak un ciambel
lano d acciaio nel quale viene 
costruita una bottiglia fatta di 
campi magnetici E dentro 
questa bottiglia invisibile, un 
gas viene portato a milioni di 
gradi di temperatura Con 
questa macchina scienziati 
sparsi in ogni angolo della 
Terra sperano ora di arrivare 
al Sacro Orai dell energia alla 
fusione nucleare che utilizza 

come combustibile ) acqua e 
che dà pochissime scorie ra
dioattive E stata questa I ulti
ma battaglia scientifica di An
drei Sakharov Poi, verranno 
quelle politiche. 

Quest estate l'abbiamo In
contrato a Venezia, ospite del 
Premio Nobel Carlo Rubbla e 
dell Ateneo veneziano Gli ab

biamo chiesto se rimpianges
se la sua carriera di scienzia
to Ha alzato appena gli occhi 
chiari dal tavolo, ha guardato 
la laguna, e risposto che si, 
certo, la fisica e meravigliosa, 
ma, ha aggiunto, che cos'è la 
conoscenza se non un modo 
di essere uomini In mezzo egli 
altri uomini' 

un sistema come quello attua
le In conclusione voglio dire 
che il nostro lavoro fu storica
mente giustificato se si pre
scinde dal fatto che l'arma da 
noi creata fini poi nelle mani 
di Stalin e Berta Bisogna pure 
dire, pero, che le armi nuclea
ri acquistarono il carattere di 
fattore globale solo più lardi, 
nell'autunno del 1953» 

Ecco, questo era Sakharov 
ed e stato a quest'uomo che 
Breznev ha tolto la possibilità 
stessa di lavorare e poi di ri
siedere a Mosca La vicenda e 
noia, ma e noia soprattutto -
e va detto •> perche Sakharov 
non si e arreso, Dappnma a 
Mosca e poi a Oorki, ove ven
ne esiliato da Breznev, ha 
continuato a combattere con t 
pochi mezzi che gli restavano 
una battaglia per la libertà e la 
democrazia che a chi non co
nosceva la gravità delle con 
traddizioni presenti allora nel-
lUrss, e quindi {inevitabilità 
presto o laidi di una resa dei 
conu tra potere e società, po
teva apparire donchisciotte
sca, ma che alla fine doveva 
poi rivelarsi vincente e realisti
ca L editore Bompiani ha 
pubblicato alcuni anni or so
no un volume che raccoglie i 

. documenti di un «Anno di tot-
la di SeMvirov» «dat-trhwin» 

,,ia?b ali agosto 1977, e puù-
essere uuie ricordarne qui sot-
lanio in parte e soltanto $ tito
lo indicativo il contenuto, SI 
va dunque da un messaggio al 
delegati della conferenza di 
Berlino del partìU comunisU 
de) giugno 1976, alle lettere, 
ai messaggi, alle documenta
zioni inviati alla Lega intema
zionale per i diritti dell uomo 
(settembre 76) al presidente 
Ford e al candidato alla presi
denza Carter (ottobre 76), al 
segretario generale dell'Orni, 
ai capi degli Stati membri del 
Consiglio di sicurezza lai pre
sidente del Ubano (settembre 
76). al pretldento Foro (otto» 
ore 76), ai partecipanti ad 
una manifestazione londinese 
di Amnasty International (ot
tobre 76), al premier inglese 
Callaghan, al ministro dell In
terno dell'Uni Scetokov (ptto-
bre 76), a Carter, al Comitato 
di difesa degli operai polacchi 
(novembre 76), ai capi dei 
governi firmatari degli accordi 
di Helsinki (gennaio 77) etc, 
etc Messaggi, lettere, docu
menti cosi come le numerose 
interviste nlasciate fra uno 
•sciopero della fame» e un «in-
lerrogalono della polizia», ri
guardavano tre grandi campi 
quello della denuncia delle il

legalità e delle violazioni dei 
dintti dell uomo nell Unione 
Sovietica, quello della batta
glia per la democrazia sempre 
nell Urss e - infine -< quello 
della questione delia guerra e 
della pace nell'ere nucleare 
Su questi tre gruppi di proble
mi I attività svolta, nelle più 
difficili condizioni, da Sakha
rov è slata enorme Per quel 
che riguarda la questione del
la denuncia delie illegalità e 
Indubbio che senza la sua pa
ziente ricerca di collegamenti 
sia con le vane voci del dis
senso sparse nell Urss sia con 
colora - giornalisti, studiosi. 
talvolta semplici turisti - ai 
quali era possibile consegnare 
messaggi e testimonianze, I o. 
pintone pubblica intemazio
nale non sarebbe riuscita ad 
intervenire, come è intervenu
ta rendendo più difficile il 
tentativo dei dirigenti brezne-
viani di tener nascosto il feno
meno del dissenso 

Anche per la sinistra euro
pea e in particolare per i co
munisti italiani i documenti di 
Sakharov hanno avuto uno 
straordinario valore perche 
hanno permesso di capire per 
tempo che le manifestazioni 
del dissenso, nate come 
espressione. di una società 
che per andare avanti aveva 
bisogno di liquidare torme e 
strumenti dell'autoritarismo, 
imponevano di guardare in 
modo nuovo all'Intero proces
so aperto dalla rivoluzione 
d'Ottobre Anche per questo II 
.dissenso ha potuto contare, 
sin dal primo processo contro 
Daniel e Sinlaskj del 76, sulla 
comprensione e sulla solida
rietà di tutte le forze della sini 
strae del Pel Ma da Sakharov 
in tutti quegli anni non sona 
giunti soltanto elenchi di diasi/ 
denti per i quali occorreva in
tervenne, ma anche precise 
indicazioni Sulle vie attraverso 
lej quali I Urss avrebbe potuto 
uscire dallo stalinismo e di
ventare uno alato di dlntto 
nonché sull'Importanza - a 
questo riguarda - della confe
renza di Helsinki e della di
stensione «Sor» convinto-si 
legge In una intervista conces
sa nel dicembre del 76 ad un 
giornalista americano - che 
se la distensione non si esten
derà anche alla sfera ideologi
ca e Quindi-anche ali; sfera 
del dnittl dell'uomo, la tensio
ne tra l'Occidente e i paesi so
cialisti sarà destinata a dura
re» E ancora «Ritengo che in 
urto Stalo in cui ci afa un tota» 
le monopolio politico statale 
nella sfera economica, in 

quella allunale e ideologica 
senza parlare delle sfere mili
tari e della sicurezza sono Im
possibili la libertà di pensiero 
e la libertà di azione demo
cratica Ma la situazione cam-
bierebbe se immaginassimo 
una società con un'economia 
ibnda, una società pluralistica 
nella sua struttura economica 
e culturale Una tale società 
potrebbe dar vita in seguito al 
processa di riawtcinamento 
tra i paesi capitalistici e quelli 
socialisti» 

Sakharov sinleuzzava qui le 
idee contenute In un libro del 
1968 («Progresso, coesistenza 
e libertà intellettuali») che po
to e può appanre il risultato di 
una visione del mondo «Impo
litica» e ingenua Ma forse « 
stato propno anche riflettendo 
su queste idee che Gorbaciov 
un certo giorno del novembre 
1986, prendendo il coraggio a 
due mani, ha telefonato a Sa
kharov (e perché la telefonata 
potesse aver luogo fu necessa
rio « come ci hanno racconta
to i cronisti - che due tecnici 
si presentassero a casa del fi
sico per installare l'apparec
chio proibito ) 

Ora che tante cose sono av
venute, nell'Urss e nel mondo, 
e possiamo anche immagina-, 
re che cosa Gorbaciov può 
aver detto allo scienziato Cer 
io il «realismo» di Gorbaciov 
non e - e lo si « vista-rquelto 
di Sakharov Ma quante cose 
di Sakharov ci sono nella pe
restrojka . L'idea, ad esem
pio, che non soltanto l'Uns. 
ma l'umanità intera ai trovi di 
fronte ad un punto cntico, «La 
situazione intemazionale de
sia inquietudini - si legge nel-
i intervista ad Qgonjok -* Si 
pensi per esempio all'inge
gneria genetica che è In grado 
di creare mezzi completa
mente nuovi per la guerre bat
teriologica, alle nuove armi 
capaci di colpire dallo spazio 
e a molte altre cose nuove, 
che sono ancora nella fase di 
stuolo e delle quali nessuno 
sa Mente Tutto lascia capire 
chd l'umanità si « avvicinala 
al punto critico E l'umanità 
deve trovar» in se la fo.za di 
liberarsi da una tale n .Itepll-
cita di pencoli, non solo da 
quello di una, distruzione mili
tare, ma anche da quello di 
un disastro ecologico» 

Questo e SakharoY, un non 
politico, un non realista che, 
propno perche uscendo dai 
nuòvo modo di pensare indi
vidua gli onzzonti reali del 
nuovo secolo, 4 sicuramente 
pero uno del punti di riferi
mento dell uomo di oggi 

«È stato il fondatore 
molale del nuovo corso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MOSCA RoaldSagdeev 
e stata uno degli ornici più 
stretti di Sakharov. Membro 
dell'Accademia delle scien
ze e stato eletto deputato 
insieme al Premio Nobel. 
Anche lui ieri mattina era al 
palazzo dei Congressi per la 
seduta del Parlamento so
vietico. Ma c'è stato poco, 
poi * andato a trovare la ve-
dova, Elena Bonner. 

Ricorda qualcosa del ano 
amico Komparao7 

Secondo me e slato Jl vero 
fondatore morale della pe
restrojka, di una perestrolka 
interiore, e non riesco a ca
pire come riusciremo a con
tinuare senza la sua presen
za quotidiana, senza II suo 
sforzo instancabile e senza 

la sua assoluta Integrità mo
rale 

Che pensa dell'atteggia
mento di Gorbaciov nel 
coiitronUrtSakhanrv? 

Sono profondamente con
vinto che Gorbaciov aveva 
ed ha ancora pieno rispetto 
verso Sakharov, e mi dispia
ce molto che lui non lo ab
bia accettato come il suo più 
stretto alleato nella sua bat
taglia per la perestrolka 

Eppure hanno «petto po
lemizzato... 

S), e vero, ma le Idee di Sa
kharov erano molto vicine a 
quelle di Gorbaciov 

Nel Congresso del deputa
ti del popolo Sakharov 
non sembrava molto ama

to? 

È vero, credo però che que
sto atteggiamento adesso è 
già cambiato e tutti onoria 
mola sua memona 

Come alava «He riunione 
di Ieri del grappo Interre
gionale? 

Ieri (l'altro Ieri, ndr) ha par» 
lato, c'è stato un dibattito 
molto serio e lui era dalla 
parte delle posizioni più ra
dicali, Pero ho avuto l'im
pressione che si muovesse 
con difficolta e che facesse 
fatica a salire sulla tribuna 
Tuttavia negli ultimi giorni 
era mollo coinvolto dall'an
damento de) Congresso e 
dalla sua Idea di sciopero 
polìtico che egli riteneva fos
se una cosa molto giusta no
nostante molti suoi amici la 
pensassero diversamente 

QMV, 

4 l'Unità 
Sabato 
16 dicembre 1989 



NEL MONDO 

Il successo di Aylwin apre la strada 
alla transizione democratica 
«Abbiamo ritrovato la nostra storia, 
il nostro futuro, la libertà» 

Nel Parlamento la De prevale 
sugli altri partiti della Concertación 
La festa dell'opposizione turbata 
dalla morte di un ragazzo 

«Il Cile è di nuovo del popolo» 
«Loro sono meglio organizzati; sanno come fare le 
cose», È il secco commento del dittatore al trionfo 
del candidato dell'opposizione. Aylwin ha ottenuto 
3.600.000 voti (55,296), Heman Buchi si è fermato ai 
29,496 mentre il banchiere Errazuriz ha avuto il 15%. 
La festa dei cileni turbata dalla morte di un ragazzo 
di diciassette anni ucciso da una pallottola. Messaggi 
di augurio al Cile che riconquista la democrazia. 

GUIDO VICARIO 

una figura come quella del 
vecchio dittatore, non è ap
parso un nuovo leader. 

Quella che da oggi è dive
nuta l'opposizione deve con
frontarsi con il non facile 
compito di definire una linea 
credibile, un programma che 
si distìngua effettivamente da 
quello di Aylwin e di ricostrui
re un partito o una stretta 
unione tra ì partiti di destra. 

Una formazione, insomma, 
che possa riproporsi di qui a 
quattro anni come alternativa 
effettiva. 

Di fronte al prossimo gover
no più che la preoccupazione 
di una destra forte, c'è dun-

.que l'impresa di mantenere 
unita ed efficiente l'alleanza 
tra centro e sinistra. Nessuno 
dubita delle capacità di me
diazione di Aylwin, ma un pn-

B SANTIAGO «Il popolo ha 
ripreso nelle sue mani il desti
no della nazione». Con queste 
parole il presidente eletto del 
Cile, Patncio Aylwin, si è rivol
to alle migliaia di persone che 
lo acclamavano di fronte al
l'hotel San Francisco dove ha 
sede la direaione elettorale 
della Concertación dell'oppo
sizione Nella notte del voto 
Santiago è rimasta, per la più 
gran parte, calma cosi come 
invitavano i d'ingenti dei parti
ti. Nel centro, perù, l'urgenza, 
si direbbe la necessità fisica di 
manifestare la propria gioia, 
aveva riunito una folla consi
stente ed entusiasta e l'emo
zione è cresciuta di qualche 
grado quando dalla chiesa ac
canto all'albergo è giunto il 
suono delle campane a festa. 
La gradualità del processo 
che ha portato di nuovo il 
paese nella democrazia (so* 
prattutto pensiamo al plebisci
to e alla vittoria del No nell'ot
tobre scorso) rende forse me
no evidente, meno clamoroso 
quanto jeri è statò sancito da
gli elettori cileni. Solo le pros
sime settimane e i prossimi 
mesi cMaranno comprendere 
pienamente quanto profondo 
è l| cambiamento avvenuto e 
quanto complessa 6 l'opera 
per chi quel cambiamento do
vrà gestire. 

Le ultime cifre sulle elezioni 
presidenziali (sul 99,8 dei 
seggi) danno ad Aylwin il 55,2 
dei voti validi. Una vittoria pie
na e indiscutibile superiore di 
un punto e mezzo a quella 
del plebiscito e che rende il 
democristiano Aylwin il presi
dente più votato della storia 
moderna del Cile. Egli assom
ma in questo momento una 
grandissima autorità (superio
re allo stesso e cosi alto risul
tato in percentuale). Gli altri 
due candidati Errazuriz e Bu
chi escono dalla contesa con 
poco prestigio personale. Il 
primo appare un fenomeno 
nuovo, ma marginale e il se
condo è uno sconfitto senza 
futuro politico non solo per la 
bassa percentuale, inferiore al 
30 per cento, ma per le sue 
caratteristiche. Un uomo, 
cioè, che sì è trovato a rappre
sentare una causa già perduta 
e un settore della popolazione 
Importante dal punto di vista 
economico e dei centri di po
tere, ma diverso, troppo diver
so, nel modo di pensare e di 
vìvere dalla maggioranza del 
cileni. 

Si pensi che Pinochet nel 
plebiscito dell'anno scorso 
aveva raccolto intomo a sé 
una cifra pari alle due candi
dature di destra o, come, qui si 
dice, continuiste». Ritiratasi 

mo interrogativo postelettora-
le viene dal profilo che sta as
sumendo la composizione del 
Parlamento. I dati non sono 
ancora completi, ma sembra 
si tratti di un'assemblea fin 
troppo dominata dalla pre
senza del partito del presiden
te, la Oc I socialisti e i candi
dati del Pdp - partito elettora
le molto vicino ai socialisti -
hanno avuto un nsultato nu
merico deludente (lo stesso 
presidente del Pdp, personali
tà di sinistra molto conosciuta 
nel paese, Ricardo Lagos, 
sembra che non sarà eletto 
nel suo collegio senatoriale). 
Per i comunisti e altre forze di 
sinistra le cose sono andate 
anche peggio: il risultato do
vrebbe essere uno o due del 
Pc e due della sinistra cristia
na nella Camera dei deputati 
e nessuno al Senato. La Con
certación ha avuto 22 senatori 
e di questi 13 dovrebbero es
sere de. La destra ha avuto 16 
senatori. Che questa situazio
ne sia dovuta soprattutto al 
meccanismo dì una legge 
elettorale iniqua ed esaspera

tamente maggioritaria, nulla 
toglie alla sostanza del fatto 
verificatosi. 

Interrogato in proposito 
Aylwin si è dispiaciuto che 
tante capacità, in questo mo
do, siano andate perdute, ma 
si è anche compiaciuto dello 
spinto centrista moderato del
la maggioranza dell'elettorato. 
Una moderazione che effetti
vamente è consona alla linea, 
al proposito del nuovo presi
dente di svolgere una funzio
ne egemonica sulle forze polì
tiche attuando nel senso della 
riconciliazione e dell'unità dei 
cileni. È interessante, a questo 
proposito, notare che uno dei 
due principali dirigenti delle 
associazioni degli imprendito
ri, Fernando Aguirre, abbia 
detto a commento del voto 
che «si deve continuare lavo
rando sodo fino a che sarà 
possibile vincere l'estrema po
vertà, ma rimanendo nella li
bertà e garantendo opportuni
tà e futuro a tutti i cileni* Per 
poi aggiungere che il Parla
mento non dovrebbe avere tra 
i suoi compiti principali l'in

tervento nella situazione del
l'economia perché questa è in 
buone mani e funziona bene 
già da oggi. Come dire- politi
ci, avete avuto la vostra demo
crazia, benissimo, ma ora non 
vi venga in mente di decidere 
sull'uso dei profitti . 

In una conferenza stampa 
Aylwin é stato interrogato su 
possibili intese fra il suo go
verno e alcuni setton della de
stra moderata. Il neopresiden-
te ha confermato che il gover
no si baserà sulle forze della 
Concertación e che chi voglia 
collaborare sa già qua! è il 
programma della coalizione 
vincente. La risposta non 
esclude, come è logico, intese 
su problemi concreti e alla lu
ce del sole. Ma un Parlamento 
con una scarsa e parzialmen
te rappresentativa presenza 
della sinistra pone dei proble
mi seri riguardo al rapporto 
tra governo, maggioranza e 
paese, tra base e vertice del 
nuovo Stato democratico che 
dovrà nascere e farsi le ossa 
durante i quattro anni della 
presidenza di Aylwin. 

Ianni Fabnis. preaden*e deTassemtfea nazionale francese, r *» «•" t r " 
tombatfSatvadorAliefKle.AdestrafeslagrarKleinCilepeflavt'yicA.-̂  • 

Mèzzo milione in piazza 

È una fila continua, ininterrotta, che passa davanti al
la Moneda presidiata da carabineros armati di tutto 
punto, uno ogni due metri. "Ciao, ciao», scandisce ia 
gente stando le dita a «v». Attorno a Pinochet, rin
chiuso nel palazzo potenziale,,» J fatto il deserto. 
E festa» invece, allo stadio di Santiago, la dove furo
no rinchiusi e torturati gli uomini di «Unidad popu-
iar». Il Cile volta pagina, tra timori e incognite. 

. OM.-NÒSTRP INVIATO 
f>ASOUAtBCMCÌu2 

•ISAfmAOO. .Adios-gerle-' 
ni, viene la democraeia». L'è-
norme striscione avanza lun--
go la <Maralhon> verso lo sta
dio nazionale di Santiago, che 
gli uomini del 'golpe. 16 anni 
la trasformarono,in un lager 
per migliaia e migliaia di mili
tami dì .Unidad copular». 
Adesso è una lolla enorme 

(mezzo milione, (orse più) a 
dirigersi verso quel luogo sini
stro nella memoria per riscat
tare una storia di terrore, di di
ritti umani calpestati, di uomi
ni e donne, «desaparecidos» 
nella lunga notte del regime. 
•C'è lo stesso sole di quel 14 
dicembre del 1979, quando 

- venne eletto Allenile., dice un 

anziano comunista, guardan
do commosso la marea di 
giovani, di intere famiglie, di 
lavoratori che dalle •poblacio-
nes» della estrema perifena si 
riversa in città. Cortei popolari 
all'andata e al ritorno, colorati 
di bandiere di ogni colore 
(quelle rosse comuniste ^so
cialiste, quelle rosso-nero del 
Mir, quelle azzurre della De, 
quelle viola dei radicali), di 
maschere (soprattutto di pa
peri, perché «Pato», che è il di-
minuitivo di Aylwin eletto alla 
presidenza, in spagnolo signi
fica anatroccolo), di striscioni 
e cartelli che chiedono •justi-
eia, trabajo, pan ahora». 

Finalmente esplode la festa, 
anche se l'allegria della vitto
ria continua a essere com
pressa dalla consapevolezza 
delle difficoltà della transizio
ne a una democrazia vera. 

L'altra sera, mentre radio e tv 
centellinavano i dati elettorali 
del «trionfo» di Aylwin facendo 
seguire le notizie e le immagi
ni del «arablnero* assassinalo 
vicino a un seggio, il timore 
prevalente era per un colpo di 

, coda del regime, per le provo
cazioni T degli sconfìtti Era, 
dunque, un segno di respon
sabilità la scelta della gente di 
rimanere a far festa e a vigila
re nei propri quartieri, davanti 
alle proprie case. Almeno fino 
a quando la vittoria non è ap
parsa netta, subita e ricono
sciuta dai due candidati-av
versari della destra: Buchi ed 
Erranizìt. Allora, a mezzanot
te, anche il centra della città è 
diventato un luogo di cui riap
propriarsi, subito, con auto, 
camion, biciclette, migliala si 
sono concentrati davanti al
l'hotel San Francisco, dove la 

concertación» e Aylwin han
no, il proprio quariier genera
le, a qualche centinaio di me
tri dal palazzo della Moneda 
attorno al quale i carabineros 
avevano sfatto il deserto con 
transenne e blindati. 

Ma niente e nessuno poteva 
fermare l'eco della gioia po
polare, le note di quel «Vence-
remos» soffocate per 16 anni, 
l'annuncio di Aylwin che "il 
Cile riprende il suo cammino 
democratico». La gente avreb
be voluto qualcosa di più del-
l'omigo» che ha1 eletto a pre
sidente: l'omaggio, il ricon
giungersi idealmente, agli uo
mini che 16 anni fa sacrifica
rono la propria vita/per.difen-
dere la legalità democratica. 

Aylwin stenta a riflettere su 
quella dolorosa pagina del 
passato, forse vive un com

plesso di rimozione, anche 
delle responsabilità sue e del
la De. Eppurê  non c'è nessu
no, nella folla;* tra gli alleati 
politici della .«concertación-, 
che gli rimproveja le colpe del 
passato, riscattate comunque 
dall'opposizione jv al regime. 
Ma' la ferita del passato e vis
suta come lezione"per il futuro 
da quanti innalzano i ritratti di 
Salvador, AJende e tornano a 
cantare »EI pueolo unido ia* 
mai sera vencidp». 

Il giorno dopo, le preoccu
pazioni per le incognite della 
transizione sono^lteriormen-
te alimentate dai risultati elet-

1 forali per il Parlamento. Il dia
bolico meccanismo binomi-

* naie, escogitato dai consiglieri 
di Pinochet per,tagliare te 
gambe all'opposizione, se 
non è riuscito a ridimensiona. 

re la vittoria democratica e 
però servito ad arginare la 
presenza della sinistra e, con 
ogni probabilità, a obbligare 
le forze dell'ex opposizione a 
un compromesso con la de
stra (quantomeno,la frangia 
più moderata) suile modifi
che costituzionali.. Compresa 
l'impunità'per i delitti più effe
rati del regime? Aylwin lo ne
ga, ma e questo pericolo che 
ha spinto in mattinata alcuni 
gruppi, (come quello del Mir 
cilena tanti propri esponenti 
ancora ,in,carcere) a manife
stare nei pressi della Moneda 
contro «la ìmpumdad». Sono 
intervenuti i carabineros, con 
idranti e gas lacrimogeni e ra
pide cariche ma senza riuscire 
ad impedire che si spingesse
ro fin sotto i blindati per scri
verci sopra con la vernice ros
sa: «Olile libre». 

Occhetto 
«Felicitazioni 
commosse 
e sincere» 

ì9*\ 

Il segretario del Pei, Achille Occhetto (nella foto), ha formu
lato a Fatricio Aylwin le «felicitazioni commosse e sincere» 
dei comunisti italiani per i risultati delle elezioni presiden
ziali m Cile. «Per tanti anni il popolo del Cile - ha scritto Oc
chetto in un messaggio - è stato privato del bene supremo 
della libertà, della possibilità di decidere democraticamente 
del proprio destino. Dopo questa lunga notte di dittatura ri
torna l'alba della gioia e della speranza». Il segretario comu
nista ha ricordato la «solidarietà» con il popolo cileno carat
terizzata da una «protonda tensione unitaria che ha supera
to tutte le barriere ideologiche». 

Trentin 
«I lavoratori 
italiani 
vi sosterranno» 

11 segretario generale della 
Cgil ha espresso a Patncio 
Aylwin le «felicitazioni più vi
ve» per la sua elezione alla 
presidenza del Cile. «Il vasto 
arco di forze che - ha scritto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Trentin in un messaggio -
^ • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ • • • ha sostenuto la tua candida
tura e il grande suffragio popolare che essa ha incontrato te
stimoniano che in Cile vi sono te condizioni per un rapido ri
tomo alla piena democrazia politica. I lavoratori italiani 
continueranno a sostenervi nelle impegnative prove che vi 
attendono». 

Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini ha invia
to al candidato della con
centrazione democratica al
le elezioni presidenziali cile
ne, Patricio Aylwin, un mes
saggio in cui esprime «le vi
vissime affettuose felicitazio-

Messagqi 
augurali 
di Spadolini 
e di Nilde lotti 

Cuperlo 
«Vittoria 
della volontà 
popolare» 

ni dell'intero Senato della Repubblica per la sua elezione 
alla presidenza della Repubblica del Cile Anche a nome 
della Camera dei deputati, Nilde lotti ha inviato un caloroso 
messaggio di congratulazioni e di auguri a Patricio Aylwin. 
•Il suo successo - gli ha scritto il presidente della Camera -
sancisce il ritomo della democrazia in Cile dopo una lungae 
nefasta dittatura. Per questo il popolo italiano è vicino con 
grande solidarietà e simpatia al popolo cileno». 

Il risultato delle elezioni cile
ne, ha dichiarato il segreta-
nò nazionale delta Fgci 
Gianni Cuperlo, è «una 
straordinaria affermazione 
del popolo cileno, della sua 
tenacia, della sua volontà di 
liberarsi da una dittatura 

odiosa e sanguinaria, è la vittoria della volontà popolare che 
durante tutta la campagna elettorale sì è espressa in modo 
sempre più risoluto e forte per sconfiggere Pinochet ed il suo 
candidato pagliaccio, nonostante le lusinghe e le ingiurie 
degli ultimi giorni». 

A nome dei socialisti italiani 
il segretario del Psi Bettino 
Craxi ha inviato al neoeletto 
presidente Patricio Aylwin le 
più calorose felicitazioni 
tper la netta affermazione 
da lui conseguita che chiude 

' vittoriosamente una lunga e 
durata sedici anni, che aveva mortiltca-
democrazia e brutalmente calpestato 

Craxi 
«Si chiude 
una lunga 
dittatura» 

sanguinosa dittatura 
to ogni speranza di 
ogni diritto umano». 

Vaticano 
«Si apre 
un'era 
di democrazia» 

«Una nuova era di democra
zia si è aperta pacificamente 
in Cile. Il popolo cileno, gra
zie al concorso di tutte le for
ze politiche, è tornato ad es
sere protagonista del prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prio destino dopo 16 anni di 
™ — ' ^ ^ ^ ^ ^ ~ — — m dittatura militare-, Aprendo 
con queste parole la propria •panoramica intemazionale» la 
«Radio vaticana» ha espresso soddisfazione per l'elezióne 
del democristiano Patncio Aylwin, candidato delle opposi
zioni, alle elezioni presidenziali di ieri. 

Le ultime edizioni dei quoti' 
dianì degli Stati Uniti hanno 
dato ampio rilievo a)la vitto
ria elettorale dì Patricio Ayl
win nelle elezioni cilene e 
un ex ambasciatore ameri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cano a Santiago si è detto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ «sicuro che il nuovo presi
dente avrà un atteggiamento conciliatorio» e «si manterrà al 
centro dello schieramento politico» cileno, In un articolo dì 
prima pagina sul New York Times, è stato sottolineato che il 
generale Augusto «Pinochet si è inchinato alla volontà del 
popolo» che voleva che egli lasciasse il potere e che Aylwin 
ha conquistato una facile vittoria», dando origine a «sponta

nee manifestazioni dì gioia» nelle vie di Santiago. 

Stati Uniti 
Ampio 
risalto 
sui giornali 

VIMIN I A LORI 

' Domani dopo 29 anni gli elettori sceglieranno il nuovo presidente 
Lula appare in crescita, mentre Collor incontra delle difficoltà 

In Brasile sfida all'ultimo voto 
Il Brasile toma domani alle urne per eleggere il 
presidente della Repubblica, con i due nomi in 
ballottaggio alla pari nei sondaggi di opinione. Il 
populista dì destra Fernando Collor. dato per favo
rito fino a qualche settimana fa, appare però in 
difficoltà, mentre stanno aumentando le possibilità 
dì vittoria del candidato di sinistra Luis Inacio Lula 
da Silva. Si annuncia una sfida all'ultimo voto. 

GIANCARLO SUMMA 

H RIO DE JANEIRO. L'avenida 
Rio Branco, nel cuore di Rio, è 
una strada-simbolo della lotta 
per la democrazia in Brasile. È 
qui che decine dì migliaia di 
carìocas si ritrovarono sponta
neamente nel '64 per prote
stare contro il colpo di stato 
militare, che gli studenti si 
scontrarono con la polizia 
nelle manifestazioni del '68, 
che mezza città si diede ap
puntamento nell'84 per chie
dere inutilmente «direlas fa», 
elezioni dirette subito. Ed fi 
qui, non a caso, che mercole
dì notte si è svolto l'ultimo, 
enorme comizio della campa
gna elettorale di Luis Inacio 

Lula da Silva, il leader del Par
tito dei lavoratori (Pt) che tut
ti i sondaggi preelettorali dan
no ormai alla pari col populi
sta di destra Fernando Collor, 
considerato fino a qualche 
settimana fa il grande favonto 
nel ballottaggio finale che do
mani sceglierà il presidente 
delta Repubblica nelle prime 
elezioni libere dopo 29 anni. 

Il comizio di Lula si è tra
sformato in una vera festa po
polare. Davanti ad almeno 
mezzo milione di persone 
che, come impazzite, hanno 
continuato a gridare e a balla
re per più di sei ore, mentre 
tra un oratore e l'altro canta

vano tutti i nomi più noti ed 
amati della musica popolare 
brasiliana, da Chico Buarque 
a Gilberto Gii a Caetano Velo-
so. Poi, poco prima del breve 
discorso di Lula, hanno preso 
la parola riaffermando il pro
prio appoggio i due più im
portanti candidati di sinistra 
usciti sconfitti dal primo turno 
delle elezioni il 15 novembre 
scorso, Mano Covas del Parti
to socialdemocratico (Psdb) 
e Leone! Brizola del Partito 
democratico del lavoro (Pdl). 
In un frenetico sventolare di 
bandiere rosse e gialloverdi (i 
colori nazionali) la folla com
mossa ha iniziato a ripetere 
sempre più alto uno slogan 
mai dimenticato- «A esquerda 
unida jamais sera vencida», la 
sinista unita non sarà mai vin
ta. 

Ma l'entusiasmo dei soste-
niton di Lula non è limitato 
solo allo stato di Rio de Janei
ro, dove la percentuale di voto 
non sarà inferiore al 70% pro
prio grazie all'appoggio del
l'ex governatore Brizola. Ani
mati dal vedere la vittoria a 
portata di mano, in tutto il 

paese centinaia di migliaia di 
militanti sono impegnati nel
l'ultimo sforzo di campagna 
«corpo a corpo» - come si di
ce qui - mentre per domani è 
stato approntato un gigante
sco schema di campagna di 
•boca de urna» all'ingresso dei 
seggi, teoricamente proibita, 
nel tentativo di convincere 
quell'8-10% dell'elettorato an
cora indeciso che costituisce 
il vero ago della bilancia di 
queste elezioni. Tutti i son
daggi pubblicati negli ultimi 3 
giorni danno, infatti, i due 
candidati alla pari con una 
percentuale di voto oscillante 
tra il 44 e il 46%. Lula è però 
in crescita da settimane - il 30 
novembre aveva il 40% - men
tre Collor continua a perdere 
punti su punti dopo aver stra
vinto il primo turno con un 
margine di oltre nove milioni 
di voti. 

Il risultato finale sarà, in
somma, giocato sul filo di la
na, e non è improbabile che 
la vittoria sia determinata da 
uno scarto di appena qualche 
centinaio di migliaio di voti (il 
Pt e i suoi alleati per timore di 

brogli - pratica comune in 
questo paese - hanno perciò 
montalo un centro elettronico 
di appurazione parallela dei 
risultati e hanno mobilitato un 
piccolo esercito di militanti 
per controllare lo spoglio dei 
voti). Percependo di essere in 
grossa difficoltà, nell'ultima 
settimana di campagna Collor 
ha giocato il tutto per tutto: 
dappnma abbandonando la 
posa da statista socialdemo
cratico cucitagli addosso dai 
suoi consiglieri e ricorrendo 
alla più vecchia retorica ami-
comunista (per la quale Lula 
sarebbe un «estremista» che 
•vuole la lotta armata»); attac
cando, poi, il suo avversario 
sul piano personale, ricorren
do alla testimonianza - pare 
pagala diecimila dollari - di 
una infermiera che 16 anni fa 
aveva avuto con Lula una re
lazione da cui è nata una 
bambina e che ha accusato il 
candidato del Pt di essere raz
zista». 

Le prime proiezioni dei ri
sultati saranno rese note già 
domani sera intomo alle 20, 
le 23 in Italia. 

— — — - Milioni di cinesi vogliono emigrare in Inghilterra 
Londra vuole i ricchi e mette il numero chiuso 

Hong Kong grida: «Razzisti» 
Milioni di cinesi di Hong Kong con il diritto di emi
grare in Gran Bretagna accusano Londra di razzismo 
dopo l'annuncio che a sole 40mila famiglie verrebbe 
concesso il diritto di entrata. Ma anche questa cifra 
sembra troppo alta ad alcuni tones.- .Non li voglia
mo, neppure uno!». Secondo i laburisti la politica 
della Thatcher è molto semplice: i ricchi sono benve
nuti, i poveri possono rimanere ad Hong Kong. 

ALFIO BERNAHI 

• i LONDRA. La vasta eco 
che ha avutola .disumana. 
politica britannica verso i rifu
giati vietnamiti ad Hong 
Kong, 51 dei quali sono stati 
letteralmente deportati verso 
Hanoi si è improvvisamente 
ritorta contro il partito della 
Thatcher che ieri si è diviso 
sull'altra questione destinala 
a diventare sempre più scot
tante: il numero di abitanti di 
Hong Kong ai quali sarà per
messo di emigrare nel Regno 
Unito quando la colonia pas
serà sotto il controllo politico 
cinese nel 1997. Intorno al 
premier si sono levate grida 
quali -i cinesi di Hong Kong 

non li vogliamo in Gran Bre
tagna, neppure uno». 

Il potente .Comitato 1922. 
composto da un gruppo scel
to di parlamentari conserva
tori che decidono la condotta 
del partito, ha reso noto che 
se la bozza di legge discussa 
dal gabinetto di permettere a 
40mila famiglie (circa ÌSOmi-
la persone) di entrare nel Re
gno Unito dovesse finire in 
Parlamento, vi sarebbe una 
rivolta con la probabile scon
fitta nel voto ai Comuni. Du
rante un violento scambio di 
invettive alcuni lories hanno 
accusato colleghi parlamen
tari di essere razzisti. 

La questione della risposta 
alle richieste dei cittadini di 
Hong Kong che intendono 
emigrare in Gran-Bretagna sì 
è posta fin dalla firma dell'ac
cordo nel 1984 fra Londra e 
Pechino per la cessione della 
colonia. 

Nonostante le garanzie ci
nesi sul mantenimento di 
speciali misure per non scon
volgere il quadro economico 
creato dagli inglesi, molti abi
tanti di Hong Kong hanno 
manifestato l'intenzione di 
utilizzare il loro passaporto dì 
cittadini britannici delle colo
nie ed esercitare il diritto di 
entrare nel Regno Unito. 

Ad un certo punto le auto
rità di Hong Kong hanno par
lato di una richiesta dai 3 ai 5 
milioni di permessi. Gli eventi 
di piazza Tian An Men hanno 
rafforzato le preoccupazioni 
proprio mentre la Gran Breta
gna cercava di persuadere la 
colonia che non c'era motivo 
di emigrare. 

Londra ha poi precisato 
che nella scelta di chi sarà 

ammesso in Gran Bretagna 
verrà stabilita una scala prio
ritaria ed ha messo al «primo 
posto gli impiegati dì Sialo di 
una certa età con le loro fa
miglie. Questi sono in effetti 
quasi tutti bianchi di discen
denza Inglese e in questo 
quadro dì privilegiati rientra
no i figli che lavorano soprat
tutto negli ambienti degli af
fari e che dunque portereb
bero vantaggi economici alla 
Gran Bretagna. Un parlamen
tare laburista ha dichiarato: 
•Ciò che vediamo sui nostri 
teleschermi è intollerabile: i 
ricchi dì Hong Kong discuto
no sul come procurarsi 1 dirit
ti di entrare in Gran Bretagna, 
mentre i boal-people, rifugiati 
economici, cioè poveri, ven
gono deportati con la fon» 
verso il Vietnam», 

Su quest'ultima débàcle ie
ri il governo ha deciso che in 
questo perìodo non ci saran
no più deportazioni forzate. 

Ricominceranno all'inizio 
del 1990, cioè dopo le feste, 
un periodo poco adatto per 
operazioni di questo genere. 

l'Unità 
Sabato 
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Colombia 
Ucciso 
numero 2 
deinarcos 
MBOGOTA. Nel cono di 
uno sconto a fuoco con forze 
della polizia, avvenuta ieri nel
la regione di Covenas, nel 
nord-ovest dette Colombia, 
sono Hall uccisi Cornalo Ro-
driguez Gacha. il •numero 
due* del -cartelltfdi Medellin*, 
il figlio FVedyvè undici loto 
guardie del corpo. Lo ha reso 
noto un'emittente radio co
lombiana. 

Fonti della polizia non han
no ne smentito né confermato 
il fatto, pero la stallone radio 
Rcn ha sostenuto che il presi
dente Virgilio Barco e slato già 
informato dell'operazione di 
polizia avvenuta nella ciltà tu
ristica di Covenas. dove il po
tente barone della cocaina 
aveva uno dei suoi rifugi prin
cipali. 

Rodriguez Gacha era uno 
degli uomini più ricercati del 
mondo. Suo figlio Fredy era 
stalo arrestato il mese, scorso 
ma poi posto in libera. Negli 
ultimi mesi la polizia se li era 
latti sfuggire per poco. Il go
verno avevi posto ultimamen
te una taglia di 300mila dollari 
sulla lesta di Rodriguez Gacha 
cosi come su quella di Fabio 
Escobar, il numero uno del 
cartello di Medellin. 

•li messicano*, secondo il 
gen. Casadlego, era il capo 
dell'apparato militare del car
tello di Medellin. Aveva 39 an
ni di età! ed era uno degli uo
mini più temuti della Colom
bia: era l'uomo più ricercalo, 
dopo Pablo Escobar Gavira. 

La mone di Rodriguez Ga
cha costituisce una dura per
dita per le cosche del traffico 
di cocaina: la magistratura lo 
aveva accusato dei più clamo
rosi omicidi perpetrati negli 
ultimi due anni in Colombia, 
fra cui l'assassinio del diretto
re del giornale •£/ especla-
dor: Guillermo Cano. il 17 di
cembre 1986. e quello di Jal-
me Pardo Leal, fondatore e 
presidente della Unione pa
triottica (una formazione di 
sinistra), perpetrato l i l otto
bre del l9S7.ln quanto capo 
militare dell'organizzazione, 
inoltte, -il messicano* era ac
cusato anche di avere diretto 
la guerra proclamata il 24 
agosto scorso dal cartello di 
Medellin al governo colom
biano, alla magistratura, agli 
imprenditori eda i giornalisti 
favorevoli all'estradizione del 
trafficanti di cocaina negli 
Usa. 

Uno dei ultimi colpi attri
buitogli è l'organizzazione 
della strage del 6 dicembre 
scorso, quando un Junone 
imbottilo di esplosivoMliò in 
aria davanti a n sede della 
polizia segreta, nel centro di 
rjogotà- le vittime accertale 
sono 63 morti e un miglialo dì 
feriti. 

Il documento finale approvato 
a Bruxelles delinea 
un futuro politico per l'Alleanza 
Sostegno alle riforme all'Est 

Il divieto di vendere tecnologie 
ai paesi del Patto sarà rivisto 
Accolta la proposta «cieli aperti» 
Armamenti, possibili nuovi tagli 

«Nuovo patto tra Usa e Cee» 
La «dottrina Baker» passa la prova della Nato 
Un nuovo patto tra gli Stati Uniti e la Cee, trasfor
mazione della Nato nella direzione di un'alleanza 
politica, revisione delle norme che vietano l'espor
tazione di tecnologie all'Est. James Baker è riuscito 
a far accogliere il suo «nuovo pensiero» dagli allea
ti occidentali. II documento finale Nato contiene 
indicazioni nuove, accanto a vecchie dottrine, sui 
rapporti con l'Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

L U C I A N O F O N T A N A 

••BRUXELLES. -Non credo 
che vena a chiederci l'iscrizio
ne dell'Urss nella Nato». Un 
James Baker di buon umore 
ha precisato ieri le sue idee 
sul «nuovo atlantismo» e la 
•nuova architettura dell'Euro
pa*. La battuta scherzosa è 
per la visita di Eduard She-
vardnadze al quartiere gene* 
rate dell'Alleanza, prevista per 
martedì e giudicata molto po
sitivamente dai ministri degli 
Esteri riuniti a Bruxelles. Il 
meeting si è appena concluso 
con l'accoglimento, anche se 

con le diffidenze di Gran Bre
tagna e Francia, della nuova 
dottrina dell'alleanza che Ba
ker aveva anticipato a Berlino. 

Nella conferenza stampa il 
segretario di Stato Usa ha vo
luto chiarire il punto più di
scusso delle sue dichiarazioni. 
quello sui rapporti tra Stati 
Uniti e Comunità economica 
europea: «Quando ho parlato 
di un trattato tra Usa e Cee 
non volevo certo dare un'indi
cazione tassativa. Volevo solo 
indicare quanto lontano gli 
Stati Uniti sono pronti ad an

dare in un nuovo rapporto 
con la Cee. Naturalmente, an
che senza trattalo, possiamo 
istituzionalizzare e rendere 
più frequenti incontri come 
quello di oggi con la Commis
sione Cee e affiancarvi anche 
in altre consultazioni». 

La riunione dei ministri de
gli Esteri ha approvato un do
cumento con toni e concetti 
che riprendono molte delle 
proposte df Baker sul nuovo 
ruolo politico della Nato. Ma 
non mancano, vecchie idee 
sulla deterrenza,, la presenza 
delle armi nucleari, la supe
riorità militare sovietica, se
gnali di nuovo corso non an
cora avviato pienamente. «Ma 
stale certi - ha assicurato un 
alto esponente della Nato -
che l'Alleanza che avete visto 
nel dopoguerra da oggi non 
esiste più». ;•.'%>-

Cosa dice 11 documento? I 
16 paesi alleati affermano che 
la stabilita e la sicurezza del
l'Europa ha ancora bisogno 

del patto militare tra gli occi
dentali, della strategia della 
deterrenza, della presenza 
delle forze nucleari (è un rife
rimento ai Lance che ora più 
che mai i tedeschi non sono 
disposti a modernizzare?) e 
convenzionali americane nel 
vecchio continente. 

Ma accanto a questa ripresa 
della vecchia dottrina c'è per 
la prima volta un paragrafo 
sulla «necessità di porre l'ac
cento sul ruolo politico della 
Nato». Questo nuovo corso ha 
al centro il superamento delle 
divisioni tra i blocchi e il so
stegno ai «cambiamenti positi
vi» nei paesi dell'Europa 
orientale: «Siamo determinati 
a facilitarli senza (rame van
taggi unilaterali. Rispetteremo 
tutti i principi dell'atto finale 
di Helsinki». Il richiamo ad 
Helsinki toma anche nella 
parte che si riferisce alla riunì-
frazione tedesca. I 16 paesi 
Nato riprendono, quasi lette* 
Talmente con un'unica varia

zione sul nuovo possibile sta
tus di Berlino, la risoluzione fi
nale del vertice Cee di Stra
sburgo: libera autodetermina
zione dei tedeschi all'interno 
di un processo pacifico e de
mocratico ma nel pieno ri
spetto dei principi di Helsinki 
e nel contesto del dialogo Est-
Ovest. ,:/;.;, 

Il documento, e anche qui 
c'è molto della nuova dottrina 
Baker, dà un chiaro sostegno 
alla futura integrazione del
l'Europa messa in moto dalla 
Comunità e a nuovi rapporti 
tra Cee e America del Nord. 
Per arrivare a diversi equilibri 
europei sarà, essenziale chiu
dere, entro II 1990, le trattative 
per 11 disarmo convezionale e 
per i missili nucleari strategici. 
Sulle armi convenzionali si 
prefigura già una Vienna due 
con ulteriori passi verso il 
controllo degli armamenti*. 

Per stabilire nuovi rapporti 
tra 1 due patti militari la Nato 
ha accolto il progetto cieli 

Il governo italiano: «Confini inviolabili» 
*•• ROMA. Un processo gra
duale, a tappe, all'interno di 
una progressiva integrazione 
fra le due Europe, e con l'im
pegno al rispetto assoluto del* 
l'inviolabilità delle frontiere: 
questi i termini nei quali il 
Consiglio dei ministri ha af* 
frontato ieri la questione tede
sca, in base a una relazione di 
De Micheli» sui mutamenti in 
corso nell'Europa dell'Est. La 
posizione del governo italiano 
sul problema delle due Ger
manie parte dal riconosci
mento della «aspirazione del 
popolo tedesco a ritrovare la 
sua unità", ti bi articola in 
quattro punti. (1 primo afferma 
che questa aspirazione potrà 

essere realizzata «tramite una 
libera autodeterminazione», 
ma - ed è questa l'affermazio
ne politicamente più rilevante 
- «solo nel pieno rispetto degli 
accordi, dei trattati e di tutti i 
principi di Helsinki*: «l'autode
terminazione, l'inviolabilità 
delle fronliere, la loro modifi
cabilità unicamente sulla base 
di mezzi pacifici e del consen
so. Il recupero dell'unità - ri
badisce il comunicalo - deve 
quindi porsi all'interno delle 
frontiere dei due Stati tedeschi 
$88n 

L'affenT*j2Ìone non e affit
to scontala, e riveste anzi una 
notevole rilevanza politica nel 
momento in cui nella Rfg si 

Già in crisi la «cura Menem» 

Baires, frana l'economia 
fl rninistro se ne va 
Il governo peronista di Carlos Menem affronta la 
sua prima crisi. Una inaspettata ricomparsa dell'in
flazione ha precipitato le dimissioni del ministro 
dell'Economia Nestor Rapanelli e il crollo del pro
gramma economico ufficiale, emerso dal team 
tecnico della Bunge Bom, la più grande multina
zionale argentina. Si ignora se l'alleanza del gover
no con questa ditta potrà sopravvivere alla crisi. 

MaLOGIUSMNI 

t H BUENOS AIRES. Il ministro 
dell'Economia Nestor Rapa
nelli e i suoi pia vicini colla
boratori hanno rassegnato le 
loro dimissioni, che sono state 
accettate ien (venerdì) dal 
presidente Carlo* Menem. il 
programma economico, mes
so in moto appena cinque 
mesi fa dai governo, appare 
minacciato da un uragano fi
nanziano senza precedenti. 

Il direttore di stampa del 

Sslatto presidennale, Alberto 
i u Carcia, ha consegnato 

alla alampa un comunicalo 
ulliciale che conlerma le di
missioni e annuncia la nomi
na del linora ministro delia 
Salute e azione sociale Erman 
Coniale! al posto di Rapanel
li. Il dicastero abbandonato 
da Gonialez sarà coperto dal 
ministro degli Interni Eduardo 
Bau», il quale sarà sostituito 
a sua volta dal dirigente pero
nista Julio Mera Figueroa. 

La crisi è stata preceduta da 
una brusca ricomparsa di 
quelle pressioni inflazionane 
che l'amministrazione di Me
nem credeva di aver superalo. 
Dopo l'Imprevista ascesa del 
dollaro iniziata in ottobre, il 
governo aveva lanciato il IO 
dicembre un severissimo 
•riaggiustamento, del pro
gramma economico ufficiale, 
ma nella settimana successiva 
il mercato dei cambi ha reagi
to a questa misura governativa 
con un ulteriore balzo di più 
del 50% del valore della mo
neta americana. 

Il •riaggiustamento' corni-

Carlos Mentili 

sleva sostanzialmente in una 
svalutazione del 531, del valo
re deil'austral - unita moneta-
na argentina -, in foni aumen
ti nelle tarlile dei servizi pub
blici e in una moratoria di due 
anni per l'emmortizzazione 
del capitale del debito inter
no. La maggioranza degli ana
listi economici sostiene che è 
stata appunto la sfiducia pub
blica generata da quest'ultima 
misura a determinare il nuovo 
balzo del dollaro. 

Tutte le banche e le case di 
cambio sono rimaste chiuse 
venerdì per ordine della Ban
ca centrale. Secondo l'inter
pretazione più accreditata, la 
misura puntava ad aprite nel
la frenetica evoluzione del 
mercato cambiario una pa
rentesi die permettesse di ri
solvere l'evidente crisi di fidu
cia piombata sul team econo
mico. La chiusura è stata resa 
necessaria, inoltre, dal fallo 
che più ilei 30% dei depositi 
bancan erano stati ritirati gio
vedì per comperare dollari, 
dando il ià ad una còrsa che 
poteva portare al crollo del si- ' 
stema. 

Non si sa ancora se la 
scomparsa di Rapanelli dallo 
scénario ufficiale significherà 
la rottura di ciò che Menem 
chiama la sua «alleanza strate
gica* con la Bunge Bom (Bb), 
la. gigantesca multinazionale 
argentina alla quale il presi
dente ha affidato praticamen
te l'amministrazione econo
mica del paese. Rapanelli era 
stato nominalo ministro in lu
glio, ed il nuovo incarico lo 
aveva obbligato a lasciare la 
vicepresidenza esecutiva del
l'impresa, dal cui dipartimen
to tecnico era emerso anche il 
programma economico gover
nativo, conosciuto come il 
•programma Bb>. 

Quasi tutta la stampa ar
gentina pronosticava ieri che 
il legame govemo-Bb sarebbe 
rimasto in piedi dopo le di
missioni di Rapanelli. ma con 
la multinazionale in un moto 
meno centrale nella struttura 
governativa. Gonzalez, un de
mocristiano molto vicino a 
Menem, non è un uomo della 
Bb, ma Ieri si ventilava la pos
sibilità che venisse costituito 
al suo fianco un Consiglio 
economico e sociale presie
duto lorse dal presidente della 
Bb, Jorge Bom. In ambienti 
molto vicini all'Impresa, però. 
questa versione è stata accolta 
con scetticismo. 

riaccende la polemica sui 
confini con la Polonia, e la ri
vendicazione di tornare alle 
frontiere del 37 riemerge non 
solo negli ambienti della de
stra revanscista, ma anche 
nelle Rie della democrazia cri
stiana. Non a caso, proprio tu 
questo argomento, la Cdu ha 
attaccalo Andreotli, esprimen
do «meraviglia* sulle sue posi
zioni circa la riunificazione te
desca. Ieri, il presidente del 
Consiglio ha risposto npren-
dendo di pari passo le fornui 
lattoni del Consiglio dei mini
stri che non sembrino co
munque fatte per suscitare gli 
entusiasmi di KohI e dei suoi 
amici. 

Il secondo punto del comu
nicato di palazzo Chigi affer
ma che in ogni modo .il pro
cesso di riunincazione. dovrà 
rispondere alla volontà della 
popolazione della Repubblica 
democratica tedesca manife
stata attraverso libere elezioni. 
Questo! processo di •riavvici-
namento*, si sostiene nel pa
ragrafo successivo, dal quale 
significativamente sparisce 
ogni nfenmento alla riuninca
zione, dovrà estete «graduale, 
presumibilmente • tappe*, 
non dovrà preunitlinre g'i 
equilibn politici europei* e 
dovrà coincidere «con la cre
scente integrazione dell Euro-

COMUNE DI 
ARCQUATA DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 

Ouest'ammlnittraxlona Intende procederà all'appalto median
te licitazioni privata del lavori di ristnifturailon» Osila nocca 
medievale, da realizzarti nel capoluogo di quatto comma. 
L'Importo dal lavori a basa d'asta è di L. 1.M7.0O0.000. 
L'opor* varrà aggiudicata con il matodo di cui all'articolo 1, lai-
tara d) dalla legge 2 labbrate 1973, n. 14. 
Lo imprtM. cha siano iscritta all'Ano par )a categoria 3/a a im
porto pari a quallo dai lavori da appai tarso cht dsiidsrano as
s e » invitata, dovranno far pervenire domanda di partecipazio
ne, redalla in carta legala, in lingua italiana, sottoscritta con 
firma autenticata, esclusivamente a mezzo raccomandata a,r. 
del servizio postate di Stato o di agenzia di recapito autorizza
ta, in plico chiuso, recante la dicitura: «Bando di gara per l'ap
palto dei lavori di restauro Rocca medievale-, al Comune di 
Arquata del Tronto, piazza Umberto 1*. 63043 -Arquata del 
Tronto (Ascoli Piceno) entro 15 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente bando, corredata dalla documentazione speci
ficamente indicata nel bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficia
le della Cee in data 21 novembre 1989 e sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana n. 277 del 27 novembre 1989. 
C consentito anche, alle condizioni riportate nei bando stes
so, la partecipazione di riunioni di imprese. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo rAmministrazio
ne comunale. 

Il bando e stato spedito all'Ufficio pubblicazioni della Cee in 
data 9 novembre 1989. 
Arquata del Tronto, 29 novembre 1989 

IL SINDACO prof. Guido Franchi 

Unità Sanitaria Locale N. 16 
MODENA 

Bando dì gara 
L'Usi n. 18, via San Giovanni del Cantone 23,41100 Modena, tele
fono 059/205.1111ndice, ai sensi della legge regionale 2r68 • dal
la lega» 113/81 e successive modifiche e integrazioni, appalto 
concorso per licitazione privata per l'assegnazione del servizio 
mensa alolpendant) dell'Usi n. 1B di Modena. Valore Indicstivo 
dell'appalto L. 1.038.000.000 Iva esclusa. , 
GII Interessati, con domanda in carta legate. Indirizzata all'Usi n. 
16, via San Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena, possono 
chiedere di essere invitati alia gara entro il termine perentorio del 
28 dicembre 1989. 
La ditta che intende chiedere di essere ammessa aH'appalto-csn-
corso, unitsmente alla richiesta stessa, dovrà produrre at sensi 
della legge 113/81 e successive modiliche e integrazioni la dichia
razione di cui all'articolo 10 e le documentazioni di cui all'artico
lo 12. lettere a), b), e) e articolo 13, lettere a), b), e) della predetta 
legge. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministra
zione. 
il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle pubblica
zioni Ufficiali della Comunità Europea il 7 dicembre 1989. 

IL PRESIDENTE R« 

pa comunitaria ed una pro
gressiva Integrazione fra l'Eu
ropa dell'Est e quella dell'O
vest*. L'approccio al riavvici-
namento Ira le due Germanie, 
dunque, deve essere affronta
to, secondo il governo italia
no, in tempi lunghi, con cau
tela, e soprattutto, all'interno 
di un processo di superamen
to delle divisioni in Europa, 
che passi per una positiva 
conclusione della conferenza 
di Vienna sulla stabilita con 
venzionale, e la convocazione 
di una seconda conferenza di 
I is.i i u i utuuu i m u 
vati principi e la cresciuta si 
curezza» potranno «ultenor 
mente favorire le aspirazioni 

aperti- dì Bush che sarà al 
centro di una trattativa con il 
Patto di Varsavia ad Ottawa. 
Le due alleanze potranno 
controllare il rispetto degli ac
cordi sul disarmo sorvolando 
liberamente i territori degli ex 
nemici. 

James Baker ha voluto lan
ciare, dopo la chiusura dei la
vori, un altro segnale di aper
tura aU'Urss e ai paesi dell'Est. 
t governi della Nato sono 
pronti, ha detto il segretario di 
Stato americano, a rendere 
meno rigide le norme Cocom 
che vietano l'esportazione di 
tecnologie ai paesi del Patto 
di Varsavia. Il divieto resterà 
solo per le «forniture strategi
che», ma per le altre tecnolo
gie I controlli saranno più fles
sibili: «Bisogna impedire che 
per inerzia burocratica riman
gano in vigore divieti che non 
hanno più ragione di essere -
ha dichiarato Baker -, Soprat
tutto dopo i grandi cambia
menti di questi mesi nell'Euro
pa orientale*. 

unitarie del popolo tedesco*. 
Nell'introduzione al dibatti

to, De Micheli*, aveva sottoli
neato «il senso di responsabi
lità delle democrazie indu
striali nei confronti dei proces
si in corso nell'Est europeo e 
l'impegno a fornire il sostegno 
politico ed economico neces
sario a favorire in quei paesi il 
radicamento della democra
zia», non trascurando l'omag
gio di nto alla posizione ame
ricana espressa da Baker a 
Berlino I problemi dello svi
luppo della Cee In vista del 
t*. u.a ic «-lei a (jrt^s.duua ila 
liana sono stati quindi illu 
strali dal ministro degli Esten 
al Consiglio 

L'arcipelago delle Comore 

I pam francesi riprendono 
l'ex colonia ma i fantocci 
del Sudafrica sono in fuga 
1 para francesi sono sbarcati ieri mattina sulle 
isole Comore, che da dodici anni erano in 
ostaggio di un gruppo di mercenari armati dal 
Sudafrica. Non ci sono stati scontri: soltanto un 
passaggio di poteri tra «ufficiali» dell'una e del
l'altra parte. Forse per le Comore si aprirà la 
strada della democrazia, con lìbere elezioni, do
po dodici anni di «tutela» mercenaria. 

DAL NOSTRO CORRlSPONOENf E 
GIANNI M AMILI! 

aW PARIGI. Curiosa cerimonia 
ieri mattina nel tepore del pa
radiso tropicale delle Comore, 
gruppo di isolette più o meno 
a mezza strada tra il Madaga
scar e la costa africana, nell'o
ceano Indiano. Tre ufficiali 
francesi, tra cui l'ambasciato
re, hanno formalmente «rile
vato* i poteri dalle mani non 
proprio linde di tre figuri in 
uniforme: francesi anch'essi, 
ma mercenari. Agli ordini di 
Bob Oenard, soldato a stipen
dio in tutte le guerre d'Africa 
fin dagli anni cinquanta, dal 
maggio del 76 la banda si era 
praticamente impadronita 
dell'arcipelago, appoggiata 
dal Sudafrica e tollerata da 
Parigi. All'epoca si era trattato 
di una azione di commando 
per riportare al potere Ahmed 
Abdaliah, un tirannello locate 
che per dodici anni è stato in 
realtà l'uomo dì paglia di De
nari, il vero padrone di poche 
migliaia di sudditi. 

L'ordine, assicurato dalla 
Guardia presidenziale coman
data da Denard, composta da 
circa duecento mercenari e 
armata da Pretoria, ha regnato 
fino a una settimana fa, quan
do Abdaliah e qualche mem
bro della sua famiglia furono 
trucidati ne! «palazzo presi
denziale*. Tutto sta ad indica
re che sia stato Denard a con
sumare il golpe, ma l'uomo 
nega testardamente, pur rifiu
tandosi di fornire una qualsia
si spiegazione plausibile dei 
fatti. Dal giorno della morte di 
Abdaliah, Denard ha comun
que capito che la sua lunghis
sima e remunerativa vacanza 
tropicale volgeva al termine. 
Ha cosi posto le sue condizio
ni a Parigi (le Comore sono 
una ex colonia francese) e a 
Pretoria: voleva uscirne «a le
sta alta», con «l'onore delle ar
mi* e, soprattutto, con sei me
ni di ilìpendio anticipato per 
lui e per i suoi uomini. 

In una lunga e benevola in
tervista pubblicala sul Figaro 

(l'unico organo di stampa i 
cui giornalisti non siano stati 
espulsi dalle isole) Denard 
aveva anche spiegato che 
guadagnava poco e che non 
chiedeva molto: nove milioni 
al mese, che per un capo mili
tare «non sono gran còsa*. 

La risposta di Parigi è consi
stita in ima esibizione musco-
tare in pieno oceano. Elicotte
ri Puma nei cieli, cacciatorpe
diniere, paracadutisti schiera
ti. Già tre giorni fa, comunque, 
Mitterrand aveva escluso cate
goricamente un intervento mi
litare. Si trattava piuttosto di 
dissuadere la banda di De
nard da resistenze troppo ru
di. GII uomini della «Guardia 
presidenziale* avevano annu
sato l'aria che tirava: da qual
che giorno se la filavano alta 
chetichella verso Parisi, salen
do su regolari voti di linea ac
compagnati da spose venten
ni di esotica bellézza e figlio
lanza di diversa età e colore. 
Anche l'ormai sessantenne 
Denard, a quel punto, ha ca
pito che non c'erano più lo 
spazio per un improbabile ne
goziato ne le condizioni per 
resistere, Ha imbarcato la sua 
sposa 26enne e i suoi due 
pargoli su un volo per Parigi 
ed ha organizzato il suo espa
trio» nel più sicuro Sudafrica, 
bene accolto dalle autorità lo
cali. In Frància infatti non può 
metter piede. Pende su di lui 
una accusa per «associazione 
a delinquere*, frutto di un san
guinoso e fallito tentativo di 
colpo di Stato nel Benin qual
che anno fa. Riesce però diffi
cile pensare che Denard si sia 
tolto dal piedi senza avere 
nulla In cambio. Resta dun
que un'ombra su tutta la vi
cenda. L'imbarazzo è eviden
temente più francese che su
dafricano: è un fatto che nes
sun governo francese dal 78 
ad oggi si sia seriamente im* 
Degnato a far sloggiare De
nard. nonostante le violazioni 
dei diritti civili e delle norme 
di convivenza Intemazionali. 

CERCHIAMO 
SCRITTORI, 
NON POLLI 

D'ALLEVAMENTO. 
Allevare un» scrittore è semplice. Prima ili 

tutto si costringe a scrivere (niello che "tira". 

Poi si sponsorizza lien Itene e si fa diventare 

un nome. Infine, (pianilo è abbastanza gras

so. famoso e narciso si spenna alla grande. 

E più il nome va. più il mercato va. Ma verso 

dove? Certamente versola morte della scrit

tura. perché scrivere è prima di tutto un atto 

ili liherlà. Mima, se side scrittori liberi e 

non polli d'allevamento, se detestate questa 

logica (illogicaI ilei mercalii del nome: vi fac

ciamo una proposta, \ i mettiamo a disposi

zione tre collane I narrativa. poesia. saggisti

ca) e vi chiediamo di scrivere: restando 

anonimi per 4 anni; Solo il testo dovrà parla

re. Saranno naturalmente tutelati i diritti 

d'autore e gli interessati dovranno inviare i 

dattiloscritti tramite un notaio di loro fidùcia, 

attraverso il ipiale manterranno i rapporti 

con la Casa Editrice. Tutti sono invitati: scrit

tori vecchi e nuovi, famosi e non. Insieme, 

per ridare verità alla scrittura. Per maggiori 

informazioni, scrivere a: Cittì Editore, vìa 

Ciiisep|N'La Farina 18. 

20126 Milano. 

lei. 02/M:.92S3. 
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NEL MONDO 
Europa 
Frontiere: 
altolàdiBonn 
a Parigi 

DAL CORRISPONDENTE 

; GIANNI MARSILLI 

H PARIGI. Seria incrinatura 
diplomatica tra Parigi e Bonn, 
appena una settimana dopo il 
vertice di Strasburgo. È saltata 
ieri, per volontà tedesca, la fir
ma delia convenzione di 
Schengen sulla libera circola
zione delle persone tra Fran
cia, Germania, Belgio, Lus
semburgo e Olanda. Si tratta
va di un'anticipazione tra que
sti cinque Siati dì quanto l'At
to unico prevede avvenga a 
partire dal primo gennaio '93 
entro l'intera area comunita
ria; in sostanza l'abolizione 
dei controlli alle frontiere e 
un'armonizzazione dei diritti 
d'asilo, delle polizìe, delle 
estradizioni e via dicendo. I 
cipque di Schengen volevano 
«integrarsi» a partire dal primo 
gennaio del '90, per dare il 
tempo necessario ai Parla
menti nazionali di ratificare 
l'accordo ed essere già speri
mentati nel "93. Il no, quando 
tutto sembrava già predispo
sto, è venuto da Bonn, che ri
fiuta di considerare ì cittadini 
della Rdt separatamente da 
quelli della Rfg. Per gli altri 
quattro sarebbe come ricono
scere che le Germanie sono 
già unite. L'accordo è cosi sal
talo e si riparla, àncora una 

"volta, delle elezioni tedesche 
del prossimo dicembre come 

.• punto di ripartenza delle di
scussioni. 

La reazione francese e stata 
durissima, tanto da far traspa
rire un nervosismo che non ri
guarda soltanto il tavolo di 
Schengen: Edith Cresson, mi
nistro per gli Affari europei, si 
è detta molto «preoccupata» 
per il fatto che i tedeschi inse
riscano il problema della Rdt 
ormai in tutte le trattative co
munitarie, e che non si ripren
derà il negoziato di Schengen 
se Bonn insisterà in tale atteg
giamento. Una minaccia di 
rottura definitiva espressa in 
toni inediti, che non resterà 
senza conseguenze sul com
plessivo percorso dell'integra
zione comunitaria Schengen 
(dal nome della cittadina lus
semburghese in cui si sono 
svolte le riunioni preparato
rie) non è infatti null'altro che 
un'anticipazione di quello 
•spazio senza frontiere* nel 
quale è assicurata la libera cir
colazione delle merci, delle 
persone, dei servizi e dei capi
tali che dovrebbe essere l'Eu
ropa a partire dal '93. Se l'Cu-
ropa dei capitali esiste già dì 

> fatto, quella delle persone ha 
subito ieri una secca battuta 
d'arresto. Non c'è,ragione per 
cui l'ostacolo incontrato dai 
cinque «pionieri* non si ripro
ponga più tardi per tutti i part
ner comunitari. Va detto che 
anche Olanda e Belgio aveva
no espresso riserve sulla firma 
dell'accordo, ma per ragioni 
tecniche, legate alla intricatis
sima matassa di problemi da 
risolvere: visti a cittadini extra
comunitari validi per lutti e 
cinque ì paesi, scambi di in
formazioni Ira polizie, diritto o 
meno di perseguire qualcuno 
oltre la frontiera, armonizza
zione delle leggi sulle armi da 
fuoco, t Parlamenti olandese e 
belga avevano invitato alla 
prudenza, ma si trattava co
munque di resistenze supera
bili. Oggi invece, davanti al 
carattere condizionante della 
posizione tedesca, l'Europa 
senza frontiere appare molto 
più lontana. 

Washington 
Atena 
i bombardieri 
atomici 
I H WASHINGTON. Il Pentago
no si prepara a decretare la fi
ne della guerra fredda con un 
gesto clamoroso; non terrà 
più in volo ventiquattro ore su 
ventiquattro bombardieri nu
cleari sempre pronti per deva
stanti missioni di rappresaglia 
contro l'Urss. La rinuncia -
hanno detto al -New York Ti
mes» fonti del Dipartimento 
della Difesa - è prevista dalla 
bozza di bilancio militare per 
il 1991 e rientra in una più 
ampia «perestroika» delle for
ze armate statunitensi. Dal 
1961 - l'anno di costruzione 
del muro di Berlino - ad oggi, 
l'-Aìr Force» ha sempre avuto 
In volo un certo numero di 
bombardieri ai quali i generali 
del •Comando stratègico ae
reo» di Omaha potrebbero or
dinare un'immediata missione 
nucleare contro l'Urss nel ca
so che un attacco atomico a 
sorpresa provochi -la morte 
del presidente e decapiti i ver
tici poltlicò-rnmtatì\ di Wa
shington. Ivertici del Pentago
no avrebbero deciso di finirla 
con i bombardieri sempre in 
volo (conosciuti égli addetti 
ai lavori cornè>Loj3kÌngglàss», 
specchio) ne|la convinzione 
che «la minaccia di un attacco 
nucleare a sorpresa da parte 
dell'Urss sta diminuendo» 

I comunisti della Rdt 
a congresso affrontano 
il drammatico passaggio 
a una nuova identità 

Si chiameranno socialisti 
e tenteranno di dar vita 
ad una «terza via» 
che eviti vecchi modelli 

Sed, ultimo atto 
Il partito cambia nome 
Congresso della Sed, atto secondo. Si va in scena, 
da stamane, sullo stesso palcoscenico del primo 
atto, un luogo che già in sé condensa le contraddi
zioni e le incertezze del momento: il palazzo dello 
sport, sulla Ho Chi Minh Allee, appartiene alla *Dy-
namo» e della «Dynamo» era presidente (o è anco
ra? chissà) Erich Mielke, il ministro della Stasi, 
l'onnipresente - un tempo - polizia politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

,aal BERLINO EST. La sala, si 
dice, è slata attrezzata facen
do ampio ricorso ai fondi se
greti di quell'incredibile facto
tum delle valute che era Ale
xander Schalck-Golodowski: 
soldi che venivano «di là» per 
mantenere in forma i più fe
deli guardiani dell'ordine -di 
qua»... Mielke, adesso, è in ga
lera; Schalck aspetta, nel car
cere occidentale di Moabit, 
l'esito di una complicatissima 
richiesta dì estradizione; la 
Stasi non c'è più net fatti e 
presto non ci sarà più neppu
re sulla carta, perché è scon
tato che la «tàvola rotonda» tra 
il governo e l'opposizione de
creterà, forse già lunedi, lo 
scioglimento del dubbio «uffi
cio per la sicurezza dello Sta

to». Ma la «Dynamo» c'è anco
ra, e il suo palazzo dello sport 
ovviamente pure, un po' lugu
bre come il quartiere di Lich
tenberg che lo circonda, con 
la disperata monotonia dei 
casermoni, il buio deserto del
le strade. 

È come se un regista nasco
sto avesse scelto, per mettere 
in scena ìl dramma della Sed, 
uno sfondo che simbolizzi tut
ta, e crudamente, la lacerazio
ne tra continuità e rinnova
mento che ne regge la trama. 
Una contraddizione che que
sto partito si porta dentro co
me un peso insopportabile, 
nel momento in cui dà il via 
alla grande ritirata dal mono
polio del potere nel paese, dai 
vertici massimi fin giù giù alle 

più banali circostanze della vi
ta quotidiana, e in cui comin
cia a cercare, annaspando un 
po' nel buio, il riscatto in fon
do a una strada da percorrere 
senza certezze, passo dopo 
passo. 

La prima parte del congres
so ha oscillato tra la politica e 
lo psicodramma, proprio per
ché quella lacerazione era 
troppo profonda e troppo im
mediatamente confrontata al 
divenire della crisi per essere 
compiutamente padroneggia
ta con le categorie della politi
ca. Oggi, una settimana dopo, 
alcuni elementi della situazio
ne sono mutati, ma la sostan
za del dramma della Sed, 
quella no. Si riparte al buio, 
anche stavolta, se pure con 
due novità che non bastano a 
fare una certezza. La prima 
novità è che la Sed non si 
chiamerà più Sed, ovvero So-
zialistische Einheìtspartei 
Deutschtands (Partito di unità 
socialista della Germania) 
ma, come appare alla vigilia 
quasi certo, partito socialista, 
punto e basta. I nomi non so
no - come è noto - conse
guenza delle cose, ma si por
tano pur sempre dentro un 

carico significativo di intenzio
nalità politica. L'«uhità» del 
vecchio nome stava a signifi
care l'egemonia forzosa che i 
comunisti, mentre la Rdt na
sceva sul territorio controllato 
dalle truppe di Stalin, impose
ro a una parte della socialde
mocrazia che non trovò la for
za, o la possibilità di difender
si. Un superamento delle divi
sioni in seno al movimento 

operaio - come sì diceva un 
tempo - imposto con la vio
lenza dei rapporti di forza. 
Quanto, in che modo, e con 
quali implicazioni, la scelta di 
chiamarsi «socialista» rappre
senterà una correzione, un ri
torno indietro, un'autocritica 
rispetto a quel passo? E quan
to - è un modo di porsi te me
desime domande - costituirà 
un tentativo di risolvere lo 

A colloquio con Hoepke, ideologo del partito 

«È finito il ruoto guida 
rm prestiamo leninisti» 
«Domani mattina avremo già un nuovo nome. 
No. non sarà facile accordarci. I più accreditati 
sono nomi che si =ricliiamtìnu sempre a sociali
smo e: democratico, rria molti vorrebbero abolire 
la parola partito. Cosa penso io? Ah, ero per 
continuare a chiamarla Sed, l'importante è su
perare i vecchi contenuti». È questa l'opinione di 
Klaus Hoepke, l'ideologo del partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• P BERLINO EST. Klaus 
Hoepke, nolo in Rdt come «il 
ministro dei libri», pur essendo 
stato in passato solo viceminì-
stro, è considerato un pruden
te rinnovatore della Sed è, no
nostante la riserva sul nome, 
non ha motta nostalgia del 
passato. 

Dottor Hoepke, il fallimento 
del modello Sed * sotto gli 
ocelli di tutti e : soprattutto 
dell'opinione pubblica del 
tuo paeae. Tuttavia, è un po' 
difficile Imputai* questo fal
limento wlo a un gruppo di 

stalinisti e di corrotti e non 
al sistema, liuteme al ruolo 
guida del partito nella socie
tà perché non abbandonare 
Il marxismo leninismo? 

C'è stato un abuso continuato 
del potére da parte dì alcune 
persone, tuttavia è vero quel 
che dice. C'è una tendenza 
sbagliata a prendersela solo 
con loro, questa analisi non 
aiuta a cambiare. È il sistèma 
che non va. Ma non avere più il 
ruolo guida non comporta di 
abbandonare il marxismo leni
nismo. Gli errori sono dovuti 

proprio al fatto che non li si è 
applicati, in un certo senso bì-
wTpna;tornare all'origine. Il 
problema è Stalin, non Lenin. 

' Comùnque la^cósa che cerisi- •"' 
dero più importante è l'analisi 
del mondo attuale. 

Non è tormentato dal dub
biò dono questo fallimento? 
In fondati due mesi, fa non 
sembrava ebe ci fossero tan
te critiche a Honecker. 

È un processo complicato, ap
parentemente fino al 7 ottobre 
eravamo tutti d'accordo. Ma 
non e còsi. E comunque è sta
to tragico lasciare questa so
cietà in mano a una persona 
dalla filosofia feudale. 

D neopresWeote Gysi ha det
tò di voler prendere 11 buono 
del mandano leninismo e II 
buono della sodaMemocra-
zia. Che cosa ha di buono 
per lèi la socialdemocrazia? 

I socialdemocratici non hanno 
mai cercato finora di costruire 
una società socialista, ma in 
modo esemplare hanno «fatto 
democrazia» e noi vogliamo 

imparare da questo 
Chi sono 1 Demid del rinno
vamento all'Interno e alfe 
sterno? 

Non vedo forze reali che vo
gliono contrastare il rinnova
mento Se penso al nostro par
tito, certo alcuni compagni 
non capiscono alcuni per in
dignazione per gli erron, altri 
per disaccordo con le novità, 
ma al congresso all'unanimità 
si è deciso di andare avanti 
Nel paese il grande rischio ri
guarda I eventualità che preci 
piti la situazione economica £ 
un altro pencolo è il caos, una 
radtcalizzazione delle manife
stazioni a Lipsia o altre pani al 
grido di unità per la Germania 
Finora le violenze sono state 
solo verbali Ma se ci fosse dav
vero violenza e se un agente 
provocatore uccidesse un par
tecipante alle manifestazioni? 
lo vedo un rischio enorme 

Nella nuova Costituzione sa* 
rà possibile prevedere un 
referendum per la rmnlfica-
zlone? 

Se la Costituzione cambia si 
può prevedere tutto, anche un 
referendum sui rapporti con 

i s ' 
Quindi al potrà votare per 

Attenzione, io dico rapporti fra 
StaU e vuol dire che gli Stati so
no due E già sbagliato parlare 
di n unificazione, semmai di 
unificazione Comunque non 
mi sembra un problema attua
le e non bisogna farsi impres
sionare dalle grida, non sono 
necessanamente la maggio
ranza La nostra politica tende 
a una comunità di accordi, 
non a una frettolosa numhca-
zione 

Vuol dire che d sarà una rio-
nlflcazfooe lenta? 

Chi pud dire, fra 10-15 an
ni per ora pensiamo a supe
rare le divisioni dell Europa 
poi vedremo Ora mi sembra 
più interessante trovare delle 
strutture confederative dei 
paesi del Centro Europa, qual
cosa di intermedio tra la Cee e 
ilComecon 

«Non lasciateci nelle mani di Bonn, o tornerà lo spettro della Grande Germania» 

Gysi chiede aiuto airAmerica 
«O ci aiuta Bonn da sola e allora è il ritomo della 
Grossedeutsdiland, della Grande Germania, o ci 
aiutate anche voi e lo sì può evitare». In un'intervi
sta al New York Times il nuovo leader del partito, 
Gregor Gysi, chiede agli Stati Uniti di aiutare la 
Germania dell'Est a restare indipendente da quella 
occidentale. E di «farlo presto», nell'interesse della 
stabilità in Europa e nel mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZBERQ 

• I NEW YORK Gliel'ha messa 
giù senza mezzi termini. O gli 
Usa «salvano* la Germania 
orientale dalla resa nelle mani 
della Germania di Bonn, o so
no guai, O gli americani e gli 
altri aiutano la Germania del
l'Est e le consentono di resta
re indipendente, oppure si fi
nisce di nuovo con la Grosse 
deutschtand, la Grande Ger
mania, e un seguito di cre
scente instabilità, dal Baltico 
all'Alto Adige. Gregor Gysi, il 
nuovo leader del partito co
munista tedesco orientale, di
ce in un'intervista al New York 
Times che non è mai stato in 
Vita sua in America. Ma avan
za un argomento a cui il gran
de pubblico americano è sen
sibilissimo. 

Per convincere gli america
ni che «la situazione attuale, 

con due Stati tedeschi, è nel
l'interesse della stabilità in Eu
ropa*. Gysi affaccia spettri tre
mendi. Una Grande Germa
nia, dice, produrrebbe imme
diatamente «una frenesia na
zionalistica tutt'intomo». Infatti 
•se cade un confine entrano 
in .pericolo tutti gii altri, dalla 
Bessarabia al Tiralo*. 

•La pace in Europa - dice 
ancora Gysi - c'è stata dalla 
seconda guerra mondiale in 
poi solo perché nessuno ha 
cambiato i confini o li ha mes
si seriamente in discussione». 
Se quest'argine cade, «il risul
tato sarebbe che l'America, la 
Gran Bretagna, la Francia e 
l'Unione Sovietica sarebbero 
costretti a fare una scelta terri
bile, come a Monaco, una 
scelta tra la fermezza e il la
sciare che le cose vadano Gregor Gysi 

avanti passo dopo passo*. 
Secondo l'avvocato che da 

un giorno all'altro è divenuto 
il capo dei comunisti tedesco-
orienali («non me l'immagi
navo lontanamente sino ad 
una settimana fa», confessa), 
•i tedeschi in questo secolo 
hanno perso il diritto di creare 
il rischio di instabilità e di 
guerra», ed è appunto questo, 
aggiunge, il rischio che si cor
re con una riunificazione te
desca. 

Ècco perché Gysi si dice 
•schierato senza esitazione 
contro l'idea di riunificazione 
adesso», e in favore invece di 
un processo che affronti 11 
problema dell'unità della Ger
mania nel quadro di una tutu. 
ra unità dell'Europa, «decisa
mente contro una speciale so
luzione tedesca prima che sia 
completato questo processo 
di unificazione europea». 

L'argomento ha una sua in
dubbia forza di persuasione. 
La Kristalnacht, la notte in cui 
le Ss distrussero i negozi degli 
ebrei, che bizzarramente 
coincide con le date in cui è 
stata annunciata l'apertura del 
Muro di Berlino, i campi dì 
concentramento, il nazismo, 
sono fantasmi che restano 
profondamente radicati nella 
cultura popolare americana. 

Più ancora dei fantasmi del
l'anticomunismo nell'era della 
guerra frédda. E le parole del
l'ebreo Gysi, dell'antifascista 
Gysi («mio padre e mia madre 
furono perseguitati dai nazi
sti»), hanno 4ina grande riso
nanza qui. 

Dall'evoluzione di questi 
fantasmi inquietanti Gysi' trae 
la conclusione che gli Stati 
Uniti hanno la responsabilità 
e il dovere di aiutare la Rdt a 
restare uno Slato separato. 
Politicamente, ma anche eco
nomicamente, perché uno dei 
problemi della Germania de
mocratica é la prospettiva di 
diventare «l'ospizio di povertà» 
della più ricca Germania fede
rale. 

«Se il permanere dell'indi
pendenza della Rdt è nell'in
teresse della stabilità in Euro
pa, allora voi americani dove
te decidere se volete lasciare 
che dell'aiuto alla Rdt si occu
pi un solo stato confinante. 
creando cosi una situazione 
di dipendenza o invece non 
sia meglio dividere la respon
sabilità, per impedire l'emer
genza dì una Grande Germa
nia», dice Gysi. «Se decidete 
che è meglio la seconda solu
zione, allora bisogna che ci 
aiutate rapidamente», é la 
conclusione dell'appello. 

stesso problema, quello del
l'unità, in un contesto che è 
cosi radicalmente mutato? 

Ne discuterà il congresso, 
da stamane, dopo un prologo 
che, in fin dei conti, costitui
sce un po' il prolungamento 
della dolorosa seduta di auto
coscienza de) «primo atto»: le 
deliberazioni sui risultati della 
commissione che ha indagato 
sulle colpe del vecchio grup
po dirigente. Qualche punto 
fermo, seppur vago, c'è: nei 
giorni scorsi si è parlato a lun
go, nel partito, della possibili
tà di richiamare, nel nuovo 
nome, l'esperienza della so
cialdemocrazia. Che sia matu
rata una scelta diversa testi
monia come un punto di ap
prodo, almeno provvisorio, lo 
si sia trovato, ed è quello che 
si é cominciato a chiamare 
«terza via». Tèrza via tra il co
munismo stalinista e la social
democrazia, tra la constata
zione di un fallimento e il ri
fiuto di abbracciare un model
lo del quale, pure, si avverte 
un certo fascinoso potere di 
attrazione. Ma esiste davvero 
questo mitico e difficilissimo 
•passaggio' a nordovest» della 
sinistra dei tempi nostri7 11 

problema, ovviamente, non ri
guarda solo il partito socialista 
che sta per nascere dalle ce
neri della Sed, ma per esso si 
pone con immediata e dram
matica attualità. E una scom
messa che sì gioca su tempi 
vicinissimi e senza rete; o la ri
sposta arriva, ed è convincen-
te, oppure l'operazione rifon
dazione è fallita e quello che 
il primo atto del congresso é 
riuscito ad evitare, una spac
catura tra diverse «anime» se 
non l'autoscioglimento, arrive
rà con la forza dei fatti non 
appena si inizierà a discutere 
di programmi. 

L'altra novità, un possibile 
punto di forza, maturata tra il 
primo e il secondo atto del 
congresso, si chiama Gregor 
Gysi. Il nuovo presidente é 
«nuovo» davvero, nel -senso 
che incarna perfettamente sia 
le contraddizioni che le spe
ranze del partito la cui guida 
gli é quasi caduta addosso. 
Forse anche per questo Gysi è 
popolare tra la gente, sicura
mente più del partito che gui
da. Ma anche la sorte del suo 
tentativo di far pendere la bi
lancia dalla parte di un rinno
vamento vero contiene tutte le 

incertezze della scommessa 
sulla «terza via».;Questè incer
tezze non riguardano solo il 
dibattito interno alla Sed, ma 
anche lo schieramento dbal* 
leanze (del tutto indefinibile, 
per il momento) che dovreb
be sostenere questa ipotesi di 
terza via di Ironie al paese, in 
un quadro politico che, dopo 
le elezioni del ,6 maggio, ve
drà i socialisti ex Sed ridotti al 
rango di una forza come tutte 
le altre, con consensi che po
trebbero collocarsi tra il 10 e il 
20%. Quali alleanze cercare 
allora? Quali risposte sollecita
re? Qualche indicazione, a 
questo proposito, è venuta'ìeri 
da uno dei possibili alfeatidel 
futuro, la Cdu delta Rdt, nel 
cui congresso straordinario il 
presidente De Maizieres ha af
fermato che il suo partito è 
orientato verso la costruzione 
di una «economia sociale di 
mercato» fondata sui «princi
pio della produttività» e atten
ta ai valori della solidarietà 
cristiana 

La cronaca di ien ha porta
to anche la notizia dell'avvio 
dello scioglimento delle «mili
zie di fabbrica*, che spariran
no completamente entro giu
gno 
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POLITICA INTERNA 
Direzione del Pei sul documento Occhetto 

Discussa una bozza di 58 cartelle 
che il segretario stenderà 
per il prossimo Comitato centrale 

Stavolta niente verbali, solo commenti 

Consenso molto largo ma voci critiche 
e anche interventi preoccupati 
sull'asse politico della proposta 

La mozione riaccende il dibattito 
Per tutta la giornata di ieri la Direzione Pei ha esami
nato e discusso la bozza del documento che Occhet
to presenterà la prossima settimana al Ce cui spetta 
la convocazione del congresso straordinario (ai pri
mi di marzo, a quanto sembra). Dibattito ampio con 
voci critiche e preoccupazioni, ma anche con forti 
consensi all'asse politico del documento. Nessuna 
pubblicità ai lavori: «Siamo in sede redigente». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Il carattere atipico 
della riunione della Direzione 
è stato testimoniato dagli stes
si preliminari. Giungendo a 
Botteghe Oscure, ieri mattina, 
I membri della Direzione han< 
no trovato ciascuno una car* 
Iella con una copia dell'am
pia bozza (58 logli): da leg
gere, ma anche da restituire al 
termine del dibattito, conside
rata la natura del documento, 
aperto al contributi, alle osser
vazioni, alle critiche di cui il 
segretario del Pei vorrà tenere 
conto. 

Conclusa questa prima fa
se, subito il via al dibattito; 
senza alcuna introduzione: Jl 
documento parla da sé. Ma 
già «e n'era andata buona 
parte della mattinata, sicché 
nella tornata del mattino sono 
potuti intervenire solo un ri
stretto numero di dirigenti: i 
segretari regionali Visani, Chi-
relli. Falena e Vitali, e inoltre 
Imbeni, Chiaronwnte e An-
drlani. 

Ma gii alla fine della prima 
parte della riunione (cui non 
erano ammessi I resocontisti 
dclIX/mM consideralo il carat
tere aqulsltamente •redigente' 
della seduta della Direzione) i 

giornalisti hanno avuto modo 
di cogliere il polso della situa
zione attraverso qualche com
mento a caldo. •Un'ottima di
scussione*, l'ha definita Piero 
Fassino, sottolineando «il lar
go consenso» intomo al docu
mento Occhetto. Largo ma 
non unanime. Lanfranco Tur-
ci: -Il documento è diventalo 
più complesso, perché ora 
tocca anche le questioni so
ciali, dei movimenti, del paci
fismo e dell'ambiente». Pino 
Soriero: -Finalmente si dimo
stra che non si vuole liquidare 
il partito- (ma le agenzie gli 
hanno attribuito anche un «si 
è aperta una discussione con 
critiche anche radicali» che 
l'interessato ha smentito). 
Una smentita anche da Livia 
Turco: di avere dichiarato che 
è stata •attaccata la parte ri
guardante le donne» che la 
stessa responsabile femminile 
ha sottolineato essere indicate 
nella bozza di Occhetto come 
«soggetto fondante del nuovo 
progetto politico». 

Altre indicazioni di massi
ma su alcuni caratteri di que
sto documento erano fomite 
nel frattempo da alcune agen
zie di stampa: per esemplo 

Nuovi incarichi nel Psi 
L'Assemblea nazionale 
ingennaioafifronterà .«,. 
la svòlta comunista 
Nel gennaio prossimo Craxi riunirà l'Assemblea na
zionale del Psi per affrontare le «prospettive del movi
mento socialista in Italia e in Europa»: in quella sede 
$i dovrebbe parlare della svolta del Pei. Ieri riunione-
lampo (mezz'ora) della direzione socialista, che ha 
approvato all'unanimità i nuovi incarichi dirigenti. 
Brandt invita le parti interessate a sostenere II lavoro 
di Craxì sul debito del Terzo mondo. 

••ROMA Alle «prospettive 
del movimento socialista in 
Italia e In Europa» sarà dedi
cata la prossima riunione del
l'Assemblea nazionale del Psi, 
prevista in gennaio, Solo in 
quell'occasione, e stato fatto 
capire invia del Corso, Craxi 
potrà' cominciare ad abBan-
donare la sua posizione di 
passiva attesa di fronte alla 
svolta Imboccata dal Pei. Il se
gretario socialista, che ha riu
nito I» Direzione del pattilo," 
ha intanto ripetuto che il Psi 
non intende «interferire» nel 
dibattito in corso a Botteghe 
Oscure, pur seguendo «da vi
cino- Il suo svolgersi, «soprat
tutto - ha aggiunto - per tutti 
gli aspetti che direttamente o 
indirettamente investono il 
nostro ruolo, la nostra funzio
ne, i rapporti con noi», 

Nella Direzione socialista, 
Ieri mattina, il tema di una 
possibile evoluzione del rap
porti politici nella sinistra e 
stato appena sfiorato. La riu
nione è durala mezz'ora e ha 
parlato soltanto Craxi. Il lea
der del garofano ha comme
morato Andrei Sakrtarov, ha 
commentato la vittoria di Ayl-
wln in Cile, ha parlato del 
viaggio che farà oggi a Praga. 
ha illustrato l'incarico ricevuto 
giorni la dal segretario gene
rale dell'Orni sul debito del 
Terzo mondo, ha parlato del
la -giornata di lotta contro la 
droga- organizzata dal Psi per 
oggi In cento città-capoluogo. 
ha ripetuto la posizione già 
assunta l'altro ien sul -vertice-
dei parliti della maggioranza, 
infine ha letto l'elenco dei 
nuovi incarichi al vertice del 
partito, che sono stati rapida
mente approvati all'unanimi
tà. 

•Vi sono non poche que
stioni - ha detto Craxi a pro
posito dì un possibile vertice 
dei partiti di governo - che 
per più aspetti appaiono con
troverse anche ali interno del
la maggioranza. Per parte no
stra slamo quindi perfetta
mente disponibili per un ap
profondito scambio di idee e 
di valutazioni e per ogni chia

rificazione o nuovo accordo 
che si rendesse necessario. 
Un incontro ben preparato -
ha aggiunto -, a partire dalla 
definizione della sua agenda, 
non potrebbe che essere di 
grande utilità chiarificatrice. 
Questo, naturalmente, e qual
cosa di diverso da un incontro 
prenatallzio, utile solo per 
uno scambio di idee più ge
nerali». Quanto alla questione 
della droga, Craxi é tornato a 
parlare di una campagna ami-
socialista, promossa - ha det
to - «In taluni casi per calcoli 
politici meschini». Sull'argo
mento ha diffuso una dichia
razione il vicesegretario To-
gnoll, augurandosi che -il Pel 
cambi atteggiamento». 

La nuova struttura dirigente 
del partito contiene molte 
conferme e poche novità. Il 
«dipartimento di segretena» é 
composto dal capo della se
greteria (Acquavlva), da un 
Ulllcio internazionale (diretto 
da Margherita Boniver, affian
cata da Mario Raffaelli per la 
cooperazione Intemaziona
le). da un segretario ammini
strativo (Balzatilo), dal setto
re -informazione-stampa-tv-
editona» (Intini) e dal segre
tario di direzione (Roliroti). 
Poi ci sono gli -Ullici centrali»' 
Organizzazione (Tiraboschi). 
Enti Locali (La Ganga), Euro
pa (Lagono. affiancato da Or
setto e da Anita Garibaldi). 
Femminile (Cappiello). Ana
lisi e ricerche (Staterà), Stam
pa e propaganda socialista 
(Molajoli). Propaganda televi
siva (Daniela Scarso), Ufficio 
stampa (Luigi Oenise). Se
guono 13 dipartimenti riguar
danti altrettante tematiche 
specifiche 

Va infine registrato l'ap
prezzamento di Willy Brandt 
per l'incarico affidato dal se-
gretano dell'Onu a Craxi' «Tut
te le patti e le istituzioni coin
volte nel suo negoziato - ha 
detto il presidente dell'Inter
nazionale socialista - dovreb
bero sostenere gli sforzi di 
Craxi per trovare gli strumenti 
e le soluzioni per un sollievo 
del debito di grande portata-. 

Non sarà nella sede del Pei 
rincontro con mona Agostino 
••CATANZARO. Monsignor Giuseppe Agosti
no, vescovo di Crotone e Santa Venerine, ha 
inviato al segretario regionale del Pei calabre
se, Pino Soriero, un telegramma per avvertirlo 
che, «considerata strumentalizzazione politica 
diffusa stampa nazionale mia presentazione 
documento vescovi italiani Mezzogiorno, con
cordata piano elico-culturale sentami disim
pegnato auspicando ulteriori sincere vie dia
logo». 

Soriero, pochi minuti dopo aver ricevuto il 
telegramma dell'alto prelato che lunedi pros
simo avrebbe dovuto presentare nella sede 
regionale del Pei il documento della Cel si'' 
Mezzogiorno, ha detto di •trovare fondale le 
preoccupazioni di monsignor Agostino». 
•Un'esigenza di dialogo socio-culturale - ha 
argomentalo - maturata autonomamente in 
Calabira, é stata da alcuni giornali presentita 

come un'Iniziativa collegata al travaglio ed al 
dibattito in corso nel Pei. t un'interpretazione 
inaccettabile anche per i comunisti calabresi 
che si som mossi sulla base di una ricerca di 
dialogo e di confronto, resa particolarmente 
significativa e necessaria dalla drammatica si
tuazione che esiste in Calabria e che non pud 
non sollecitare lo sforzo unanime di tutti gli 
uomini di buona volontà. Per questo - ha 
concluso Soriero - abbiamo chiesto a monsi
gnor Agostino di prendere In considerazione 
la possibilità di un incontro rigorosamente ri
servato. in una sede estema, e interamente in
centrato sull'importante documento dei ve
scovi del Mezzogiorno». 

L'incontro Ira monsignor Giuseppe Agosti
no e la direzione regionale del Pei calabrese 
potrbbe svolgersi lunedi nella sala di un alber
go di Catanzaro. DAV. 

che la proposta di costituente 
formulata da Occhetto verreb
be definita come -un processo 
di nuovo radicamento sociale 
e non come un rapporto isti
tuzionale tra partiti»; che nella 
bozza non si farebbe riferì* 
mento alla questione del no
me del partita o della nuova 
formazione politica: che, 
quanto ai rapporti con il Psi, 
verrebbe dal documento *un 
no chiaro- all'ipotesi della co
siddetta «unità socialista» per 
privilegiare invece relazioni 
fondate sulla chiarezza pro
grammatica-. 

Anche nel pomeriggio, pri
ma che riprendesse il dibatti
to qualche battuta significati
va Di Lucio Magri, il quale, ad 
un giornalista che gli chiedeva 
se sarebbe intervenuto, ha re
plicato: -La riunione è stata 
convocata per discutere il do
cumento di chi e d'accordo. 
Perché dovrei intervenire? Ho 
già votato contro in Comitato 
centrale...». 

Poi il dibattito è ripreso, ser
rato e vivace. Hanno partato 
tra gli altri (la discussione era 
ancora in corso mentre i gior
nalisti si mettevano al lavoro e 
solo in tarda serata Occhetto 
ha pronunciato l'intervento 
conclusivo) Macaluso, Reich-
lin, Napolitano, Pecchloli, Gi-
glia Tedesco, de Giovanni, Sil
vana Damerl, Quercini, Pelli
cani, Trentin, Angius, i segre
tari regionali Chiti e Ranieri. 

Un pnmo bilancio, cosi co
me emerge da talune indiscre
zioni, vorrebbe la registrazio
ne di un forte appoggio dei 
segretan regionali e di federa
zione all'asse politico del do

cumento; di alcune voci criti
che (-di parte migliorista», se
condo il gergo usato dalle 
agenzie), ma anche di preoc
cupazioni - da parte di altri 
dirigenti - che Occhetto in 
qualche modo possa anneb

biare la torte sua proposta ini
ziale. Anche da qui richieste 
di precisazioni, di migliori de
finizioni ed anche di snellire, 
di aaaagan alcune parti delta 
bozza. Ciò che conferma il ca
rattere tutto redigente e pro
positivo della riunione: Oc
chetto ne trarrà gli elementi 
per stendere la versione defi
nitiva da presentare al Comi
tato centrale che sì riunirà in
tomo alla metà della prossima 
setumana, nei giorni imme
diatamente precedenti il Nata
le. Solo allora - anebe proprio 
per assicurare pari dignità a 
tutte le voci - sarà reso noto il 
documento congressuale del 
segretario e verranno presen
tali e resi noti gli eventuali do
cumenti alternativi. Da qui 
l'attesa per la riunione del Ce, 
in sessione congiunta con la 
Commissione nazionale di ga
ranzia che dovrà prendere an
che due importanti decisioni 
operative: la prima riguarda il 
complesso delle «regole» tutte 
nuove (cui sta lavorando 
un'apposita commissione) 
che dovranno garantire il pie
no e più lìbero dlspiegamento 
del dibattito precongressuale; 
la seconda riguarda la fissa
zione della data e della sede 
del congresso straordinario. 
L'orientamento £ di convocar
lo per la pnma settimana di 
marzo, quasi certamente non 
a Roma, forse a Bologna. 

Amato e Napolitano si confrontano sul nuovo «Programma fondamentale» 
della socialdemocrazia tedesca: convergenze e dissensi 

i e Psi, ad ognuno la sua Spd 
L'Spd si avvia ad un congresso cruciale: lunedi, a 
Berlino, i delegati discuteranno, trentanni dopo 
Bad Godesberg, il nuovo programma fondamentale 
del partito. Ne hanno discusso l'altra sera, a Mon-
doperaio. Giuliano Amato e Giorgio Napolitano. 
Molti punti di vista comuni, un dissenso non margi
nale: quale lettura della «modernità»? L'accento de
ve cadere sulle sue potenzialità o sui suoi rischi? 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. «Guai pensare che 
a mali grandi sia possibile ri
spondere con soluzioni altret
tanto grandi*: al contrario, 
quando sì indicano le «tera
pie» e bene «abbassare il to
no». Cosi Giuliano Amato, vi
cesegretario del Psi, descrive il 
•riformismo-. Giorgio Napoli
tano, ministro degli Esteri nel 
governo-ombra del Pei. e 
d'accordo. «La sinistra deve 
predisporre interventi parziali 
capaci di invertire determinate 
tendenze e di innescarne al
tre, positive e "virtuose"». I 
due dirigenti della sinistra 
stanno analizzando il nuovo 
programma fondamentale 

delI'Spd, che lunedi sarà di
scusso al congres» di Berli
no. Nei salotto'"ovattato di 
Mondoperaio, lontani dai cla
mori dì una discussione politi
ca e ideale che Investe il Pel e, 
In misura minore ma significa
tiva, il Psi, Amato e Napolita
no ragionano sul riformismo, 
analizzano le proposte dei 
-cugini- tedeschi, confrontano 
le proprie posizioni. 11 tormen
tato scenario della sinistra ita
liana resta sullo sfondo: il di
battito, moderato dal direttore 
dell'Awmrr/ Roberto Villetti, è 
rigorosamente -a tema». 

E tuttavia una differenza, 
non di poco conto, emerge 

anche in questo dibattito, Si 
potrebbe definire cosi: Pei e 
Psi leggono in modo diverso 
(opposto?) la modernità e 1 
suol processi. E parlando di 
Spd, si rivolgono alla sinistra 
Italiana. Amato, con la lucidi
tà un tantino provocatoria che 
gli è propria, contesta che il 
programma delI'Spd sia vena
to di pessimismo. «La sinistra 
* dice - ha bisogno della tra
gedia per pensare di essere al 
cuore della questione: cosi, 
quando l'abisso è alle porte, 
può sorgere il "mondo nuo
vo"». Al contrario, argomenta 
il vicesegretario socialista, il 
programma delI'Spd prende 
le mosse da una società «ric
ca, evoluta,, al di là dèi bisogni 
materiali», insomma, manca 
poco al «migliore dei mondi 
possibili-. 

Napolitano non è d'accor
do. Vede nel programma «un 
intreccio complesso di conti
nuità e discontinuità rispetto a 
Bad Godesberg». E tra gli ele
menti di •discontinuità» c'è 
proprio -il venir meno di un 
certo ottimismo sulla crescita 

e sui SAIO! meccanismi: l'ac
cento - dice Napolitano - ca
de sui rischi e sui pericoli». Le
vare l'allarme sui «rischi gravi» 
cui si trova di fronte il pianeta, 
replica Napolitano ad Amato, 
non significa essere •calastro-
fisti»: basti pensare al Sud del 
mondo, o alla questione am
bientale. E se Amato vede una 
differenza, se non una con
traddizione, fra < le «analisi» 
non prive di un certo radicali
smo e le «terapie» improntate 
al più classico nlormismo, per 
Napolitano la contraddizione 
non c'è: al contrario, al rifor
mismo viene impressa una 
•curvatura nuova» là dove si 
afferma che -né la politica so
ciale, né la politica ambienta
le possono HmitarsNMiparare 
i guasti prodotti dallo svilup
po». La politica insomma deve 
acquisire un'«efiicacia preven
tiva», e in ciò Napolitano vede 
un elemento di novità capace 
di modificare l'impostazione 
tradizionale del riformiamo. 

Ma le novità che vengono 
dalla Germania e' che posso
no interessare la sinistra italia
na, sono anche altre. Napoli-

Giovanni Moro all'Assemblea del Movimento federativo democratico 

«Comunisti, verdi e cattolici 
riformiamo assieme la politica» 
( • ROMA Un nuovo sogget
to politico che non è un parti* 
to né un*associazione in sen» 
so tradizionale con tessere e 
procedure d iscrizione, che 
sta in mezzo alla gente e ne 
tutela i diritti Questo è il Movi. 
mento federativo democratico 
(Mfd) che ieri a Roma ha 
aperto i lavori della sua As
semblea nazionale alla pre-
senza di 200 rappresentanti 
del mo\ imento, provenienti 
da tutta Italia, che in tre giorni 
di lavori, sulla base di docu* 
menti preparati in questi mesi, 
si occuperanno della possibi
lità di varare una nuova carta 
in difesa dei diritti dei cittadi
ni, di definire i «principi d) 
identità» del Mfd riguardanti la 
natura e i caratteri di un movi
mento che, immerso nella so
cietà civile, non vuol essere 
ingabbiato in una «forma-par
tito» e rifletteranno sulle strade 
da percoirere per realizzare 

su! territorio una rappresen
tanza sociale che; soddisfi le 
esigenze di chi non si sente 
rappresentato, 

Il presidente dell'Assemblea 
nazionale, Francesco Caroleo, 
nella sua relazione introdutti
va ha detto che «il Movimento 
federativo democratico si can
dida ad essere, in senso pie
na, un soggetto politico diver
so dai partiti, anche perché 
più legato di essi alle espe
rienze storicamente vissute 
dai cittadini organizzati. Se
condo Caroleo in Italia e nel 
mondo stiamo assistendo alla 
fine delle ideologie e nel no
stro paese è In atto «una lotta 
sistematica per la tutela dei 
diritti" e in questo contesto la 
società italiana offre «alla sini
stra una buona occasione per 
cogliere l'esistenza di un im
menso spazio per 11 cambia
mento, rappresentato dalla tu

tela dei diritti dei cittadini», «Ci 
sono ancora molte cose da 
cambiare nel paese», ha sotto
lineato, e la sinistra se vuole 
«non è destinata a combattere 
solo battaglie di opinione o a 
fare guerre ideologiche- Nella 
relazione introduttiva, Caroleo 
ha evidenziato le tre questioni 
che il Movimento federativo 
democratico dovrà dibattere 
fino a domenica: la questione 
dell'identità -una questione 
che perseguita oggi il mondo 
comunista, ma che riguarda 
non di meno il Mfd alla luce 
del fatto che i partiti appaiono 
sempre più soggetti particolari 
che hanno ridotto la rappre
sentanza politica a rappresen
tanza di interessi»; la questio
ne della, tutela dei diritti, «il 
Movimento federativo si pone 
come una sorta dì avvocato o 
di difensore civico nazionale»; 
la questione della rappresen
tanza, «la creazione di una re

te di rappresentanza sociale 
significa dare voce, fòrza e di
mensione concreta al proces
so di democratizzazione del 
paese». Il presidente delle 
Adi, Giovanni Bianchi, inter
venendo In mattinata, ha sot
tolineato che tra il Mfd e le 
Acli è venuta aumentando 
•una sintonia che ci spinge ad 
andare avanti insieme-. 

La proposta di promuovere 
«una riforma della politica- ln« 
centrata sul terreno della tute
la dei diritti del cittadini e che 
comporti «la legittimazione e 
il riconoscimento di una mol
teplicità di poteri, di luoghi e 
strumenti dì tutela e di torme 
dì rappresentanza che devono 
Integrarsi in un coro a più vo
ci*, è stata lanciata a quei sog
getti che vivono «fasi costi
tuenti- come 1 Verdi, I cattolici 
dì base e il Pei, dal segretario 
del Movimento federativo de
mocratico, Giovanni Moro. 

tano ne indica due: il supera
mento di «Impostazioni del 
passato che hanno condizio
nato negativamente le espe
rienze di governo della social
democrazia, tedesca e euro
pea-, e uno «sforzo per pren
dere coscienza dei grandi (atti 
nuovi,< delle sfide globali del 
nostro tempo, oltre i limiti di 
un certo eurocentrismo». 
Amato sì concentra su altri 
aspetti. E, dato per acquisito 
che -m linea generale ci rico
nosciamo tutti nel socialismo 
democratico-, sottolinea in 
particolare il nesso, stretto e 
inscindibile, fra la «centralità 
dell'individuo- e (a «solidarietà 
collettiva». C'è un elemento 
comune alla sinistra Italiana, e 
tra sinistra italiana e Spd; alla 
•pianificazione- si sostituisce 
l'idea di uno «Stato regolato
re-. E tuttavia, riconoscono sia 
Amato sia Napolitano, 
nell'Spd è presente la co
scienza che le «regole» da sole 
possono non bastare se non 
intervengono «controforze», a 
cominciare dal sindacato, ca
paci di bilanciare il ruolo del
la grande impresa, 

Forlani 

Vertice a 5? 
Sì, ma dopo 
le feste... 
sssi ROMA «Il vertice dei se
gretari sarebbe bene farlo do
po le feste, ma siccome sono 
un democratico mi rimetto al
la volontà della maggioranza-: 
questa l'opinione del segreta-
nò de Arnaldo Forlani, non 
lontana da quella espressa da 
Bettino Craxi alla Direzione 
socialista. «I problemi ci sono 
- ha proseguito Forlani - ma 
non mi pare che richiedano 
una riunione d'urgenzai. (I se
gretario delta Oc ha poi ag
giunto che «adesso slamo Im
pegnati ad approvare la Fi
nanziaria e poi io personal
mente sono impegnato in tut
ta una serie di congressi del 
mio partilo, Anche per questo 
- ha concluso - preferirei che 
la riunione si facesse dopo le 
feste». D'accordo anche Giulio 
AndreoUi; «Prima - ha detto -
occupiamoci della Finanzia
ria, le cose vanno bene, erano 
dieci anni che non succede-

COMUNE DI CASANDRINO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
(Estratto par I giornali) 

Questo Comune deve bandire licitazione privata par 
l'appalto dei lavori di Costruzione Impianto Sportivo 
Comunale 1* stralcio, con Importo a baie di gara di li
re 1.1O0.000.0OO. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'ari. 1 
leti, d) ed art 4 della legge 2 lebbraio 19/3 n. 14. Le im
prese interessate, iscritte all'A.N.C. per importo e ca
tegoria adeguati possono chiedere con domanda in 
carta bollata con certificato A.N.C, allegato di essere In
vitate, facendo pervenire la domanda entro 15 gg. dal
la data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.C. 
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 
L'opera verrà finanziata - in parte - dalla Cassa DO.PP. 
con i fondi del risparmio postale. 
Casandrino, 16 dicembre 1989 

IL SINDACO dr. Amerigo Galdlerl 

ECONOMICI 
STOP! Lavoratore 
dipendente vuol denaro? 
Red-FIn te lo presta Imme
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio! In tutta Italia! Te-
lelnformati allo (049) 
«750177. A ogni cliente un 
regalo In regalo! (49) 

UN'IDEA NUOVA!!! Eccezio

nale Natale Capodanno al 
mare Rimini/Viserbella - al
bergo Costarica (via Medici 
4) tei. (0541) 720802 - com
pletamente riscaldato. Vici
no mare - camere servizi. 
Pensione completa 34.0001 
44.000 - Offerta Capodan
no, 3 giorni compreso ceno
ne 210.000 (48) 

COMUNE DI VALMONTONE 
PROVINCIA DI ROMA 

Avvito di nttlflca bando di gara 
SI avverte che il termine di ricezione delle domande di par
tecipazione all'appalto concorso per le opere di urbanizza-
alene primaria In locali!» Pascolerò l'lotto, il cui bando è 
stato pubblicato sulla G.U. n. 282 del 2-12-1989 - Foglio del
le inserzioni - « stato posticipato alle ore 12 dal 24/12/1M». 
Valmontone, 12 dicembre 1989 ,L S I N D A C Q A n a „ B M | . | t 

BORMIO , 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SUUA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare ai n. 0342/905234 
oppure presso, Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 0^/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
i del Pei 

La direnane e la redazione di Rina
scila sono vicini al compaiano Aldo 
Tortorella per la perdita della sua 
cara mamma 

EllM METAFORA 
Roma, 16 dicembre 1989 

Muolina e Veroni» Notarianni to
no affettuosamente vicini «1 compa
gno Aldo Tortorella per la morte di 

ELISA 
Milano, Ifidrcembre 1989 

Annamaria Rodali e la figlia Susan
na ncortfcnmno per tempre nonna 

ELBA 
Milano, 16 dicembre 1989 

Nicola Badaloni, Giuseppe Vacca. 
Claudia Mancina, Antonio Di Meo, i 
collaboratoli e compagni della Fon
dazione Gramsci partecipano al lut
to di Aldo Tortorella per la scompar-
•a della 

MADRE 
Roma, 16 dicembre 1989 

Letizia e Uliano Paolozzi che han
no voluto molto bene a Elisa ab
bracciano Aldo Tortorella per la 
•comparsa della sua 

Roma, 16 dicembre 1989 

I compagni e le compagne della Di
rezione nazionale Fgci sono vicini 
ad Aldo Tortorella per la scompar
sa della 

MADRE 
Roma, 16 dicembre 1989 

Gianni e Camilla Ferrara esprimono 
ad Aldo Tortorella tutta la loro affet
tuosa solidarietà per la morte della 

MADRE 
Roma, 16 dicembre 1989 

Giuseppe Caldarola e i compagni 
tutti di Italia Radio partecipano al 
dolore del compagno Aldo Tortorel
la per la morte della 

MADRE 
Roma, 16 dicembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARCO DE BERNARDI 
la moglie, l suoi cari e gli amici lo ri
cordano sempre con mollo affetto e 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unita. 
Genova, 16 dicembre 1989 

•"•' i i" p i 
Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUGUEIMOANTEUI 
le figlie lo ricordano con Infinito al
letto a tutu quelli che lo conobbero 
e stimarono, in sua memora sptto-
senvono per l'Unità. 
Alessandria, 16 dicembre 1989 

Mario Mammucari ricorda, a un me
le dalla scomparsa, con grande ef
fetto la compagna 

MADDUCNAACORiNTI 
costruttrice del movimento sindaca
le femminile prima In Itali? .(peren
do alla C. d, L di Roma e Provincia 
negli anni '50, organiwalrtee del 
sindacato tessili, dirigente comuni
sta, combattente per gli Ideali del 
socialismo Sottoscrive per l'Unità 
giornale dei comunisti italiani. 
Roma, 16drcembre 1989 

È deceduto in Bologna il compa
gno ex partigiano 

GIUSEPPE TORCHI 
«ette anche UOO-npTOI 

La figlia Tiziana e le nipoti Serena e 
Cinzia lo piangono e vogliono ricor
darlo a coloro che lo hanno cono
sciuto e avuto caro 
Bologna, 16 dicembre 1989. 
« ^ * i - a M | p ^ m f M 

Sono trascorsi veniise. anni da 

Suando abbiamo iniziato, con «li-
anetà di intenti e di prospettiva po

litica, un'esperienza ai lavoro comu
ne che ci lia lasciato l'affettuoso e 
duraturo ncordo del contributo di 
idee, di fede eoi impegno del com
pagni 

GIORGETTABARTOJJNI 
UUO BASSO 
VITOBEUIO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CAIDIR0NI 
LUIGI CARPINELU 
UBERO CAVALLI 

ANITA FAMI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
IMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMALANAT, 

DINOeClNALUZZATO 
ALCIDE MALAGUGINI 
UJCIANA «ARCHETTI 

CESARE MUSATTI 
PINA PALOMBO 

SANTO PETRINGA 
, SILVIO SANI 
GIOVANNI SORDI 

_ _ G,B. STUCCHI 
FERDINANDO TARGETTI 

ITALO UBERTI BONA 
INESV1SA1 

U wordiamo « quanti II conobbero 
eli stimarono 
Milano, I6dwnbm 1988 

8 l'Unità 
Sabato 
16 dicembre 1989 



POLITICA INTERNA 

P a r i a n t i i divietanti Ao\ P/»i / Q Intervista sul congresso a Paolo Bufalini 
ramno 1 (ungenti aei YCI / y <(Vem coerenza Ia apadlà di rinnovarsi 
Limpidamente e senza indugio il congresso deve decidere su due obiettivi: 
l'avvio della fase costituente, l'adesione all'Intemazionale socialista» 

«Uno scossone al sistema bloccato» 
Uno scossone all'intero sistema politico: questo, a 
giudizio dì Paolo Bufalini, dovrà essere l'effetto del
la proposta di rifondazione che il Pei vuol lanciare. 
Essa dovrà andare avanti in modo spedito e limpi
do, in una discussione serena che non nasconda le 
differenziazioni che pure vi sono. E dunque sono 
due gli obiettivi immediati: l'avvio della costituente 
e l'adesione all'Intemazionale socialista. 

EUGENIO MANCA 

• I Quando un uomo dal 
capelli bianchi come te, te
stimone e protagonista di 
olire un cinquantennio di 
storia comunista, dice: «Sì, 
e giunto 11 momento di fon
dare una nuova formazio
ne politica», nel compagni 
si generano probabilmente 
due sensazioni: molti si 
sentono rassicurati circa la 
strada Indicata; molti si 
sentono sconcertati e per
fino sgomenti, che a indi
carla siano quanti finora 
reggevano II timone. Che 
cosa puoi dire al fiduciosi 
e che cosa vuol dire agli 
sgomenti? 
La mia lunga esperienza di 
militante comunista mi ha in
segnato che un partito il quale 
vuote cambiare la società de
ve continuamente adeguarsi 
al nuovo, e particolarmente 
quando vi sono momenti di 
transizione. Ho visto che nella 
sua intervista di qualche gior
no fa Natta sostiene che non 
si può, alla leggera, mettere in 
discussione .identità e l'esi
stenza stessa del partito. Vor
rei chiedergli: ma che cos'è 
l'identità di un partito? Natta 
mi insegna che il partito non è 
una statua, ma si evolve stori
camente e la sua vitalità con
sìste proprio nella sua capaci
tà di rinnovarsi. Il «Partito co
munista d'Italia* diretto da 
Bordiga era cosa del tutto di
versa per strategìa e linea poli
tica da quello che fu 11 partito 
rifondato al congresso di Lio
ne da Gramsci e Togliatti. Il 
•partito nuovo* di Togliatti, 
fondato nel '44 e ribattezzato 
•Partito comunista italiano», 
era del tutto diverso dal Pcd'l 
della clandestinità- Ora, noi 
siamo al dischiudersi dt un'e
poca' nuova, per il mondo e 
per l'Italia. A questo appunta
mento possiamo e dobbiamo 
portare la ricchezza di un pa
trimonio grande e valido di 
lotte, esperienze politiche, 
elaborazione, energie. Dob
biamo far si che questo patri
monio fruttifichi appieno e 
possiamo farlo dando vita ad 
una formazione politica rin
novata in una misura che sia 
adeguata aì compiti nuovi. 

Qualcuno aveva Interpreta
to un tuo recente Intervento 
come segnale di gelosa cu-
stodladeUa tradizione... 

Non stupisca affatto la mia po
sizione. Forse ti riferisci al Co
mitato centrale dei primi di ot
tobre. In quella circostanza io 
mi opposi alla designazione 
del compagno Asor Rosa co
me direttore di Rinasci®, per
ché questi aveva lealmente di
chiarato che intendeva rompe
re con la tradizione togliattia-
na. Allora io, motivando il mio 
voto contrario, conclusi cosi: 

•Si corre il rischio di non af
frontare quella che è la vera 
posta in gioco del nostro rin
novamento: la capacità cioè di 
unire gli obiettivi e i valori stori
ci della democrazia politica 
con quelli della trasformazio
ne della società nel senso della 
giustìzia e solidarietà, in breve 
con i valori del socialismo. E 
ciò secondo l'ispirazione di 
Togliatti, il quale non per caso 
portò avanti un'opera consa
pevole di recupero del valore 
positivo della migliore tradizio
ne socialista e riformista italia
na per la formazione di un 
grande movimento riformato
re*. Ricordo che in quel mo
mento la proposta di Cicchetto 
non era stata avanzata. 

Ha scritto un compagno In 
una delle tante lettere giun
te all'Unità: è paradossale 
che per testimoniare d'esse
re un buon comunista, lo og
gi debba rinunciare ad es
serlo... Come commend 
questa frase? 

Io non rinuncio a nulla di quel 
che di valido - ed è di gran lun
ga la parte preminente - vi è 
nella lunga storia del Pei. An
che se la storia di un partito 
non è mai una marcia trionfa
le, e la rievocazione di essa de
ve compiersi con vaglio critico. 
La creazione di una nuova for
mazione politica ^formatrice, 
democratica e socialista, io la 
vedo come lo sbocco di tutta la 
complessa e travagliata storia 
dello sviluppo del Bei. In esso 
fin dai primi anni prevalse l'i
spirazione di una via al sociali
smo che aderisse a tutte le pie
ghe delia realtà nazionale, e 
quindi anche alle sue migliori 
tradizioni culturali, il che ne
cessariamente imponeva un 
metodo democratico. Al suo 
rientro in Italia nel '44 Togliatti 
annunciò: noi non vogliamo 
fare come in Russia; la via del
ia rivoluzione è la via di rifor
me di struttura, tali da recidere 
le radici del fascismo. Affermò 
la necessità del pluripartitismo 
e delle più ampie alleanze at
torno alla classe operaia. Anti
cipò di decenni la visione di un 
mondo che cambiava total
mente per l'avvento delle armi 
nucleari, la qua! cosa compor
tava una visione radicalmente 
nuova dei rapporti intemazio
nali e dei rapporti politici inter
ni. Dichiarò l autonoma vitalità 
e il valore delle religioni. Pur 
nella solidarietà verso il movi
mento comunista, egli acuta
mente criticò gli aspetti negati
vi dei paesi del socialismo rea
le e ne sollecitò sostanziali ri
forme. E vero anche che la sua 
visione presentò limiti e ritardi, 
e indugiò nella attesa e nella 
speranza di profonde riforme 
dei paesi socialisti, che non 
vennero. Siamo poi andati 

forze socialiste, ma di prepa
rarla e favorirla con una inizia* 
uva nostra, autonoma. In que
sta fase, naturalmente, chie
dendo l'adesione all'Intema
zionale socialista, dovremo 
porre ogni impegno a miglio
rare i nostri rapporti col Psi, su
perando manifestazioni di 
speculari, contrapposti settan-
smi che purtroppo si sono veri
ficati. In un secondo tèmpo, 
noi vediamo la prospettiva - di 
cui parlano anche i dirigenti 
del Psi - di una unificazione 

E domani 
l'Unità 
pubblicherà 
un'intervista 
ad Aldo 
Tortorella 

avanti su questa strada con 
Longo e con Berlinguer, fino a 
dichiarare che non eravamo 
più parte del movimento co
munista intemazionale. Biso
gna però anche riconoscere 
che per lunghi periodi, purcon 
posizioni autonome e critiche, 
ci siamo mossi all'interno di 
una visione che vedeva con
trapposti due campi, uno so
cialista e uno capitalista. In 
breve, con l'avvento di Corba-
ciov alla dilezione dell'Urss, 
con la crisi o i tracolli nei paesi 
socialisti dei regimi comunisti 
autoritari, che vengono rapida
mente sostituiti dalla ricerca e 
formazione di assetti democra
tici, appare oggi necessario un 
deciso, coraggioso salto di 
qualità nello sviluppo della no
stra strategia democratica del 
socialismo. 

Qua! è, quale dovrebbe es
sere, a tuo avviso, 11 preciso 
obiettivo del congresso che 
*lva a preparare? l 

Che i comunisti italiani perven
gano a definirsi nel modo più 
compiuto ed esplicito come 
una grande forza nformista, 
democrattcaesoc.alista.Eche 
essa chieda di entrare nell'In
temazionale socialista, In una 
tale formazione - la quale de
ve mirare ad aggregare forze 
diverse che in qualche modo 
aspirano a un socialismo de
mocratico, e quindi deve esse
re più articolata e vasta dell'at
tuale Pei - devono convivere 
tendenze e tradizioni diverse 
unite da un comune sentire in 
una visione di democrazia, di 
solidarietà sociale, di progres
so civile. Questo comporta un 
convinto impegno a lottare 
contro quegli assetti capitalisti
ci e meccanismi di potere alie
nanti e antidemocratici, ancor 
oggi incombenti e minacciosi, 
sopravvissuti ad un secolo di 
lotte e conquiste socialiste e 
democratiche. Questo è il vero 
orizzonte a cui oggi è possibile 
guardare. L'orizzonte di un 
neocomunismo non so prò-

Concorso Fgci-Pci a Reggio Emilia 

«Dateci idee per la città 
Alla migliore 5 milioni» 

OIAN PURO DIL MONTI 

nsl REGGIO EM1UA. Come sti
molare un apporto creativo 
dei cittadini, soprattutto dei 
giovani, alla formazione del 
programma elettorale per te 
prossime consultazioni ammi
nistrative di primavera?-La Fg-
ci di Reggio Emilia, in collabo
razione con l'ufficio del pro
gramma della Federazione 
Pel, ha avuto un'intuizione ori
ginate: un concorso di idee, ri
servato a giovani fino a 31 an
ni, che possono inviare pro
getti «sul verde, ì diritti, le bari 
opportunità tra uomo e don
na, il lavoro, il tempo libero, 
la solidarietà e l'accoglienza 
degli immigrati, la qualità dei 
luoghi», 

Piena libertà di modalità 
espressive, per singoli o grup
pi: non solo elaborati, ma an
che nastri registrati, video o 
foto, o una semplice lettera. 

Il tutto sarà esaminato, a 
metà febbraio, da una com
missione di esperti, presieduta 
dal sindaco Giulio Fantuzzi. 
Nella commissione, tra gli al
tri, l'architetto Pierluigi Cervel-
lati, il giornalista di •Cuore» 
Piergiorgio Paterlini, il desi-

gner-art director Denis Santa-
chiara, il presidente dell'Istitu
to regionale per i beni cultura
li dell'Emilia Romagna Giu
seppe Gherpelli. Al vincitore 
andrà un premio di cinque 
milioni di lire, ai primi 10 clas
sificati un rimborso spese di 
mezzo milione ciascuno. Per 
tutti la notorietà di una mostra 
e di un catalogo. 

Nuove forme della politica, 
dunque. E l'avvio dell'impe
gno per la campagna elettora
le del '90, che si intreccia col 
dibattito in corso anche a 
Reggio Emilia sulla riforma del 
partito e la proposta di «costi
tuente*. li concorso è stato 
studiato con la consulenza di 
•ltalia's». £ presentato con 
brani dì Gianni Celati, Frede
rick Engels e Femand Braudel 
(«le città sono come dei tra
sformatori elettrici: esse au
mentano le tensioni, precipi
tano gli scambi, rimescolano 
all'infinito la vita degli uomi
ni.). 

•Il modo classico dì elabo
rare un programma elettorale 
- afferma Giuseppe Zuelli, se

gretario provinciale della Fgci 
- prevedeva consultazioni con 
le associazioni giovanili, in
contri con gruppi ristretti. Un 
modo vecchio. Uno strumento 
come il concorso di idee si ri
volge a tutti i giovani. E non 
solo a loro: anche gli ultra-
trentenni, magari qualche 
professionista, potranno invia
re i loro progetti, fuori concor
so. Come Fgci e Pei ci ìmpe-
gnamo a tenerne conto ne] 
programma e a realizzarli*. 

Il sindaco Fantuzzi sì dice 
conquistato dalla proposta: 
•Sarà interessante vedere le 
idee dei giovani, il loro giudi
zio sulle trasformazioni ìn cor
so. I temi del concorso sono 
quelli privilegiati anche dal
l'amministrazione comunale 
in questi anni: l'ambiente, i dì-
ritti, la solidarietà». 

•E un modo per innovare le 
forme della comunicazione 
politica», commenta Giuseppe 
Pezzarossa, responsabile del
l'Ufficio del programma della 
Federazione del Pei. «Dai gio
vani può venire un prezioso 
serbatoio di idee. Le tradizio
nali riunioni! non bastano più 
a darle». 

prio in concreto che cosa vo
glia dire e quale attrazione 
possa esercitare. Di qui anche 
la necessità che la nuova for
mazione politica compiuta
mente superi il centralismo de
mocratico, rendendosi traspa
rente la dialettica tra tendenze 
e componenti diverse, e op
portunamente riformandosi il 
modo di elezione degli organi
smi drigenti Periziale, se
condo me, è che si conservi e 
sì estenda il carattere popolare 
e di massa di tale nuovo parti
to, e perciò si conservi un'ispi
razione che non lo porti a in
dulgere a posizioni minoritarie 
o di tipo radicale. Ciò non 
esclude che esso possa solleci
tare la proficua collaborazione 
dei gruppi più impegnati nella 
difesa dei diritti civili e indivi
duali. 

Ciascuno di noi ha In tasca 
uni carta di Identità: nome, 

data e luogo di 
I particolari. 
ci si unisce in 

matrimònio si conserva 11 
proprio cognome. E persino 
quando si roana una comu
nità, elucano mantiene 11 
suo nome pur se non chiede 
di scriverlo sulla porta. Do
mando: perché do che vale 
per un uomo non vale per un 
partito? 

Comunque si risolva questo 
progetto lo, anche partecipan
do alla vita di una tale nuova 
formazione, continuerò a sen
tirmi e a chiamarmi comuni
sta, quale sono stato dal '37 ad 
oggi, e quale - mi si scusi - mi 
sono dichiarato di fronte al tri
bunale speciale nel 1942. Se si 
andasse a una unificazione 
con altre forze che si richiama
no al socialismo, in una sorta 
di confederazione, ciascuna 
delle foizeconfederate potreb
be conservare il suo nome e il 
suo simbolo, almeno per un 
tratto di tempo. Ma io credo 
che l'obiettivo di oggi sia diver
so. Non ci proponiamo di con
trattare una unificazione delle 

una twna ui mei 

iHMctra, segni 
Ancbe^nBodoci 

delle forze che si richiamano 
al socialismo. Ciò che intanto 
possiamo fare è creare il clima 
adatto. 

Quali debbono essere, se
condo te, I tempi dt questo 
processo? 

Nel prossimo congresso straor
dinario chiamato a decidere 
delta apertura della fase costi
tuente, è necessario che sia 
chiaramente definita nelle sue 
essenziali caratteristiche la 
nuova formazione politica a 
cui vogliamo dare vita. Tomo a 
ripetere, sì dovrà decidere 
qualcosa di più dì un ulteriore 
nnnovamento del Pei: la for
mazione di un nuovo partito ri
formista, democratico e socia
lista, grande forza popolare e 
dì massa, radicata nel mondo 
del lavoro e nelle forze pro
gressiste del paese. Quanto al 
programma più compiuto e al
la questione del nome, sono 
cose che possono essere af
frontate in un sorondo tempn 
subito dopo le elezioni. Sottoli
neo però, dal momento che 
questa iniziativa è stata assun
ta, che si deve ora procedere 
senza lungaggini e sfilaccia-
menti, attraverso tappe e deci
sioni chiare. 

Moltt compagni si chiedono 
li perché di tutta questa fret
ta Improwba. 

Perché è finita la guerra fred
da, è in parte crollato l'assetto 
politico dell'Europa orientale, 
si sono create nuove condizio
ni nei rapporti tra Est e Ovest e 
tra le due Germanie. Vi sono 
quindi grandi possibilità di 
avanzata pacifica e di progres
so civile, ma vi sono'anche 
grandi rischi. Problemi enormi 
battono alle porte: il sottosvi
luppo, i rapporti Nord-Sud, i 
debiti dei paesi poveri, le gran
di trasmigrazioni, la tutela eco
logica. È urgente dunque che 
si faccia sentire in Europa il pe
so delle forze di sinistra, socia
liste, socialdemocratiche, pro
gressiste, ed è evidente che il 

maggiore centro di aggrega
zione di tali forze è l'Intema
zionale socialista. Aggiungo 
che il Pei ha avuto una impor
tante funzione, quale anello di 
congiunzione tra le forze so
cialiste e democratiche del
l'Occidente e i partiti comuni
sti, grazie alla sua coerente po
litica Ma oggi questo non ba
sta più. Noi dobbiamo saperci 
porre ad un livello più avanza
to. Eliminando ogni residua 
immagine di legame con siste
mi totalitari del comunismo 
reale, che non corrisponde al
la effettiva realtà del Pei da de
cenni, il nostro partito potrà fa
cilitare l'unità d'azione delle 
forze di sinistra e democrati
che. Questo, in particolare, po
trà avere risonanza anche nel
la De, giacché se si vuole 
sbloccare l'immobilismo del 
sistema politico interno, biso
gna porre fine a un sistema di 
potere e di governo da oltre 
quarantanni fondato sulla 
centralità della De. 

La proposta del Pel ha susci
tato Interesse, che è stato 
espresso anche In articoli e 
dKnlarazwnL Scorgi qual
che altro confortante segna
le, al di là delle dichiarazio
ni dt Interesse? 

Interesse e valutazioni positive, 
soprattutto da parte socialista 
ma anche socialdemocratica, 
liberaldemocratica, cattolica. 
Ma insieme all'interesse vedo 
pure preoccupazioni di chi, 
non comunista, teme che pos
sa verificarsi un qualche inde
bolimento nella compagine 
del Pei. Ma sono visibili anche 
preoccupazioni di ben altra 
natura: quelle di chi teme che 
una grande politica di unità 
possa far cadere posizioni di 
privilegio. 

Tu hai sempre insistito mol
to sul cattoucL Davvero essi 
potrebbero avere una parte 
Importante in questo pro
getto? Tanto Importante da 
Indurli a rompere quello che 
per molti è il forzoso rap
porto con Is De? 

Sono convinto che l'unità e un 
maggior peso delle forze so
cialiste e della sinistra possano 
favorire l'emergere e l'affer
mimi di spjiìte progressiste at 
l'interno della De, troppo a 
lungo incapsulate dentro l'in
volucro della preclusione anti
comunista. Quale, di queste 
forze, ha mai avuto il coraggio 
di lacerare il «preambolo»? Ma 

- chiediamocelo onestamente 
- la divisione fra Pei e Psi ha 
forse favorito il manifestarsi di 
questo coraggio? Da parte cat
tolica, anche recentemente, è 
stato denunciato che nel mon
do e anche nel nostro paese il 
capitalismo •non-riformato» 
non garantisce la difesa della 
dignità dell'uomo, ed è stato ri
levato come l'iniziativa di Oc-
chetto é destinata a suscitare 
positive reazioni nell'anima 
delle masse cattoliche e anche 
nell'anima popolare della De. 
In sostanza, anch'io credo che 
la nostra iniziativa,' se perse
guita ìn modo limpido e coe
rente, é destinata a promuove
re un propfondo sommovi
mento nell'opinione e nel 
mondo politico italiano. 

r* luu» éet socialisti. Non 

si può negare che tra 1 fauto
ri del «si» vistano In proposi
to opinioni diverse se non 
opposte: c'è chi ritiene la at
tuale politica socialista -
magari emendata e corretta 
- In sostanziale sintonia con 
una possibile riromposlzhv 
ne della sinistra-, arni Invece 
vede la proposts come Tatto 
di chi, puntando finalmente 
U fioretto alla gola, dica al 
Psi: «Giù la mascherai». Tu 
come la pensi a riguardo? 

Lo scopo non deve mai essere 
quello di •smascherare». A ben 
vedere, questo scopo ne com
porta un altro: cioè la linea del 
tanto peggio-tanto meglio. 
Quanto più una forza awersa-
na o conconente sbaglia, tan
to più facilmente la si può 
smascherare. Questa non è 
mai stata l'ispirazione del no
stro partito. Io penso invece 
che una politica unitaria - la n-
cerca ampia di convergenze e 
intese parziali su punti di rifor
ma e di progresso - debba es
sere perseguita in particolare 
tra comunisti e socialisti anche 
quando si é in collocazione di
versa rispetto al governo, o 
quando c'è una polemica sulla 
strategia. 

Tu sei sempre stato morto at
tento al clima interno, alla 
qualità del rapporti fra gli 
Iscritti e le Istanze. Come 
giudichi questa mse della vi
ta del partito? 

Dentro il Pei e fuori di esso è in 
corso una vasta e appassiona
ta discussione. Nelle nostre se
zioni si discute animatamente 
e serenamente. Insisto «ut «se
renamente», perché considero 
dannosa ogni forma di esaspe
razione nella polemica e net-
l'informazione. Questo dibatti
to conferma l'importanza e la 
vitalità del nostro partito e an
che l'efficacia della iniziativa 
intrapresa. Bisogna proseguire 
nella discussione ampia e ap
profondita ma in modo effica
ce, cosi che non si disperda 
quel fattore di stimolo e di fre
schezza che essa ha introdot
to. E questo è molto importan
te, perché ci sono lavoratori, 
giovani, intellettuali, disoccu
pati, emarginati che aspiranoa' 
far sentire la propria voce 

Era fiero una volta U Pel di 
non avere correnti nel suo 
seno, senza tuttavia che e » 
significaste rinuncia ad un 
dibattito Ubero. Questo- di
cevamo - d rende diversi e 
certo anche migliori degli 
sltii Era una Illusione? 

Al di là di ogni valutazione sul 
metodo seguito, che ha dato 
luogo a molte critiche, mi pare 
del tutto evidente che differen
ziazioni corpose si siano mani
festate sulla sostanza della 
proposta avanzata dal segreta
rio. Non sarebbe giusto né op
portuno nasconderle. Al punto 
in cui siamo, io non dicoche le 
tendenze si debbano irrigidire 
in correnti ma è del tutto op
portuno che il pluralismo si 
esprima nel voto su mozioni e 
anche nella elezione dei grup
pi dirigenti. Oggi questo mi 
sembra il modo migliore sia 
per rasserenare la vita intema, 
sia per assicurare l'unità del 
partito. 

Alla Camera il relatore lamenta «pressioni» 

«Per i brogli a Napoli propongo 
che si annullino le elezioni» 
Il deputato verde Salvoldi minaccia te dimissioni 
da relatore, nella giunta delle elezioni, sui brogli 
delle politiche '87 nel collegio Napoli-Casetta se 
continuerà a ricevere «pressioni», se i lavori non 
proseguiranno speditamente e, soprattutto, se non 
verrà accolta «nessuna delle proposte» da lui fatte. 
La più radicale è annullare e ripetere le elezioni 
nella circoscrizione. 

• s i ROMA. Quello che succes
se più di due anni fa nella cir
coscrizione Napoli-Caserta, in 
occasione delle politiche '87, 
fu di «inaudita gravità» e la le
galità venne «ripetutamente 
violata». I 22 mesi di lavoro 
della Giunta delle elezioni 
della Camera, sul caso Napo
li» sono racchiusi nelle nove 
cartelle redatte dal deputato-
relatore Giancarlo Salvoldi, 
cui a suo tempo venne affida
ta l'indagine. Da martedì pros
simo la giunta sarà chiamata 
a decidere quale delle propo
ste avanzate dal parlamentare 
verde scegliere. La strada defi
nita dal relatore «più pratica
bile» è quella di «annullare e 
ripetere le elezioni nella circo
scrizione»: un provvedimento 

ritenuto «necessario* per sana
re «irregolarità, scorrettezze 
procedurali, effrazioni, legge
rezze e sottovalutazioni». 

Ma rifare le elezioni signifi
cherebbe non convalidare i 
deputati eletti nel XXII colle
gio. E tra i 42, ci sono molti 
nomi «eccellenti»: dal ministro 
dell'Interno Gava, al segretario 
socialista Craxi, al titolare del 
Bilancio Pomicino, al ministro 
della Sanità De Lorenzo. E poi 
ancora il capogruppo de alla 
Camera Scotti, due ministri-
ombra del Pei (Napolitano e 
Ada Becchi), il segretario di 
Dp Russo Spena, il capogrup
po socialdemocratico Caria, il 
leader della Coldiretti Lobian-
co, il verde arcobaleno Rutelli 

e Gino Paoli eletto nelle liste 
del Pei. 

Nella relazione Salvoldi par
la di «brogli evidenti» avvenuti 
in un «pesante clima d'intimi
dazione», iti un collegio elet
torale dove «le sezioni furono 
messe a ferro e fuoco». Le isti
tuzioni sono state colpite al 
cuore, insomma, e la risposta 
dev'essere «adeguata*, pena 
•la supina accettazione* di 
una vicenda «unanimamente 
guidicata scandalosa». «Credo 
che rischieremmo di dire il 
falso - scrive Salvoldi giustifi
cando la sua proposta - affer
mando che per ì parlamentari 
eletti in quel collegio ricorra
no tutte le condizioni dì legali
tà e certezza richieste». Il rela
tore si rende conto che •l'in
nocente rischia di pagare con 
il colpevole», ma aggiunge 
che «nel sovvertimento che c'è 
stato» alcuni innocenti potreb
bero avere «involontariamente 
conseguito vantaggi indebiti». 

La scelta è difficile (la Ca
mera ha tempo dì decidere si
no al 31 dicembre), ma Sal
voldi ricorda anche che in Eu
ropa «non saremmo i primi»: 

la Spagna, qualche tempo fa, 
non ha convalidato 12 depu
tati per irregolarità avvenute in 
appena una decina di seggi. 
Comunque il relatore pone al
la giunta la possibilità di sce
gliere fra altre 5 opzioni, che 
vanno dal'annullamento di 4 
sezioni («totalmente irregolari 
e già inviate alla magistratu
ra») all'annullamento dei voti 
di Torre del Greco e Marcianì-
se. 

Salvoldi ricorda che anche 
la magistratura napoletana ha 
espresso «un giudizio gravissi
mo» sulle elezioni nel collegio 
Napolì-Caserta. Il relatore 
chiede inoltre che la Giunta 
denunci le carenze di control
lo degli organi che erano stati 
preposti alla funzione; propo
ne «i diversi sistemi di votazio
ne per le future consultazioni 
elettorali; chiede la pubblica
zione sul bollettino della Ca
mera dei nomi dei candidati 
de «con numerosi voti di pre
ferenza aggiunti»; l'invìo della 
relazione sulle irregolarità alla 
commissione Antimafia ed in
fine «una dettagliata relazione 
da portare a) dibattilo in aula». 

Sindacalisti 
piemontesi: 
«Una proposta 
vaga e imprecisa» 

Mancini: 
«La svolta? 
30 e lode 
a Occhetto» 

30 e lode ad Achille Occhetto per la sua proposta di dar vita 
ad una «fase costituente». Cosi Giacomo Mancini (nella fo
to) giudica in un'intervista al Mattino la «svolta* del Pei. Giu
dizi lusinghieri anche per Giorgio Napolitano e per Bruno 
Trentin, uomo in cui «la dote dell'intelligenza è più disponi
bile che in alcuni esponenti della segreteria del Pei*. La se
greteria di Alessandro Natta, invece, rappresenta per Manci
ni «una piccola epoca di tipo brezneviano». L'ex segretario 
socialista invita il suo partito a promuovere una «spinta al 
ravvicinamento- con i comunisti Ma nel Pei vede «motiva
zioni sorprendentemente contorte*. 

Forti critiche alla proposta di 
Occhetto vengono da un 
gruppo di sindacalisti della 
Cgil piemontese, tra cui l'ex 
segretario regionale Fulvio 
Perini. «Se il messaggio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rinnovamento è questo - si 
^ w i ^ • • • " • * |egge j n u n a dichiarazione -
è lecito nutrire seri dubbi sia sulle reali volontà sia sull'effica
cia». I sindacalisti denunciano un «modo di fare politica cen-
tralistìco» e paventano il pericolo deU'*omologazione». A) 
contrario, è necessario individuare «una nuova via che guar
di oltre il capitalismo» e che recuperi la «storia più viva e più 
vera» del Pei, a cominciare da Gramsci. 11 documento si con
clude chiedendo che «si presentino prima le mozioni e poi si 
decida la maggioranza». In caso contrario «il nostro no, pri
ma di essere un no scelto, sarà un no dovuto». 

Il Comitato federale e la 
Commissione di garanzia di 
Caserta, si legge in un comu
nicato, hanno dato vita ad 
«un appassionato e sereno 
dibattito, nel quale si è for-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mata una maggioranza favo-
^•"•"•••'••^•^•^•"••'••^ revole alla proposta» dì Oc
chetto. La riunione si è conclusa «con l'indicazione politica 
di intrecciare la discussione intema con l'iniziativa estema*. 
Un esito analogo è venuto dal Cf di Vicenza, dove tuttavia 
non sono mancati interventi contrari. Una mozione contra
ria alla proposta di Occhetto è stata pero respinta con 32 no, 
4 si e 4 astenuti. Introducendo i lavori, il segretario provincia
le Giulio Tronca ha sostenuto che «occorre mettere a dispo
sizione dì un più grande progetto di riforma del paese la for
za del Pei: questa proposta - ha concluso Tronca - sta già 
sommuovendo il sistema politico italiano nella prospettiva 
dell'alternativa». 

Consensi 
alla «svolta» 
da Caserta 
e Vicenza 

L'ex vicesindaco 
di Genova 
Giorgio Doria 
lascia il Pei: 
«Trasformismo» 

Giorgio Dona, docente uni* 
venatario, ex vicesindaco di 
Genova e .padre, del piano 
regolatore, si è dimesso dal 
Pei in segno di protesta 
contro la politica dell'attua-
le gruppo dirigente che sta 

^ — — — — — — liquidando il grande patri
monio ideale e la stessa identità storica, del Pei con un'ope
razione trasformistica che disapprovo assolutamente*. Do
ria, che si era ntirato dalla politica attiva, era stato nominato 
dai Rei neU'<Ente Colombo 92.. Si e dimesso anche da que
sto incarico. .Profondo rammarico* è stato espresso dalla fe
derazione genovese, che tuttavia rileva come la proposta di 
Occhetto «appaia ben lontana dal mentare accuse dì scadi
mento e di trasformismo*, la nota si conclude chiedendo a 
Doria di mantenere l'incarico nell'Ente Colombo.. 

Regioni, 
gli elettori 
non premiano 
liste locali 

Il .Rapporto sulle Regioni. 
preparato dal Comitato 
scientifico del Cinsedo rileva 
che nelle Regioni a statuto 
ordinano [esplosione delle 
liste locali (33% nel periodo 

> 1970-85) non è stata pre-
^ miata dagli elettori in termini 
di seggi. Rispetto al .minimo storico* del 75 (128 liste pre
sentate), dieci anni dopo sono state presentate 61 liste in 
più (per un totale di 189), ma 69 non hanno ottenuto alcun 
seggio. Nelle Regioni a statuto speciale dominano invece ie 
liste locali, con l'eccezione però della Sicilia, dove non esi
stono «partiti regionali*. 

Il «Rapporto sulte Regioni. 
del Cinsedo documenta che 
la «vita media, di Una giunta 
regionale si aggira sui due 
anni: nella maggior parte dei 
casi, però, maggioranza e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidenti restano immutati. 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Le giunte più instabili, sono 
al Sud, le più solide nel Veneto «bianco» e nell'Emilia-Roma
gna «rossa*. Con qualche eccezione, però: nel periodo 1970-
87, da un'indagine su dieci Regioni campione risulta che la 
Basilicata ha avuto il minor numero di crisi (6), mentrealta 
Sicilia spetta il record opposto: 16 giunte in 17 anni. 

Due anni 
ia vita media 
delle giunte 
regionali 

OMOORIOPAm 

Sterpa richiama i ministri 
«Lasciate senza risposta 
la maggior parte delle 
interrogazioni parlamentari» 
M ROMA. Egidio Sterpa, mi
nistro per i rapporti con il Par
lamento, ha richiamato ai loro 
doveri i colleghi di governo. 
Intervenendo ieri al Consiglio 
dei ministri, ha > denunciato 
che «persiste la cattiva abitudi
ne da parte dei diversi ministri 
a non rispondere a gran parte 
delje interrogazioni parlamen
tari.. 11 richiamo è stato reso 
noto da un comunicato diffu
so dall'ufficio slampa di Ster
pa. «Concordo che le interro
gazioni possano essere ritenu-
'te troppe - ha precisato il mi
nistro liberale - ma c'è un do
vere istituzionale che impone 
questo obbligo, anche per ri
spetto al Parlamento. Il siste
ma riconosce alle Camere il 
dintto del sindacato ispettivo 
e questo diritto deve essere ri-
pettato fino in (ondo. Ci sono 
- ha aggiunto - ancora molte 
interrogazioni e interpellanze 
che attendono una risposta 
dall'inizio di questa legislatu
ra, mentre viene data evasio
ne solo ad un terzo di esse*. 
Sterpa, si legge ancora nel co
municato, ha inoltre ricordato 
che sempre più spesso si veri

fica il caso dì emendamenti 
presentati dai vari ministri 
senza seguire la prassi che 
prevede il filtro governativo at
traverso il ministro dei rappor
ti col Parlamento. 

11 vicepresidente dei depu
tati comunisti, Luciano ^Vio
lante, ha affermato che «non 
si può non concordare con 
l'intervento del ministro Ster
pa. Tutti i parlamenti moderni 
esercitano formidabili poteri 
di controllo sul governo. Quel
lo italiano è uno dei pochi nei 
quali l'attività legislativa è do
minata dai decreti legge e 
quella di controllo, in pratica, 
non esiste. Ciò tende indila
zionabile la riforma dei rego
lamenti parlamentari affinchè) 
siano raggiunti due obiettivi: 
tempi certi per il voto sulle 
leggi, sia quelle proposte dalla 
maggioranza, sia quelle del
l'opposizione; individuazione 
di interrogazioni e Interpellan
ze assolutamente prioritarie 
(ad esempio quelle presenta
te dai presidenti di gruppo o 
da almeno venti deputati) alle 
quali il governo deve dare ri
sposta entro una settimana.. 

l'Unità 
Sabato 
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Bologna 

«Logge 
coperte, 
non segrete» 
• BOLOGNA. Le logge co
perte bolognesi non sono so
cietà segrete. Lo ha deciso il 
giudice istruttore Michele Mas
sari, che ha prosciolto con la 
formula «il fatto non sussiste» 
38 dei 47 «vip- imputati, tra 
cui il rettore dell'università Fa
bio Alberto Rovere! Monaco e 
Mario Zanetti, direttore del 
maxicomplesso ospedaliero 
S. Orsola. L'inchiesta rimane 
aperta per altri sette personag
gi, tutti appartenenti alla mas
soneria di piazza del Gesù. 
Tra questi il professor Gabrie
le Marzot, direttore dell'ospe
dale bolognese Bellaria. 

Esce invece di scena la log
gia «Zamboni De Rolandis». 
esclusivo segmento dell'obbe
dienza di Palazzo Giustiniani, 
la famiglia massonica più nu
merosa e potente. La senten
za rispecchia parzialmente le 
richieste che qualche mese fa 
aveva fatto il procuratore ca
po di Bologna Gino Paolo La
tini. Tutte le persone coinvolte 
nell'Inchiesta erano accusate 
di aver costituito società se
grete per condizionare la vita 
della pubblica amministrazio
ne e di organi costituzionali. 
Nell'elenco dei prosciolti ab
bondano i nomi della Bolo
gna che conta: oltre a Roversi 
Monaco e Zanetti, il professor 
Michele La Placa, ordinario di 
microbiologia, i docenti Gior
gio Borea e Gianni Montanari, 
condannati due giorni fa per 
lo scandalo cosiddetto delle 
«ammissioni facili» alla scuola 
di specializzazione in odon
toiatria. Prosciolti «per non 
aver commesso il fatto», inve
ce, i professori Maria Luisa 
Lucchl e Francesco Broccoli, 
inseriti in una sorta di super-
loggia che avrebbe dovuto 
svolgere II ruolo di connessio
ne tra diverse obbedienze. 

Le comuniste lanciano una legge Riduzione degli orari di lavoro 
di iniziativa popolare: congedi parentali, anni sabbatici 
«Cambiamo una società governata II Comune come «authority» 
dall'ora maschile dell'impresa» per una città a misura di donna 

«Il tempo è mio e lo gestisco io» 
Ventisei articoli di legge: parlano per esempio di 
orario di lavoro a 35 ore, di diritto di cittadini e cit
tadine a prendersi in gioventù un anno di «pensio
ne*, dì Comuni che deliberano piani regolatori dei 
tempi delle città. Questo (e altro) in una esplosiva 
legge di iniziativa popolare proposta dalle comu
niste, presentata ieri alla stampa. Titolo: «Le donne 
cambiano i tempi». Vediamone sostanza e idee. 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA. La raccolta delle 
300.000 firme necessarie per 
portare in Parlamento un leg
ge come questa, di iniziativa 
popolare, comincerà a marzo 
'90. Il «libretto rosso» che con
terrà il testo verrà distribuito in 
500000 copie. Le donne del 
Pei. infatti, ha spiegato ieri Li
via Turco, «in un momento in 
cui la politica diventa sempre 
più un affare separato, voglio
no far agire uno strumento di 
democrazia diretta»; ma vo
gliono anche «stimolare una 
rivoluzione culturale. Quindi 
invitare a discutere il maggior 
numero di donne. E di uomi
ni»; ed «essere ingombranti, 
aprire, conflitti. Anche col sin
dacato, Anche, se necessario, 
col Pei». Perché, appunto, il 
principio di questa legge è: 
«L'organizzazione del tempo 
nella nostra società non è na
turale, né neutra. Quello che 
domina e il tempo del lavoro: 
un tempo maschile. Vogliamo 
cambiare». 

Livia Turco, che illustra la 
legge con Elena Cordoni, An
na Sanna, Marisa Rodano, 
Gloria Buffo ed Ersilia Salvato, 
ha l'«ardire» di rievocare ai 
giornalisti un nome: Carlo 
Marx. Marx, che parlava del 

cronometro che l'impresa im
pone alla società. Giacché re
gola gli orari delle giornate, 
delle stagioni. E detta gerar
chie fra le età della vita: l'età 
principe è quella, adulta, in 
cut si produce. Marx, però • 
aggiunge - riletto alla luce det-
I '«esperienza concreta che le 
donne in Italia, e non solo, 
fanno in questi anni». Cioè 
l'entrata massiccia nel merca
to del lavoro: dal 78, nel no
stro paese le occupate sono 1 
milione in più. Cioè il fenome
no sociale della cosiddetta 
«doppia presenza»; ai lavoro e 
in famiglia, perché l'impegno 
domestico, fa cura, è ancora 
al 90% addossata al sesso 
femminile (Censis '89). E una 
spinta all'autodeterminazione 
che «non è una faccenda solo 
privata, intima per ciascuna. 
Se ne vedono, per esempio, 
gli effetti sulla natalità», 

Dunque, giudica Turco, 
queste donne professioniste, 
mogli, madri, cameriere han
no un'esperienza del tempo 
che è «pia faticosa. Ma è più 
ricca. È quella di giocoliere 
che mettono insieme, per sé e 
per gli altri, spezzoni di vita. 
Non è quella unidimensionale 
degli uomini che conoscono 

un solo tempo, quello del la
voro, che li domina». Sicché il 
fine è: far riconoscere allo Sta
to il valore di questo lavoro in
visibile, e del tempo speso per 
esso; distribuirne fatica e ric
chezza fra i due sessi; restitui
re a cittadine e cittadini una 
"sovranità», sui cicli della vita 
come sugli orari. Non è una ri
nuncia ai servizi sociali, non è 
una semplice razionalizzazio
ne degli orari, spiegano, «Sap
piamo che una legge non ba
sta a far saltare in ana la so
cietà italiana. Diciamo che è 
una mina» scherza Marisa Ro
dano. 

Ventisei articoli per tre ca
pitoli: tempo nell'arco di vita, 
tempo nel lavoro, tempo nella 
città. Ad illustrarli è Elena Cor
doni. Due principi ispiratori 
per il pnmo capitolo ciascu
no deve avere il diritto, se lo 
vuole, di avere più tempo per 
sé quando è giovane, e di an
dare in pensione più tardi; lo 
Stato e le imprese devono ri
conoscere il valore del tempo 
che si dedica alla cura di sé e 
degli altri, e concederne il di
ritto ai due sessi. 

In questi primi 11 articoli 
della legge si parla di congedi 
parentali e familiari: se si ha 
un bambina sotto gli 11 anni, 
un anno al padre e alla madre 
che vogliano stargli vicino; se 
un parente è malato, se un fi
glio grande attraversa un pe
riodo critico, se un anziano ha 
bisogno di assistenza, un me
se ogni due anni. Un diritto da 
acquisire in quanto persone, 
non in quanto lavoratori di
pendenti- <jn immigrato extra-
comunitario senza impiego 
oppure un libero professioni
sta, per esempio, potrebbero 

E la gente si divide sulla sentenza 

Stava, incendiati i capannoni 
della miniera. Un attentato? 
Meno condanne, ma più soldi a risarcimento. La 
sentenza per il disastro di Stava divide i parenti 
delle 269 vittime, ed i loro avvocati. Giudizi oppo
sti nel paese delle.' tragedia, dove la ricostruzione è 
quasi Ultimata e si pensa soprattutto al rilanciQ tu-
ritico che daranno i prossimi mondiali di sci nordi
co, Ma, nella notte, sono andati a fuoco ì capan
noni della miniera. Quasi certo l'attentato. 

PAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

BRI TRENTO. Le fiamme si so
no levate alte sopra gli abeti, 
al di là delle ferite di terra la
sciate sui pendii dai bacini 
crollati, poco prima delle due 
di notte. In pochi minuti, il ca
pannone della direzione della 
miniera di Prestava si è ince
nerito, .Proprietà Prealpi (l'im
presa assolta) era un simbolo 
sopravvissuto del disastro di 
Stava. Un attentato? Quasi cer
to, Una reazione rabbios&'di 
Sualqunp dopo la, sentenza 

'appello, pronunciata poche 
ore prima a Trento, che assol
veva parte degli imputati, ridu
ceva e condonava le pene re
stanti: in tutto, tre anni teorici 
dì carcere per sette colpevoli 
di «djsastro colposo», di 269 
morti, In paese, giù a Tesero, 
le reazioni, i giudizi dei fami
liari delle vittime non sono 
concordi, La gente pare spac
cata in. due, attorno alla do
manda: contano più le con

danne, la giustizia «morale» o ì 
risarcimenti materiali? La sen
tenza lascia intatta, anzi raf
forza, la responsabilità civile 
della Montedistm e della Pro
vincia autonoma. E II sono i 
protafogli più fomiti per ga
rantire i rimborsi. Romano Po-
jer, vicedirettore della Cassa 
rurale e presidente dell'asso
ciazione sinistrati di Stava (ha 
perso moglie, 2 figli, 7 paren
ti) è tra gli ottimisti: «In questa 
sentenza lati positivi ce ne so
no parecchi, non è da buttar 
via, Restano le responsabilità 
della Montedison, della Fluor-
mine, della Provincia... Certo, 
ricorreremo in appello, so
prattutto per l'assoluzione del-
l'ing. Ghirardini, anche perché 
a lui è legata la responsabilità 
della Snam». Altro portafoglio 
ricco. «La gente, beh, si aspet
tava pene più severe. A caldo 
si e indignata. Ma ieri abbia
mo parlato, adesso mi pare ci 

sia più serenità». 
Ha fatto un giro d'opinione 

anche Adriano Jellici, sindaco 
(de) di Tesero da 10 anni: «SI, 
mi pare che la maggior parte 
la pensi come Pojer, anche se 
qualcuno è molto arrabbiato». 
Insomma, basta che qualcuno 
sborsi i risarcimenti? «Vedere 
sette o dieci persone in galera 
porta poco. I morti non torna
no, un giusto rimborso è quel 
poco che gli uomini possono 
fare. Che te imprese responsa
bili siano toccate nel portafo
glio il più possibile, è una sod
disfazione». La stessa falsariga 
è seguita dagli avvocati (Stel
la, Pulitanò, Oominionì, Di 
Noia, Rosa) dei familiari mila
nesi» Hanno diramato un sec
co comunicato, dopo tante 
scene di disperazione dei loro 
assistiti, col quale -esprimono 
apprezzamento per la senten
za*. Non dappertutto è cosi. 
Giuseppe Zeni, ex collega di 
banca di Poter ora in pensio
ne (la sua casa era la prima 
sotto i bacini, ha perso moglie 
e 4 figli), è «insoddisfatto e so
prattutto disorientato». Non gli 
bastano i soldi? «Sarebbe il 
colmo se dopo la catastrofe ci 
dovessimo anche tenere i 
danni. La sentenza potrà an
che andare sul piano econo
mico, ma su quello morale, 
delle condanne, proprio no». 
E Michelina Trettel, che ha 
perso il marito (una delle 71 

vittime mai identificate) e la 
fabbrica: «Uno ruba una mela 
e viene condannato più di 
questi signori che hanno pro
vocato 269 morti. Ma che giu
stizia c'è in Italia?». La signora 
Trettel adesso gestisce una 
piccola cartoleria. Tiene in 
evidenza in vetrina i 4 libri fi
nora usciti sul disastro, le car
toline con le foto degli hotel 
spariti, dei monumenti cre
sciuti, il grande bronzo nel ci
mitero di S. Leonardo, la cam
pana funebre, il cristallo be
nedetto dal Papa, l'altro bron
zo donato dalle genti del Va-
jont... 

Ma sembrano, Zeni e Tret
tel, in minoranza. Non tira 
aria di protesta o dissenso. La 
ricostruzione fisica è a buon 
punto, oltre 40 case rifatte. È 
quasi pronto il piano di lottiz
zazione per-rifare Stava do-
ve'era e (quasi) com'era, una 
decina dì case, i quattro alber
ghi (ingranditi) ed in più una 
pista per sciare giusto a fianco 
dei bacini crollati. «Turistica
mente non abbiamo avuto 
contraccolpi», assicura il sin
daco, «neanche politicamente 
ce ne sono stati, nelle euro
pee e nelle politiche post '85*. 
Ma Jellici, alle amministrative, 
non si ricandiderà. Potrà dedi
carsi allo sviluppo, sempre più 
turistico, di Tesero, a partire 
dai mondiali di sci nordico 
del 1991. Il paese ospiterà le 
gare di fondo 

ncevere, per un impegno ana
logo di «cura», un reddito mi
nimo garantito dall'Inps. Di 
anni sabbatici: «anticipi» sulla 
pensione, per viaggiare, stu
diare, per sé insomma, resti
tuibili da anziani. E di impiego 
dei ragazzi di leva «impegnati 
in un tempo squisitamente 
maschile», in un «tempo squi
sitamente femminile»: assi
stenza domiciliare, servizio 
negli asili-nido. 

Secondo capitolo, un'idea 

centrale-, la riduzione, per leg
ge, degli orari di lavoro a 35 
ore. Poi, tre proposte «che non 
ridimensionano il ruolo del 
sindacato nella contrattazio
ne, ma sono principi prelimi
nari. Inderogabili»: proibizione 
degli straordinari obbligatori; 
permesso dì lavoro notturno 
solo se è necessario per ga
rantire dei servizi, non quando 
è imposto dai trend produttivi 
dell'impresa; istituzione, dicia
mo, di un'«ora pesante»: quel

la spesa in un lavoro partico
larmente usurante che va ri
compensata con un orario mi
nore di servizio. 

Terzo capitolo, conclusivo: 
istituisce un Comune che è 
«authorìty* de) tempo metro
politano ed elabora un piano 
regolatore di servizi, commer
cio, trasporti. Che riconosce ai 
cittadini sovranità, e potere 
contrattuale, quando sì aggiu
sta l'orologio delle città. La di
scussione è aperta. 

Milano, polemiche su un libro 

«Donne impudiche» 
Antonio Craxi come 

SUSANNA RIPAMONTI 

ERI MILANO. La famiglia Cra
xi ha dato alla nazione nume
rosi ingegni, se mettiamo nel 
numero anche mogli, sorelle, 
figli e cognati. Ma uno era an
cora poco noto, e attendeva 
l'occasione per méttersi in lu
ce. Craxi ha un fratello santo
ne, che si chiama Antonio e 
segue una filosofìa orientaleg
giante- U santone a sua volta 
ha una moglie, Sylvie, che lo 
affianca nelle sue imprese. 
L'ultima, ha portato la mistica 
coppia alla stesura di un testo 
che ora circola, distribuito a 
casse, nelle scuole milanesi. 
Si chiama «Valori umani* e 
contiene alcune perle che ri
velano che il santone Craxi, 
oltre che al fascino del suo 
guru orientale, non è insensi
bile neppure alle sollecitazio
ni del cardinale Biffi, ed anzi 
sì allinea col porporato bolo
gnese nel dipingere la donna 
come Eva impudica e corrot
ta. 

«Se volete conoscere un po
polo dovete guardare le sue 
donne - si legge alla pagina 
102 del testo, elegantemente 
stampato in carta patinata -. 
Come esse, con le loro virtù, 
sono le artefici dell'elevazione 
e della pace di un popolo, co
si a causa decloro comporta
mento .impudico e immorale 
si deve registrare il declino dì 

un'intera nazione*. E ancora: 
•L'uguaglianza tra uomo e 
donna è una chimera... Non è 
possibile andare contro la for
za della riaturache ha voluto 
la donna creatrice e [I suo 
ruolo quello di madre ed edu
catrice». 

La cosa incredibile è che il 
libercolo stava raggiungendo 
impunemente tutti ì ragazzini 
delle medie, dato che una sfil
za di autorevoli'Sponsor ave
vano fattoi supporre a inse
gnanti e presidi che l'opera
zione fosse del tutto legittima. 
Gli autori infatti, ringraziano 
perla preziosa collaborazione 
la regione Lombardia, la Pro
vincia e il comune di Milano e 
i rispettivi assessorati alla Pub
blica Istruzione. Per Milano il 
ringraziamento è esteso al sin
daco Pillltteri. Tra gli sponsor 
privati figurano Fininvest, Im
presa Grassetti e Sai Assicura
zioni, ovvero Berlusconi e Li-
gresti. I vagoni di libri sono ar
rivati nelle scuole con uhav let
tera di accompagnamento del 
provveditore, Enzo Martinelli, 
che dava il suo benestare. 

Il bubbone è scoppiato 
quando alcuni presidi e inse
gnanti hanno avuto l'accortez
za di dare una scorsa al libret
to. Alcuni di loro hanno fatto 
richiudere le casse e le hanno 
rispedite al mittente con tanti 

ringraziamenti. Una copia è fi
nita nelle mani della consi
gliera comunale comunista 
Paola Manacorda, che ha im
mediatamente fatto un'inter
pellanza al sindaco per sape
re per quale motivo I Ammini
strazione Comunale ha con
cesso il proprio patrocinio ad 
una pubblicazione che con
tiene brani palesemente of
fensivi della dignità della don
na. 

A quel punto pero si è aper
to un nuovo giallo. L'assesso
re all'educazione del Comu
ne. Marilena Adamo, il cui no
me figura tra quelli dei pre
sunti sponsor ha fatto un salto 
sulla sedia e ha dichiarato che 
mai nessuno del suo assesso
rato era stato interpellato su 
questa vicenda. Lo stesso as
sessore regionale all'Istruzio
ne Michele Colucci ha decli
nato qualunque responsabili
tà. L'unico che non ha smenti
to è il loro collega provinciale, 
il socialista Angelo Rossi. 11 
Provveditore si nasconde die
tro gli sponsor: «Ho visto che 
l'iniziativa era patrocinata da 
tutte le istituzioni pubbliche. 
Perchè avrei dovuto bloccar
la?» Le scuole usano a loro 
volta il paravento del provve
ditorato: i libri erano accom
pagnati da una lettera di Mar
tinelli, perchè non distribuirlo? 
Gli unici che non sanno per
chè dovrebbero leggerlo sono 
gli studenti. 

Lavoratori immigrati * 
Entro Natale la sanatoria J 

Ma una circolare; 
di Donat Cattin 
crea confusione 
Scompiglio nel mondo del lavoro per l'improvvisi 
iniziativa di Donat Cattin, che con un telex agli utjj 
fici provinciali del lavoro dispone che gli immigrati 
stranieri siano assunti regolarmente anche se posi 
seggono solo il permesso di soggiorno per tura 
smo. Il malumore è soprattutto di Martelli e sindaj 
cati i quali nel frattempo annunciano che entra 
Natale sarà varata dal governo la «vera» sanatoria^ 

LILIANA ROSI 

••ROMA Se l'iniziativa di 
mettere in regola gli immigrati 
stranieri, anche se muniti dei 
solo permesso di soggiorno, 
ha il pregio delle buone inten
zioni, ha anche 11 difetto di 
aver creato un vero e proprio 
vespaio nel mondo del lavoro 
e del sindacato. Ma vediamo 
le cose con ordine. Il 12 di
cembre il ministro del Lavoro 
Donat Cattin ha inviato un te
lex urgente agli uffici provin
ciali del lavoro. Questo il te
sto: «In ordine alle frequenti ri
chieste che giungono da varie 
province, avanzate da impren
ditori, dì inserire nell'attività 
produttiva lavoratori extraco
munitari, anche in mancanza 
dì manodopera locale dispo
nibile per determinate man
sioni, dispongo che gli uffici di 
collocamento possono avvia
re al lavoro cittadini extraco
munitari anche quando siano 
muniti di solo permesso di 
soggiorno per ragioni di turi
smo o di coesione familiare». 

Il telex è caduto come una 
tegola su prefetture e uffici 
provinciali de) lavoro, gettan
do tutti nel panico. Da un 
punto di vista pratico, infatti, 
rendere operativa la volontà 
del ministro è un vero e pro
prio rompicapo legislativo; ci 
sono incongruenze tecniche e 
problemi di procedura. Il le
sto, infatti, è approssimativo. Il 
sindacato, da parte sua, è su 
tutte le furie e vuole con il mi
nistro un incontro urgente. In 
tfrrM&legramma' firmato da 

* Bertinotti per laiCgil^Bentivo-
gli per la Cisl e Arane per la 
Uil si contesta «confusione» 
creata dal telex emesso da 
Donat Cattin e si chiede un In
contro per chiarimenti. Pro
prio giovedì scoiso Cgit Cisl e 
Uil si erano incontrati con 
Claudio Martelli per gli ultimi 
ritocchi alla sanatoria genera
le, che dovrebbe essere varata 
dal Consiglio dei ministri del 
21 dicembre prossimo. Com-

D NEL PCI » 

prensibìle dunque il malumq) 
re che ha creato l'iniziativa dr 
Donat Cattin nel sindacato. * 

Flavio Zanonato, responsa| 
bile della sezione enìigrazldj 
ne-immigrazione del Pei, inve* 
ce è rimasto sorpreso positiva* 
mente dalla sortita del mirrb 
stro del Lavoro. «La sua disppj 
sizione • ha dichiarato Zano
nato - è un fatto di grande 
importanza. Riconosce ìnfattT 
che è il nostro mercato del la
voro a richiedere questa pnN 
senza e crea una prima condri 
zione per la regolarizzazione1 

di questi lavoratori straniera 
oggi costretti al lavoro nero?? 
Ciò nonostante l'egponchJP 
comunista non trasacura èjjj 
mettere in luce come il proyk 
vedìmento del ministro sia «inV, 
sufficiente ed incompleto» «jgtj 
abbia bisogno di chiarimenti) 
per essere applicato. O 

Anche Claudio Martelli hai 
commentato l'inizi ali va di DcW 
nat Cattin: «Alla luce della lég 
gislazione vigente • ha detto nj 
vicepresidente del Consiglio^* 
il provvedimento del ministro, 
del Lavoro appare come unsu 
forzatura. In realtà si tratta %. 
una iniziativa intempestiva, % 
sostanzialmente inefficace^ 
sebbene non incoerente cotti 
la normativa che il governo in4t 
tende varare entro Natale». ̂  *> 

«Un sasso nello stagno»'^* 
invece il commento dì Raffae1?' 
le Costa. Secondo II liberale fT 
gèstoddjninistro (risAh|a^4 
là delle, intenzwrji.-di alirnM^ 
, lare,}aconfusione m ^nciSt^* 
to che sulla materia hàifegil^j 
rato in maniera contraddittori) 
ria o non ha legiferato, -MCUTÌI 
Ire l'onorevole Martelli teiV, 
norevole Jervolino continuano* 
ad annunciare future sanatete
ne - ha concluso Costa • J*o» 
norevole Donat Cattin la sana-8 
tona se l'è fatta da solo. Il rirò^ 
blema stranieri affrontato fìjP 
questo modo diventa an^or^. 
più rischioso1' =

 j ;* j, 

,'/ÌK 

La Commissione di garanzia :; 
si riunirà insieme 3 
al Comitato centrale 2 

La riunione della Commissione nazionale di garanzia con
vocata per lunedi 18 dicembre p.v. non avrà più luogo Inn 
quanto la Commissione si riunirà In seduta congiuntip 
con il Comitato centrale. ;>q 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esserSJJ 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di'' 
martedì 19 e a quelle (antimeridiana e pomeridiana) MJ 
mercoledì 20 dicembre. 'J>n 

Lunedi 18 dicembre, a Perugia, assemblea dei q u a d r ì j 
tecnici con Andrea Margher i . ,<!* 

CHE TEMPO FA 

& t ó 

IL TEMPO IN ÌTA1JA: il quadro meteorologico 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è rima
sto inalterato. La nostra penisola è sorpresa in 
un vasto sistema depressionario entro iì quale 
circola aria umida ed instabile che dall'Atlanti
co si porta velocemente verso levante investen
do la nostra penisola con particolare riferimen
to alle regioni settentrionali e a quelle centrali. 
In seno all'aria umida sì muovono veloci pertur
bazioni. Fra il passaggio di una perturbazione e 
l'arrivo della successiva si avranno temporanee 
fasi di miglioramento. Superiore ai valori nor
mali della stagione la temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali annuvolamenti irregolari ora 
accentuati ed associati a qualche precipitazio
ne ora alternati a schiarite. Sulle regioni meri
dionali minore attività nuvolosa e maggiore per
sistenza di schiarite. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai qua
dranti sud-occidentali. 
MARI; molto mossi o agitati i bacini occidenta
li, leggermente mossi gii altri 
mari. 
DOMANI: al Nord e al Centro l'intensificazione 
della nuvolosità e delle precipitazioni. I fenome
ni inizeranno dal settore nord-occidentale e 
dalla fascia tirrenica e si estenderanno verso il 
settore nord-orientale e la fascia adriatica. Sem
pre contenute entro i limiti della variabilità le 
condizioni del tempo sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 
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IN ITALIA 

Giovanni Falcone 

Parla Tognoli 
È bresciano 
il «manager» 
delle cosche 

FRANCISCO VITALI 

• PALERMO Gli esperti del
l'Orni l'hanno deunita la •cri
minalità dorata». Si traila della 
mafia finanziaria che investe 
centinaia di miliardi in azien
de pulite del nord Italia, ac
quista ospedali e compagnie 
di assicurazioni. Una vera e 
propria holding del -malaffa
re» con sede a Milano ma che 
può contare su validissimi ap
poggi in Canada, Svizzera, 
Germania, Belgio e perfino in 
Thailandia. Per questo all'o
perazione di Ieri, coordinala 
dal procuratore aggiunto di 
Palermo, Giovanni Falcone, 
ha preso parte la polizia dì 
mezzo mondo. Al centro della 
rffegainchiesla sul riciclaggio 
dr»l denaro sporco un facolto
so industriale del ferro di Bre
scia, Oliviero Tognoli, definito 
dalla magistratura palermita
na uno del più grossi riciclato
ri «di Cosa Nostra. Una con
danna nel processo romano 
dj »plzza connection», accusa-
to,dai giudici svizzeri per traf
ililo'di droga, Oliviero Tognoli 
costituiva il dominus del rrtpvi-
menio bancario in Svizzera-
cé'htlhala di miliardi che da 
uria' banca newyorkese finiva'-' 
no sul conti elvetici dei padri
ni agrigentini Pasquale Cun-
Irara e Alfonso Caruana, 
, Dal 1982 il giudice Falcone 
segue fa traccia del comples
so-movimento di denaro delle 
cosche proprio attraverso To-
gnoll. Una notizia, pubblicata 
qualche mese addietro da un 
quotidiano svizzero e mai 
smontila, lasciava intendere 
che Tognoli aveva accettato di 
collaborare con I giudici pa
lermitani raccontando alcuni 
segreti della mafia finanziaria. 
Non a caso dopo il fallito at
tentalo dell'Addaura, il giùdi
ce Falcone indicò nei grandi 
riciclatori di Cosa Noslra I 
mandanti. La dinamite piaz
zala sulla scogliera ai piedi 
dell'abitazione estiva del ma
gistrato palermitano avrebbe 
ucciso anche due giudici sviz
zeri a Palermo per interrogare 
Leohardo Greco, uno dei ter-
minali palermitani dell'orga
nizzazione. 

•Con I soldi provenienti dal 
narcotraffico, Cosa Noslra ac
quista aziende di import-ex
port, ospedali, assicurazioni e 
perfino i duty Iree shop aero-

Sprillali e marinimi. In grado 
L rnuoversi disinvoltamente 

nc,l'mondo dell'alta linanza, I 
maliosi con II computer han
no affinalo sempre più le loro 
tecniche criminali fino a giun
gere all'ingresso illegale nelle, 
•banche dati- delle grosse 
aziende che operano nel set
tore industriale e creditizio. La 
violazione del segreto consen
ta agli uomini di Cosa Nostra 
di entrare in possesso di do
cumenti e cifre ricercatissime 
ev utilizzarle per organizzare 
sequestri di persona o ricatta
re Ficchi industriali, costrin
gendoli a cedere all'organiz
zazione quote azionarie delle 
proprie aziende. Da qui agli 
investimenti In Borsa il passo 
«{breve. La Guardia di linanza 
di Milano un anno e mezzo fa. 
denunciò con un corposo 
rapporto le infiltrazioni della 
mafia in piazza degli Affari. 
Anche in quest'ultima opera-
zipne antiriciclaggio pallila da 
Palermo figurano due finan
zieri milanesi raggiunti da una 
ciniunicazione giudiziaria fir
mala da Falcone. 

Ai lettori 
(Per assoluta mancanza di 
{spazio starno costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori, 

Blitz contro i «riciclatori» 
dei miliardi del narcotraffico 
Indiziate trentotto persone 
residenti in Italia e all'estero 

L'operazione è stata coordinata 
dalla magistratura di Palermo 
Hanno collaborato la Criminalpol 
e le polizie di tre continenti 

Ecco la mafia che gioca in Borsa 
Criminalpol e poliziotti tedeschi, canadesi, thailande
si, americani: insieme contro il narcoriciclaggio. Ha 
coordinato tutto la Procura di Palermo. Trentotto co
municazioni di garanzia già emesse (17 in Italia, 22 
in altri paesi) erano state chieste dal pm Carmelo 
Carrara e autorizzate dal «gip» Gioacchino Natoli. 
Con il nuovo codice te manette non sono scattate: gli 
imputati non sono «socialmente pericolosi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO È un blitz spet
tacolare tn tutti i sensi. Non ci 
sono arresti. Il danaro seque
strato è minimo. Sj è fatto a 
meno dei pentiti. Nessuna in
tercettazione telefonica, nien
te pedinamenti, perizie balisti
che. Niente di niente. Appa
rentemente. L'operazione an-
tinctclaggio, giunta al culmine 
ieri mattina, è quanto di più 
moderno si possa immaginare 
per far passare un brutto quar
to d'ora ai signori dal colletto 
bianco. No, Non ci sono killer 
sanguinari o torturatori in 
questa storia. Eppure Cosa 
nostra c'è dentro fino al collo, 
e ci sono i corleonesi di Riìna 
e Provenzano, e ci sono te fa
miglie di Bagheria, e quelle 
dell'Agrigentino. «Tutto nasce 
e ritorna in Sicilia», ha detto 
ieri i) giudice Giovanni Falco
ne, 

La premessa; due sequestri-
base - nel|'85 - sui quali sì è 
indagato. Quaranta chili di 
eroina, a Londra, ricondusse
ro a Francesco D'i Carlo, boss 
di Altofonte, nel Palermitano. 

Altri venti chili non vennero 
disturbali dai doganieri del 
porto di Southampton, ma se
guiti fino a Montreal: furono 
sequestrati nel momento in 
cui se ne stavano imposses
sando Gerlando Caruana, per
sonaggio centrale di questa vi
cenda, e alcuni suoi gregari II 
danaro adoperato per compe
rare queste e altre partite di 
eroina è stato immesso suc
cessivamente in circuiti finan
ziari intemazionali. Ha pro
dotto investimenti (società e 
beni immobiliari), in parte si 
è riconvertito in droga. In una 
parola: riciclaggio. 

È stato cosi ricostruito un 
traffico che è durato undici 
anni. Esaminati ai microsco
pio settanta milioni di dollari, 
pari a cento miliardi di tire 
(ma la cifra oscilla sensibil
mente tenendo conto delle di
verse quotazioni del dollaro in 
un arco di tempo cosi largo). 
E in droga? Almeno settecento 
chili di eroina, settanta tonnel
late di hascisc. Un gigantesco 

computer, appositamente ad
destrato, ha fatto il resto, in
goiando tutto: soprattutto i se
gni particolari di migliaia dì 
assegni che se ne andavano a 
spasso da un oceano all'altro. 
Per decifrare il gigantesco 
rompicapo sono stati impie
gati a tempo pieno venti ispet
tori della sezione economica 
e informatica della Criminal
pol che avevano preso parte 
ad un corso durato oltre due 
anni. 

1 primi risultati operativi sì 
sono ottenuti quando gli inve
stigatori delle polizie di mezzo 
mondo hanno messo il naso 
per la prima volta negli strani 
conti canadesi di Gerlando 
Caruana e Alfonso Cuntrera. 1 
due oltrepassavano il confine 
fra le cascate del Niagara con 
valigie piene di dollari. E ver
savano, versavano. Dove? Agli 
sportelli di quattro banche ca
nadesi: la City And Districi 
Bank; Ellenìk Canadian Trust; 
National Bank; Forecso Ex
change House. I due chiede
vano l'emissione di assegni 
circolari. Intestati a chi? Sem
plice: a se stessi. Ma chi erano 
i compassati risparmiatori che 
aspettavano in fila indiana e 
che ormai i cassieri canadesi 
conoscevano a memoria? 

I Caruana: di Castetvetrano, 
nel Trapanese, emigrati per 
sempre dalla Sicilia all'inizio 
degli anni Sessanta, quando 
esplose, la prima guerra di ma
fia. Oggi cittadini canadesi, ri
veriti, incensurati. Pluriproces-

sati, ma in Italia, e a vuoto. 1 
Cuntrera, nativi di Siculiana 
(nel cuore dell'Agrigentino). 
Famiglie gemelle, imparenta
te, e in affari da sempre. Due 
famiglie con una ricchezza 
sterminata, soprattutto in Ca
nada e Venezuela controllano 
alberghi, villaggi turistici, su
permercati, catene di negozi e 
compagnie di taxi. Queste 
due famiglie sono passate 
pressoché indenni attraverso 
guerre di mafia di ogni tipo: 
hanno vissuto in una nicchia. 
Il riciclaggio del danaro spor
co, un elevatissimo know-how 
finanziario ti ha tenuti in vita. 

Dice Alessandro Pansa, nu
mero uno della taske force dei 
venti poliziotti italiani che 
hanno studiato in banca: «È 
stato alla Chase Manhattan 
Bank che - sotto i nostri occhi 
- si è finalmente materializza
ta la pista svìzzera. Sei conti 
correnti segretissimi. Sparpa
gliati in quattro banche di Lu
gano: Overseas Discount 
Bank; Ubs; Credito svizzero e 
San Gottardo di Chiasso». «Sia
mo riusciti a decrittare i codici 
- prosegue Pansa -. Non è 
stalo difficile: gli svizzeri quan
do si indaga sul traffico di dro
ga sanno essere squisiti*. Gli 
intestatari di questi conti su-
persegreti? Ovvio: i Caruana, i 
Cuntrera. Il denaro restava 
parcheggiato in quelle banche 
per lo spazio di un mattino. 
Autorizzazioni via telex, ri
chieste dì bonifico completa
vano l'opera. In tre direzioni. 

Nuova droga (per un venti 

Il ministro aveva chiesto la sospensione del giudice bolognese 

Nunziata non sarò «licenziato» 
Il Csm dice no a Vassalli 
Il giudice bolognese Claudio Nunziata non perde
rà il posto e Io stipendio. Ieri la lezione disciplina-^ 
re del Csm ha pronunciato un no secco alla richie
sta del guardasigilli Vassalli di sospendere il magi
strato dopo la sua incriminazione davanti ai giudi
ci di Firenze. Nunziata è accusato di calunnia per 
aver segnalato gravi ritardi in un'inchiesta su casi 
di corruzione. 

QIQIMARCUCCI 

• i ROMA. Il Csm ha trasferi
to il giudice «scomodo» della 
procura bolognese, ma non 
gli toglierà il posto di lavoro e 
lo stipendio. Da palazzo dei 
Marescialli ieri è arrivato un 
sonoro rifiuto alla richiesta 
che il ministro di Grazia e 
Giustizia ha presentato un 
mese fa, pochi giorni dopo 
che il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura 
aveva deciso di assegnare ad 
altre funzioni un Nunziata 
«colpevole* di aver dimostra
to «troppa ansia di giustizia*. 
L'iniziativa di Vassalli, solleci
tata da un'interrogazione del
la parlamentare de Ombretta 
Fumagalli, era stata da più 
parti definita punitiva e inutil

mente persecutoria. 
Ieri pomeriggio, poco pri

ma delle 16, è stata cassata 
dalla sezione disciplinare del 
Csm, alla sua seconda riunio
ne sull'argomento. Nunziata, 
noto per te sue inchieste sul
l'eversione dì destra, doveva 
secondo il ministro essere so
speso a scopo cautelativo. 
dopo che il giudice istruttore 
di Firenze Raffaello Cantagalli 
lo ha rinviato a giudizio per 
calunnia ai danni di un colle
ga-

L'accusa nasce da una se
gnalazione di Nunziata relati
va a ritardi in alcuni accerta
menti su casi di corruzione. 
La sezione disciplinare del 
Csm, con ogni probabilità, 

non si è limitala a una valuta-
«ione torrnmi ^tèt^reato che 
viene contestato al giudice 
bolognese, ma ha deciso, co
me lo stesso magistrato aveva 
esplicitamente richiesto, di 
considerare l'effettiva gravità 
dei fatti. Alla fine della came
ra di consiglio, deve aver pre
valso l'opinione secondo cui 
la permanenza di Nunziata al 
suo posto di lavoro non può, 
al contrario di quanto ritiene 
il ministro, pregiudicare l'atti
vità della sede giudiziaria. 

Ed ecco i fatti: nell'inverno 
dell'88. Claudio Nunziata tra
smette gli atti dell'inchiesta 
sulle -ammissioni facili* a 
una scuola universitaria di 
specializzione (il processo si 
è concluso ieri con cinque 
condanne eccellenti) al giu
dice Mancuso, titolare di 
un'indagine sulle logge co
perte bolognesi «Virtus» e 
•Zamboni de Rolandis», che 
proprio ieri, dopo varie tra
versie, è stata coronata dal 
proscioglimento dei A4 «vip» 
coinvolti. 

Nunziata passa gli atti al 
collega perché i due princi

pali imputati della prima in
dagine, Giorgio Borea e Gian-' 
ni Montanari, sono entrambi 
affiliati alle logge finite nel 
mirino della magistratura. Nel 
verbale di trasmissione dei 
documenti, Nunziata sottoli
nea che l'accusa iniziale di 
corruzione e stata derubrica
ta in quella di interesse priva
to in atti d'ufficio dal giudice 
istruttore Giorgio Floridia. Ma 
aggiunge che gli accertamen
ti patrimoniali relativi al reato 
di corruzione sono stati ese
guiti con due anni e mezzo di 
ritardo: i primi rapporti sono 
arrivati un mese dopo che il 
giudice Floridia aveva deposi
tato l'ordinanza di rinvio a 
giudizio, escludendo che cor
ruzione vi fosse stata. 

Il giudice Floridia si senti 
offeso per questa segnalazio
ne del collega e lo denunciò 
per calunnia. Il processo si 
svolgerà il sei febbario prossi
mo. Nella sua memoria difen
siva, Nunziata fa notare di es
sersi limitato a riferire fatti ve
ri e questo, sottolinea il magi
strato, esclude che vi sia stato 
un reato di calunnia. 

Duro il giudizio sulle nuove norme votate dal Senato 

Tutte le correnti dei magistrati 
bocciano la legge sulla droga 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA li diritto penale 
non è né una clava né una 
bacchetta magica: il carcere è 
previsto ed è l'unica risposta 
da non dare: una norma che 
difetta di tecnica legislativa: si 
vuole impedire alla magistra
tura di lavorare. Questi alcuni 
dei giudizi, e neanche i più 
duri, che i magistrati danno 
delle legge sulla droga votata 
dal Senato. Dopo la mozione 
rotata all'unanimità dall'Asso
ciazione nazionale magistrali, 
scendono in campo tutte le 
correnti dei giudici. Da quelle 
più di destra e conservatrici a 
quelle progressiste: cambiano 
le motivazioni, le analisi, ma 
le parole sono chiare: questa 
legge non va e rischia di far 
naufragare il nuovo codice e 
le preture che già barcollano 
per le nuove competenze. 

Il convegno organizzato a 
Roma da Magistratura demo
cratica è un confronto esplici
to fra tutte le correnti. Ed apre 
un nuovo capitolo di conflit

tualità con i politici Giancarlo 
Millo, di Unità per la Costitu
zione. la corrente maggiorita
ria, usa parole dure: -Ormai il 
ruolo legislativo è passalo nel
le mani delle segreterie dei 
partiti, siamo all'incostituzio
nalità più totale. E il fatto che 
solo quattro senatori della 
maggioranza hanno dissentito 
significa che siamo ormai al
l'ossidazione delle coscienze-. 
E insieme a lui. Maria Monte-
leone, di Unità per la Costitu
zione. Michele Coirò, della 
Procura di Roma, sottolineano 
che già ora l'80".. dei procedi
menti riguardano reali colle
gati al problema droga, se si 
andranno ad aggiungere pro
cedimenti per la punibilità dei 
tossicodipendenti e consuma
tori sarà la fine: -Altro che 
nuovo codice e nuovi uffici. 
Qui si vuole impedire alla ma
gistratura di lavorare». 11 giudi
zio più benevolo nei confronti 
della legge è di Francesco Nit-
to Palma, di Magistratura indi

pendente. che non nasconde 
però che il dilagare del feno
meno non è colpa della non 
punibilità- -Il disegno dì legge 
dà norme importanti contro il 
traffico. Ma si riuscirà poi dav
vero a reprimere il mercato 
della droga o sarà solo la re
pressione degli stracci9". 

Tutti i giudici sono concor
di: il tossicodipendente con 
queste norme in galera ci fini
rà dì sicuro. Nicolò Amato, di
rettore delle 191 carceri, por
ta. cosi la definisce, la sua -te
stimonianza sofferta-. -Sono 
contrario a punire i tossicodi
pendenti. Il disvalore della 
droga si afferma con la pre
venzione e il massimo della 
solidarietà sociale, non con ri
sposte punitive. Di fronte alla 
complessità de) problema 
droga - spiega Amato - ho 
un'unica certezza: il carcere è 
la risposta sbagliata». Amato 
poi ricorda di nuovo cifre più 
volte ripetute -e rimaste ina
scoltate-: il 25"«. dei detenuti 
sono tossicodipendenti e que
sta percentuale nelle grandi 

città lievita al 60. 70V Nicolò 
Amato denuncia che 'il carce
re è il ricettacolo dei problemi 
di cui la società vuole liberar
si» e alle istituzioni e ai politici 
lancia il monito: -Se ci sono 
prezzi da pagare, bisogna 
prenderne coscienza per far sì 
che ì meriti non siano solo di 
chi parla e i demeriti di chi 
dovrebbe fare e non fa, per
ché non ha mezzi per fare». 

I giudici Giuseppe Barba-
gallo, del Consiglio dì Stato, 
Armando Pozzi, del Tar del 
Lazio, Vincenzo Roselli. della 
corrente Proposta '88, Sergio 
bini, magistrato militare, Tom
maso Cottone, della Corte dei 
conti, smontano pezzo per 
pezzo la normativa, mettendo 
in risalto incongruenze, rischi. 
ingiustizie. A Gianfranco Vi
gnetta, dì Magistratura demo
cratica, il compito di conclu
dere: «La legge votata al Sena
to appaga i cultori dello stato 
etico e gli stalinisti- e ricorda 
che -il diritto penale non è né 
una clava né una bacchetta 
magica-. 

per cento della cifra comples
siva). Nei conti di Leonardo 
Greco, capomafia di Bagheria; 
Nunzio La Mattina, fornitore 
di morfina turca alle famiglie 
siciliane, e assassinato nell'83; 
Emanuele Conto, un cipriota. 
Investimenti immobiliari (al
meno per il sessanta per cen
to), dalla Svizzera il danaro 
tornava nelle banche pana
mensi e venezuelane dove 
batte il cuore economico dei 
Cuntrera e dei Caruana. Ciò 
che restava è disperso in conti 
fiducian lussemburghesi, de
stinati at mercato dei cambi. 
Sia chiaro: i passaggi nell'im
menso fiume di danaro sono 
rimasti quasi sempre sulla car
ta. Agevolati dalla rapidità in
formatica questi Ptiperon de' 
Paperoni dell'eroina sono nu-
sciti a spendere ad una veloci
tà vorticosa. Ma c'è un altro 
aspetto dell'operazione. 

La franche svizzera scattò il 
21 maggio dell'86. Quando 
vennero bruciati i sei conti se
greti le due famiglie non bat
terono ciglio ma furono sfor
tunate, una seconda volta. Nel 
novembre '88 gli investigatori 
intercettarono infatti a Baden 
Baden Giuseppe Cuffaro e Pa
squale Caruana. Destinazione 
finale: Thailandia. 

Trovammo - ricorda Pansa 
- tre conti appoggiati ad al
trettanti istituti thai. Giungeva
no da un'altra banca privata 
di Lugano. E sono scattate le 
manette (ieri) per Bang 
Khamphai, fornitore dell'eroi

na destinata agli States già raf
finata. Collegato a chi? Ovvio: 
a Kun Sa, l'imprendibile re 
dell'oppio. 

I Caruana e i Cuntrera. Han
no dimostrato dì sapercela fa
re da soli: il consulente finan
ziario delle cosche, che può 
pentirsi e che non ha legami 
di sangue e d'onore con gli 
esponenti di Cosa nostra, 
sembra già una figura del pas
sato. Le perquisizioni a Paler
mo colpiscono altrettanti si
gnori at di sopra di ogni so
spetto. Hanno garantito il fun
zionamento di meccanismi 
analoghi. Sono titolari di 
agenzie di export-import: Gio
vanni Cefalù (39 anni); Giro
lamo Fauci (43 anni), rappre
sentante di una non meglio 
identificata società di •prodot
ti esteri»; Giuseppe Cusimano 
(39 anni), contitolare del Ca
stello di Trabia, altre volte al 
centro di inchieste di mafia; 
Tommaso Dragotto (51 an
ni), titolare della Fisilibaicar. 
Si dice ora a Palermo: e chi lo 
conosce? E in un certo senso 
è anche vero. Due gli operato
ri finanziari milanesi: Giorgio 
Bissi, titolare della Italimpecs, 
52 anni; Beniamino Zappia, di 
51. A Zappia hanno trovato 
anche timbri falsificati di do
gane e guardia di finanza. C'è 
anche Gerlando Caruana, che 
abita a Cupra Marittima 
(Ascoli Piceno). Devono ri
spondere tutti di ricettazione 
aggravata. Ma a Francoforte, 
in una perquisizione, sarebbe
ro saltate fuori anche armi. 

La proposta di Andreotti 
Servizi unificati? 
Il de Segni: «Più urgente 
controllarli meglio» 
• • ROMA. Il presidente del 
comitato parlamentare per i 
Servizi d'informazione e sicu
rezza e per il segreto di Stato, 
il de Mario Segni, replica alla 
proposta di Andreotti di unifi
care i Servizi con un'altra sol
lecitazione: aumentare i con
trolli, accrescendo i poteri del 
comitato parlamentare. La 
proposta arriva a due giorni di 
distanza dalla medesima ri
chiesta avanzata ' in questo 
campo dal Pei, durante la 
conferenza stampa per il ven
tesimo anniversario della stra
ge di piazza Fontana. 

Per come è stata presenta
ta, invece, l'idea di Andreotti 
si muove nella direzione con
traria: -Meglio correre il ri
schio di creare una concen
trazione di potere, che quello 
di avere dei Servizi poco effi
cienti», ha sostenuto all'Anti
mafia il presidente del Consi
glio. 11 «pragmatismo* di An
dreotti ha trovato però pochi 
consensi. Prendono le distan
ze i repubblicani: «Su un tema 
cosi - scrive la Voce repubbli
cana - non sono consentite 
uscite improvvisate». Solo An
tonio Patuelli, della segreteria 
liberale, ha commentato con 
entusiasmo: «Il presidente del 
Consiglio dà ragione ai libera
ti, che fin dal 3 ottobre '86, 

presentarono una proposta di 
legge proprio per correggere 
ogni possibilità di confusione 
e disfunzione*. Per i liberali 
questo Servizio unico dovreb
be essere diretto proprio dal 
presidente del Consiglio «per 
meglio responsabilizzare chi 
ha l'incarico d'indirizzo, con
trollo e garanzìa della politica 
informativa e di sicurezza». 

Più misurato il presidente 
del comitato parlamentare sui 
Servizi, il de Mario Segni, che 
senza entrare in polemica con 
Andreotti (è una delle tesi 
che vanno valutale - ha detto 
a proposito della riunificazio
ne dei Servizi) ha sottolineato 
che sono sul tappeto questio
ni più urgenti: ad esempio 
quella di una maggior traspa
renza. 

Parere simile ha esposto il 
comunista Violante: • Negli 
anni 70 c'era il Sitar i Servizi 
erano già unificati e non mi 
pare abbiano fornito una buo
na prova. La scarsa funziona
lità dei Servizi, ammesso che 
ci sia, è legata ad una carenza 
di coordinamento. Il proble
ma vero è quello di un con
trollo serio ed efficace del Par
lamento sui Servizi, come ac
cade, ad esempio, negli Stati 
Uniti». 

Solidarietà 
del Pei siciliano 
agli universitari 
palermitani 

Vitello-corriere 
con 100 grammi 
di eroina 
nello stomaco 

INas sequestrano 
219 bovini 
adulterati 
e 129.000 uova 

In una nota la segreteria regionale del Pei (nella foto Folena, 
il segretario regionale) esprime solidarietà e sostegno agli 
studenti universitari dell'ateneo palermitano. Nella nota si 
legge che «non sono più sopportabili le condizioni di vita e 
di studio di migliaia di studenti universitari nei tre atenei sici
liani. La protesta che in questi giorni è esplosa a Palermo, ri
propone l'urgenza di una riforma seria che garantisca e svi
luppi nuovi spazi di democrazia nelle università. Sostenia
mo gli studenti che si oppongono al progetto Rubertl che 
svende l'università italiana ai privati e aggrava la condizione 
già marginale degli apparati formativi nel Sud». Il Pei è «per 
una università libera ed efficiente. Ci impegniamo a sostene
re in ogni luogo la rivendicazione di questo nuovo movi
mento delt'89, compresa la giusta protesta nei confronti dì 
Nicolosi che continua a ritardare irresponsabilmente il varo 
di una legge sul diritto allo studio 

Un vitello proveniente dal
l'estero e condotto al matta
toio comunale di Monteforte 
Irpino per essere ucciso è ri
sultato corriere della dro
ga», al servizio di organizza
zioni intemazionali per in
trodurre in Italia sostanze 
stupefacenti. Nello stomaco 

dell'animale, del peso di quattro quintali e mezzo, è stata 
trovata dai veterinari addetti al controllo della macellazione 
una provetta metallica contenente circa 100 grammi di eroi
na pura. Il vitello proveniente dal Nord Europa, era stato ac
quistato da un commerciante irpino al foro boario di Nola. 

Nuove ispezioni dei nuclei 
antisofisticazioni e sanità dei 
carabinieri (Nas), che han
no riscontrato irregolarità 
nei settori dei generi alimen
tari, e dell'allevamento del 
bestiame. In provincia di Ba-

m—^—^m^—^^^ ri, sono stati sequestrati 391 
cartoni, contenenti com

plessivamente oltre 129mila uova, in cattivo stato di conser
vazione. Il valore della merce sequestrata è di oltre 25 milio
ni di lire. Nelle province di Mantova e Brescia, in diverse ope
razioni di servizio, in seguito a provvedimenti emessi dal
l'autorità giudiziaria, sono stati sequestrati 730 vitelli e 219 
bovini perché risultati positivi alla ricerca di sostanze estro
gene. 

Il tribunale di Napoli ha di
sposto il sequestro dell'abi
tazione di Lorenzo Nuvolet
ta e dell'intero complesso 
residenziale di via Poggio 
Vallesana, a Marano (Napo
li), dove vivono familiari e 
persone ritenute vicine al 
•boss». Il provvedimento ri

guarda tre ville del valore di circa due miliardi di lire, per 
complessivi venti appartamenti, -protette» da muri di cinta, 
cancelli e da un impianto televisivo a circuito chiuso dotato 
di due telecamere per sorvegliare l'esterno. 

Ai presidenti della Camera 
lotti e dei Senato Spadolini è 
stato assegnato il premio 
In/Arch, promosso datl'lsti-
tuiq nazionale di urbanistica 
in collaborazione con l'Hai* 
stat, per la legge per il supe
ramento delle barriere archi
tettoniche negli edifici priva

ti, un provvedimento di grande vatóre civile. Altri premi sono* 
stati assegnati sempre nel settore dell'urbanistica. Alla ceri» 
monia. all'Auletta dei gruppi parlamentari a Roma, erano 
presenti il vicepresidente della Camera Aniasì, il presidente 
della commissione Ambiente Botta, ('amministratore dele
gato dell'Italstate numerosi parlamentari ed urbanisti, 

Per il sindacalo Cgil-scuota 
la riscoperta del maestro 
prevalente nel primo ciclo, 
approvata dalla commissio
ne Istruzione del Senato, è 
una scelta grave che inquina 
la qualità della riforma e ri
schia di rendere del tutto in
certo l'iter parlamentare. È 

ieri che la settimana di sciopero e 
18 al 25 gennaio sviluppi il massi-

«Sigilli» 
a tre ville 
del «boss» 
Nuvoletta 

A Nilde lotti 
e a Spadolini 
assegnato 
il premio In/Arch 

Cgil-scuola 
«lì maestro 
unico 
scelta grave» 

pertanto necessario più di 
mobilitazione prevista dal 
modella tensione unitaria. 

«Semafori 
intelligenti» 
È crollata 
la montatura 

La I ' sezione penale della 
Corte d'appello di Torino ha 
emesso la sentenza sul co
siddetto «scandalo dei se
mafori intelligenti'. Riguarda 
quattro dei dodici imputati 
iniziali, otto dei quali erano 

. . . . _ _ _ _ . . . ^ _ stati assolti, li reato « stato 
. derubricato in (corruzione 

impropria». Sauro Castagna è stato assolto. Per gli altri non si 
è potuto procedere perché trascorsi i termini della prescri
zione. Crolla cosi il teorema accusatorio, sostenuto alle ori
gini del procedimento dal pm e dai giudici istruttori, lascian
do tuttavia aperta l'eventualitadi un ricorso in Cassazione. 

OIUSCPPI VITTORI 

Un funzionario Sismi assolto dall'accusa a Trento 

Testimoniò sul traffico d'anni 
Processato per spionaggio 

RAI i i n C T D n IUWIATI-1 *™ *"™ * * « ^ ^ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 TRENTO Una carriera di
strutta. Costretto alle dimissio
ni dalla Marina militare. De
nunciato ai giudici da un co
lonnello del Sismi. L'inquisito 
è rinviato a giudìzio per -rive
lazione di segreti militari-, in 
sostanza per spionaggio. Ieri, 
l'ammiraglio (in ausiliaria) 
Angelo De Feo, ex funzionario 
del Sismi, è stato finalmente 
assolto in pieno. Ma intanto, 
l'ennesimo messaggio ha fatto 
in tempo a diffondersi: guai se 
un membro dei servizi segreti 
collabora con un giudice, al
meno su certi argomenti. La 
•colpa» di De Feo era proprio 
questa. Non aveva rivelalo se
greti a qualche spia straniera, 
ma risposto alle domande di 
un magistrato della Repubbli
ca italiana, che lo interrogava 
come testimone. Era l'8 no
vembre 1983 quando l'allora 
capitano di fregata Angelo De 
Feo, negli anni precedenti di
staccato pnma al Sid e poi al 
Sismi, si era presentato a 

Trento, convocato dal giudice 
istruttore Cario Palermo, che 
stava conducendo la com
plessa maxi-inchiesta sui traf
fici intemazionali d'armi. Un 
argomento che, nei servizi se
greti, De Feo aveva seguito da 
vicino. All'ufficiale, sei giorni 
prima di recarsi dal giudice, 
era arrivata una nota su carta 
intestata «capo di gabinetto 
del ministero della Difesa» 
(ma con una firma indecifra
bile) che lo invitava -ad op
porre al giudice istruttore il se
greto di Stato». Lui non se n'e
ra dato per inteso. Ed at magi
strato aveva raccontato tutto 
ciò che sapeva sui traffici d'ar
mi. Pagine e pagine di deposi
zione, di domande e risposte 
non reticenti. Aveva parlato 
dei legami tra i servizi e la log
gia P2. Aveva descritto stranis
sime vendite d'armi avallate 
dai servizi: 480mila pistole alla 
Bulgaria, le vendite alla Libia 
di 20 aerei G-222. 4 corvette 
lanciamìssili, centinaia di carri 

armati, missili Otomat, 10 eli
cotteri e così via: 'Non si può 
onestamente sostenere - disse 
a verbale - che ciò non costi
tuisca una grave minaccia di
retta e indiretta per la sicurez
za del nostro paese». E lo ave
va ripetute per altri casi, tra 
cui «la vendita all'Egitto di 5 
apparecchiatura elettroniche 
avioportate dì altissima classi
fica di riservatezza (...) in 
condizione di forare i sistemi 
di difesa nazionale e Nato». 

Finalmente un ufficiale fe
dele? «Questa vicenda mi ha 
tranciato la carriera», ha mor
morato ieri di fronte alla Corte 
d'assise. Dopo quella testimo
nianza l'ambiente divenne ab
bastanza ostile da indurlo, tre 
anni più tardi, a dimettersi. Un 
suo ex collega, il colonnello 
dei servizi segreti Massimo Pu
gliese (poi arrestato da Carlo 
Palermo, condannato in pri
mo grado e prosciolto in ap
pello), «fece un esposto accu
sandomi di aver rivelato se
greti di Stato». Quel che è più 
serio, trovò un giudice, il sosti

tuto procuratore di Trento En
rico Cavalieri, d'accordo. Ca
valieri, lo scorso dicembre, ha 
rinviato a giudìzio De Feo -per 
aver rivelato notìzie che, nel
l'interesse politico intemazio
nale dello Stato, dovevano ri* 
manere segrete, e cioè per 
avere - nell'interrogatorio re
so al giudice istruttore dì Tren
to nella qualità dì testimone in 
un procedimento penale su 
un presunto traffico intema
zionale d'armi - rivelato notì
zie relative all'attività del con
trospionaggio in ordine at 
commercio intemazionale 
delle armi prodotte in Italia», 
«Ero stato convocato come te
stimone, avevo l'obbligo dì dì-
re la verità e ho riferita ciò che 
sapevo», ha dichiaralo ieri l'ex 
ufficiale. E finalmente i giudici 
gli hanno dato ragione. Il pm 
Giovanni Kessler ha chiesto 
l'assoluzione. Il presidente 
della Corte d'assise di Trento, 
Antonino Crea, ha letto la sen
tenza dopo una breve camera 
di consiglio: «Il tatto non sussì
ste». 

l'Unità 
Sabato 
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Arresti in Piemonte e Calabria 
Otto funzionari pubblici 
in manette per una truffa 
da trentadue miliardi 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. Otto 
arresti eccellenti per una ma
xitruffa da 32 miliardi organiz
zata ira il Piemonte e la Cala
bria. Le accuse contro alti dirì
genti dell'Ufficio Iva di Reggio 
Calabria, avvocati, consulenti, 
commercialisti e imprenditori 
sono: associazione per delin
quere, peculato, corruzione, 
falso, interesse privato, truffa 
ai danni dello Stato. Il blitz, 
coordinato dal comandante 
della Finanza di Reggio, te
nente colonnello Mario Man-
nucci, è scattato contempora
neamente ad Asti, Reggio e 
nelle rispettive province. Son 
finiti In manette: Antonio Ma
ria Pizzi, 44 anni, ed Andrea 
D'ascol* di 51; entrambi diri
genti dell'Ufficio Iva di Reggio. 
L'avvocato Domenico Vome-
ra, 54 anni, di Melicucco, un 
centro della Piana di Gioia 
Tauro; i commercialisti Car. 
melo Enzo Dieni, 49 anni e 
Rocco Pranzò, 31, reggini. Un 
commercialista di Gioia Tau
ro, Francesco Chiodo, 34 an
ni, parente dei Bellocco, una 
potente famiglia in odor di 
mafia che nelle mappe del 
potere mafioso viene conside
rata alleata ai Piromalli. Ad 
Asti è finito in manette Bruno 
Sdorati! 45 anni; a Santo Ste
fano Belbo, in provincia, Gio
vanni Bussi, 61 anni. Sono tut
ti e due produttori di humus 
da lombrichi. Un'altra perso* 
na è sfuggita all'arresto ed è 
ricercata Proprio attorno ad 
un presunto megacommercio 
di lombrichi si sarebbe salda
ta l'associazione per delin
quere. Secondo la Finanza so
no stati truffati 4 miliardi allo 
Stato, 5 miliardi di contante 
sono, Invece, stati incassati 
per presunti rimborsi Iva a cui 
non si aveva diritto, 23 sono 

stati sottratti al fisco. Altri 10 
miliardi stavano per essere in
tascati a Reggio, anche questi 
per rimborsi di partite Iva fa
sulle. I lombrichi avrebbero 
dovuto essere venduti come 
concime intelligente. Ma in 
realtà venivano acquistati solo 
sulla carta e non lasciavano 
mai il Piemonte Le aziende 
agricole acquirenti non esiste
vano neppure. Fatture di pa
gamento (Iva compresa), ri
cevute, documentazioni: tutto 
era falsificato.Per ottenere i 
rimborsi Iva bisogna presenta
re una documentazione corre
data da polizze assicurative fi-
dejussone. Fanno parte delle 
documentazioni anche gli atti 
notarili che confermano gli 
acquisti e le partite trattate. 

La banda si era procurata 
moduli assicurativi (rubati al
la Uoyd italica di Genova), 
falsi bolli simili a quelli che la 
zecca di Stato affida ai notai e 
tutto l'occorrente per falsifica
re la documentazione. I due 
funzionari corrotti dell'Iva ga
rantivano sulla correttezza 
della documentazione dando 
il via al pagamenti. Gli atti ri
sultavano redatti da notai real
mente esistenti che, ovvia
mente, non sapevano nulla. 

I sospetti hanno iniziato ad 
accumularsi con l'aumentare 
delle richieste di rimborsi dì 
partite Iva per l'acquisto di 
lombrichi. I mandati d'arresto 
sono stati spiccati dal giudice 
dell'inchiesta preliminare, co
me chiede il nuovo codice, 
Franco D'Ippolito su richiesta 
del sostituto procuratore Bru
no Giordano. All'inchiesta, 
che è durata parecchi mesi, 
ha lavorato anche il procura
tore della repubblica di Reg
gio, dottor Giuliano Gaeta. 

Per la prima volta dal '44 Sua eccellenza Rossano 
un ordine del giorno imposto due settimane fa organizzò 
al Consiglio comunale una «retata» antizingari 
Zangheri avverte Cossiga Speculazioni dell'opposizione 

Bologna, diktat del prefetto: 
«Il Comune parli dei nomadi» 
Con un «Testo unico» del 1915, il prefetto di Bolo
gna ha «imposto» una discussione in Consiglio co
munale sulla presenza dei nomadi. Non era mai 
avvenuto, in 44 anni di democrazia. Immediate le 
reazioni della giunta e dei capigruppo del Pei alla 
Camera e al Senato. Telegramma di Zangheri a 
Cossiga. Gavino Angius: «Quel prefetto non è all'al
tezza del compito che gli è stato affidato». 

DALLA NOSTRA REOA2IONE 

JENNER MELETTI 

tm BOLOGNA Altro che dop
piopetto gessato, altro che 
ruolo dirìgente importantissi
mo ma riservato. Non ci sono 
più ì prefetti di una volta. A 
Bologna è nato il «Batman del
le prefetture», che fa e disfa, 
che sì getta nella battaglia po
litica a colpi di ordinanze. 
L'ultima impresa è quella di 
obbligare il Consiglio comu
nale a discutere un «ordine 
del giorno» da lui imposto, e 
dettato paiola per parola 
(giudizio politico sull'ammini-
strazioNe compreso). Secon
do Sua Eccellenza, Giacomo 
Rossano, amico d'infanzia di 
Gava, i consiglieri eletti, nel 
Consiglio comunale del 20 di
cembre, debbono discutere 
subito della «presenza noma
de in Bologna. Stato di ^at
tuazione della delibera consi
liare n. 24926/87 del 20 luglio 

1987. Adozione conseguenti 
determinazioni di urgenza e 
nel medio e nel lungo perio
do». I suoi poteri, il «Batman 
deile prefetture» è andato a 
prenderseli neH'«art. 125 del 
Tu 4 febbraio 1915, n 148». 
Quando fu scrìtto quel «testò 
unico», doveva ancora scop
piare la prima guerra mondia
le. 

Secondo il prefetto, non si 
può più aspettare, perché 
•non si può trascurare che a 
fronte di una mancata adozio
ne di provvedimenti operativi 
- il linguaggio è proprio quel
lo delle prefetture - fanno ri
scontro aspetti eterogenei 
coinvolgenti non soltanto la 
presenza nomade, con le sue 
molteplici e giustificate neces
sità, ma anche profili di tran
quillità e quieto vivere per la 

popolazione stabilmente resi
dente". 

La «disposizione» del prefet
to è giunta in Comune l'altro 
ieri, 14 dicembre, lo stesso 
giorno in cui i giornali riporta
vano una tragica notìzia: la 
morte di Marco, tre mesi, 
bambino nomade trovato 
morto nella roulotte dove dor
miva assieme alla madre di 16 
anni ed al papà di 19. «Bron
copolmonite virale, una pato
logia non prevedibile, difficil
mente diagnosticabile*, dico
no i medici. «Poteva essere 
salvato», dicono i geniton, «se 
lo avessero tenuto nell'ospe
dale dove lo avevamo portato 
domenica mattina». È difficile 
interpretare perà il gesto del 
prefetto come un atto umani
tario. Poco più di due settima
ne fa, infatti, aveva infatti mo
bilitato questura, carabinieri e 
finanza per una «grande ope
razione- contro i «nomadi 
abusivi*. Quattrocento di loro, 
quasi tutti slavi, avevano dovu
to abbandonare tende e rou
lotte. 

Bologna per i nomadi non è 
un paradiso, come non lo ò 
nessuna città. Ma dal 1986 è 
area di «soggiorno possibile». 
Sono stati allestiti due campi 
sosta, ed altri tre sono stati 
progettati. «Trovare aree - di

ce l'assessore alle politiche 
sociali, Silvia Bartolini - è diffi
cile, e non dobbiamo nascon
dere che i rapporti con la gen
te che deve convivere con i 
nomadi sono complessi». Dal
le Usi viene comunque garan
tita l'assistenza sanitana, ed il 
Comune organizza (anche 
per i nomadi non «ufficial
mente» insediati nei campi) 
corsi prescolastici e strumenti 
per l'igiene personale e la 
profilassi. 

La reazione al «diktat» del 
prefetto, in una città che fu la 
prima in Italia a volere il «Co
mune», non si è fatta attende
re. «Il problema dei nomadi -
replica la giunta comunale, 
"sorpresa per il grave provve
dimento" - è già iscritto all'or
dine del giorno del Consiglio 
in attesa di essere trattato una 
volta terminata l'istruttoria in 
corso, come stabilito dalla 
conferenza dei capigruppo. 
Un tema delicato ed impor
tante come quello dei noma
di, per i quali le misure di ac
coglienza da parte della co
munità cittadina devono sape
re evitare il ricorso a provvedi
menti di ordine pubblico 
(quale quello messo in atto 
nei giorni scorsi) non può es
sere affrontato senza la neces
saria collaborazione tra i di-

"—•"•'——— L'ordinanza di divieto d'accesso è stata firmata dal sindaco 

La Tolte di Pisa chiuderà il 7 gennaio 
(per tre mesi) in attesa del restauro 
Pisa dice $1 alla chiusura al pubblico della Torre 
pendente. Ieri il sindaco, Giacomino Granchi, do
po lunghe polemiche, ha firmato l'ordinanza. Il di
vieto scatterà il 7 gennaio e durerà fino al 7 aprile 
del '90, Dopo i 3 mesi di chiusura la prima verifica 
sugli impegni presi dai ministri dei Lavori pubblici 
e dei Beni culturali e sull'andamento delle opere 
di consolidamento. 

ANTONELLA SERANI 

• PISA La Torre di Pisa 
chiuderà il 7 gennaio. Dopo 
alcuni giorni di indecisione fi
nalmente Il sindaco, Giacomi
no Granchi, hafirmato l'ordi
nanza di divieto di accesso al 
pubblico. È il_ primo provvedi
mento del genere che si ricor
di nella storlamodema del 
monumento, 

Un'ordinanza *a termine». 
La chiusura al pubblico per 
ora sari limitata a soliire mesi, 
nonostante alcuni giornali ab
biano parlato di tre anni.La 
Torre dt Pisa sta male, vive 
una situazione di degrado 
che.oltre «generare preoccu-, 
paziQhe per la sua stabilità, 
tocca anche gii strati più ester
ni della struttura, le parti mu
rarie e architcttoniche.ta dia
gnosi l'ha emessa lo scorso S 
dicembre 11 Consigliosuperio-

Sanità 
Pei sblocca 
l'iter 
della legge 
• ROMA. Per sbloccare l'iter 
del disegno di legge del gover
no sul riordino dei servizio sa
nitario, al centro delle crìtiche 
del Pei ed anche di alcuni 
esponenti della maggioranza, 
è stata accolta la proposta 
avanzata dai comunisti. II ca
pogruppo pei in commissione 
Affari sociali delta Camera, 
Luigi Benevelli, aveva chiesto 
in Una lettera inviata al mini
stro De Lorenzo, al presidente 
della commissione Giorgio 
Bogi, e a tutti i gruppi parla
mentari, che si accantonasse 
la discussione sulle questioni 
più controverse (fondo sani
tario interregionale, organi
smo regionale, Usi, servizi 
multizonali di prevenzione e 
rapporto di lavoro del perso
nale), andando invece ad 
esaminare subito gli altri artì
coli. Sul disegno di legge ieri 
incontro deil'Anci con il presi
dente del Consiglio And reotti. 
I rappresentanti dell'associa
zione hanno ribadito le loro 
critiche «all'estromissione dei 
Comuni dal governo dei servi
zi sociosanitari». 

re dei Lavori pubblici basan
dosi su una relazìonedella 
commissione di tecnici appo
sitamente istituita per Scam
panile, che dichiarava impro
crastinabili gli interventi di re
stauro e consolidamento. La 
relazione parlava di immedia
ta chiusura della Torre per ini
ziare i lavori. 

Il suggerimento veniva fatto 
proprio dalministro dei Lavon 
pubblici, Giovanni Prandini, 
che emanava un decreto inti
mando al sindaco la chiusura 
della Torre, E cosi cadeva sul 
sindaco di Pisa il compito di 
porre la parola fine a questa 
lunga vicenda con l'unica so
luzione possibile: chiudere su
bito per iniziare immediata
mente ilavori di soccorso alia 
Torre. Non è stato poi così ìm-
mediatoquesto provvedimen
to. Sono passati giorni in cui 

le autoritàcittadine chiedava-
no di capire il perché di tanta-
preoccupazione, volevano ve
rificare quale pra il reale stato 
d.saluie dui monumento pur 
privare ì tanti turisti dell'affa
scinante emozione di salirvi 
sopra. E finalmente dopo in
contri con il ministro dei Lavo
ri pubblici Prandini, riunioni 
fiume in consiglio comunale e 
con tutte le autorità della città, 
ieri alle ore 14,45 la firma in 
calce alle quattro paginette-
dell'ordìnanza. Lo stop alle vì
site sulla Torre durerà tre me
si. 

E dopo? «Dopo verifichere
mo - dice il sindaco - a che 
puntosono i lavori richiesti dal 
Consiglio superiore dei lavori-
pubblici, quanto è stato fatto, 
quanto è stato predispostolo-
sa si può e si deve fare». 

Un'ulteriore attesa, sembra 
di capire, in un panorama do-
vecertezze non sembrano es
sercene, e impegni neppure. 
Impegnidel governo ovvia
mente. 

L'ordinanza è divisa in due 
parti.una espositiva, descritti
va, che riporta per larga parte 
ilparere del Consiglio superio
re del lavori pubblìci.mdivi-
duando le stesse motivazioni 
che hanno portato ascegliere 
la strada della chiusura e con-

(|4i,.i.4iL> » t j l 

dividendo anche lascaletta di 
priorità dei lavori. La seconda 
parte invece èquella degli «or
dini» al presidente dell'Opera 
Primarziale,a!i'Ordinario Dio
cesano, alla Soprintendenza e 
ai ministeridei Lavori pubblici 
e dei Beni culturali per quanto 
dì lorocompetenza, dai lavori 
di manutenzione, al monito
raggio, alladotazione di mezzi 
al provveditorato delle Opere 
pubbliche diPisa entro 3 mesi 
dall'inizio dell'ordinanza. 

E se dopo 3 mesi non è 
successo niente? «Si aprono 
due possibilità - affermaGran-

chl - o questo atteggiamento 
di nonintervento risponde ad 
un giudizio diverso sulla peri-
colositàdel monumento, op
pure gli interventi suggeriti og
gi nonsono più sufficienti e 
quindi sono necessarie misure 
piùrestrittive, il che potrebbe 
voler dire anche la chiusura-
delia piazza*. 

Riteniamo, conclude il sin
daco, che in questo lasso di 
tempo si possa dare il via ai 
lavori dì restauro più urgenti e 
sia possibile recepire da subi
to ì finanziamentinecessari al
le opere di manutenzione. 

Maldestra aggressione in una villetta vicino a Udine 

Rapinato, sviene dalla paura 
Il bandito lo porta in ospedale 
«Non morire, ti prego, non morire». Un rapinatore, 
la cui vittima era svenuta per la paura, ha mollato 
le armi, si è tolto it passamontagna, ha portato in 
auto l'aggredito al pronto soccorso, dove si è fatto 
arrestare. Un suo complice, scappato a piedi, si è 
fatto prendere chiedendo l'autostop ad un'auto 
dei carabinieri. È accaduto a Latisana. I maldestri 
banditi ora sono in carcere, il rapinato sta benone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI! 

• • UDINE Non c'è dubbio è 
la rapina più maldestra della 
storia, Protagonisti, da una 
parte, due amici un po' balor
di, adesso in carcere. Pierino 
MasoUi, 26 anni, operaio edile 
di Udine «senza fissa dimora» 
e Rudy Banzato, 19 anni, di 
Latisana. Dall'altro, la tran
quilla famiglia di un agncolloi 
re di Gorgo di Latisana, Ange
lo Businaro, 54 anni. Sono le 
20 di mercoledì. Suona il 
campanello nella villetta isola
ta dei Businaro, una delle fi
glie, Sonia, sbircia fuori e 

scoppia a urlare, ci sono due 
uomini col passamontagna in 
testa, i coltelli in pugno. 1 ban
diti, scoperti prima ancora 
d'entrare, sfondano la porta a 
spallate ed irrompono, osta
colandosi a vicenda nel corri
doio. «Zitti, fermi, vi uccidia
mo, fermi, zitti, non telefona
te», urlano alla rinfusa. Ma già 
la cucina è un vespaio, due 
ragazze corrono di qua e di 
là, la moglie Giuliana strilla, 
Angelo Businaro strepita a sua 
volta. «Basta, fermo», gli intima 
uno dei rapinatori puntando

gli un pugnale alla gola. Ed il 
povero agricoltore, un po' de
bole di cuore, crolla a terra 
svenuto. Figurarsi la confusio
ne. Urla ancora più forti, spa
vento contagioso. Il più giova
ne dei banditi molla tutto e 
scappa per i campi. L'altro, 
Pierino Masotti, lascia cadere 
il pugnale e si strappa di dos
so il passamontagna. Attimi di 
stupore: «Ma è Pierino!», dico
no le due figlie. Fino a pochi 
giorni prima aveva lavorato in 
un cantiere nei pressi Lui si 
china sul capo famiglia privo 
di sensi. «Non morire, ti prego, 
non morirmi così", supplica 
disperato. Viene chiamata 
una vicina, Daniela Cappellet
to, che possiede l'auto La si
gnora sta alla guida, Pierino 
Masotti sdraia il signor Angelo 
sul sedile posteriore, sale a 
sua volta, gli culla la testa e 
via al pronto soccorso di Lati-
sana, a tutta velocità. 

Intanto, i familiari nmasti a 
casa avvisano i carabinieri. 

Una «Gazzella» va da loro- Per 
strada sì ferma a caricare un 
ragazzo che sta facendo l'au
tostop: è il complice, più mal
destro che mai. Un'altra auto 
va al pronto soccorso. Pierino 
Masotti attende i carabinieri. 
Lo portano via solo dopo che 
i medici hanno assicurato che 
la vìttima, a parte lo spavento 
preso, sta benone. Angelo Bu
sinaro torna a casa, ì due fini
scono in carcere a Udine: vio
lazione di domicilio, tentata 
rapina, lesioni personali. È la 
fine di una «notte brava» scon-
clusionatissìma. Era iniziata a 
metà pomeriggio. Il Masotti 
era rientrato da Udine con 
l'automobile del suo capo
cantiere, pur non sapendo mi
nimamente guidare. Caricato 
l'amico, erano andati a sbatte
re contro altre due macchine. 
Scappati a piedi, si erano ri
trovati per caso vicino alla vil
letta dei Businaro. E chissà co
me pensavano di scappare, 
anche se gli fosse andata li
scia-

versi livelli istituzionali, che 
proprio l'iniziativa del prefetto 
mette seriamente in discussìo-
ne».II capogruppo del Pei, Re
nato Zangheri, ha inviato un 
telegramma a Cossiga' «Mi 
permetto di richiamare la sua 
autorevole attenzione sul gra
vissimo intervento del prefetto 
di Bologna, lesivo tanto delle 
prerogative del Consiglio co
munale, quanto di essenziali 
princìpi costituzionali mai col
piti cosi apertamente nella vi
ta della Repubblica-, 

Interrogazioni parlamentari 
per conoscere il parere del 
governo sono state presentate 
dai capigruppo della Camera 
e del Senato, Zangheri e Pec-
chioli. «Quali iniziative intende 
assumere il governo per pre
venire ulteriori lesioni dei 
princìpi fondamentali dell'or
dinamento costituzionale?». 
Le prime reazioni dei socialisti 
bolognesi (si sta aprendo la 
campagna elettorale) parlano 
di «provocazione positiva» del 
prefetto. La De si è detta d'ac
cordo, ed ha chiesto le dimis
sioni dell'assessore Bartolini. 
Per Gavino Angius, responsa
bile Enti locali del Pei, «un 
prefetto che compie un atto di 
tale gravità non dimostra di 
essere all'altezza del compito 
affidatogli. Ma il governo stes
so è chiamato a risponderne». 

Corte dei conti 
Le inchieste 
sono «pilotate»? 

MARCO BRANDO 

"•ROMA. Acque sempre più 
agitate alla Corte dei conti. E 
nel mezzo della burrasca c'è il 
procuratore generale Emidio 
Di Giambattista. A giudicare 
da un esposto - inviato alla 
procura della Repubblica di 
Roma da Mario Casaccia, vice 
procuratore generale della 
stessa Corte - il pg avrebbe 
messo i bastoni tra te ruote 
delle inchieste più delicate. 
Accusa pesantissima, se si 
considera che alla Corte dei 
conti spetta, tra l'altro, far re
stituire all'erario i soldi sottrat
ti o sperperati da amministra
tori e funzionan pubblici, sen
sibili al fascino di creste e tan
genti. Secondo Casaccia, Di 
Giambattista avrebbe interferi
to in inchieste del calibro di 
quella dedicata alle carceri 
d'oro» (tra i cui imputati ci so
no gli ex ministri Delio Darida 
e Franco Nicolazzi), rinviata 
l'altro giorno in attesa della 
sentenza penale. Non si sa
rebbe salvata neppure quella 
sulle «lenzuola d'oro», in cui è 
coinvolto l'ex presidente della 
Fs Lodovico Ligato, assassina
to tre mesi fa in Calabria (la 
Corte dovrebbe rivalersi sui 
suoi eredi); né l'inchiesta sui 
fondi neri dell'Ili o quella che 
riguarda l'ex ministro dei Tra
sporti Claudio Signorile. •Deb
bo esprimere il mio profondo 
rammarico - ha replicato ieri 
Di Giambattista - è stata in
giustamente trascinata nella 
diatriba la Corte dei conti». Pe
rò non può nascondere che si 
tratta di gravi accuse, prove
nienti proprio dal suo vice... 
«È una parola contro un'altra 
- ha detto il pg - sarà la magi
stratura penale a giudicare. 

Giovedì sono stato interrogato 
come testimone». 

Proprio martedì scorso i de
putati comunisti Sityia Barbieri 
e Massimo Pacelli avevano 
chiesto alla commissione Af
fari costituzionali della Came
ra di avviare un'indagine co
noscitiva sul funzionamento 
della Corte: vi sono «ripetute 
segnalazioni di disfunzioni e 
di tensioni che oetermlnereb-
bero difficoltà e discriminazio
ni nell'attività della procura 
generale della Corte dei con* 
ti». «Alcune delle disfunzioni e 
delle tensioni - secondo i par
lamentari - sono di domìnio 
pubblico, Vale per tutti il ri
corso di ben sette presidenti 
dì seiione contro la nomini 
di Egidio Di Giambattista a 
procuratore generale». 

Nomina che potrebbe esse
re annullata dalla Corte costi
tuzionale nel caso dovesse ac
cogliere un'eccezione di inco
stituzionalità del relativo de
creto governativo sollevata dal 
Tar del Lazio, a cui si rivolsero 
i presidenti di sezione. Il moti
vo? Al consiglio dei ministri 
spetta la nomina del procura
tore generale, malgrado che 
quest'ultimo possa essere 
chiamato a promuovere e so
stenere, anche nei confronti 
dei membri del governo, i giu
dizi di responsabilità ammini
strativa e contabile. Il Pg.in 
questa situazione pud espri
mere un giudizio sereno nel 
confronti, ad esempio, del
l'imputato Franco Nicolazzi, 
ex ministro? La risposta par
rebbe negativa, a maggior ra
gione se Venissero accertate le 
presunte «interferenze» denun
ciate dal vite pg Casaccia. ' 

Forse dall'estero ha telefonato al suo avvocato 

Il manager della Maggiora 
è sparito con 5 miliardi 
Una fuga. Emanuele Ducrocchi, il manager di cui 
si sono perse le tracce da martedì, se ne è andato 
volontariamente. Dopo le lettere di dimissioni spe
dite lo stesso giorno allibi, l'istituto bancario di cui 
era sindaco, e al Psi lombardo dì cui era responsa
bile amministrativo, ieri è giunta una sua telefona
ta. Ha lasciato debiti per svariati miliardi e parec
chi sono i miliardi che avrebbe con sé. 

ANGELO FACCINETTO 

• 1 MILANO. Dunque è fuga. 
Emanuele Ducrocchi non è 
stato rapito, neppure è stato 
ucciso. Se ne è andato di sua 
spontanea volontà, probabil
mente all'estero, lasciando 
debiti per svariati miliardi. -
una quindicina, pare - con
tratti nella sua qualità di am
ministratore unico della «Mag
giora». Lo avrebbe fatto sape
re con una telefonata, nella 
giornata dì ieri, al suo legale, 
l'avvocalo D'Aprile, che spera 
di farlo dentare in Italia entro 
una settimana. Sempre secon
do quanto affermato dal lega
le ai cronisti, Ducrocchi sareb
be «completamente < fuori di 
testa* e la fuga nulla avrebbe 
a che fare con la situazione 
patrimoniale dell'azienda. 

Una spiegazione, questa, 
che non sembra però convin

cente. L'imprenditore infatti, 
oltre ad aver lasciato una pe
sante situazione debitoria, 
avrebbe con sé una rilevante 
somma di denaro. E non si 
tratterebbe solo degli 800 mi
lioni in contanti e del miliardo 
e 200 milioni in assegni circo
lari che aveva al momento 
della fuga. Nei mesi scorsi era 
in trattative con una società 
francese per la cessione di 
uno dei due stabilimenti che 
la «Maggiora» ha nel Lazio e 
pare che avesse avuto in ac
conto diversi miliardi, si parla 
di 5. Denaro che avrebbe do
vuto restituire nel caso la trat
tativa non fosse andata in por
to. Ma la cessione non è stata 
perfezionata e i soldi, a quan
to sembra, non sono mai stati 
restituiti. 

La recente storia del mana
ger rampante è ormai nota. 
Nell'87 rileva per una somma 
irrisoria - qualcuno parla di 
tre milioni ma la cifra non e 
verificata - l a «Maggiora», allo
ra azienda di proprietà pub
blica, in crisi. È, forte del so
stegno politico del Psi e di ag
ganci col mondo bancario, si 
lancia nella sua gestione. 
Obiettivo, salvarla e, possìbil
mente, trame degli utili. Il 
controllo, il «bocconiano» Du
crocchi lo esercita attraverso 
una finanziaria, la Escofin, so
cietà a responsabilità limitata. 
Le cose, inizialmente, vanno 
bene,ma nell'89 la situazione 
precipita. Il piano di riconver
sione dello stabilimento di 
Apritìa non decolla e le linee 
di produzione sono tuttora 
ferme. Né le cose vanno me-
glio a Borgo San Michele in 
quel di Latina. La ristruttura
zione non ha portato i risultati 
sperati e gli operai sono in 
cassa integrazione. Eppure 
Ducrocchi, operando in zone 
soggette all'intervento dell'ex 
Cassa per il Mezzogiorno, di 
agevolazioni ne ria avute. Una 
esatta quantificazione ancora 
non sembra possìbile, certo 
però ha ottenuto crediti age
volati dallo Stato ed ha benefi

ciato della fiscalizzazione to
tale degli oneri sociali.,Non 
solo, avendo presentato del 
piani di riconversione e ristrut
turazione, con ogni probabili
tà ha ottenuto anche, per con
to della società amministrata, 
dei contributi in conto capita
le. Ciononostante negli ultinji 
mesi l'imprenditore noti" eia 
più in grado di far fronte alle 
obbligazioni* assunte se non 
ricorrendo a nuovi prestiti ili 
un diabolico crescendo H ($ 
dicembre sarebbe tra l'altro 
scaduto un debito di oltre 3 
miliardi con l'istituto di credi
to francese «Indo-Suez» men
tre nei primi mesi del 'SO, se
condo la ricostruzione ejfet-
tuata la azienda, sarebbero 
venuti a scadenza altri debiti 
con diversi istituti bancari, •; 

Ieri intanto è giunta al co
mitato regionale lombardo del 
Psi una lettera autografa' del 
Ducrocchi, datata 12 dicem
bre. Con essa il manager, da 
un paio di mesi .nominato re
sponsabile amministrdùvo, ha 
rassegnato le dimissioni oltre 
che dalla'carica, anche àia 
partito. Come per le dimissio
ni dal collegio sindacale del
l'Ibi. pervenute l'altro giorno» 
il Ducrocchi ha addotto «gravi 
motivi personali». 

Lanciata una campagna sulle promesse ambientali 

«Dare un peso alle parole» 
IlWwf comincia da Andreotti 
Politici a t tenzione, il Wwf vi guarda e vi p r e n d e in 
paro la . Lanciata ieri la c a m p a g n a «Dopo le paro le , 
a spe t t i amo i fatti», c h e si prefigge di s t imolare e 
pungolare uomini al governo e a l l 'opposiz ione 
pe rché d i a n o un seguito alle p romesse . Si ch i ede 
ai cittadini d i par tec ipare inviando al Wwf la frase 
c h e r i terranno maggiormente significativa e c h e 
avranno sentito o letto. 

• ROMA. Il primo ad esse
re stato preso in esame è il 
presidente del Consiglio. Ha 
detto Giulio Andreotti, alla 
Fao, il 16 ottobre '89: «Non 
può esistere una vera politi
ca di sviluppo che non ten
ga conto dei fattori ambien
tali». Questa frase se la ritro
verà citata, a partire da og
gi, fino al 27 dicembre, nel
le metropolitane di Roma e 
Milano e successivamente 
in quotidiani, settimanali, 
mensili a partire dal gen

naio 1990. Dopo Andreotti 
il Wwf ha selezionato il se
gretario del Psi Bettino Craxi 
e it ministro Giorgio Ruffolo. 

Per ii segretario del Psi il 
Wwf ha «scelto, questa di
chiarazione contenuta nella 
relazione latta, il 13 luglio 
scorso, all'assemblea nazio
nale del Psi: «L'ambiente è 
un punto essenziale del 
programma di governo. Su 
questi problemi non sare
mo, non vogliamo essere 
secondi a nessuno». Ma, av

verte il Wwf, nei prossimi 
mesi toccherà al segretario 
del Pei, Occhetto, ai ministri 
della Marina Mercantile e 
dell'Industria Vizzini e Bat
taglia e a molti altri. 

La campagna «Dopo le 
parole aspettiamo i fatti. 
chiede la partecipazione di 
tutti i cittadini. Chiunque ri
terrà importante ricordare 
ai nostri uomini politici che 
le parole da loro pronuncia
te hanno un peso - «dare 
un peso alle parole* è un al
tro slogan della campagna 
- e che ora è giunto il mo
mento di avere fatti concreti 
per la tutela della natura, 
non dovrà lare altro che: ri
tagliare l'annuncio e ag
giungere nome e indirizzo, 
se lo leggerà sui giornali; 
scrivere direttamente al 
Wwf la frase che riterrà 

maggiormente significatiV» 
se l'avrà vista tra le affissioni 
per strada o in televisione 
oppure ascoltata alla radiò? 

Sarà compito del Wwf 
dare poi il «tormentone» S 
politici. Le «adesioni» 'dei 
cittadini saranno infatti uti
lizzate come una •petizione 
continua» per rafforzare l i 
richiesta di impegno am
bientale su progetti conerò-

, L » • 
E questa la prima c a m p * 

gna di «lobby popolare, che 
lancia il Wwf, una c a m p * 
gna di comunicazione e di 
impegno civile per ricordati 
agli uomini politici più Ini-
portanti del nostro paese, 
mediante un c o i n v o l g i m i 
to diretto dell'opinione pub
blica, gli impegni presi ip 
campo ambientale. •» 

ìi 12 l 'Uni tà 

Sabato 
16 dicembre 1989 
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ECONOMIA<£ LAVORO 
Sanità: 
A gennaio 
una giornata 
di lutto 
Wm ROMA II coordinatore 
della Cosmed, la confedera
zione che raccoglie 11 sigle di 
organizzazioni sindacali dei 

' medici, Aristide Paci, ha detto 
jche è pienamente riuscita la 
seconda giornata di sciopero 
dei medici del servìzio sanita
rio nazionale. -Ha partecipalo 
il 90 percento del personale -
ha aggiunto Paci - e non c'è 
stata nessuna precettazione. 
Questo vuol dire che il nostro 
j sciopero, è stato responsabile 
e auloregolamentato». Criti
cando aspramente il governo 
•perché alla vigilia di un rin
novo contrattuale cosi impor
tante non è in grado di fornire 

'cifre certe di spesa». Paci ha 
preannunciato nuove agita
zioni per il 15, 16 e 17 gen-f nato. la Cosmed. inoltre, ha 
annuntcato per il mese di 
gennaio una'giornata di "lutto 
sanitario nazionale* che si 
concluderà con una manife
stazione a Roma e il versa
mento di una giornata di lavo
ro per la costruzione di un 
Ospedale in un paese del Ter
zo mondo. Lutto anche per i 
medici della Cimo, in agitazio
ne dal 18 al 20 dicembre, che 
andranno al lavoro con una 
fascia nera sul braccio. Anche 
1 sindacati medici della Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto lo sta
lo di agitazione della catego
ria, ma non escludono «di in
traprendere azioni di lotta al
ternative a quelle dei sindacati 
autonomi*. 

Ieri giornata nera a Fiumicino Terminato il blocco delle Fs 
Oggi la Lieta riduce a 2 ore Non è escluso un intervento 
l'iniziale fermata per tutto il giorno di lotti e Spadolini per la nomina 
Aumentano i controllori in sciopero di una autorità super partes 

Caos trasporti, continua la sfida 
Trasporti al collasso. Non è escluso per oggi un in
tervento eccezionale di lotti e Spadolini per la no
mina di un'autorità super partes che tenti di ri
comporre la vertenza dei controllori di volo della 
Lieta. Ieri giornata nera a Fiumicino. Per oggi ridot
to a due ore lo sciopero inizialmente indetto dalle 
7 alle 21. È terminato ieri tra forti disagi lo sciope
ro dei Cobas Fs. 

PAOLA SACCHI 

WM ROMA. Fino alla larda 
mattinata riuscivano a decol
lare o ad atterrare solo 5 aerei 
all'ora, anziché i 40-50 nor
malmente previsti. La situazio
ne è poi lievemente migliorata 
nel pomeriggio. Ma anche 
quella dì ieri per Fiumicino è 
stata una giornata da dimenti
care. E quella di oggi si an
nuncia sicuramente molto più 
buia. Ma a tarda sera la Ucta 
ha annunciato una riduzione 
dello sciopero dalle 12 alle 14 
•per alleviare i disagi dell'u
tenza in un giorno prefestivo». 
Solo questo, o un gesto conci
liante? O un affanno tra i suoi 
aderenti? Si vedrà. Ma resta 

ormai la sfida aperta tra i con
trollori di volo delta Ucta ed il 
ministro dei Trasporti Bernini. 
La speranza, seppur assai fle
bile, che gli avvisi di garanzia 
inviati a 17 di loro dal giudice 
Santacroce potessero intimo
rire gli uomini radar, si è dis
solta in un battibaleno. E cosi 
ieri mattina alla torre di con
trollo di Campino ben 43 sui 
55 lavoratori previsti nel turno 
ha incrociato le braccia nono
stante la precettazione dispo
sta nei loro confronti da Berni
ni. Il numero dei disobbedien
ti che mercoledì scorso erano 
stati oltre 20, dunque sale. I 

trasporti sono al collasso. Ieri, 
mentre il traffico aereo si pa
ralizzava, anche le ferrovìe 
erano praticamente in ginoc
chio. Nonostante il provvedi
mento dell'ente Fs che ha as
sicurato circa la metà dei con
vogli, i disagi causati dallo 
sciopero dei Cobas dei mac
chinisti terminato alle 14 sono 
stati assai pesanti. E difficoltà 
rischiano dì esserci anche per 
Natale, dal 21 al 25, periodo 
per il quale hanno annunciato 
uno sciopero i ferrovieri 
(qualche migliaia) immigrati 
al Nord. Questa sera alle 21, 
invece, termina' lo sciopero 
dei capìdeposito del sindaca
to autonomo Fisafs. 

Ormai le sigle si accavalla
no e diventa praticamente im
possìbile riuscire a dar conto 
della miriade di vertenze sotto 
le quali stanno franando i no
stri traspoitK Una situazione di 
eccezionale gravità per la 
quale non è preluso che oggi 
ci sia un intervento straordina
rio da parte dei presidenti del
la Camera e del Senato, lotti e 
Spadolini i quali sin da ieri 
mattina erano stati sollecitati 

dalle tre organizzazioni dei 
trasporti aderenti a Cgil-Cisl-
Uil. Mentre l'Alitalia e l'Ati era
no costrette a cancellare circa 
la metà (il 42%) dei collega
menti e il ministro dei Tra
sporti, interpellato dai cronisti 
a palazzo Chigi, adombrava la 
possibilità di un'utilizzazione 
del personale militare per so
stituire gli uomini radar ribelli 
(«non la ritengo una soluzio
ne scandalosa», soluzione che 
però si sarebbe verificata tec
nicamente assai difficile), Fili 
Cgil-Fit Cisl-Uiltrasporti chie
devano, invece, soluzioni non 
traumatiche e attuabili nel
l'immediato. Oltre ad un rapi
do iter per l'approvazione del
la legge sulla regolamentazio
ne dèlio sciopero nei servizi 
pubblici, le tre organizzazioni 
hanno chiesto ai presidenti 
del Senato e della Camera di 
farsi promotori «di una iniziati
va immediata che consenta la 
valutazione dei termini della 
controversia da parte di per
sone di indiscussa qualifica
zione*. -Tali personalità -
hanno suggerito i tre sindacati 

Donat Cattin ai sindacati espone un progetto di riforma 

Contributi sanità: ministro al rialzo 
.Vanno dal governo anche con (ante proposte di-
verse, Sindacati e imprese sono d'accordo nel ri
formare i contributi, ma non sul come. La riunione 
di ieri in Confindustria sul costo del lavoro non ha 
Metto nulla di più. Si aspetta l'incontro di giovedì 
£on Formica e Donat Cattin, per capire se l'idea 
tdel ministro del Lavoro (sanità pagata da tutti) è 
'davvero la linea dell'intero governo. 

STIMNOUCCONITTI 

Hi WMA. Un rinvio. L'enne-
timo. Insomma: neanche ieri 
è arrivala la snella all'interini-
'nabile negoziato sul costo del 
lavoro. Ma forse c'era eia 
'aspettarselo. L'uscita, l'altro 
.giorno di Donat Cattin, la sua 
[completa disponibilità ad ac
cogliere le proposte sindacali 
.sulla riforma dei contributi sa
nitari (anzi: il. ministro s'è 
jtpinlo più in là del progetto 
confederale)* ha cambiato un 
.po' le parte in tavola. L'incon
tro di ieri, perciò. Ira Cgil-Cisl-
(Jll e Confindustria e stato vis
suto un po' in .surplace», Tutti 
.aspettano la prossima settima-
ina. Fitta di appuntamenti: si 
vedranno" Donat Cattin e For
mica. poi Donai Cattin e Pi-

Massa 
LTlva 
chiude la 
Dalmine 
••MASSA.La Dalmine di 
Massa chiude. L'Uva, la fi
nanziaria pubblica proprie
taria della Dalmine, ha de
ciso di trasferire lavorazioni 
« macchinari da Massa a 
Bergamo entro i primi mesi 
del '90. Lo stabilimento 
'apuano, secondo i manager 
"dell'Uva, avrebbe costi trop-

to alti pe' reggere la con-
orrenza vista la diminuzio

ne della domanda di tubi. 
-La notizia della chiusura 
non ha colto di sorpresa i 
•lavoratori della Dalmine di 
;Massa, che già da tempo 
$rano in stato di agitazione 
* presidiavano lo stabili-
.mento. Su 1028 lavoratori, 
780 sono attualmente in 
cassa Integrazione. I lavora
tori sono usciti dalla fabbri
ca e hanno bloccato per 
due ore, dalle 9.30 alle 
Tl.30, l'autostrada Genova-
Pisa, vicino al casello di 
Massa. 

ninfarina (martedì), sindacati 
e Confindustria e infine (gio
vedì) governo, imprese e con
federazioni tutte attorno ad un 
tavolo. Settimana importante, 
dunque, ma sicuramente l'in
contro decisivo sarà tra il mi
nistro del Lavoro e il suo col-
tega alle Finanze. Solo dopo 
quel faccia a faccia si potrà 
capire se le idee espresse da 
Donat Cattin (in estrema sin
tesi: finanziamo la sanità non 
più coi contributi a carico del
le imprese, ma con un fìsco ri
formato e intanto facciamo ri
sparmiare l'indùstria abolen
do i contributi Gescal) sono 
solo una delle sue -uscite» o 
se davvero rappresentano la 
linea del governo. 

Finora Formica (che pure 
dovrebbe trovare i soldi che 
verrebbero a mancare all'era
rio con la riforma dei contri
buti) tace. Cosi al sindacato e 
alla Confindustria non è rima
sto che aspettare. Un'attesa 
che le due parti sociali vorreb
bero utilizzare nel migliore dei 
modi possibili. Per dirla con 
D'Antoni, numero due Cisl: 
•Certo, sarebbe molto impor
tante se le forze economiche 
si presentassero dal governo 
giovedì col massimo di con
vergenze possibili». «Conver
genze» che verranno messe 
nero su bianco in un docu
mento da presentare alla riu
nione con Donat Cattin e For
mica. Un documento che pe
rò descriverà anche i punti sui 
quali sindacati e Confindustria 
la pensano in maniera diver
sa. E sono ancora tanti questi 
punti. Ieri mattina sembrava
no addirittura tantissimi. Le 
cose che dividevano, insom
ma, appena iniziata la 16* se
duta del negoziato, sembrava
no addirittura aumentate. Pa-
trucco, il vice di Pininfarina, 
aveva presentato ai sindacati 
(Agostini, Vigevanì. Cazzola, 
Cgil, D'Antoni, Caviglioli, Cisl. 

Veronese. Pagani, Uil) un do
cumento di 3 pagine, Subito 
bollato da Cgil, Cisl, Uil come 
•negativo-. Agostini l'ha defi
nito «la riproposizione di 
obiettivi impraticabili'. Nelle 
pagine distribuite ieri mattina, 
la Confindustria chiedeva an
cora che i contributi pensioni
stici fossero calcolati non sulle 
vere retribuzioni, ma solo sui 
minimi (cosi le imprese 
avrebbero un altro elemento 
di arbitrio,per distribuire au
menti ad personam) e chie
deva, in pratica, lo «sgancia
mento- tra pensioni e salari 
Ad un certo punto - come 
tante volte in questo negozia
to - le parti sembravano ad 
un passo dalla rottura. Poi, 
tutto è rientralo. Patrucco ha 
spiegato che quel documento 
•non era da considerare una 
offerta da .prendere o lascia
re-, ha aggiunto che su molti 
punti si può continuare a di
scutere. E soprattutto ha ag
giunto che Confindustria e 
sindacati potranno scrivere 
assieme qualche capitolo, ma 
•ciascuna delle parti è assolu
tamente lìbera di proporre le 
proprie soluzioni nel confron
to coi governo-. Quindi, si 

aspetta giovedì. 
La riunione dì ieri, l'hanno 

detto i protagonisti, non ha 
nemmeno sfiorato l'altro argo
mento all'ordine del giorno 
del confronto, le retribuzioni. 
Qualcuno nel sindacato s'è in
sospettito. Veronese. Uil: «Ci 
pare che la Confindustria vo
glia andare avanti con due 
marce diverse: più spedita per 
il negoziato sugli oneri sociali, 
più lenta per quel che riguar
da ì contratti». Tradotto, signi
fica: a Pininfarina non interes
sa più un'intesa per regolare, 
a grandi linee, la stagione dei 
rinnovi. Tanto, se è vero quel 
che dice Donat Cattin,. co
munque avrà un bel risparmio 
(10.000 miliardi solo nel '90). 
Un'interpretazione che Pa
trucco, in una conferenza 
stampa, ha rifiutato sdegnosa
mente: «Non è vero.' Anche a 
noi interessa un'intesa sulla 
dinamica delle retribuzioni-. 
Salvo poi aggiungere che se 
per gli oneri sociali occorre 
stringere subito, per definire i 
comportamenti contrattuali 
delle parti la scadenza di Na
tale può essere anche allun
gata. E cosi la telenovela corre 
il rischio di durare ancora un 
bel po'. 

Per una volta perde Romiti 
Saab sceglie la General Motors 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Con un colpo a 
sorpresa, mentre tutti attende
vano un si definitivo all'accor
do con la Rat. .Saab ha cam
biato cavallo e ha scelto Ge
neral Motors. Lo hanno an
nunciato ieri in una conferen
za stampa i dirigenti della ca
sa svedese, che in mattinata 
avevano ottenuto dalla Borsa 
di Stoccolma la sospensione 
del titolo. 

Venderanno agli americani 
(che occupano il primo posto 
tra i costruttori mondiali di au
to con una produzione annua 
superiore agli 8 milioni di pez
zi) esattamente la metà del 
pacchetto azionario della 
•Saab Automobile Ab«. una 
nuova società che hanno co
stituito al momento, scorpo
rando dal gruppo Saab Scania 
(50.000 dipendenti), che pro
duce anche aerei automezzi 
pesanti e missili, il settore au
tovetture. Incasseranno 600 
milioni di dollari, circa 780 

miliardi di lire, e cederanno al 
nuovo socio la metà dei posti 
nel consiglio d'amministrazio
ne. compreso il presidente. In 
più ciascuno dei due soci fi
nanziera la nuova società con 
circa 130 miliardi di lire. Infine 
si costituirà anche una joint-
venture. questa volta a mag
gioranza Saab. ]?er le compo
nenti elettroniche automobili
stiche dì alto livello, la Saab 
Automotive Electronic. 

L'interesse degli americani 
della Gm per il gruppo svede
se è largamente comprensibi
le. perché otterranno final
mente uno spa2io in Europa 
nel settore delle vetture di lus
so (come i concorrenti Ford 
che si sono comprati la Ja
guar) . e utilizzeranno gli sta
bilimenti svedesi anche per 
montare vetture Opel e Vau-
xhall, i due marchi europei 
della Gm. 

Anche in Saab probabil

mente sono molto soddisfatti: 
da tempo il settóre auto era in 
grave passivo, soprattutto per 
il -buco- delle vendite negli 
Usa e per i costi di produzio
ne elevati non compensati da 
volumi produttivi troppo mo
desti (115.000 auto nell'88 di 
cui metà in Europa). L'accor
do con gli americani lascereb
be in capo alla nuova società 
la pesante situazione debito
ria. circa 600 miliardi di lire, 
che verrebbe cosi trasformata 
in un prestito estemo alla 
Saab Automobile. 

Con ogni probabilità pro
prio la questione dei debiti è 
stata all'origine della rottura 
della trattativa con la Fiat, che 
pareva a un passo dalla con
clusione. In realtà sin da otto
bre. con grande discrezione, 
la Saab aveva avviato anche i 
contatti paralleli con Gm. e 
probabilmente verso quella 
direzione ha spinto a sua vol
ta il governo svedese. Non è 
un mistero che in Svezia nes
suno, sindacati compresi, ve-

-, in mancanza dello strumen
to individuato dal testo licen
ziato dal Senato ed ancora al
l'esame della Camera, potreb
bero essere opportunamente 
individuate nei presidenti del
le commissioni Lavoro e dei 
comitati ristretti della Camera 
e del Senato che hanno dibat
tuto e deliberato con grande 
competenza ed impegno in 
materia di esercizio dello scio
pero nei servizi pubblici-, Ap
pare, comunque, sin da ora 
abbastanza improbabile, se 
non impossibile, un'approva
zione da qui a pochissimi 
giorni della legge sugli sciope
ri. La legge, per la quale - co
me ha ribadito anche ieri Gi
no Giugni - è essenziale il 
consenso dei sindacati (non 
pochi sono stati finora ì tenta
tivi di una distorsione in senso 
autoritario), una volta appro
vata dalla Camera dovrà, in
fatti, comunque essere rispe
dita al Senato. E non pochi 
sono gli emendamenti e le os
servazioni ancora da affronta
re. Tra gli oppositori principali 
del testo il Pri che lo giudica 
inefficace e che ieri, attraverso 

il suo organo La Voce repub
blicana ha duramente replica
to alle dichiarazioni rilasciate 
da Gino Giugni all'intervista 
concessa ieri aiì'Unità. Giugni 
aveva accusato il Pri di aver ri
tardato l'approvazione della 
legge. Una dura denuncia dei 
ritardi ieri è venuta da Antonio 
Pizzinato, segretario confede
rale della Cgil il quale ha chie
sto, come avevano già fatto ì 
sindacati dei trasporti, un'ini
ziativa istituzionale -per co
struire una sede dì confronto 
che consenta di fare chiarezza 
sulle cause e sul merito del 
conflitto dei controllori di vo
lo». Non è escluso, come dice
vamo, che oggi lotti e Spadoli
ni possano procedere in tal 
senso con la nomina di un'au
torità superpartes. Intanto, pe
rò, ritardi e gravi assenze del 
governo si accumulano. Basti 
dire che solo ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvato il di
segno di legge sul prepensio
namento dei ferrovieri. Que
stione esplosiva che, come di
cevamo, rischia addirittura di 
far saltare la tregua natalizia 
che scatta domani. 

Finanziaria al fotofinish 
Oggi voto sugli articoli 
Martedì quello conclusivo 
• I ROMA. Stamane l'assem
blea di Montecitorio dovrebbe 
esaurire l'esame e il voto di 
tutti gli articoli della legge fi
nanziaria. Dopo la necessaria 
•nota di variazione- del gover
no, lunedi o martedì l'aula 
esprimerà 11 voto finale sulla 
legge di programmazione e 
sul bilancio. La discussione 
dei documenti contabili dello 
Stato che fissano a 130mìla 
miliardi il disavanzo per il '90, 
non ha fatto registrare mo
menti di particolare tensione. 
Il pentapartito infatti ha scelto 
di fare blocco e di respìngere 
ogni proposta delle opposi
zioni che venisse messa in di-. 
scussione. Alcune parziali e 
insufficienti aperture sono ve
nute in singoli settori sui quali 
pure si era incentrata l'iniziati
va comunista, come la coope
razione intemazionale, la fi
nanza locale, i trasporti urba
ni, la giustizia, il reddito for
mazione-lavoro minimo ga
rantito per i giovani disoccu
pati. l'indennità per le vittime 
del terrorismo. O come la ri
nuncia del governo a introdur
re la tassa sul vino (oltre a 
quelle sul tabacco e i superal
colici) per raggranellare i 500 
miliardi necessan a coprire il 

famoso maxiemendamento 
votato giovedì. Dopo la pre
cettazione preventiva dei de
putati democristiani da parte 
di Andreotti, ieri il gruppo scu-
docrociato ha censurato Pu
blio Fiori che aveva presenta
to in mattinata un emenda
mento per l'adeguamento dei 
fondi per la perequazione del
le pensioni. L'emendamento 
era stato votato dalle opposi
zioni ma da nessun altro de
putato della maggioranza. 
Nessun richiamo invece al vi
cepresidente del consiglio 
Claudio Martelli che si è 
espresso a favore dell'emen
damento della comunista 
Wanda Dignani sulla sanato
ria relativa alle domande per 
gli invalidi civili. 

Nella smania di chiudere al 
più presto la «partita finanzia
ria-, ieri sera, alle 21, i deputa
ti della maggioranza, soprat
tutto De, hanno tentato di zitti
re con grida e insulti l'indi
pendente di sinistra Antonio 
Cedema che stava illustrando 
un emendamento. Alle prote
ste delle opposizioni e del Pei 
in particolare, sono seguite le 
scuse a Cedema del vicepresi
dente democristiano Gitti. 

deva di buon occhio il partner 
italiano (nonostante l'annosa 
collaborazione con Saab ì 
rapporti non sono mai stati 
buonissimi). Al governo inve
ce può essere parso opportu
no valorizzare ia collaborazio
ne con gli americani nel setto
re missilistico: questa dei mis
sili infatti, sarebbe una ulterio
re «sinergia* destinata a svilup
parsi tra Saab Missiles e Gm 
Hughes Aircraft. 

Con il fallimento dell'opera
zione Saab per la Fiat si apro
no dei problemi: la strada del
le vetture di lusso per esporta
zione (Lancia e Alfa hanno 
un mercato limitato) si fa 
stretta, i sogni di definitivo as
sestamento in cima alla classi
fica europea svaniscono, si 
conferma infine uno storico 
-difetto di fabbrica»: a Torino 
sono bravi a comandare ma 
molto meno a trattare e colla
borare con gli altri. E per un 
futuro che si gioca sulle al
leanze. questo non è buon se
gno. 

Agenzia Mezzogiorno: 
«Cura telematica» In Calabria 

CON APPROVAZIONE DI TELCAL. PROGETTO ORGANI
CO Dt TELEMATI22A2IONE PILOTA DELLA CALABRIA. 
CHIUDE POSITIVAMENTE UN ANNO DI INTENSO IMPE
GNO DELL'AGENZIA PER IL MEZZOGIORNO NEL SETTO
RE DELLA RICERCA E INNOVAZIONE SULLA BASE DEI 
PROGRAMMI DELL'AZIONE ORGANICA N. 2. 
Un Progetto pilota di telematizzazione su scala regionale 
viene avviato net Sud con l'approvazione avvenuta ieri, da 
parte del Comitato di Gestione dell'Agenzia per il Mezzo
giorno, della Convenzione con il Consorzio TELCAL per la 
Calabria. La -cura telematica- che trasforma una Regio
ne marginate in un caso «nazionale» di informatizzazione 
programmata, stabilita con direttive del ministro Misasi e 
divenuta operativa con la convenzione Agenzia-TELCAL, 
copre settori vitali delta realta sociale ed economica della 
Regione, dal turismo all'agricoltura, l'amministrazione 
pubblica regionale, gli uffici giudiziari, l'uso generalizzato 
e sistematico di metodi telematici nella scuola. 
L'importo di Convenzione è di quattrocento miliardi, l'occu
pazione prevista, in prima fase è di cinquecentosessanta 
addetti, ma si conta sull'indotto, sulla riqualificazione di 
professionalità già presenti, sull'impatto che il progetto 
avrà sulla disoccupazione intellettuale e giovanile data la 
prevalenza in TELCAL di attività ad alta specializzazione e 
progettualità e sugli effetti di trascinamento su tutte le al
tre attività (e non a caso è previsto in contemporanea un 
progetto formativo della cultura telematica destinato a fa
vorire scambi collaborativi fra università e Imprese). ' 
In quanto «pilota» la Convenzione con TELCAL apre la stra
da a nuovi interventi a carattere più vasto in materia di Ri
cerca e Innovazione. L'Agenzia per il Mezzogiorno ha fino
ra stipulato in questo settore convenzioni per milletrecen
to miliardi sull'attività direttamente controllata mentre al
tri milleduecento miliardi riguardano le convenzioni stipu
late con Formez e lasm sempre in materia di Innovazione e 
Ricerca. 

Caso Fiat 
e amnistia: 
lettera di 
Luciano Lama 

Il presidente della commissione parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni di lavoro nelle aziende, Luciano Lama (nel
la loto), ha inviato una lettera al presidente della commis
sione Giustizia della Camera per richiamare l'attenzione sul
la gravità del fatto che, tra i reati previsti dal disegno di legge 
sull'amnistia, sarebbe previsto il reato di lesioni colpose da 
infortunio sul lavoro. Già nella seduta del Senato dello scor
so 26 ottobre, Lama aveva espresso una forte contrarietà a 
che il processo sul «caso Rat* si concludesse con una di
chiarazione di estinzione per amnistia. 

Manifestazione 
a Roma 
dei lavoratori 
dei Consorzi 
agrari 

Oltre 2mila lavoratori dei 
Consorzi agrari proviciali 
hanno manifestato ieri a Ro
ma nei pressi della sede del 
colosso della distribuzione 
agro-alimentare aderente al
la Federconsorzi. I lavoratori 
hanno protestato contro l'at

tacco all'occupazione in atto nei consorzi e contro la disor
ganizzazione della struttura che ha portato alla chiusura del
le sedi provinciali di Pescara, Chieti, Catania, Messina e Sas-

Socletà mista 
italiana 
di robot 
di misura 

Tre quarti della produzione 
mondiale di robot di misura 
è fatta da sole sette industrie: 
due americane (Cincinnati, 
Brown and Sharp), due te
desche (Zeiss, Leitz), una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giapponese (Mitutoyo) e 
~^^^^^~mmmm*m^ due italiane, entrambe site 
nella cintura torinese: la Dea del gruppo Elasg-San Giorgio e 
la Prima Industrie. Ora le due case italiane hanno deciso di 
unirsi, nascerà una società mista (metà privata e metà 
PPSS), la .Prima Misure», che assieme alla Dea potrà conta
re sul 25 per cento del mercato mondiale della robotica di 
misura, con un fatturato annuo di quasi 200 miliardi. 

Costo del lavoro: 
Confartìgianato 
chiede incontro 
tra le parti 

Appaiono sempre più diffu
se te voci secondo le quali si 
vorrebbe risolvere il proble
ma del costo del lavoro - si 
legge in una presa di posi
zione della Confaitigianato 
- mediante un appesanti
mento del carico fiscale e 

contributivo che colpisce i lavoratori autonomi. Soltanto co
si, continua la nota, si possono interpretare le notizie circa la 
proposta di una perequazione degli oneri sociali Ira lavoro 
autonomo e dipendente, senza far cenno all'attuale enorme 
ed oggettiva differenza dei benefici economici e normativi a 
favore di quello dipenderne. Di qui la richiesta di un incon
tra urgente col ministro del Lavoro. 

(«netturbini» 
approvano 
il nuovo 
contratto 

Sono circa 20mila i .nettur
bini* delle aziende munici
palizzate che hanno appro
vato a grande maggioranza 
il nuovo contratto di lavoro 
siglato a fine novembre, È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un accordo .ponte* della du-
™•""""""• m m ^^^^™ rata di 17 mesi in attesa del
l'unificazione con quello delle aziende private. Oltre all'au
mento di 210mila lire mensili, previste iniziative in materia 
ambientale assieme alle aziende e alle associazioni ecologi
che, soprattutto per l'emergenza dello smaltimento dei rifiu
ti al fine di coinvolgere il settore pubblico in un .business* 
dal grande futuro. 

«ROSa di B a g h d a d » Secondo la Fininvest di Ber-
RerllKrnni lusconi le accuse di inadem-

, l i ? T pienza contrattuale con cui 
si difende: è s,a,a cita|a in giudizio da 
.UMsmt Fiorella Oomenghini, pro-
«HDDiamO prietaria del film .Laro-» dì 
ragione» Baghdad*, .sono destituite 

8 da ogni fondamento*. Do-
^^mmm^^^^m^^^mm menghini sostiene che «Re-

teitalia* (della Fininvest) 
avrebbe sfruttato il film a livello mondiale guadagnando ol
tre mezzo miliardo di lire, nonostante il contratto avesse li
mitato l'utilizzazione del film in Italia e a Montecarlo. La Fi 
ninvest invece sostiene che i diritti .non sono mai stati ceduti 
per l'estero da Reteitalia», che avrebbe trasmesso il film .solo 
in Italia*. 

FRANCO M i m o 
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Di nuovo un record a 746,72 lire. Bonn e la grande occasione dell'Est 

Il supermarco fa gola anche in Asia 
Marco superstar Di nuovo un record degli ultimi 
quindici mesi (chiusura a 746 72 lire) che fa confer
mare al ministro del Tesoro Carli la scelta del gover
no di aderire «in futuro» alla fascia ristretta dello Sme 
Continua il valzer delle altre monete europee trasci 
nate da un mercato che fiuta affari e speculazioni 
nell enorme potenziale sviluppo dell economia tede
sca Ma a Bonn resta la paura dell inflazione 

A N T O N I O P O L U O SAL IMBENI 

M ROMA. Tre giorni (a si so
no incaricati gli operatori fi 
nanziari dell Estremo Onerile 
a far capire qua! è il segno del 
mercato I Irresistibile crescita 
della moneta tedesca Mentre 
a Bonn e Londra si dormiva i 
mercati dei cambi asiatici 
hanno lavorato su una parola 
d ordine precisa, buttarsi sul 
marco Vendendo non solo 
dollari, ma anche yen Si co
mincia a lasciare il Giappone 
tanto che alcuni operatori av 
visano siamo di fronte ad un 
cambio radicale di atteggia 

mento non ad un pendolìo 
occasionale La sensazione è 
che si sta venfeando un ne-
q u ili brio dei comportamenti 
degli investiton i quali hanno 
ormai capito che dopo il croi 
Io del muro di Berlino le cose 
non potranno essere più co
me pnma 

La rottura degli argini del 
marco dopo circa un anno di 
contrattazioni deboli non era 
dunque un fenomeno passeg 
gero E poi il presidente detta 
Bundesbank Poehl 1 ha detto 
chiaro e tondo un marco irre 

sistibile è cosa buona e giusta 
E nulla fa pensare che a Bonn 
si cambi opinione D altra par 
te le aspettative (che insieme 
con le opportunità di lucro a 
breve term ne influenzano 
I andamento dei cambi) par 
tano di tassi di interesse ai li 
velli attuali se non addirittura 
ritoccati ali insù Invilo a noz 
ze per i capitali che si sposta 
no laddove il mercato offre te 
migliori remunerazioni Inve 
stendo sul marco tedesco si 
guadagna a corto termine e si 
fa un buon investimento a 
lungo periodo Quanto più il 
dollaro perde attrattiva tanto 
più si guarda ali enorme po
tenziale costituito da un Euro
pa fortemente dominata dal 
1 influenza finanziaria e politi 
ca del marco tedesco e a quel 
superconcentrato di due eco
nomie complementari costi
tuito dalle due Germanie 

Se è vero che le reazioni al 
1 integrazione dì questo poten
ziate siano in Europa molto 

diverse (basti pensare agli al 
larmi francesi e alla diffidenza 
- timida - italiana nei con 
fronti dei rischi derivati da una 
unione monetana sotto stretta 
egemonia di una sol? mone 
ta) è anche vero il fatto che 
le relazioni economiche fra le 
tre aree (Europa Giappone 
Stati Uniti) sono destinati a 
cambiare La Germania con il 
ntmo incessante della sua ere 
scita (attorno al 4%) con un 
surplus eccezionale nella bi 
lancia commerciale consegui 
to anche grazie alla debolezza 
della moneta per la maggior 
parte del 1989 (per ogni tede 
sco si registrò nel 1988 un sur 
ptus di circa 100 doltan contro 
160 in Giappone) si conferma 
il paese chiave sia per I Euro
pa integrata sia per il fronte 
dei paesi dell Est Grazie a 
quattro fattori di fondo della 
sua economia, una quota di 
domanda estera sul reddito 
nazionale molto più elevata n 
spetto a Stati Uniti e Giappo

ne forte penetrazione dell in 
dustna nei mercati mondiali 
che 1 ha fatta diventare il pn 
mo esportatore dj manufatti 
al primo o al secondo posto a 
seconda dei setton nell uscita 
di capitali per investimenti di 
retti (ha pesato anche il sua 
dente richiamo di salari più 
bassi) una moneta divenuta 
la seconda moneta di riserva 
intemazionale L espansioni
smo industriale ottrefronuera 
e il contenimento della do
manda intema per tenere bas
sa I inflazione non potevano 
imporsi senza da un lato una 
bamera allo shopping di im 
prese da parte di capitali este 
n dall altro su un adesione 
sostanziale al modello di svi
luppo alt interno 

La grande occasione del-
I Est, con 1 obiettivo di egemo
nizzare canali di finanziamen 
to modi e forme della colla 
borazione economica, non fa 
che amplificare il ruolo di 
paese-chiave Per questo nei 

quadri di comando dei grandi 
complessi industriai finanziari 
si parla di «nuovo miracolo 
economico» Le banche di 
Francoforte sono già pronte 
ad organizzare i affluenza del 
le eccedenze verso I Est (Un 
ghena Cecoslovacchia Polo
nia Rdt) Industrie che produ
cono beni di consumo ma 
anche le siderurgiche e I elet 
tronica stanno preparando 
programmi di penetrazione e 
collaborazione con la Rdt 
L industria della Rdt ha fame 
di equipaggiamenti industriali 
e tecnologia Naturalmente si 
tratterà di processi lunghi da 
to che per quanto nguarda la 
Rdt il 40% degli scambi oggi 
avviene con I Urss Ma la via è 
ormai tracciata il mercato Rdt 
(16 milioni di consumaton) è 

già di fatto associabile al mer
cato della RfL 

I francesi a questo punto 
sono i pnmi ad augurare a 
Bonn le cose peggiori a co
minciare da una npresa del-

I inflazione rivendicando la fi 
ducia nel franco («non svalu 
teremo» ha dichiarato il mini 
stro Bérégovoy) E ricordano 
come il massiccio afflusso di 
immigrati dopo 1 apertura del 
muro di Berlino aveva fatto 
frenare per un momento I en 
tusiasmo per il marco Perché 
alcuni rischi per I economia 
tedesca a fronte di tanta po
tenza pure ci sono I aiuto ai 
rifugiati (ci sono gii ingegneri 
di Berlino est ma anche gli 
operai generici ungheresi o 
polacchi senza contare i 
150mita del Sud extracomum 
tano) peserà non poco sulle 
casse statali si annunciano 
tensioni nel mercato della ca 
sa I incremento dei consumi 
interni riaccenderà! prezzi La 
durezza sul fronte interno 
quindi continuerà La Ig Me
tal! ha presentato richieste 
che corrispondono ad un au 
mento di circa il 12% dei salari 
è la Bundesbank si comporte
rà di conseguenza 

Escluse decisioni sui tassi 

Deficit commerciale Usa 
sfonda le previsioni: 
brusco calo del dollaro 
BBB ROMA. La forza del mar 

co (quotato m llaln a 746 725 

lire) continua a schiacciare il 

dollaro Ma ieri la moneta 

americana subito dopo la co

municazione dei dati sulla bi

lancia commerciale Usa e sul 

I indice dei prezzi alla produ 

zione di novembre ha reso un 

pò più dura la giornata can 

celiando i pur modesti guada 

gru registrati dal dollaro negli 

ultimi due giorni Dagli I 73 

marchi e dalle 1295 5 lire fis 

sati in Europa il dollaro è sce 

so a New York a I 72 marchi e 

a 1289 50 lire Solo nei con 

fronti dello yen la valuta ame

ricana ha recuperato lieve

mente terreno II deficit com 

merciale americano in ottobre 

si è portato a 10 20 miliardi di 

dollan sfondando largamente 

sopra gli 8 6 miliardi indicati 

nelle previsioni della vigilia 

Anche il dato relativo al mese 

di settembre con il deficit ele

vato a 8 51 miliardi di dollari 

contro i 7 94 miliardi della sti 

ma ha contnbuito ad offusca 

re la giornata L indice dei 

prezzi alla produzione è dimi

nuito a novembre dello 01% 

destagionalizzato nflettendo 

prevalentemente il raffredda 

mento netto dei prezzi ener

getici Il calo di novembre e il 

pnmo dal mese di agosto su 

base mensile Ad agosto si era 

registrata una flessione dello 

0 4% Le previsioni parlavano 

di un aumento dello 01% 

Si naccende cosi la polemi

ca ali interno della Federai re 

serve sul (allo di aprire o me

no i rubinetti del credilo es

sendo forti le pressioni pei in

centivare I industria attraverso 

un abbassamento dei tassi di 

interesse In ogni caso a New 

York, una decisione della Red 

viene esclusa entro lanno. I 

dati di ieri In realti, accresco

no soltanto la probabilità di 

un allentamento della stretta 

entro gennaio 

BORSA DI MILANO Ancora rialzo, ridimensionato nel finale INDICI MB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

m MILANO Prime battute brillanti nella se

conda seduta del ciclo di gennaio 90 Eni 

moni ancora al centro degli scambi multati 

più vivaci delle precedenti sedule Ma nelle 

ultime battute il mercato accusa un parziale 

assestamento II Mib iniziale dell 150% si ndu 

ce cosi a un + 0 70% Enimont e gruppo Car

dini sono stati i titoli migliori Cardini smentì 

sce di rastrellare -indirettamente. Enimont, 

ma la leadership della nuova socielà chimica 

6 una battaglia aperta e dunque Enimont 

sono aumentate ancora dell 1,5% ridimensio

nate nel dopolislino In tensione come si di 

ceva, anche Monledison e Agricola. Le Mon-

tedison sono cresciute del 3 32% Buona pro

va anche per le Or (dopo il punto •gmdizia-

no» segnato da De Benedetti) che hanno avu 

to un sensibile aumento del 2 65% Discreti 

scambi anche sulle Fiat di cui si aspettava 

1 annuncio in mento ali acquisto della Saab il 

progresso è stato contenuto nell 1 3% e nel 

dopolistino ci sono state limature Scambi più 

ridotti sulle Mondadori Brillanti le Ame Fin 

me che si prendono un altro 10,9% in più In 

progresso Mondadori ord e me ma le privile

giate sono apparse in flessione Bene invece 

la Cartiera Ascoli ( + 2 9%) e stabili le Espres

to ORO 
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AUSONIA , , 
FATAASS , , 
FIRS 
FiRsmse 
GENERALI 

ITALIA „ „ . , ., 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 

LATINA 
LATIN» R N C 
LLOYD ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANO 
MjILANORNC 
RAS 
R*sw 
SAI 
SAI RI „ 
SUBAIP ASS 
T^jRÓ 
TORO mi 
TORO RNC 
UfUPOLPA 
VITTORIA 

iva no 
43 n o 
38 600 
13900 
ino 

13(00 
1720 

S O 
4 1 3 » 
1*120 

SMOO 
21610 
1 3 ( 4 0 
5 ( 1 9 

17199 
11410 
21000 

15 200 
M 9 S 0 
12320 
17 M 0 
7 ( 0 0 

M I S S 
22300 
12 4 M 
• 2 » 

17 H O 
23100 

°-f 
0 0 9 
07a 
0.00 

1 M 

" I 
1 2 4 
0 8 8 
0 7 8 

- 0 2 3 
- 0 3 7 

0 0 5 
2 7 1 

- 0 2 5 
0 4 9 

- 0 0 9 
0 4 2 
1 1 0 
0 0 7 
0«S 
0 0 0 

- 0 S 4 
0 ( 0 
2 2 9 
0 4 9 
0 0 0 

- 1 1 B 
0 2 2 

•AtttMM 
B AGR M I 
C A T T V E R I 
CATT VENETO 
C O M I T R N C 
CÒMIT 
B,MANUSARDt 
B MERCANTILE 
BNAPR 
B N A R N C 
BN* B N L R N C 
• TOSCANA 
B CHIAVARI 
É C O R O M A „ 
BCO LARIANO 
BEO NAPOLI . 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
e n j V A R R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT C O M M 
CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
NBA R N C 

NBA , , . 
w ROMA era 

1(100 
4101 
9 5 0 0 
3 M S 
4 WS 
1370 

11200 
4215 
I M O 

10 200 
14 U S 
5243 
5110 
2 215 
a 140 

17 050 
13070 
( 2 1 0 
2 970 
2570 
19S5 
4 ( 1 5 
0 ( 9 5 
3459 

• 3 3 0 0 
1 (385 

ino 
4 ( 9 5 

770000 

0 3 1 
0 0 2 
0 0 0 

- 0 1 0 
- 0 2 0 

0 0 0 
1 3 5 

- 0 2 4 
0 ( 2 

- 2 3 0 
-1 .91 

0 ( 3 
0 7 0 

- 0 4 1 
1 4 9 

- 0 ( 7 
0 4 0 
0 0 0 
2 4 1 
0 3 5 

- 0 2 5 
0 6 3 
0 0 0 
0 9 9 
0 4 0 

- 0 3 3 
0 0 0 

- 0 1 0 
0 0 0 

c i i r rA iuur rMuu 

nuRno 
BUROOPR „ 
BURSORI 
SOTTR BINDA 
(•ART ASCOJ.1 
FABBRI PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NO 
POLIGRAFICI 

13 5(0 
13460 
13250 
1 5 ( 4 
4 9 0 0 
3973 

23705 
52 500 
43 000 
27 000 
1 2 1 0 

155 
151 

- 1 3 4 
123 
2 9 4 
135 
0 0 2 

- 0 9 4 
- ( 1 1 
- 4 59 

0 1 0 

«MINTI ClfUmCHI 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5551 
9300 

C E M M E R O N E R N C 3015 
CEUMERQNE , 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 ( 4 5 
0520 
( M B 
3 291 

- 0 0 7 
0«B 

0 1 7 
0.11 

- 1 S 1 
0 1 7 
1 2 0 

ITALCEMENTI 121225 
ITALCEMENTI R NC 60600 
UNICEM 
UN1CEMRNC , 
W ITALCEMENTI 

25000 
14140 

52 

0 7 7 

I33 

0 0 0 
- 0 2 1 

0 0 0 

CHMIC*IID>fOaUIBUM 
AUSCHEM 
AU3CHEMRN, 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R 
CALP 
ENICHEMAUO 
ENIMONT 
FABMICOND 

FIDENZA VET 
ITALOAS 
MANULIRNC 
MANULICAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISONRNC 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRNC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 
PIRELLI R 
RECOROATI 
RECOROATIRNC 
SAFFA 

SAFFA R N C 
SAFFA « 
SAIAO 
SAIAGR 
SIOSSIGENO 
SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRITAL 
WAR PIRELLI 

ISSO 
2005 

7700 
1288 
1240 
5.150 
2 4 X 
1 0 » ! 

2 940 
7700 
2 9 0 2 
3580 
6.150 
6560 

02 890 

2085 
1249 
1905 
1005 
1288 
2830 
1235 
2795 
2220 
2 780 

12 520 
ano 

11240 
• 920 

1 1 1 » 
• 299 
2920 

41400 
39010 
2 8 3 8 
1622 
2785 
1 ( 8 1 
7100 

11478 
11500 
• 267 

• 1 1 

0 7 0 

- 0 2 0 
1 4 5 
3 0 4 

- 0 60 
0 9 8 
0 5 4 

1 5 2 
0 5 2 
O H 

0 0 7 
0 0 0 

- 2 0 9 
- 0 3 9 

0 ( 7 
3 32 
4 M 
3 5 7 
0 5 0 
144 

- 0 9 5 
- 0 7 3 

127 
- 1 1 2 
- 0 6 8 

1 0 5 
0 0 0 
1 1 2 
4 8 5 
0 7 3 

- 0 6 5 
104 
0 2 4 
0 0 0 
3 3 9 
105 
3 3 4 
1 9 9 
0 0 0 

131 

osa 
- 0 22 

125 
LUMMIffUlf 

RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCENRNC 
STANDA 
STAND» R N C 

7840 
3 7 8 1 
3790 

32 800 
13 900 

3 1 0 
164 
161 

- 0 30 
- 3 73 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 
ALITALI» PR 
ALITALI» R NC 

AUSILIARE , 
AUTOSTR PR 
AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP R N C 
SIATI 

2 315 
1695 
1421 

15 (00 
1175 

12650 
2B59 

16 no 
12060 
3288 
2818 

12 490 

0 87 
- 0 2 9 

0 4 2 
5 9 4 

0 2 8 
1 2 0 

158 
0 0 0 
0 3 3 

- 0 2 7 
- 0 2 5 
- 0 08 

ILITTHOTICNICHI 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELMR 

SONOEL 

3430 
5125 

17 610 
9500 
2 647 
2 450 

1091 

- 0 55 
0 4 9 

- 1 0 1 
0 00 
0 47 
2 0 0 

- 0 1 8 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP(7 
ACQ MARCIA 
ACO MARC R 
AME R N C , , , „ 
AVIRFINANZ T n 

BASTOGI 
BONSIELE 

«n 
610 
464 

B430 
6180 

368 
28000 

- 2 9 1 
0 0 0 

- 3 3 3 
10 99 
0 24 
0 0 0 
0 3 8 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDAWAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
C I R R N C 
C I R R 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
F E R R A G R R N C 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA ' 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
F ISCAMBRNC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R N C 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SlSA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUIR 
TRENNO 
TRIPC0VICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

• no 
3544 

-1370 
4500 
4140 
8 . 4 » 
2.495 
4.940 
4999 
1510 
4 760 
4.174 
3 5 W 
5 7 » 

ina 
2730 

-2730 
2681 
1 1 ( 1 
ino 
7 447 
1429 
3110 

19 (00 
1149 
1 « S 
5 ( 4 0 
2700 
1462 

691 
2.401 
6400 
3 241 

22 6 M 
2 0 » 
1 3 » 

120 n 
66 75 
0 7 » 
3590 

23750 
7395 
3 715 
1995 

116 200 

n o n 
1000 

S U 76 
4 . n i 
2200 
• 551 
• 730 
3 ( 5 0 
4 6 » 
3510 
• 720 
1701 
3330 
1251 
8620 

40 s n 
3 009 
1875 
3455 
4189 
1544 
1161 
5455 
3015 
3 6 » 
4 719 
4 100 
1750 

785 
4 320 
0990 
3610 
3049 

0 6 3 
0 91 

~ - 4 2 0 
1 9 3 

- 0 2 4 
o n 
101 
2«? 
2 ( 5 
0 67 
0 0 0 
i n 
2 2 9 
176 
0 0 0 
2 0 1 

-2 0 6 
2.72 
0 3 5 

on 
243 
0 6 9 

- 0 64 
1 2 8 
ora 
047 

- 0 1 8 
0 3 7 
0 4 2 
177 
on 

- 3 54 
- 0 0 » 

o n 
0.05 
0 7 2 
0 00 
0.28 

- 0 6 1 
113 
1.9S 
0,94 
0 3 8 

- 0 2 0 
1 4 0 
0 78 

- 0 50 
116 
1 2 9 
o n 
0 0 2 
1 7 5 
125 

- 0 4 1 
115 

-on 
101 
1 » 
o n 

- 1 4 9 
o n 
134 

- 0 5 3 
- 0 4 0 

2 4 2 
15» 
1 4 9 
0 0 9 

o n 
207 

- 0 0 5 
0 3 7 
6 0 » 
1 9 5 
0 4 9 
115 

- 2 3 9 
- 1 0 1 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE . 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGÈFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22200 
9850 
4 605 

18 490 
4.300 
3630 
6 800 
3920 

.6300.. 
15 600 

1 " 
. 103 

044 
0 71 
0 2 3 
5 22 
on 
0 0 0 
0.00 
4 0 0 

IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINi IND 
VIANINILAV 
VIANMIR 

i 9 n 
19 on 
42 700 

1350 
4 799 

-

- 0 2 2 
1 4 3 
4 4 0 

- 1 1 0 

on 

-M I C C M K U A V T O I t M n -
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R N C 
DATA CONSVST 
FAEMA , 
FIAR 
FIAT 
FIATPR 
FIAT R N C 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRNC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI, 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R N C . 
PININFARINA H 
PININFARINA 
REJNA 
REJNAR 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASI8 PR 
SASIB R N C 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TE'KNECRRÌ 
VALEOSPA 
W AERITALIA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.335 
, H 4 M 

5665 
11 190 
san 

20 7 n 
i l i n 
7099 
7,145 
4 1 4 9 

J1900 
4 8 n 
3 6 » 
1580 
2.080 

2 n i 
3 2 » 
1.715 
3400 
3850 
5 5 » 
7 500 
4 9 » 

, 4865 

13 i n 
1 3 2 » 
12 4 n 
29 010 

9759 
10390 
10990 
2530 
2 3 » 
5820 
5565 
4020 
2720 
1392 
1219 
8 2 » 

843 0 » 
910 
915 
5W 

3 2 1 » 
1761 

0 4 5 
0 1 1 

on 
-0 97 
0 . » 

- 0 2 4 
1 » 
2 1 7 
119 
0 4 0 
5 2 0 
121 
0 2 7 
1 9 » 

- 0 95 
128 
0 7 7 

- 2 » 
-1.45 

2 1 2 
0 9 1 
2 4 8 
0 97 
0 7 2 

on 
- i n 

164 
0 0 0 
155 

on 
0 1 8 
4 5 5 
4 0 7 

- 0 51 

o n 
177 
0 7 4 
014 
0 74 
0 » 
2 8 8 
164 
0 3 2 
183 
2 » 
057 

MINtTURIIMITAUUrtOlcra 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI , 
MAGONA 

369 
1450 
9 0 » 
6910 
4 620 
9 6 » 

- 0 54 
- 0 9 5 

146 
0 » 
1 3 2 
3,23 

T iS t lU 
BASSETTI 
BENETTON, 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
EtIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

7 410 
• 860 
6620 
4 850 
3 2 » 
4115 
6 250 
6 090 
2 » 5 
1769 

27 490 
7 6 » 
5650 
7 445 
3760 
6 289 
8 375 
5510 

12 960 
7 798 

0 9 4 
0 9 4 
119 
0 » 
159 
0O0 
5 4 9 
0 00 
065 

- O l i 
- 0 0 4 

0 93 
107 
034 
0 » 
0 22 
0 7 4 
2 99 
0 00 
108 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIOAHOTELS 
C I G A R N C , 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 510 
2 295 
4 8^3 
2 440 

15900 
17 0 » 
16900 

872 

0 93 
0 » 
0,02 
146 

- 0 69 
4 91 

- 0 59 
166 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5V. 
ATTIVIMM95CV7.SK 
BRE0AFIN67/92W7% 
C A R S 0 T B I N » C V 1 2 5 & 
CENTROB BINDA 9110% 
CIGA-6B/95CV9Va 

CIR-85/92CV 10H 
CIR-66/92CV9K 
EFIB-65IFITALIA CV 
EFIB-8BPVALTCV7H 
EFfBFERFINCV10.55fc 
EFIB-SAIPEMCV 10.5K 
EFIB-W NECCHI 714 
ERIDANIAJ5CV10.75K 
EUROMOBIL-MCV10K 
FERFW86 /9JCV7* 
FERRUZZI A F 92 C V 7 K 
FERRUZZI AF EX SI 7 » 
F M C M / 8 1 C V 6 « 
FOCHI FIL-B e v i * 
GEROLIMICH-81 CV ISf t 
GILARDINI-91 CV 13 5% 
GtM45/91CV9.751t 
GIM-66/99CV6.5% 
IM1-NPIGN93WIND 
IMI-UNICEM,8414U 
INIZMETA-8S-83CV7K 
IRI SIFA-88191 7% 

I R I - A L I T K M / M INO . 
I R | . > R O U A > 7 W l . » K 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CRFOIT91CV7% 
IR| STET 86/91 CV-7K 
IRI-STETW 84/91 tND 
M A S N M A R B l C V n t 
MEOK3B-BARL94CVBH 
MEDIOB-CMOROCV1K 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RI3 TV. 

MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7 H 
MEDK3S-ITALCEMEX2H 
MEDIOB ITALO 95 CV I H 
MEDIDB-ITAIMOBCV7K, , 
MEDIOB LINIF RISP7K 

Coni. 

175.» 
106.U 

_ 96.95 
110.15 
101.60 
9 3 » 
9750 
99.95 

101.10 
96.95 
M 2 5 

178.M 
03 SO 
KOS 
n .75 

130 71 
1 » . M 

_ 99.50 
111.10 
110.10 

•3.65 

I H » 
-100.40 

17.30 
98.50 

10320 
117 OH 

277 .» 
• S I I 
u n 

22540 
101.40 
105 IO 
219 .» 

94111 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 159 7» 
MEDIOB METAN 93 C V 7 K 
MEDIOB PIR 96 CV 8.5% , 
MEOIOB-9ABAUDRIS7S 

MEDIOB SICIL 95 W S K 
MEOK)B.SIP81CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE • % 
MEDIOB-SNIATECCVT* 
MEDIOB-UNICEMCV7W 
MEDIOB-VETRCV7.S* 
MERLONI 87 /91CV7K , „ 
OLCESE.H794CV7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93CV 8% , 
OSSIGENO-81/91 CV 1 3 * 
PIRELLI SPA-CV9.75K 

PIHELLW5CV9.75» 
R INASCENTE* CV 1 1 % 
S * F F A J 7 / 9 7 C V 6 . 5 * 

SELM-66/99CV7H 
BMIMET-85CV 10,25% 
SNIABPD-65/S9CV10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

03 55 
87,30 

UDO 
13.40 

116,60 
8450 

129.70 
167.10 

1«.45 
54.40 
78,70 
9020 

143.» 

131 .» 
110.00 
133.70 
90.05 

149.40 
175.» 

174.20 
109.» 

-97.70 
111 .» 
101.» 
93.30 

meo 

0690 
9 5 . » 

171 .» 
9 2 . » 
88.75 
» . 7 0 

130.73 
DOSO 

_ 9965 
11110 

_ •4.00 
1 1 1 » 

jpjjp. 
•7.70 
96.75 

10350 

8300 

_2zisa 
SS.» 

_ 8 8 J H 

_2iua 
101.40 
105.70 
2 1 9 . » 

9 4 . » 
1 5 1 » 
96 00 
87.40 

83.70 
8 4 » 

116.» 
86.25 

129.» 
1M.10 

-104.» 
85.15 
76.40 
9060 

144.» 

134 .» 
110.10 
133.» 
M.80 

149.70 
175.Q0 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAI 
BAVARIA 
WARRCIR-A- „ ,. 
WARRCIFI-p-
CARNICA 
W LA REPURtSMQA.. ta 

NORDITALIAORD. 
NORDITALIAPRIV. 
WAR. FONDIARIA. „. „ 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO , 
SlFIR 
C R BOLOGNA 

FINCOM 

-1-
1 «40/1670 

300/302 
215/287 

-/-305/308 
1220/-

750/-

-/-84 400/-
27.200/27.400 

-/-SM.O00/-
-t-

1.185/-
CASSA RI- PISA 22 2507-
MANDELLI 
S GEM. S. P A P E R O , ,, 
RAGGIO SOLg PRO R. 

S PAOLO BRESCIA 
WAR. ITALCEM. 
WAR CONFIDÉ 
PRI.MA. _ _ 
WAR IFIL RI$P 
WAR IFIL ORO 
WAR CONFIDI: RI 
WAR SMI MFTALLI 
BCÓS SPRITO 
WAR OLIVEI7I 
WAR BINDA 
WAft MARELy ORp , „ 
WAR MARELLI RIS 
BCALOMDDCq „ . , . 
FERROMETAL.LI 
BCO MARINO 

-/-158 000/-
4.550/-

, 3,7f>0/2 eoo 
4 110/-

, , , -/-1 300,-
1000/-

930/960 
2SS0 2 670 

280/-
420/440 

1 810 1 030 
1 050 1 080 

64/65 
1 170/-
1 170/-

-1-
5 900/-

-/-

Titolo 
AZ AUT.FS 8 9 - n i N D 
AZ.AUT.FS 63 -M2- IND 
AZ AUT F S «4-92 INO 
AZ AUT F S . 8 5 4 2 IND 
AZ A U T F S 85-95 2- INO 
AZ AUT FS, 65403* IND 
IMI 82 92 2R215% 
IMI 62 92 3R2 15% 
CREDIOPD3041355K 
CREDIOPAUT07S6% 
ENEL 8 3 . » 1* 
ENEL ( 3 4 0 2* 
ENEL 14-99 
ENEL 8442 T 
ENEL 14-92 3> 
ENEL 1 5 4 9 1 * 
ENEL I M I IND 
IRI-STET10%E< 

lari 
10065 
in.» 
101.» 
1 0 4 M 
1M.15 
9 8 » 

168.75 
160 40 
69.10 
7 4 . » 

100.40 
im.es 
10120 
1W.M 
107.10 
101.20 
9166 
99,1? 

Prec 
1006! 
101.60 
1».9S 
1 0 4 » 
1 » . M 
9 8 . » 

188.70 
180 30 
89.10 
75.60 

1M.35 
1U.70 
101.70 
imn 
107.» 
TO.65 
n.» 

_K, i i 

CAMBI 

OOLLAROUSA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

.Z FinRIHBOLANBtBl 
FRANCO ULOA 
STERLINA MOLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 

ìW mi 

CORONA DANESI 

M O T 828,(75 

HJ»» 11,<M 
192H 111666 

STERLINA IRLANDESE 117S M 1981060 
DRACMA GRECA 

iscutx>#a»ToaHESE 
«,'W » « 7 

ECU 
«53 «478 

i m . 1 T 1511 «40 
rXXLAROCANABiSB 111755 1111 248 
SCELLINO AUSTRIACO 108662 105.754 
CORONA NORVEGESE 194.076 192965 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AU8TRAL. 

206675 205.9» 
1019 1014.4» 

OROEMONETE 
Cenar» 

ORO FINO (PER GR1 , 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C . 
STERLINA N C. (A. « 1 
STERLINA N C . IP. 731 
KRUGERRAND , , 
SO PF.SOS MESSICANI 
20DOLLARIORO 
MARENGO SVIZZERO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Casse di Risparmio 

Il congresso ha bocciato 
Mazzotta. Saranno spa 
Ma si tace sulle nomine 
• i FIRENZE. Con una netta 
bocciatura della «supercassa» 
proposta dai presidente Ro
berto Mazzotta si è concluso 
ieri il 15" congresso nazionale 
dell'Associazione delle Casse 
di Risparmio (Acri). La mo
zione di chiusura dell'assise 
infatti ignora l'ipotesi su cui 
Mazzotta aveva impostato la 
sua relazione, prevedendo 
che le Casse da associazioni o 
fondazioni si trasformeranno 
in società per azioni, non ap
pena sarà approvata la legge 
di riforma del sistema banca
rio. A tale scopo si terrà un 
congresso straordinario. Il do
cumento finale del congresso 
recepisce cosi le indicazioni 
della Banca d'Italia e del Te
soro, ponendosi in sintonia 
con il disegno di legge «Ama
to» relativo alla trasformazione 
delle banche in spa. 

Secondo i banchieri riuniti 
a Firenze si dovrà procedere 
alle modifiche statutarie del
l'Acri dopo il varo della legge. 
Essi hanno deciso che «siano 
incoraggiate forme di alleanza 
e di collaborazione da svol
gersi nell'ambito della catego
ria e liberamente adottate sul
la base della complementarie
tà di funzioni e della sussidia
rietà di interessi)*. La mozione 
prevede anche che venga ra
z ioc ina t a «l'articolazione 
degli istituti di credito e delle 
attività finanziane bancarie 
partecipate dalle Casse», men
tre il congresso straordinario 
dovrà decidere una «migliore 
organizzazione» per «rinsalda
re l'unitarietà della categoria* 
mantenendo però ben «vive la 
matrice e le tradizioni dei sìn

goli istituti*, specie nei loro 
rapporti col territorio, dove 
vanno evitate «le sovrapposi
zioni di presenze inutili». 

Ma la scottante questione 
delle nomine e quindi dei rap
porti tra banche e partiti, do
v'è finita? Il Pei con una di
chiarazione di Antonio Belloc
chio e Angelo De Mattia (a no
tare la lacuna del dibattito di 
Firenze, peraltro prevedibile 
con un presidente definito «la 
metafora della lottizzazione». 
Eppure superare la «proroga
no» e il sistema spartitono è 
«precondizione» di ogni rifor
ma. Il Pei si schiera contro l'i
potesi Mazzotta. sta in una 
•logica di annessionismo ege
monico guidato da correnti 
partitiche». Per consolidare il 
patrimonio delle Casse e ren
derle più operative, per il Pei 
occorre invece scegliere caso 
per caso* tra aziende di lerri-
rori contigui, o le fusioni o le 
scissioni con una «holding» di 
coordinamento transitoria in 
vista di «vere e proprie fusio
ni». In ogni caso «va valorizza
to il localismo correttamente 
inteso». 

A Firenze tra i presidenti 
delle varie Casse, il pugliese 
Francesco Passaro (che è an
che vicepresidente dell'Acri) 
ha dichiarato che l'ipotesi 
Mazzotta «avrebbe visto preva
lere le Casse di maggiori di
mensioni»: «Il vero problema è 
quello di rendere più omoge
nea la presenza sul territorio». 
Giuliano Segre (Venezia) si è 
chiesto se il piano di Mazzotta 
non sia stato «solo un'esercita
zione mentale». 

Piazza del Gesù sconfessa II Pei: «Sono soltanto 
Scotti e l'ipotesi manovre diversive» 
di trasferire alla Camera Mercoledì assemblea 
la discussione sulla legge dei comitati di redazione 

La De rassicura La Malfa 
Non boicottiamo l'antitrust 
La segreteria de, attraverso l'on. Radi, responsabile 
per la tv, boccia l'ipotesi Scotti e tranquillizza La 
Malfa: le norme antitrust per stampa e tv restano 
quelle previste dal disegno di legge Mamml, in di
scussione al Senato, la materia non può essere tra
sferita alla Camera, Vita (Pei): «Sono tutte mano
vre diversive, soltanto ponendo limiti alla raccolta 
pubblicitaria si possono tenere a bada i trust». 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA Pìccola pausa nel
la tumultuosa Segraie story 
prima che lo scontro riprenda 
nelle aule del tribunale di Mi
lano, nei consigli di ammini
strazione, in Parlamento e a li
vello politico. De e maggio
ranza si mostrano tuttora divi
se sui meccanismi e sui per
corsi parlamentari più efficaci 
per sbarrare la strada ai trust, 
ai blitz come quello messo in 
atto dalla Fininvest sulla Mon
dadori. Una parte della De, or
mai etichettata come partito 
pro-Fininvest, ha proposto di 
bruciare 1 tempi parlamentari 
inserendo una norma contro 
le concentrazioni editoriali 
nella generale normativa anti
trust già approvata dal Senato 
e in esame alla Camera. Biso
gna ricordare che tra il 30 

gennaio e il 15 febbraio l'Alta 
corte potrebbe decidere sul
l'attuale assetto del sistema tv, 
peraltro già giudicato non 
conforme ai principi costitu
zionali. Si pensa, evidente
mente, che la Corte potrebbe 
essere più facilmente indotta 
a sospendere il giudizio di 
fronte a un provvedimento 
che, per entrare in vigore, 
avrebbe bisogno soltanto del 
voto in seconda lettura del Se
nato. Viceversa, l'apposito di
segno di legge per il sistema 
informativo al massimo po
trebbe contare, entro quella 
data, del voto del Senato. La 
norma che una parte della De 
(rappresentata dal presidente 
dei deputati, on. Scotti) vuole 
introdurre nella disciplina ge
nerale antitrust è questa: nes

suno può controllare più del 
25% dei ricavi del settore. 

1 sostenitori di questa ipote
si si sono di molto ridotti, nel
la De e nella maggioranza. 
Nella sinistra de, ad esempio, 
c'è chi contesta l'ipotesi di tra
sferire dal Senato alla Camera 
la soluzione del problema e 
chi contesta il merito della 
proposta Scotti, giudicata un 
abito su misura per Berlusco
ni. Per il sen. Cabras il richia
mo di Spadolini alla possibile 
influenza di poteri occulti 
(leggi P2) nella vicenda delle 
concentrazioni editoriali non 
può rimanere senza un'effica
ce risposta da parte del Parla
mento e del governo. «Mini
mizzare - aggiunge Cabras -
o ricercare inefficaci espe
dienti nell'ambito di una nor
mativa generale antitrust signi
fica sottovalutare la minaccia 
al diritto dei cittadini ad avere 
una informazione libera e plu
ralistica. La De deve farsi cari
co ai maggiori livelli d'una ri
sposta forte e convincente ad 
una questione di libertà». In
somma, parli Forìani. Vicever
sa, il vicesegretario Bodrato 
sostiene che se si scendesse al 
20% e si considerasse come 
monte globale dei ricavi quel
lo derivante da tre voci soltan

to: vendite in edicola, canone 
tv e pubblicità, la soluzione 
potrebbe essere anche buona. 
Insomma, ognuno tira la per
centuale di qui e di là, riempie 
o svuota il paniere dei ricavi 
per dar corpo alle proprie tesi. 
Nella maggioranza prevale, al
la fine, l'idea di proseguire l'e
same del disegno di legge 
Mamml al Senato, con un am
miccante ragionamento: te
niamoci questo testo, buono 
per stoppare Berlusconi (ma 
non è affatto cosi), altrimenti 
passa il pastrocchio di Scotti. 
«Si vada avanti al Senato», di
ce il responsabile de per la tv, 
on. Radi. È quel che di nuovo 
sollecita il segretario del Pri, 
La Malfa, che è arrivato a far 
balenare la crisi di governo se 
non passa il disegno di legge 
Mamml. Vincenzo Vita, re
sponsabile del Pei per l'edito
ria, ribadisce che l'unica unità 
di misura del sistema editoria
le è la pubblicità ed è qui che 
va individuato il limite di sbar
ramento ai trust Lunedi Pei e 
Sinistra indipendente presen
teranno le loro proposte in 
materia. 

Le vicende di questi giorni 
divìdono ancora i giornalisti e 
le loro organizzazioni. La Fe
derazione della stampa, a 

maggioranza e nonostante le 
sollecitazioni ricevute in tal 
senso, ha deciso dì astenersi e 
di non proclamare una gior
nata di sciopero; ha convoca
to, invece, per mercoledì pros
simo, un'assemblea dei comi
tati di redazione dei maggiori 
gruppi editoriali. Svolta profes
sionale, componente sindaca
le di ispirazione socialista, si 
compiace per la mancata pro
clamazione dello sciopero, 
decisione criticata, viceversa, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole, lì sindacato dei gior
nalisti Rai saluta, a sua volta, 
con interesse la disponibilità 
del presidente Manca a for
mulare uno statuto dì autono
mia delle redazioni. 

La Rai fa notizia per altri 
due avvenimenti. Ieri il diretto
re generale, Biagio Agnes, è 
stato ricevuto al Quirinale dal 
presidente della Repubblica. 
Sempre ieri, si è congedato 
dalla Rai Leone Piccioni, vice
direttore generale per la ra
diofonia. Da lunedi Piccioni 
va a ricoprire un alto incarico 
dirigenziale alle Condotte, 
gruppo Italstat. Infine, stareb
bero per arrivare i miliardi Ili 
per ripianare il deficit Rai per 
il 1989: ma ne sono annuncia
ti 150, invece dei 200 necessa
ri. 

L'accordo Fiat-De Tomaso 

Festa di matrimonio 
senza l'incubo 
dell'«Innocenti» 
M MODENA Oltre 200 invita
ti, il «gotha* del giornalismo 
specializzato, brindisi, mani
caretti, un De Tomaso sicuro 
di sé, come chi sa di avere fi
nalmente le spalle coperte. 
L'altra sera, nei saloni dell'Ho
tel Canalgrande a Modena, 
quartier generale dell'uomo 
del Tridente, è stato suggella
to il matrimonio Fiat-Maserati. 
E cosi il tradizionale appunta
mento che ogni anno impe
gna De Tomaso nella presen
tazione di una nuova vettura, 
si è trasformato in un «fuoco 
di fila» di domande su un 
evento che tanto ha fatto di
scutere. Seduto alla sua de
stra, rassicurante, era Cesare 
Romiti, in rappresentanza del 
colosso industriale che gli ha 
consentito di «disfarsi» di una 
scomoda ed impegnativa ere
dità qual èra l'Innocenti (la 
Fiat ne ha acquisito il 51% pa
gando 15 miliardi e 300 milio
ni per la rete commerciale, 
forte di 170 concessionari tra 
Italia ed estero, e il marchio, 
che si arricchirà di nuovi mo
delli), permettendogli di dedi
care tempo e denaro alla pas
sione per le auto «d'alto ran
go» (a De Tomaso 6 rimasto il 
51% della Maserati). 

Trionfante, De Tomaso non 
ha esitato: «Ci siamo lasciati 
alle spalle l'ultima delle tante 
crisi attraversate; ora siamo in 
buona compagnia». Una col
laborazione» che peraltro per
mette ad un'azienda fino a ie
ri prossima al tracollo una 
previsione d'investimenti in
torno ai 100 miliardi per ì 
prossimi due o tre anni. Nien
te più reticenze, come era 
prassi in passato, sui dati di 
bilancio: «Nell'89 il passivo 

verrà contenuto intomo agli 8 
miliardi, contro i 37 deil'88; il 
fatturato sale a 342 miliardi, 
con buone prospettive per il 
'90, visto che a Milano comin
ceremo a produrre la Panda, 
termineremo la commessa 
Chrysler e sforneremo 3200 
vetture Maserati». Insomma la 
Fiat non solo ha agguantato 
un affare, ma figura pure co
me salvatrice. «E se abbiamo 
accettato la minoranza - ha 
sottolineato Romiti - è perché 
vogliamo lasciare libertà d'a
zione a chi reputiamo ottimo 
uomo di prodotto, tant'è che 
sarà De Tomaso il presidente 
della nuova società. Mante
niamo comunque il diritto di 
prelazione sul pacchetto mag
gioritario. Del resto fu cosi an
che con Enzo Ferrari nel lon
tano 1967», riferimento questo 
funesto ma senz'altro azzec
cato: la Fiat gli è sopravvissu
ta. 

E la Gepi? Chi risarcirà alla 
finanziaria pubblica, che ha 
ceduto il suo 32%, i miliardi 
sborsati in due lustri dì com
partecipazione?. «Spetterà sol
tanto alla Maserati saldare il 
conto - assicura De Tomaso -
d'altra parte non si tratta di 
denaro pubblico, bensì di de
biti ipotecari». 

Alla notizia dell'accordo si 
parlò anche di pressioni poli
tiche. «Ce ne sono state, ma k> 
non ho ceduto. Persino Craxi, 
con cui parlai, mi lasciò agire 
di testa mia», E i giapponesi? 
•Bisognerebbe prenderli a 
martellate in testa», risposta 
non inedita, Ma allora il moto
re e il cambio della Mini, for
niti direttamente dalla Daihat
su, sono incoerenza o distra
zione? 

"•"••—,"'—B—"" Via libera del governo alla nuova banconota. Craxi protesta: 
«Dov'è la lira pesante?». Immediata replica di Carli 

La spesa con 500.000 lire 
Il Consiglio dei ministri ha varato ieri un disegno di 
lègge per l'emissione di una nuova banconota da 
500.000 lire. E la «lira pesante»? Per il momento 
aspetta ancora. E cosi Craxi si arrabbia: «Sono sor
preso: mi aspettavo una banconota da 500 lire pe
santi. Cosi non si va.nel]a direzione-giusta». Imme
t t a la replica del ministro del Tésoro-GaHi: «Non è 
véro: le 500,000 lire non ostacolano la lira pesante». 

Ì B ROMA, In attesa delta lira 
pesante (quella che perde
rebbe per strada tre zeri, per 
capirci) ecco che è in arrivo 
ta supermoneta: quella del va
lore dì mezzo milione, Il si
gnor Bonaventura ha dj.che 
esseme contento: non sarà 
proprio 11 foglìettone da un 
milione che ^sventolava nel 
Corriere del Pìccoli, ma ci sia
mo abbastanza vicini II Con
siglio dei ministri ha varalo un 
disegno di legge che autorizza 
l'emissione di banconote da 
500.000 lire. Non per il piace
re dei piccini, ovviamente, ma 
per la gioia, dei cassieri che 
potranno cosi reridere più ra
pide molte operazioni. Del re
sto, già oggi i grandi tagli la 

fanno da padroni nel mercato 
delle monete. Di tutta la mas
sa in circolazione i pezzi da 
100.000 costituiscono il 67,8%; 
se si aggiungono anche i tagli 
da 50.000 otteniamo il 91% 
della moneta circolante. 

Se può dare i brividi il tirar 
fuori dal portafoglio una ban
conota che da sola può valere 
quasi metà stipendio di un 
operaio o di un impiegato sta
tale, non bisogna dimenticare 
che un impatto psicologico si
mile lo si è avuto nel 1967 
quando fecero la loro com
parsa i tagli da 100,000 e da 
50.000 lire. Visto il galoppare 
dell'inflazione nell'ultimo ven
tennio, il centone dì allora og
gi varrebbe 900.000 lire. Come 

Guido Carli 

dire che ci abitueremo in fret
ta anche al mezzo milione. 
Del resto, il ministero del Te
soro fa notare che la media 
intemazionale delle monete 
più grosse si aggira attorno al
le 492.000 lire: come dire che 
ci siamo adeguati agli altri. 
Scartata invece, come ha spie
gato il ministro Carli, l'idea di 

emettere banconote da 
200.000 lire. Secondo Carli so
no poco utili a favorire le tran
sazioni di valore elevato; pare 
inoltre che gli italiani siano 

..JMCO j^mpatibili con i tagli 
die hanno come base 11 due. 
Lo testìmonierebbe lo scarso 
successo che hanno avuto i 
pezzi da 2.000 lire e (chi se le 
ricorda più?) da 20.000 lire. 

Con je 500.000 lire arriverà 
anche iajmpnetina da 1.000 li
re. Il «Vérdi» di carta è il taglio 
più diffuso: alla fine dello 
scorso anno rappresentava il 
38,6% del totale delle banco
note in circolazione per un 
valore che non supera co
munque l'I,3% del totale. Mo
neta spiccola per eccellenza, 
le 1.000, hanno una vita bre
vissima. Di qui la decisione di 
trasformarle in metallo. In 
questo modo sarà anche più 
semplice attrezzare sportelli 
con pagamenti automatici. 
Prima delle 1.000 di metalto, 
comunque, arriveranno nei 
primi mesi^delprossimoanno 
ie nuove monete da 50 e 100 

lire: saranno più piccole e leg
gere delle attuali. 

E le lire d'oro? Sembra pro
prio che siano destinate a tor
nare in circolazione, o meglio 
nelle tasche dei collezionisti 
più o mono improvvisati 11 dì-
segno di-legge varato ieri par
la della possibilità di coniare 
•moneta metallica ad atto va
lore facciale» per scopi com
memorativi. Si specifica che 
dovranno essere tagli da 
5.000. 10.000. 50.000 e 
100.000 lire. Mentre per i pri
mi due valori è facile pensare 
all'argento, per le due cifre 
maggiori entrerebbe in campo 
l'oro. Sarebbe la prima volta 
dell'Italia repubblicana. 

Infine, è stato emesso l'atto 
di morte delta singola lira, or
mai esistente solo negli atti 
contabili. Le cifre andranno 
arrotondate alle 10 lire (dun
que, un addio anche per le 5 
lire). Che poi anche queste 
siano introvabili è un fatto che 
al governo non pare interessa
re più di tanto: del resto, dai 
negozianti ci si arrangia con 
le caramelle. 

Da gennaio una rivoluzione con grandi risparmi: riuscirà? 

Il vecchio esattore? Non c'è più 
Dal 1° gennaio sarà rivoluzionato il sistema di riscos
sione esattoriale italiano. Non più le vecchie esattorie 
che lucravano migliaia di miliardi, finite anche - co
me nel caso di quelle siciliane - al centro di inchie
ste giudiziarie, ma un nuovo sistema che farà rispar
miare oltre mille miliardi. Entro il 18 dicembre il mi
nistro Formica dovrà scegliere tra le 209 società che 
hanno presentato domanda per gestire il servizio. 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. -È una riforma che 
arriva con estremo ritardo ri
spetto alla riforma tributaria 
che ne prevedeva l'attuazione 
già 20 anni fa». Cosi esordisce 
Antonio 'Bellocchio, capo
gruppo dei deputati comunisti 
nella commissione Finanze, 
giudicando la legge 657 del 
1986, che dal 1° gennaio 1990 
rivoluzionerà l'intero sistema 
di riscossione esattoriale ita
liano. Un sistema arcaico «he 
risale all'unificazione d'Italia 
ed alla legge Quintino Sella 
del 187U, dice Bruno Malgeri, 
coordinatore nazionale del 
settore per la Fisac Cgil, ma 
anche un grande business per 
le 3650 società esattoriali dis
seminate sul territorio nazio
nale, Proviamo a fare qualche 
conto con l'aiuto di Giorgio 
Macciotta, vice presidente dei 

deputati comunisti «Solo 
nell'88 - calcola Macciotta -
alle esattone sono andati 1152 
miliardi di aggio in senso 
stretto (la quota spettante per 
la riscossione dei cointributi 
ndr), ai quali vanno aggiunti 
5600 miliardi di cosiddette re
golazioni contabili per servizi, 
compensazioni e rimborsi». 
Con cifre di questo tipo è fin 
troppo facile comprendere la 
dura opposizione dell'Aneli, 
l'associazione delle aziende 
esattoriali, alla legge. «Tra gli 
obiettivi della riforma - dice 
Bellocchio - vi è in primo luo
go quello di minimizzare i co
sti per l'erario, nel rispetto del
la funzionalità delle singole 
gestioni, di concentrare le ge
stioni presso soggetti di di
mensioni adeguate in modo 
da limitarne il numero e age

volare il controllo dell'ammi
nistrazione finanziaria». Sia in 
Parlamento che nella com
missione Finanze della Came
ra la batlaglta per l'applicazio
ne della legge non è stata faci
le. Dalì'85, ad esempio, le so
cietà esattoriali sono riuscite 
ad ottenere dai vari governi 
ben cinque proroghe che 
hanno ritardato l'entrata in 
funzione del nuovo regime. 
Una logica da grande lobby, 
che ha tentato, come nel caso 
della determinazione degli 
ambiti di suddivisione territo
riale delle esattone, ridotti nel 
nuovo sistema a 125, di con
dizionare aspetti fondamentali 
della riforma Sotto la gestione 
del ministro Colombo, dietro 
le pressioni degli esattori, si 
era determinato un loro allar
gamento a 250 circa' certa
mente troppi per ogni ipotesi 
razionalizzale. Ma il terreno 
di scontro più duro è stato 
quello della determinazione 
dei nuovi compensi per colo
ro che gestiranno il servizio, 
che con la nuova legge am
montano a 1150 miliardi. Una 
sensibile nduzione dell'aggio 
rispetto al sistema precedente 
che ha scatenato pesanti rea
zioni dell'Aneti, con minacce 
di ricorsi al Tar, rifiuto in mas

sa di presentare le domande 
per ottenere le concessioni, e 
qualche interrogazione parla
mentare da parte della De. 1) 
partito da sempre più vicino 
alla lobby. «Con questi aggi -
è il pianto greco degli esattori 
- rischiamo il fallimento». «Al
tro che fallimento - ribatte. 
conti alla mano, Malgeri - an
che con le^nuove percentuali 
l'affare della riscossione delle 
imposte rimane più che con
veniente». Qualche esempio? 
Oltre all'aggio dello 0,30 
(quota minima) e dell'I per 
cento (quota massima) per 
ogni operazione, con importi 
relativi che vanno da un mini
mo di 1500 lire ad un massi
mo di 300mila per ogni ambi
to territoriale, gli esattori regi
streranno un incremento sen
sibile delle entrate dall'au
mento delle iscrizioni a ruolo 
per tutto il coattivo delle im
poste dirette ed indirette che 
dovrà essere riscosso. «C'è 
inoltre da considerare - ag
giunge Malgeri - che spesso il 
contnbuente paga quanto do
vuto in un'unica soluzione, 
mentre l'esattore versa all'era
rio solo l'importo della singola 
rata in scadenza, con un'evi
dente capitalizzazione delle 
somme anticipatamente in
cassate». 

Con queste cifre il pericolo 
di perdite secche delle 209 so
cietà esattoriali, tante sono le 
domande arrivate al ministro 
Formica, è solo uno spaurac
chio agitato ad arte. «E nono
stante ciò - afferma Macciotta 
- il risparmio calcolabile per 
l'erario supererà i mille miliar
di». Per queste ragioni, è l'opi
nione di sindacalisti e Pei, la 
riforma deve andare avanti. In 
pnmo luogo rispettando l'im
pegno di assegnare le conces
sioni entro il 18 dicembre, e 
•comunicando al Parlamento 
ogni trattativa con gli esattori 
su ambiti e compensi, che do
vesse scaturire da eventuali 
conflitti con le imprese appal
tatici» sottolinea Bellocchio. 
Riuscendo anche a superare 
pesanti limiti interpretativi co
me quelli sugli assetti proprie
tari. t'articolo 1 della legge 
vieta la concessione del servi
zio a società miste tra banche 
e persone fisiche, moltissime 
società di questo tipo, però, si 
sono già costituite ed hanno 
presentato la domanda di 
concessione. «È necessaria 
una risposta del ministro For
mica - dice Malgeri - non vor
remmo che quello che si è 
cacciato dalla porta, un siste
ma arretrato e speculativo, 
rientri dalla finestra». 

L'A.A.M.P.S. 
Azienda Autonoma Municipale Pubblici Servizi di Livorno, ha bandito una pubblica selezione per l'as
sunzione di: 

1 PERITO 
ELETTROTECNICO 

Requisiti richiesti: 
Diploma di Perito Elettrotecnico 
Età compresa tra 18 e 40 anni, elevatine a 45 
anni 
Patente di guida «B» 
L'inquadramento proposto è nel lìvéflo 5° 
CCNL AMIU; esistono peraltro concrete pro
spettive di successivo inquadramento nel li
vello 6° a fronte di una prestazione soddi
sfacente. 

PERITO 
MECCANICO 

Requisiti richiesti: 
Diploma di Perito Meccanico 
Età compresa fra 18 e 40 anni, elevabile a 45 
anni 
Patente di guida «B» • 
L'inquadramento proposto e nel livello 5 ° 
CCNL AMIU; esistono peraltro concrete pro
spettive di successivo inquadramento nel li
vello 6° a fronte di una prestazione soddi
sfacente. 

RAGIONIERE 
Requisiti richiesti: 
Diploma di Ragioniere 
Età compresa fra 18 e 40 anni, elevabile a 45 
anni 
Patente dì guida «B» 
L'inquadramento proposto è nel livello 5* 
CCNL AMIU: esistono peraltro concrete pro
spettive di successivo inquadramento nel li
vello 6* a fronte di una prestazione soddi
sfacente. 

PERITO 
ELETTRONICO 

Requisiti richiesti: 
Diploma di Perito Elettronico 
Età compresa fra 18 e 40 anni, elevabile a 45 
anni 
Patente di guida «B» 
L'inquadramento proposto è nel livello 5* 
CCNL AMIU; esistono peraltro concrete pro
spettive di successivo inquadramento nel l i
vello 6° a fronte di una prestazione soddi
sfacente. 

Gli ulteriori requisiti per l'ammissione alle selezioni e i documenti da presentare sono indicati ne j l i 
avvisi di selezione che possono essere ritirati presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, (tei. 0586/ 
416.305) dalle ore 8 alle ore 13 di tutti i giorni feriali. Via Giuseppe Bandi 15 • 57122 Livorno. 
Le domande devono essere presentate entro e non oltre le ore 12 dei 2 gennaio 1990. 

Ir» PUBMJTfCMOISa 
Savino inwtiMil 
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,Jfe? 

Confermata 
da resti fossili 
la teoria 
Pangea 

Resti tossili di protomammiferi preistorici scoperti per la pri
ma volta nel Nord-America sembrano confermare la teoria 
secondo cui 200 e più milioni di anni fa le terre emerse era
no riunite in un unico grande continente, la Pangea, sul qua
le gli animali erano diffusi in maniera uniforme. Secondo 
quanto hanno annuncialo l'autorevole •Smithsonian Institi!-
«ori. di Washington e la -Columbia University di New York, 
un gruppo di paleontologi ha finalmente scoperto abbon
danti resti fossili di un animale vissuto circa 225 milioni di 
anni fa, il Cìnodonte, via di mezzo tra i rettili e i mammiferi. I 
resti - e in particolare undici mascelle di Cinodonte - sono 
stati trovali nel pressi di Midlothian, un villaggio della Virgi
nia a meno di 200 chilometri da Washington, dove già nei 
1965 era stato scoperto uno strano dente che aveva messo 
in sospetto gli esperti spingendoli a ulteriori ricerche. Fossili 
dì Cinodonti - animali di dimensioni che potevano variare 
tra quelle di un topo e quelle di un cane - erano finora stati 
rinvenuti in America latina, in Cina e in Africa e i sostenitori 
della teoria della Pangea non riuscivano a spiegarsene l'as
senza dal Nord-America, dove pure gli animali avrebbero 
dovuto spostarsi liberamente sull'unico continente allora 
emerso. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Londra: 
il Bla Ben 
si è Fermato 
per tre ore 

Ma esiste 
veramente 
l'effetto 
serra? 

Per gli inglesi è stato come 
se sì fosse fermato it cuore 
della città: Big Ben, il grande 
orologio sulla torre del Par
lamento che da 131 anni 
scandisce le ore si è blocca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to improvvisamente alle 
^ • ^ * ^ ^ ™ I B , l l ^ l ^ i ^ i ^ i l " 11.06 di ieri mattina ed è ri
masto fermo per più di tre ore, fino alle 2,15.1 responsabili 
della manutenzione non hanno detto subito cosa ha provo
cato il guasto dell'orologio. Il suono del Big Ben è conosciu
to in tutto il mondo perché usato come sigla dalla Bbc per i 
notiziari radio, anche sul servizio intemazionale. £ rarissimo 
che il Big Ben si fermi: successe l'ultima volta nel gennaio 
del 1987 quando la temperatura scese cosi in basso da con
gelare il meccanismo di moto dell'ora. Fu necessario dispor
re un riparo per prevenire l'incoveniente. 

Per alcuni scienziati siamo 
già all'effetto serra e per altri 
no. Per esempio è di questi 
giorni la notizia secondo cui 
misurazioni del calore atmo
sferico e del vapore acqueo 
hanno confermato per la 

••' prima volta elementi fonda
mentali su cui si basa la teoria del graduale surriscaldamen
to dell'aria in tutto il globo terrestre o «effetto serra". Queste 
affermazioni - sostenute da ricercatori dell'Università di Chi
cago e pubblicate dalla rivista scientifica britannica Nature -
arrivano proprio quando è in corso un dibattito tra gli scien
ziati sulla validità appunto della icona dcll'-ef letto serra". Se
condo alcuni ricercatori, infatti, si sta esagerando e la teoria 
che il globo sìa sulla dirittura di una prossima catastrofe è 
basata su proiezioni simulate, le cui conseguenze sono il 
frutto dì un calcolo di computer. Per scienziati - come Vee-
rabhadran Ramanathan, il climatologo dell'Università di 
Chicago che ha diretto lo studio sull'effetto serra, e George 
Woodwell, il direttore del Wood Mole Research Center- sa
rebbero sufficienti pochi gradi di innalzamento nella tempe
ratura per raggiungere effetti disastrosi. Per Hugh Ellsaesser, 
un meteorologo del «Lawrence Livermore Laboratory» delta 
California, invece, ì modelli calcolati per computer «hanno 
esagerato seriamente i livelli di surriscaldamento di due o tre 
Volte-. 

Ha radici in Calabria una 
delle mutazioni genetiche 
che hanno dato origine alla 
malattia di Alzheimer, la più 
comune fra te demenze se
nili. Dalla Calabria 11 gene 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della malattia si è diffuso in 
"m^mt^mm^—^^^mm ( u ( l a l '£u r o p a e neg|j s tatj 
Uniti. £ questo il dato presentato ieri a Roma, al convegno 
sulla genetica della malattia di Alzheimer, organizzato dalla 
fondazione Sigma Tau in collaborazione con l'Università 
Cattolica di Roma e lo statunitense «National Institute of 
Aging» di Bethesda, «Quello calabrese non è l'unico grande 
"ceppo genetico" della malattia di Alzheimer- ha precisato 
it direttore dell'istituto dì genetica dell'Università Cattolica 
Giovanni Neri - ma è indubbiamente uno dei più grandi del 
mondo e quello più studiato fino ad ora*, In particolare l'al
terazione genetica è avvenuta all'interno del cromosoma 21, 
nel quale nell'aprile scorso è stato individuata per la prima 
vblta il gene responsabile della malattia di Alzheimer. 

La Sonda «Voyager 2», che lo 
scorso agosto inviò per la 
prima volta a terra fotografi 
rivelatrici di Nettuno, uno 
dei pianeti più lontani del si
stema solare, anziché chiari-

^ re ha forse confuso le idee 
mm^^m^^^^^^^^^^ agli scienziati. La scoperta di 
quattri? anelli attorno al pianeta infatti, soprattutto quello più 
esterno non uniforme, ha messo in crisi le ipotesi su cui gli 
astronomi si basavano per spiegare la formazione di anelli 
attorno a pianeti come quello di Saturno. Lo scrive il periodi
co Science. «Una relazione dinamica - ha in particolare det
to Bradford Smith dell'Università dell'Arizona - tra gli anelli 
intemi, l'ultimo anello formato da tre grandi archi e i nuovi 
mini satelliti trovati all'interno degli stessi anelli attorno a 
Nettuno dimostrano che non possono prendersi in conside
razione le ipotesi esistenti per spiegare l'esistenza di un 
anello fatto a spezzoni», 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

Ha radici 
in Calabria 
il morbo 
diAlimeimer 

Scienziati 
perplessi 

Sergi! anelli 
I Nettuno 

J l convegno a Venezia delle atta d'acqua 
I problemi attuali sono tanti, ma rischia di nasconderli 
il protagonismo di un convitato di pietra: l'effetto sena 

L'innocenza del mare 
Il protagonista del primo incontro internazionale 
delle città d'acqua tenutosi a Venezia è stato l'ef
fetto serra. Con il suo corollario, l'innalzamento 
del livello dei mari. Un evento probabile che po
trebbe diventare evidente solo in tempi molto lun
ghi. Che fare? Cominciare ad agire o cercare di ac
quisire una maggiore certezza scientifica. I pregi e 
i difetti di entrambe le ipotesi. 

PIETRO GRECO 

••VENEZIA Lunedì II di
cembre. Palazzo Grassi. La sa
la è affollata. Una marea di 
cuffie. La gran parte dei sinda
ci e degli scienziati che hanno 
preso posto viene da coste re
mote. Non sa d'italiano. Chi 
parla l'inglese o (effetto Gor-
baciov?) il russo può ricorrere 
alla traduzione in simultanea. 
Siamo al «Pnmo incontro in
temazionale» tra le città d'ac
qua. Si annuncia una bella gi
ta tra i mille canali della 
scienza, dell'economia e della 
politica dell'ambiente. Ecco. 
di prammatica, i benvenuti. Il 
sindaco. Poi Susanna Agnelli, 
senatore, sottosegretario agli 
Esteri, padrona di casa. «Voi 
ricercatori dateci indicazioni 
chiare Noi governanti avremo 
l'obbligo di provvedere.» Inge
nuità della politica. Doppia, 
tripla ingenuità. 

Questo incontro sugli «Effet
ti dell'innalzamento del livello 
del mare su città e regioni» 
convocato dal centro «Città 
d'acqua» capita giusto a punti
no per metterle tutte in luce. 
Perché dimostra che la scien
za non sa e non può dare in 
materia ambientale risposte 
chiare. Perché propone pro
blemi globali e chiama a risol
verli poten frammentari. Per
ché ai politici abituati ad ope
rare le loro scelte «hic et 
nunc», qui ed ora, sulla base 
di certezze (abbastanza) de
finite chiede di progettare un 
futuro remoto e sulla base di 
conoscenze probabilistiche. 
Ma c'è dell'altro. Quando alla 
scienza vengono rivolte do
mande, tutti danno per scon
tata ['«innocenza» delle rispo
ste. Nuova ingenuità o antica 
malizia? Cerchiamo di scoprir
lo. Le città e le terre che affac
ciano sui mari in tutto il mon
do hanno tanti problemi in 
comune. Alcuni locali, reali e 
immediati. Altri globali, solo 
probabili e collocati in un fu

turo più o meno prossimo. 
Nei tre giorni di discussione a 
Palazzo Grassi ne è stata data 
una panoramica completa. 
Ma non biln bilanciata. 

Vediamo qualche esemplo. 
L'acqua alta minaccia Vene
zia. Il 4 novembre del 1966 
Piazza San Marco fu sommer
sa da 120 centimetri di acqua: 
la marea aveva raggiunto 
un'altezza di 194 centimetri al 
di sopra del livello medio del 
mare. Un record. In città l'ac
qua alta non è un fenomeno 
nuovo. Già nel 789 Paolo Dia
cono scriveva: «Non viviamo 
più né sull'acqua né sulla ter
ra». E un cronista nel 1268 ri
porta che «a causa dell'au
mento delle acque molti furo
no sommersi». Ma nei tempi 
moderni il fenomeno è diven
tato molto più frequente. È 
stato calcolato che, rispetto al 
1930, oggi la probabilità del
l'acqua alta è aumentata da 7 
a 40 volte, ^all'inizio dì que
sto secolo nella laguna sono 
scomparse quasi la metà delle 
«barene»: quei fazzoletti di ter
ra che affiorano durante la 
bassa marea e che contribui
scono ad attenuare correnti e 
moto ondoso. I fondali sono 
diventati più profondi. In me
dia di 30 o 40 centimetri, ma 
con punte di 15 metri alla 
bocca di porto di Malamocco. 
11 livello delle acque è aumen
tato di 23 centimetri, contro i 
4 in media dei secoli prece* 

denti Perché' Le ragioni sono 
due. Una, per cosi dire, globa
le: il livello medio del mare 
(eustatismo) è aumentato di 
una decina di centimetri. L'al
tra specificamente locale: tra 
il 1926 e il 1970 il prelievo fa
cile (bastava scavare un poz
zo artesiano) e indiscriminato 
dì acqua dolce dal sottosuolo 
per rifornire le industrie di 
Porto Marghera ha causato un 
notevole abbassamento del 
suolo (subsidenza). 

Anno: 1953. 11 Mare del 
Nord è in tempesta. Le difese 
stavolta cedono. Le onde in
vadono i Paesi Bassi. 1 morti 
sono oltre duemila. Da sem
pre l'Olanda si oppone con, 
dighe e dune all'invadenza 
del mare. Ma deve rinnovare 
di opntinuo le sue strategie, 
perché il suolo delle sue terre 
sottomesse continua ad ab
bassarsi al ritmo di 15 o 20 
centimetri al secolo. Negli an
ni scorsi la subsidenza è stata 
accentuata dal prelievo di 
sabbia e di acqua dolce dalle 
faldp sotterranee. 

Osaka, Giappone. La città 
deve sopportare ogni anno 4 
cicloni con onde alte 4 metri e 

almeno un «Tsunami», un ma
remoto. Le coste si abbassa
no, a causa del bradisismo 
naturale, di 6 centimetri ogni 
30 anni. Ma anche_qui l'alle
gro prelievo di at^uà dolce ha 
caudato nei 52 apni' che van
no dal 1935 al 1987 l'abbassa
mento della costa da un mini
mo di 40 a un massimo di 280 
centimetri. E cosi la città ha 
dovuto nascondersi all'ocea
no elevando enormi i barriere 
alte oltre 7 metri sul livello del 
mare. 

Nei loro rapporti col mare 
Venezia, l'Olanda, Osaka (ma 
gli esempi potrebbero essere 
molti altri) sembrano avere, a 
causa della natura ma soprat

tutto dell'uomo, un problema 
in comune: la subsidenza. In
vece è l'innalzamento del li
vello del mare al centro del 
dibattito. Quello reale, di 10 o 
15 centimetri, già registrato in 
questo secolo. Ma soprattutto 
quello ipotetico, annunciato 
per i prossimi anni dai model
li globali del clima come co
rollario all'aumento della tem
peratura del pianeta per effet
to serra. Nonostante che Aksel 
Wiin Nielsen, presidente della 
«European Geophysical Socie
ty», abbia ricordato che su 
questi modelli regna sovrana 
l'incertezza. Che la scienza 
non ha indicazioni certe da 
dare. La scelta non è casuale. 
Apre diversi problemi ed 

espone a qualche rischio. Ve
diamo i problemi. «Riuscirà la 
comunità intemazionale», si è 
chiesto Arco! Ramachandran, 
direttore esecutivo di «Habitat» 
il centro che studia gli insedia-
menti umani per conto delle 
Nazioni Unite, «a stanziare og
gi grandi risorse e ad intra
prendere azioni per prevenire 
eventi che potrebbero aver 
luogo solo nel prossimo seco
lo?». Tunney Lee, esperto di 
pianificazione urbana del Mit 
di Boston, non ha dubbi: il 
«wait and see», aspetta e guar
da, non è solo una politica 
miope, ma anche pericolosa. 
Bisogna iniziare ad agire. An
che perché, sostiene dagli Sta
ti Uniti Stephen Schneider del 

«National Center for Atmo-
spheric Research», mentre 
aspettiamo la certezza scienti
fica produciamo la paralisi 
politica. D'altra parte, scrivo
no i 23 specialisti che hanno 
redatto lo studio sulte «Impli
cazioni del cambiamento del 
clima nella regione del Medi
terraneo per conto del «Pro
gramma ambiente» delle Na
zioni Unite: «Se dopotutto l'i
potesi dell'effetto serra e delle 
sue conseguenze sì rivelasse 
sbagliata resterebbe pur sem
pre tutta una serie di problemi 
che già affliggono le regioni 
costiere ad avere bisogno di 
urgente attenzione». 

La scelta di puntare tutto su 
eventi solo probabili, ma glo
bali, dicevamo, non è casuale. 
Insomma sorge il sospetto che 
le risposte della scienza ab
biano perso la loro «innocen
za». Che la possibile catastrofe 
globale sia evocata da qual
che scienziato, da qualche 
tecnico e da qualche politico 
(anche) per ottenere atten
zione (e fondi) sui problemi 
reali e attuali. Una politica 
maliziosa e furba, ma «utile», 
sostengono i suoi fautori. Sarà 
vero? Forse si. Anche se i ri
schi sono moiri Non solo per
ché, come sostiene PhJfp 
Goldsmith, direnare del ce»* 
tra di «Osservazione delia Ter
ra e microgravità* de8'A*3eft-
zia spazate europea (Esa), é 
meglio investire risorse per ac
quisire maggiori mformaziofa 
che avviare azioni per risede
re problemi che domani po
tremmo semplicemente evita
re. Ma anche perché» ipotizza 
Arcot Ramachandran, si po
trebbe raggiungere l'effetto 
opposto: tentare di risolvere 
un problema globale come 
quello dell'effetto serra senza 
disporre dì dati scientifici suffi
cientemente certi potrebbe 
convincere gli opinion makers 
e i leader politici a rimandare 
ogni azione fino a che èssa' 
non diventi indilazionabile, 
Sarà un caso, ma sull'ultimo^ 
numero della rivista Time An
drew Solow, scienziato del 
«Centro di politica del mare*. 
del Massachusetts lancia u.n 
messaggio velenoso sull'ipote
si dell'effetto serra che potreb
be attecchire. 

Forse è bene perdere uri 
po' di ingenuità. Perché a for
za di gridare «al lupo, al lupo» 
mentre il lupo ancora non.si 
vede... 

Alla ricerca di una mappa dei batteri patogeni 
••MILANO Nonostante gli 
straordinari progressi dell'anli-
bioticoterapia, le malattie in
fettive non possono certo con
siderarsi ancora del tutto vin
te. Il motivo principale è lega
to al fenomeno della resisten
za batterica. Per uno studio 
più attento della distribuzione 
geografica italiana delle resi
stenze batteriche è nato un 
osservatorio epidemiologico, 
cui fanno capo sessanta grup
pi di ricerca. 

Un comitato scientifico, for
mato dai maggiori esperti ita
liani di microbiologia clinica, 
terrà sotto controllo l'evolu
zione dei batteri patogeni. La 
raccolta dei dati è stata affida
ta a sessanta laboratori di mi

crobiologìa clinica, ospedalie
ri e universitari, distribuiti m 
modo omogeneo sul territorio 
nazionale. L'iniziativa - presa 
dalla Società italiana di micro
biologia e dall'Associazione 
microbiologi clinici italiani, 
presiedute, rispettivamente, 
dai professori Giorgio Cavallo 
e Alfredo Braga - porta il no
me di «Osservatorio epidemio
logico per il monitoraggio del
le resistenze battenche»: una 
vera e propria rete di rileva
mento, che non solo risponde 
ad un'esigenza scientifica oggi 
largamente sentita dai medici, 
ma che non ha precedenti se 
non in pochi paesi tra i più 
evoluti in campo sanitario. 

Gli antibiotici, si può dire, 

GIANCARLO ANQELONI 

hanno procurato un disastro 
ecologico.per i batteri. La data 
delta disfatta è quella del 
1940, quando, con la penicilli
na, prese avvio l'era antibioti-
ca. La penicillina, e poi le pe
nicilline. Esse sembravano 
agire efficacemente sulla 
maggior parte delle infezioni 
batteriche; e, in effetti, da allo
ra ad oggi, la mortalità per 
malattie infettive è scesa allo 
0,005 per cento. Una vittoria, 
un trionfo tra i più grandi per 
la scienza del secolo. Ma, co
me tanti successi comporta
no, presto vi fu anche un col
po di coda, una «riorganizza
zione» tanto subdola quanto 
pericolosa. La si potrebbe 

chiamare i'«epidemia delle re
sistenze*, per usare un'espres
sione di Giorgio Cavallo. 

Quello della' resistenza ai 
farmaci è un fenomeno gene
rale che interessa non soltan
to il mondo microbico. È che, 
in questo mondo, il fenomeno 
si fa particolarmente vistoso 
per la pressione selettiva, in 
termini di evoluzione, dato 
che un batterio', costituito co
m'è da una sola cellula, ha 
una quantità impressionante 
di mutazioni in un lasso di vita 
che è appena di una ventina 
di minuti. 

Ci sono specie batteriche in 
cui le resistenze insorgono 
con maggiore frequenza, co

me gli stafilococchi e i mico-
batteri della tubercolosi; ma sì 
può dire che non esiste specie 
batterica in cui il fenomeno 
non si ritrovi. 

In linea generale, comun
que, gli antibiotici hanno eser
citato in questi anni una pres
sione selettiva a danno dei 
ceppi sensibili, favorendo, 
dunque, quelli resistenti, la cui 
diffusione ha accresciuto no
tevolmente la complessità del
la terapia antibiotica, ha co
stretto l'industria farmacèutica 
alla continua ricerca dì nuove 
molecole più attive, con inevi
tabili riflessi anche di tipo 
economico per la sessa collet
tività, e - fa rilevare Alfredo 
Braga - ha posto molto spes
so Il medico in una condizio

ne di incertezza, che egli ha 
teso a risolvere con la sommi
nistrazione prevalente di anti
biotici a largo spettro e con 
l'accordare la preferenza agli 
ultimi ritrovati, che si pensa 
siano più attivi. Ciò che, in 
fondo, ha finito (e finisce) 
per procurare un doppio dan
no: perché si allarga il fronte 
delle resistenze e perché se 
ne inducono, nei confronti dei 
nuovi farmaci, più velocemen
te altre. 

Sono questi - affermano 
Giorgio Cavallo e Alfredo Bra
ga—chiari segni di una scarsa 
conoscenza dell'epidemiolo
gia dei batteri patogeni e della 
loro resistenza agli antibiotici, 
per giunta in una situazione 
critica dato il costante aumen

to dei pazienti a rischio - an
ziani, immunodepressi, affetti 
da Aids - che vi devono rìeor> 
rere- , , 

Ecc9, dunque? il seri» del* 
l'iniziativa, che ha avuto il suo 
annuncio all'Università di Mi
lano. Sarà la Glaxo, the Ha 
sempre agito nella ricerca in 
questa area terapeutica, a tor
nire gli strumenti tecnici e or
ganizzativi per la raccolta e 
l'elaborazione dei dati, che ri1 

guarderanno - si valuta - cir
ca 110.000 germi ogni anno. 
La «mappa» dell'«ecosistema 
batterico italiano» che ai co
struirà, potrà rendere meno 
dubbioso it medico e aiutarlo 
nella scelta dell'antibiotico 
più efficace, Da noi, ma an
che altrove. < 
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Il Pei capitolino ha presentato ieri 
dieci proposte per rautoriforma 
del consiglio comunale 
Obiettivi: più governo e più controllo 

Oltre al sindaco un presidente dell'aula 
Prevista la mozione di sfiducia 
«Imbrigliato» l'articolo «140» 
Drastica riduzione dei tempi d'intervento 

Decalogo per il Palazzo nuovo 
Lesole 
del gioco 
secondo il Pd 
Ordine nelle delibera. 
Quelle •amministrative* sa
ranno delegate alla giunta. 
Quelle •programmatone», le 
delibere quadro, spetteran
no al Consiglio. Le delibere 
•delegate*, quelle esecutive, 
passeranno nelle commis
sioni vincolate ad un tempo 
massimo di istruttoria. Le 
delibere "urgenti», prese con 
il «140», dovranno passare in 
un apposita commissione 
che valuterà la reale urgenza 
prima di spedirle al Coreco, 
Queste delibere torneranno 
in aula in tempi stabiliti co
me già accade per ì decreti 
legge. Le delibere di -ratifi
co", quelle che arrivano dal
le circoscrizioni e dalle 
aziende municipalizzate sa
ranno vagliate dalla giunta. 
Le nomine nelle aziende de
vono seguire i criteri di com
petenza e trasparenza come 
previsto dal regolamento. 
Commlwlone delle elet
te- Composta da tutte le 
donne del consiglio, esami
nerà tutte le delibere con un 
occhio al femminile espri
mendo parere obbligatorio 
ma non vincolante. 
Sentirne i l i controllo. È 
una seduta periodica spe
ciale nella quale l'ordine del 
giorno è fissato dai gruppi 
consiliari. Sarà cosi possibile 
chiedere conto alla giunta 
del suo operato. 
Quettlon tlme. Già Utiliz
zata in Parlamento, sarà lo 
strumento che consentirà di 
legare fatti importanti della 
città con il dibattito capitoli
no, Giunta-opposizioni 
avranno tempi rapidi di con
fronto: I minuto per la do
manda, 3 per la risposta. 
Tèmpi del le sedute- Inizio 

delle sedute consiliari alle 
16, termine massimo le 20 
per tre volte a settimana. 
Drastica riduzione dei tempi 
di intervento (5 minuti) a 
meno che un gruppo non 
sollevi l'illegittimità di un te
ma in discussione. Potranno 
votare, con sistema elettro
nico, solo i consiglieri pre
senti in aula. 
Supporti tecnici. Ogni 
consigliere deve essere mes
so in grado di conoscere tut
ti i dati dell'amministrazione 
utilizzando, per esempio, i 
terminali del Ceu. 
Pubblicità deUe sedute. 
Per rendere accessibile ai 
cittadini 11 palazzo Senato
rio, il Pel chiede di aumenta
re gli spazi attrezzando le sa
le della Protomoteca con vi
deo e stipulare convenzioni 
con radio e tv. L'ufficio stam
pa del Comune dovrà essere 
al servizio di ciascun consi
gliere. 
Autonomia dal Coreco. 
L'organismo di controllo do
vrà essere formato da perso
ne competenti e .di provata 
indipendenza di giudizio. 
Norme J antlostruzlpnl-
amo. Per evitare la palude 
dei 700 giorni sprecati dal
l'ostruzionismo del penta
partito, il Pei chiede di indi
viduare meccanismi che ob
blighino la giunta a convo
care il consiglio entro un 
tempo stabilito. 
Rapporti giunta-consi
glio. Accanto al sindaco un 
presidente dell'aula per ga
rantirne l'autonomia dall'e
secutivo attraverso la delega 
del sindaco ad un consiglie
re, Introduzione della mo
zione di sfiducia al sindaco 
e alla giunta. 

Morte 
nei cantieri 
Si sciopera 

•Cosi non va. Con queste regole del gioco 
il potere vero si trasferisce altrove. La de
mocrazia è colpita al cuore». Walter Tac
ci, consigliere comunale del Pei non ha 
dubbi Per restituire potere al Campido
glio umiliato dal pentapartito, in attesa 
delle 'grandi» riforme delle autonomie lo
cali, bisogna mettere in moto l'autorifor-
ma. Come? «In dieci punti», hanno rispo
sto i comunisti. Togliere al sindaco la ge
stione dell'aula affidandola ad un presi
dente che ne garantisca l'autonomia, in
trodurre la mozione di sfiducia nei con
fronti del primo cittadino e della giunta, 
stringere i tempi di intervento a 5 minuti 
evitando sedute fiume e inconcludenti, 
mettere ordine nel mare di delibere classi
ficandole rigidamente, limitare l'abusato 
•140», riformare il Coreco. 

E, ancora, istituire la commissione delle 
elette, una seduta consiliare di controllo, 
introdurre la «question time» in analogia 
con il Parlamento, garantire la pubblicità 

delle assemblee. Sono i punti cardine del 
decalogo che ieri il Pei ha illustrato nella 
conferenza stampa alla quale hanno par
tecipato, oltre Renato Nicolini, Sandro Del 
Fattore, Piero Salvagni, Franca Prisco e 
l'indipendente di sinistra Enzo Forcella. 

•Maggiore governo e più controlli sono 
la condizione indispensabile per estende
re la democrazia», ha sottolineato Tocci 
annunciando che il progetto verrà sotto
posto agli altri partiti e al contributo di 
esperti. «Mi considero un antesignano del
la riforma - ha aggiunto Enzo Forcella -
quando nell'85 feci il mio primo ingresso 
nell'aula di Giulio Cesare rimasi scanda
lizzato dal funzionamento della macchina 
consiliare e dal "parlar molto". Cambiare 
le regole del gioco non è questione proce
durale ma sostanza politica». 

Da oggi l'Unità affronta il tema della ri
forma delle regole del gioco. Dopo l'inter
vista a Nicolini, la parola agli altri big. 

Intervista a Renato Nicolini, capogruppo del Pei 

«Interventi di 5 minuti 
per decidere presto» 

ROSSELLA RIPERT 

Il potere non abita le Manze 
del Campidoglio. O meglio, 
non alberga certo nell'aula 
di Giulio Ceure calpestata 
dal pentapartito e ridotta a 
bidone vuoto. U Pd «fodera 
U tuo decalogo per cambia
re te regole. Nicolini, che 
bussola seguite? 

Il nostro assillo è sviluppare la 
democrazia. Per questo serve 
più governo e più controllo. Il 
consiglio comunale non può 
più essere la palude dei 700 
giorni sprecati dall'ostruzioni
smo del pentapartito. L'aula di 
Giulio Cesare è stata scalvaca-
ta o ridotta ad organo di ratifi
ca delle decisioni che il penta
partito ha preso altrove. Vo
gliamo cambiare pagina. Il 
consiglio deve poter discutere 
e decidere. Deve farlo in tempi 
rapidissimi. 

Decidete di mandare In sof-
fitta fostruzionismo? 

Ci tagliamo i ponti alte spalle. 
In un società in cui l'informa
zione detta i tempi della politi
ca bisogna decidere tempesti-
vamente. Se per spostare te ca
serme di via XX Settembre nel
le aree dello Sdo si sprecano 5 
sedute del consiglio, si avrà il 
bel risultato che il Campido
glio fa solo chiacchiere e le de
cisioni vere sì prenderanno al
trove. Si può decidere in un 
giorno stnngendo i tempi degli 
interventi a 5 minuti. 

L'ostruzlionlamo è servito al
la maggioranza per coprire 
le sue crisi, ma è stato anche 
uno strumento usato dall' 
opposizione per bloccare 

delibere Illegittime. Non c'è 
Il rischio di spuntare le ar
mi? 

Non siamo cosi avventati. Vo
gliamo tempi strìngati ma di
ciamo anche che in caso di 
delibere illegittime ogni grup
po può chiedere di scavalcare 
il tetto dei 5 minuti assumen
dosene esplicitamente la re
sponsabilità. E poi l'insieme 
del decalogo che presentiamo 
rende più forte II potere di con
trollo dell'opposizione. 

Quali sono gU altri punti car
dine della vostra proposta? 

Vogliamo che l'autonomia e 
l'imparzialità dell'aula consi
gliare, ora inesistente dal mo
mento che dettano legge le se
greterìe dei partiti di maggio
ranza, sia garantita dalla figura 
di un presidente, un consiglie
re a cui il sindaco dovrà dele
gare questo compito. E chie
diamo l'introduzione della 
mozione di sfiducia nei con
fronti del primo cittadino. 

Uno del guasti profondi che 
hanno mortificato 11 Campi
doglio è stato l'n» a raffica 
del 140, il famigerato artico
lo che consente alla giunta 
di prendere le decisioni con 
Il potere dell'intero consi
glio. Come pensate di sven* 
tarel'abuso? 

Una cosa è chiara. Una volta 
approvato un regolamento co
me quello che proponiamo, 
snelliti i tempi di votazione del
le delibera, il ricorso al -140» 
non avrebbe più ragione di esi
stere. Se invece di un mese, 

Immagini del Campidoglio e a fianco Renato Nicolini 

per approvare o bocciare una 
proposta di giunta, si impie
gasse una settimana, la giunta 
non avrebbe nessun alibi. Il 
ti 40- va riportato al pochi casi 
di effettiva urgenza che un'ap
posita commissione dovrebbe 
valutare. Inoltre, l'altra novità 
che introduciamo è che una 
delibera approvata con il pote
re del consiglio debba tornare 
in aula entro un limite di tem
po fissato come accade per i 
decreti legge. 

Il consiglio è Ingolfato di de* 
libere. Voi ne prevedete una 
classificazione? 

Vogliamo restituire al consiglio 
la sua funzione di programma

zione. In aula dovranno essere 
esaminate solo le delibera 
quadro, quelle esecutive pos
sono passare al vaglio delle 
commissioni, quelle ammini
strative potranno essere dele
gate alla giunta. E su tutte ci sa
rà lo sguardo al femminile del
la commissione delle elette. 

Più governo, più controllo. 
Quali saranno gli strumenti 
per realizzare la trasparen
za? 

Abbiamo pensato ad una ses
sione di controllo, una seduta 
speciale dove le opposizioni 
possono chiedere conto alla 
giunta su argomenti particola
ri. Introduciamo la question ti-

Lo promette la maggioranza, ma il Psdi frena. Spartiti assessorati e aziende 

«Lunedì avrete sindaco e giunta» 
STEFANO DI MICHELI 
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mm Lunedi sera, con ogni 
probabilità, Roma avrà il suo 
nuovo sindaco. Franco Carra-
ro, e la sua giunta quadriparti
ta. Gli unici a dubitarne sono i 
socialdemocratici. «Giudico 
molto difficile - commenta 
Robinlo Costi, futuro assesso
re del Psdi - che Carrara pos
sa fare il sindaco. Perlomeno 
lunedì». Una minaccia lesa ad 
alzare il prezzo della sua par
tecipazione. non è un mistero 
che oltre all'assessorato all'e
dilizia e all'industria, abbia 
chiesto anche la delega di as
sessore anziano e l'avvocatu
ra, che la De è intenzionata a 
non cedere. Ieri sera, comun
que, c'è stato un nuovo verti
ce tra De. Psi, Psdi e Pli; lunedi 
mattina ì quattro partiti riuni
ranno i toro organismi dirìgen
ti, poi i gruppi consiliari e infi

ne, alle 17, un ennesimo verti
ce prima di entrare nell'aula 
di Giulio Cesare. -In consiglio 
non parleremo più di dieci 
minuti per partito», promette il 
capogruppo de Luciano Di 
Pietrantonio. 

La riunione di ieri, pro
grammata per le 17, è iniziata 
con due ore di ritardo. I socia
listi hanno avuto una lunga 
riunione con Carraro, chiusi 
nella sede del loro gruppo. I 
de sono arrivati alla spicciola
ta- pnma Di Pietrantonio, poi 
Giubilo, Gabriele Mori, Anto
nio Gerace Sorrisi e battute. 
•Sto lavorando - ha fatto sa
pere Giubilo - per risolvere 
tutto entro lunedi». E Gerace, 
riferito alla spartizione degli 
assessorati, aggiungeva: «Ma il 
valzer si comincia a ballare 

adesso». E Enrico Garacì, il su-
pervotato «signor Nessuno», 
che fine farà? Giubilo non si 
scompone: «Garacì resta 
"qualcuno"», si limita a dire. 
Chissà quanto è contento Ga
racì... 

Ma ormai, da discutere c'è 
ben poco: gli assessorati sono 
stati ripartiti; qualche dubbio 
su alcuni nomi, ma il grosso 
del lavoro è stato fatto. I so
cialisti incassano i lavori pub
blici, il commercio, la polizia 
urbana, il tecnologico e il pa
trimonio. «Abbiamo quattro 
assessori e mezzo», commen
tava l'ex capogruppo Bruno 
Marino. Nel senso che uno 
degli assessorati, se a prima
vera entrerà in giunta il Pri, 
toccherà a loro cederlo. Per 
l'altro si «sacnficherà» la De. I 
nomi che circolano sono 

auelli dello stesso Marino, dì 
lanfranco Redavid, di Oscar 

Tortosa, di Anna Maria Mam-
moliti. Con il quinto assesso
rato entrano in gioco Daniele 
Fìchera e Gerardo Labellarte. 
Il Pli avrà la cultura E la De? 
Tutto quello che resta. I nomi 
dati per sicuri, come assessori. 
sono quelli di Gabnele Mori, 
Massimo Palombi, Antonio 
Gerace, Piero Meloni, Edmon
do Angele, Carlo Pelonzi, Be-
rardmo Antinon, Corrado Ber
nardo, Beatrice Medi e Marco 
Ravagltoli. C'è poi il «caso» Al
berto Michelini: per fare il vi-
cesindaco dovrebbe lasciare 
(glielo ha chiesto il suo parti
to) il Parlamento europeo, 
ma luì non ne vuole sapere. 
Per le aziende, la novità è 
l'Amnu, destinata a passare 
dalla De al Psdi. Il Psi avrà l'À-
tac ma dovrà cedere alla De 
l'Acea. Il de Guglielmo lozzia 
rimarrà alla Centrale del latte. 
Lo scudocrociato vuole anche 

me e pretendiamo che a vota
re siano solo i consiglieri pre
senti in aula. Accanto a questo 
proponiamo la pubblicità del
le sedute del consiglio e ag
giornati supporti tecnici ai 
consiglieri comunali. 

Piccole autoriforme. Una 
battagli! meramente proce
durale? 

Niente affatto. Una grande bat
taglia di sostanza. Questo de
calogo è uno dei tasselli per 
cambiare le regole del gioco. 
Un'arma efficace per le oppo
sizioni, che inchioda la mag
gioranza. Decidere rapida
mente sulle cose, mette ìn mo
to il controllo di tutti gli elettori. 

Nuovi uffici 
della Sip 
nella zona Nord 
della città 

Lunedi sarà apeno al pubblico un nuovo ullcio della Sip. Si 
tratta dell'agenzia commerciale dì Roma Nqrd in vìa Oriolo 
Romano. Potranno usufruire di questo «portello gli utenti 
con i numeri telefonici che iniziano con il 3 - ad esclusione 
dei numeri le cui prime quattro cifre sono 3020-3021 - e 
quelli delle seguenti località: Anguilla» Sabazìa, Bracciano, 
Canale Monterano, Manziana. Oriolo Romano, Pertusa, Pri
ma Porta, Santa Cornelia, Tragiiatella e Trevignano, in totale 
circa 200mila utenti. 

•Siamo disponibili a trovare 
forme di collaborazione, 
coerenti con 1 programmi 
della Provìncia, ma non con
dividiamo l'occupazione». E 
quanto ha dichiarato in una 
nota l'assessore provinciale 
alla cultura Renzo Catella In 

San Fiorenzo 
La Provincia 
contraria 
all'occupazione 

riferimento all'occupazione, da parte di alcune associazioni 
e giovani di Ostia, del centro culturale San Fiorenzo di Ostia. 
Il centro, occupato da venerdì 8 dicembre, era stato voluto 
dalla stessa amministrazione provinciale che, continua la 
nota, «aveva accelerato negli ultimi mesi il completamento 
dei lavori, proprio per poter venire incontro alla nota caren
za di spazi culturali della circoscrizione», e «proprio il giorno 
precedente ci si accingeva a coinvolgere le forze organizza
te del territorio». L'assessore Carella ha annunciato che la 
prossima settimana promuoverà un incontro tra la Provincia 
e gli occupanti. 

Approvato dalla giunta re
gionale l'esercizio provviso
rio del bilancio preventivo 
per il 1990 e quello plurien
nale 1990-92. Per il suo varo 
definitivo, il documento pas
sa ora all'esame del consi
glio della Pisana, un volume 

La Regione 
approva 
il bilancio 
preventivo 

complessivo di 12mila miliardi. La cifra è rimasta invariata ri
spetto a quella dello scorso anno. 

Un tetto, un angolo di ap
partamento, una scodella di 
cibo di casa a Natale per 
ogni cane che alloggia da 
mesi al canile comunale di 
via Ponunese. L'appello a 
dare un po' di calme ai 118 
animali chiusi In gabbia * 

Diploma 
di benemerenza 
a chi ospita 
icani 

stato lanciato ieri in un incontro tra il comitato di affidamen
to degli animali, l'assessore provinciale all'ambiente Athos 
De Luca, la neoconsigliera comunale verde Loredana De 
Petris e Carla Rocchi per la Lega del cane. A coloro che fa
ranno questo gesto amoroso verrà rilasciata un «diploma di 
benemerenza». 

TOSSiCOdipendente UnuomodiMannl.Vincen., 
trovato mnrtfl *° sa lo l i , conosciuto 
• •rawnww c o m e tossicodipendente, è 
IH U n a « 5 0 0 » sìato trovato morto ieri sera 

all'interno di una Rat 500 
parcheggiata in via Andrea 
Barbazza, nel quartiere Pli-

7 * ™ ^ " ™ " * * ^ ™ ^ — ^ mavalle. L'uomo era flfijl-
nano di Randazzo, un paese in provincia di Catania, ma abi
tava a Roma da molti anni. Accanto al suo corpo la polizia 
ha trovato una siringa e un laccio emostatico. La salma sarà 
sottoposta ad autopsia. ^ 
Irruzione 
di tre banditi 
nella clinica 
Villa Giulia 

Tre uomini armati hanno 
fatto irruzione ieri alte 14,30 
nella clinica privata Villa 
Giulia, in via delle Vigne sul
la Portuense, Saliti al primo 
piano sono entrati nell'uni-

- ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ciò della direttrice, Paolina 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * ^ ^ ™ IDe parto, di 47 armi, erte sot
to la minaccia delle pistole è stata costretta ad aprire la cas
saforte e consegnare 40 milioni in contanti. I tre poi sono 
fuggiti a bordo di un'auto. 

FAfUOLUPPINO 

la sovrintendenza del Teatro 
dell'Opera, attualmente in 
mano al socialista Pinto. 

Il Pei, con una conferenza 
stampa, è intanto tornato a 
chiedere «un sindaco libero 
dai condizionamenti dei parti
ti», come ha ricordato Walter 
Tocci. Ha incalzato il capo
gruppo Renato Nicolini- «E 
possibile un patto comune tra 
Pei, verdi, antiproibizionisti e 
Sinistra indipendente. Apprez
ziamo la posizione del Pri. E 
un patto comune significa ac
cordi programmatici e un can
didato comune». I verdi hanno 
invece eletto ieri mattina ca
pogruppo Gianfranco Amen
dola. Ma gli ambientalisti si 
sono spaccati anche su que
sta votazione: contro l'eurode
putato ha votato Rosa Filippi
ni, mentre si è astenuto Oreste 
Rutigliano. i due •moderati* 
del gruppo. 

Razza Vittorio 
Un quartiere 

senza frontiere 
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ROMA 

Uisp 
Al termine 
«Corri 
per il verde» 
• i Conclusione domani 
della diciottesima edizione di 
«Corri per il verde». La tappa 
finale avrà come scenario il 
parco degli acquedotti, in vìa 
Lemonìa. L'appuntamento di 
chiusura della manifestazio
ne podistica organizzata dal-
l'Uisp si annuncia particolar
mente Interessante, dato che 
i punteggi della classifica del
la tappa di domani varranno 
doppio e sommati a quelli 
già ottenuti nelle precedenti 
prove consentiranno di cono
scere chi saranno i vincitori 
'89 nel concorso individuale 
e per queljo delle società 
sportive. 

All'edizione di quest'anno 
di «Corri per il verde ... nel 
verde» hanno partecipato ol
tre 3.000 appassionati, dai 5 
ai 70 anni. Da cornice 4 pre
stigiose ville romane del cen
tro e della periferia, come ac
cadrà per la tappa conclusi
va. «Non solo un'occasione 
per riscaldare i muscoli ~ è 
scritto in un comunicato del-
l'Uisp - ma la testimonianza 
e la volontà degli sportivi a 
valorizzare ì punti verdi di Ro
ma senza creare ulteriori prò* 
btemi di traffico*. 

Per chi vuole partecipare 
alla gara di domani, basta 
presentarsi al nastro di par
tenza e pagare una tassa di 
iscrizione di 3.000 tire o pre
notarsi presso gli uffici del-
l'Uisp. 

Viterbo 
Un parco 
per la valle 
del Paglia 
m VITERBO. Un palco inter
regionale Ira Lazio, Umbria e 
Toscana per contribuire allo 
sviluppo di un'area margina
le dei territori regionali che 
cerca un rilancio valorizzan
do il patrimonio ambientale. 
£ la richiesta avanzata ad 
Acquapendente dai Comuni 
dell'alto Viterbese'e dalle 
Province di Viterbo e di Ter
ni nel corso di una Iniziativa 
promossa dal Comune e dal
le riserve naturali di Monle-
njfeno e della Selva di Mea-
na. Il parco si estenderebbe 
per dodicimila ettari lungo la 
valle del Paglia. 

aw*rpsi 

Iniziativa della Cgil dopo l'ennesimo «incidente» 
in cui ha perso la vita un lavoratore a Termini 
Blocco dei cantieri fuorilegge e sit-in 
Annunciato per gennaio uno sciopero generale 

«È una strage dì operai 
Intervenga Cossiga» 
Blocco dei lavori nei cantieri «fuorilegge», presidi, 
sit-in, volantinaggi, carabinieri e guardia di finanza 
per controllare il rispetto delle norme di sicurezza. 
Infine una lettera a Cossiga e ai presidenti di Ca
mera e Senato. Sono le iniziative che la Cgil ha de
ciso dopo l'ennesima morte sul lavoro. L'ottava 
negli ultimi trenta giorni. E a gennaio una giornata 
di sciopero generale. 

MAURIZIO FORTUNA 

H Se entro venti gtomi non 
saranno nspettate le norme di 
sicurezza previste nei cantieri, 
la Cgil chiederà il blocco dei 
lavon e la rescissione dei con
tratti per tutti t lavori «irregola
ri». È l'ultimo tentativo per 
bloccare una tragica sequen
za di incidenti mortali. 

Otto operai morti negli ulti
mi 30 giorni, una media spa
ventosa: uno ogni quattro 
giorni. Un macabro «bollettino 
di guerra», una situzione d'e
mergenza che ormai neppure 
il sindacato è in grado più di 
controllare. Troppi i cantieri 
fuorilegge, troppe le imprese 

senza rappresentante sinda
cale, troppi subappalti «sel
vaggi», senza controllo, troppi 
gli operai che lavorano in «ne
ro» In «nero» lavorava anche 
Augusto Cerniti, morto giovedì 
scorso allo scalo della stazio
ne Termini, sembra per un 
colpo accidentale dell'auto
grù. La ditta da cui dipendeva, 
da appena venti giorni, non 
pagava i versamenti per la 
cassa edile. Cerniti era un 
operaio «fantasma». 

Blocco dei lavori in tutti ì 
cantieri che non sono in rego
la con le norme di sicurezza, 
anche per quelli interessati al

le opere dei Mondiali. Inter
vento slraordmano di carabi
nieri e guardia di finanza per 
tutelare la sicurezza dei lavo-
raton, presidi, il prossimo 
mercoledì, davanti alle sedi di 
istituzioni ed enti appaltanti. 
volantinaggi, mostre e sit-in 
nelle principati piazze della 
città. Una giornata di sciopero 
generale a gennaio. Sono 
queste le iniziative che la Cgil 
del Lazio ha rapidamente de
ciso di attuare per combattere 
la piaga degli incidenti sul la
voro. Infine, per dare maggior 
risalto alle iniziative, la Cgil 
del Lazio ha indirizzato una 
lettera al presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga, 
per chiederne il diretto inter
vento. 

Ci dobbiamo muovere con 
rapidità ed efficacia - ha detto 
Fulvio Vento, della Cgil regio
nale, in una conferenza stam
pa -. Da solo il sjndacato non 
riesce più a difendere i diritti 
dei lavoratori. Occorre che le 
istituzioni facciano la loro par
te. Ma il Comune e la Regione 

non rispondono neanche alle 
nostre richieste. Non esiste 
una mappa dei cantieri aperti 
a Roma, non esiste un censi
mento dei lavoraton La Re
gione non ha ancora varato il 
piano sanitario regionale, per 
la prevenzione c'è una caren
za d'organico di 500 persone, 
e, sempre per la prevenzione, 
6 stato stanziato appena lo 
0,8% della spesa samtana, che 
non sarà nemmeno utilizzato 
e finirà nei residui passivi». 

Attualmente a Roma esisto
no 4500 imprese edili regolari. 
che occupano circa 35 000 la
voratori. Ma di queste, 4000 
sono con meno di dieci ope
rai e quindi senza delegato 
sindacale, ovviamente senza 
nessun controllo. Per le opere 
dei Mondiali lavorano 1500 
operai, ma almeno altrettanti 
sono quelli «invisibili», lavora
tori senza contratto, assunti 
da piccole imprese al limite 
della legalità. E lo stesso di
scorso, oltre che per gli operai 
edili, vate anche per ì metal
meccanici, che forse più degli 
altn sono sottoposti ad un re-

li cantiere di Tor Bella Monaca: vi morirono due opera 

girne di subappalti incontrol
lati. Una delle garanzie che 
chiedono i sindacati è che i 
controlli per il rispetto della si
curezza nei cantien siano del
l'ente appallante, che spesso 
cerca invece di scaricare le re
sponsabilità sulle imprese su
bappaltanti «Gli incidenti si 
sono verificati tutti in cantieri 
di subappalto e fra lavoratori 
in "nero" - ha detto Claudio 
Giacani della Fillea - e senza 
che gli imprenditori abbiano 
mai protestato. Per questi 
morti noi ci costituiremo parte 
civile. Un gesto di valore poli
tico più che giuridico. Basta 

con la morte nei cantieri». 1 ti
mori della Cgil riguardano so
prattutto le opere per i Mon
diali, proprio per i pesanti rit
mi di lavoro che comportano. 
«Al centro Rai di Grottarossa -
ha detto Maurizio Marcelli del
la Fiom - devono ancora es
sere appaltati i lavon per l'al
laccio dell'energia elettrica, 
che entro marzo devono esse
re assolutamente terminati. 
Immaginate chi ne farà le spe
se?». Intanto una delegazione 
dì deputati del Pei si recherà 
nei cantieri per verificare il n-
spetto delle norme di sicurez-

Il marito è Faggressore 

Motivi di gelosia 
nel ferimento al Tonino 
H Sciolto II giallo del Toni
no. Li ha accoltellati il marito 
di lei per gelosia. Le vittime 
sono ancora gravissime. È 
successo l'altra sera intomo 
alle 22 in via Beala Vergine 
del Carmelo. Silvia Guidi di 
trent'anni, in compagnia di un 
collega di lavoro con il quale 
ha una relazione da qualche 
tempo, è stata aggredita dal 
marito, Sandro Panfilo di 36 
anni, attualmente disoccupa
to. La donna si era sposata in 
giovane età e lo stava lascian
do. Colpita al torace e alle re
ni con un coltello tipo «ran
ger* e stata ricoverata all'o
spedale S. Eugenio dove è tut

tora nel reparto rianimazione 
con una prognosi riservata. Il 
suo compagno Fabrizio Rosi, 
coetaneo del marito, è in con
dizioni addinttura peggiori. 
Probabilmente ha tentato di 
difendersi dall'aggressore a 
mani nude. Ha ferite alle 
braccia e alle mani e un pro
fondo squarcio sulla schiena 
all'altezza dì un polmone, r È 
sialo opeiato una prima volta 
insieme alla donna appena 
giunto all'ospedale, poi è sta
to sottoposto a un secondo, 
delicato, intervento chirurgico 
nel pomeriggio di ieri. I medi
ci non sanno ancora dire se si 
salverà, ha perso molto san
gue. 

Dopo aver compiuto la sua 
vendetta, Sandro Panfilo è ri
salito in macchina ed è torna
to a casa, in via dei Velieri ad 
Ostia. Gli agenti della squadra 
mobile lo hanno trovato anco
ra 11, in un tale stato confusio
nale da non saper dire il per
ché di un simile gesto. Portato 
in questura, e interrogato" dal 
magistrato di turno, non ha 
conlessato ma si è chiuso nel 
silenzio. Poi è potuto tomaie 
a casa, accusato di tentato 
omicidio, ma non agli arresti, 
in base al nuovo procedimen
to penate. Infatti non è stato 
collo in flagranza né giudicato 
in grado di inquinare le prove 
del processo. 

Il colpo vicino a Frosinone 

Riconosciuto il cervello 
della rapina miliardaria 
M Italo De Witt, trentasei 
anni e molti passati a rapinare 
soprattutto uffici postali, é se
condo gli inquirenti colui che 
ha ideato e guidato anche 
l'assalto dell'altro ieri a Torrì-
ce, a pochi chilometri da Fro
sinone, portando via coi mitra 
tre miliardi e 2GS milioni al 
furgone postale. È uh superla-
titante, con molti colpi portati 
a segno per cenunaia di milio
ni, e sfuggito sempre alla cat
tura. La sua identità e la quasi 
certezza che anche stavolta è 
Stato il cervello della banda, é 
stata ricostruita dagli inquiren
ti attraverso le foto segnaleti
che riconosciute dai quattro 
testimoni che hanno assistito 

al colpo di mercoledì scorso 
impotenti e disarmati. De Witt 
è un rapinatore ormai esperto 
per ì modi e gli obiettivi e la 
zona dove rapina. Altre perso
ne infatti lo hanno riconosciu
to tra coloro che il 23 novem
bre scorso sono arrivati alta 
Cassa,Rurale e Artigiana dì 
Fiuggi portandosi vja*un botti
no di 147 milionî Le indagini 
comunque si sono addensate 
attorno alla figura di Italo De 
Witt poiché l'uomo é sospet
tato dagli inquirenti di essere 
autore di altri colpi, soprattut
to agli uffici postali e nella zo
na di Frosinone e Fiuggi. Uno 
degli assalti che gli, è fallito é 

forse quello del A dicembre 
scorso ad un furgone portava-
lori della Banca Popolare del 
Cassinate che trasportava 
banconote per un miliardo. 
De Witt, che é ricercato dalle 
polizia di tutta Italia, é latitan
te da almeno cinque anni, e 
cioè da dopo il colpo alla fi
liale di Frosinone del Banco dì 
Santo Spinto. Tutti i suoi com
plici, sei persone, furono arre
stati. Soltanto lui riuscì a sfug
gire con 800 milioni. Il vice
questore di Frosinone, Mino 
De Santis, è convinto che sia il 
cervello anche di altre rapine 
avvenute a uffici postali e a 
banche nel nord Italia. 

•J.* -T.. 
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La Coppa 
dd Mondo 
vista 
da vicino 

M È la più ambita, la più bella, la più inseguita. Eccola la 
Coppa del Mondo, esposta da ieri mattina nella vetrina della 
sede della Banca Nazionale del Lavoro di piazza Venezia. A 
chi andrà? Quale squadra riuscirà a portarla via da quella 
vetrina? Se lo stanno chiedendo tutti i curiosi che l'ammira
no, ma senza molta ansia. Per il momento interessa di più 
che stia Jl, in bella mostra, così appartiene un po' a tutti. 

Grossi disagi al Policlinico per lo sciopero degli ospedalieri 

«In corsia con il lutto al braccio» 
Protestano i medici della Cimo 
Situazione di «emergenza» nel policlinico «Umberto I» 
per lo sciopero* contemporaneo, dei medici ospeda
lieri e di quelli universitari. Manifestazioni sindacali 
di protesta anche nei prossimi giorni: da lunedi a 
mercoledì i medici della Cimo hanno deciso di lavo
rare, ma con là fascia del lutto al braccio, per. evitare 
problemi ai malati dimostrando agli utenti e alle for
ze politiche la loro protesta «civile». 

• H I medici ospedalieri 
hanno incrociatóje braccia 
e insieme a loro si sono fer
mati anche i medici univer
sitari. La situazione nel poli
clinico .Umberto I. della ca
pitale è adesso, dunque, 
davvero critica. Tutti i servizi 
del grande complesso clini-
cizzato, inlatti, lavorano in 
condizioni di" «emergenza» 
tutti i giorni dell'anno - fan
no rilevare .nella direzione 

sanitaria - al di l ì delle ade
sioni allo sciopero, «tutte le 
camere operatorie sono 
sempre impegnate, chi ha 
finito il turno di guardia de
ve proseguire in altri servi
zi». 

Insomma l'assistenza a 
Roma è davvero difficile: 
lunghe l'iste d'attesa, posti 
letto insufficienti. «Figuria
moci quando c'è sciopero» 
è il commento di dirigenti e 

sindacati. E da lunedi a 
mercoledì T conferma il sin
dacato Cimo - si effettuerà 
in tutto il paese «lo sciopero 
degli oltre ventimila medici 
iscritti e degli altri che si ri
conoscono nelle nostre li
nee d'azione». 

Per non recare «disagi ai 
pazienti - prosegue il co
municato emesso dalla Ci
mo - abbiamo deciso di 
prestare ugualmente la no
stra opera vestendo però 
una simbolica fascia nera di 
lutto per sottolineare alle 
controparti politiche e agli 
utenti il grave disagio in cui 
si è costretti ad operare a 
causa dei ritardi nell'adem
pimento delle norme con
trattuali». 

La Cimo, nel .documento 

finale stilato dopo il consi
glio nazionale, ha riconfer
mato l'attualità e la validità 
della piattaforma contrat
tuale e degli emendamenti 
proposti al progetto di rior
dino del sistema sanitario 
nazionale. Ha anche riven
dicato la definizione in tem
pi rapidi del contratto con 
una sostanziale rivalutatone 
del trattamento economico 
e l'istituzione del «tempo 
unico», l'esercizio della libe
ra professione dentro e fuo
ri l'ospedale. 

Ma il sindacato dei medi
ci ha respinto ogni discrimi
nazione e intimidazione, 
ogni tentativo di coionizza
zione universitaria e di inve
stire nel privato invece che 
nel settore pubblico della 
sanità. 

Gli aironi volano 
a Maccai»iese 
ma con «riserva» 
Forse tra breve aironi, testuggini e cinciallegre 
residenti nelle Vasche di Maccarese saranno 
protetti. Il gruppo regionale comunista ha pre
sentato una proposta di legge per costituire una 
riserva didattico-sperìmentale nella zona. Ricer
ca e formazione del personale competente tra le 
finalità previste. Non mancherà l'occasione per 
piacevoli passeggiate. 

DELIA VACCARELLO 

• i Aironi, cinciallegre e 
cormorani. Tritoni, testuggini 
e ramarri. Sono gli abitanti 
delle Vasche di Maccarese, 
una zona umida nei pressi 
della capitale, di suggestiva 
bellezza, nel territorio di Fre-
gene e Fiumicino. Per proteg
gerla e fame un luogo di ri
cerca il gruppo regionale co
munista ha presentato una 
proposta di legge, illustrata 
ieri mattina nella conferenza 
stampa tenutasi presso la sa
la S.S. Apostoli. Ripristinare 
l'ecosistema, promuovere il 
turismo sociale, favorire la di
dattica e lo scambio di dati e 
pubblicazioni, formare il per
sonale qualificato per studia
re e conservare la zona, vaio-
nzzare le attività produttive 
nel rispetto dell'ambiente na
turale: queste le attività previ
ste per la futura «Riserva di
dattica sperimentale palustre 
dì Maccarese», che coprirà 
un'area di 34 ettari. 

•La legge che presentiamo 
ha lo scopo di tutelare un im
portante ecosistema e favorir
ne l'uso didattico e scientifi
co», ha detto Angiolo Marro
ni, vicepresidente del Consi
glio regionale e firmatario 
della proposta insieme ai 
consiglieri Buffa, Cavallo, 
Bozzetto e Rovero. «Il Regola
mento della Riserva prevede-
rà anche le aree dove razio
nalizzare l'agricoltura e indi
cherà ì progetti di lotta biolo
gica finalizzati ad incentivare 
le tecniche di coltivazione 
che escludano l'impegno di 
fitofarmaci, antiparassitari e 
fertilizzanti chimici». 

È prevista la costituzione di 
un Consorzio composto dal-
l'Università La Sapienza, dal
la Provincia di Roma e dalla 
società proprietaria dell'area, 
la Sogea, un'azienda agricola 
a partecipazione statale, che 
attualmente non utilizza la 
zona. Qualora la Sogea non 

< si mostrasse disponibile a ce
dere in locazione l'area è 
previsto il ricorso all'espro

prio. Inoltre per evitare lun
gaggini, se il consorzio non 
vedrà la luce entro 6 mesi 
dall'approvazione della leg
ge, sarà la Provincia a svol
gerne le attività. Per il fuzio-
namento della riserva 6 ne
cessaria una spesa annua di 
500 milioni, che, nel caso di 
approvazione in tempi brevi, 
graverà sul bilancio 1990. 

Il patrimonio faunistico 
dell'area e di grande interes
se e potrebbe aumentare se 
opportunamente protetto. 
Nei 34 ettari si trovano due 
vasche d'acqua artificiali, ric
che di pesce e di alghe, che 
nel tempo hanno crealo 
un'interessante zona umida, 
dimora attuale di 31 specie di 
uccelli. Posti in un crocevia 
migratorio tra il Tevere e la 
costa, i vasconl costituiscono 
un importante luogo di sosta, 
ideale per lo svernamento di 
specie acquatiche. Approfit
tano dell'ospitalità la cicogna 
nera, l'airone rosso, il fenicot
tero, l'alzavola, la moretta, H 
falco pescatore, il piviere do
rato, il cuculo e tanti altri. 
Tengono compagnia «gli uc
celli anche anfibi, rettili e 
mammiferi, come il topore
gno, il castorino, la donnola 
e la volpe. Tra 1 meno noti 
agli inguaribili cittadini ci so
no la luscengola e la biscia 
dal collare. 

La riserva offrirà dunque 
un'occasione di studio, ma 
anche di incontri insoliti, e di 
piacevoli passaggiate. Oltre a 
costituire un importante polo 
didattico sperimentale, potrà 
diventare un'interessante me
ta turistica, di una certa im
portanza per 11 futuro comu
ne di: Fiumicino. Sarà attrai» 
rata con punti'di sosta e di 
osservazione, percorsi pedo
nali e parcheggi. Nel sentieri, 
segnalati a dovere, e nel resto 
dell'area l'accesso al pubbli
co sarà permesso per non 
più di quattro giorni a setti
mana, per evitare eventuali 
«assalti». 

Accusati di simulazione 
Gioiellieri confessano 
di aver inventato la rapina 
della valigia piena d'orò 
M Volevano fare i furbi, ma 
gli è andata male. Nunzio 
Spartà, nato a Catania ventisei 
anni fa, residente a Lamezia 
Terme e il suo socio in affari, 
il cognato Tommaso Strangis, 
venticinquenne nato a Lame
zia Terme, ma residente a 
Arezzo, hanno denunciato 
l'altra sera di essere stati rapi* 
nati dì una valigia contenente 
10 chili di oro. Un danno del 
valore dì 200 milioni. Ma non 
era vero. 

Il racconto dei due era con
vincente. La prima versione li 
vedeva usciti «dalla gioielleria 
di cui sono proprietari in via 
Bocca di Leone e colti alle 
spalle non appena girato l'an
golo da tre malviventi armati 
di pistole. I due si stavano ac
cingendo a depositare la valì
gia di preziosi nel cofano del

l'Alletta. 
Ma dal' sopralluogo degli 

agenti e risultato che l'auto, 
per come era parcheggiata in 
via Mario dei Plori, 'non con
sentiva lo spazio necessario 
per una tale scena. Inoltre agli 
inquirenti è sembrato subito 
molto strano che non ci fosse
ro testimoni in un posto che si 
trova davanti a un Hotel molto 
frequentato. Posti davanti a 
queste contraddizioni • due 
giovani hanno iniziato a con
fondersi, a cambiare la versio
ne dei fatti. Infine, al termine 
di un lungo interrogatorio in 
questura, hanno confessato di 
essersi inventati tutto. 

Ora sono accusati a piede 
libero del reato, di simulazio
ne. Probabilmente lo scopo 
era quello di intascare ì soldi 
dell'assicurazione. 

Martedì 19 dicembre 
Ore 20.30 

Nuovi percorsi della poesia: 
il Gruppo '93 

Interverranno: Filippo Bettinl 
Mario Lunetta 
Francesco Muzzloli 

Sezione Pei MAZZINI 
Viale Mazzini 85 
Associazione Culturale 
L'AGE D'OR 

IMMAGINI 
DAI PAESI INVISIBILI 

Rassegna di filmati sul Sud del Mondo 

Lunedi 18 dicembre ore 19 
Teatro Anfitrione (Via di S. Saba) 

in occasione del terzo anno dell'lntifada 
proiezione del video 

VOCI DA GAZA 
interverrà un esponente dell'Olp 

Sezione 
S. Saba 

con la collaborazione di Crocevia 

MARTEDÌ 19 DICEMBRE 
ore 15 (Massima puntualità) 

presso i locali della Sala Falconi 
(Colli Aniene) 

si riunisce la 

DIREZIONE FEDERALE 

O.d.g.: «L'iniziativa 
politica a Roma» 

30a éMostra Mercato Internazionale 

*1959 

Promossa 
dal Servizio 

Sociale tnternaztonate 
con I Alto Patronato 

del Presidente 
della Repubblica 

e con il patrocinio 
della Regione Lazio 

e dei Comune 
di Roma 

Direzione 
COMMARK S T I 
Via Isonzo 25 

Telefoni 
06/868748 

859394 

'UrSBP 

A Idee e regali 
da 30 nazioni 

Jr Spazio neve 
per i piti giovani una pista 

per apprendere a sciare 

* 6 18 dicembre 
orario: feriali 15-22 

sabato e festivi 10-22 

Fiera 
di Roma 

in una sede 
che sì rinnova 

Ampi 
parcheggi 

L 6 0 0 0 ItestM) 
L SODO (leriall) 

L 4 000 ( «Sto». I 
lunedi L 3000 ( prezzo unico ) 

18 l'Unità 
Sabato 
16 dicembre 1989 



Un intero quartiere 
cammina verso l'integrazione 
Il principio di tutto? 
Le relazioni economiche 

Negozi con insegne in arabo 
Modelle con gli occhi a mandorla 
Gli immigrati di tutta la città 
fanno spesa in questa zona 

Bazza Vittorio senza frontiere 
Negozi con sole scrìtte in arabo, macellerìe dove si 
vendono solo le carni consentite dall'Islam, foto 
pubblicitarie dove modelle arabe hanno soppian
tato le bionde-Peronì. Un intero quartiere, da piaz
za Vittorio alla stazione Termini, ha acquistato una 
nuova fisionomia, unica in città. Qui nessuno pro
testa per la presenza degli ambulanti neri: il quar
tiere, con questa gente, ha imparato a fare affari. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Tra le bancarelle, vicino 
ai banchi del pesce o dei fou
lard, nei passaggi stretti degli 
abiti in mostra, la gente s'ac
calca stentando a camminale. 
Una babele di lingue, di razze 
diverse, di colori e vestì strava
ganti. Chador intorno ai volti 
delle donne, turbanti, abiti 
che arrivano ai piedi. Anche 
questa è Roma. Più simile a 
un bazar dove la merce si 
contratta e si tasta con le ma
ni, il mercato di piazza Vitto* 
rio è il cuore multirazziale di 
un quartiere unico In città. 

Dice Alfredo Zolla, respon
sabile del Celsi, la struttura 
delta Cgil che si occupa degli 
immigrati: «D'integrazione 
partano tutti. Ma pochi si sono 
accorti che a Roma un quar
tiere "integrato" c'è. Qui gli 
immigrati vivono con dignità, 
lavorano, tirano su ì figli. Le 
attività di marocchini, senega
lesi, arabi s'intrecciano con 
quelle dei romani di nascita. 
Non solo convivono, si reggo
no reciprocamentei, 

Cosi il mercato-bazar di 
piazza Vittorio è divenuto il 
centro ideale di una zona •in
tegrata» che comprende via 
Statuto, vìa Cario Alberto, via 
Emanuele Filiberto, via Rattaz-
z|, insomma tutta la fascia che 
dal lato sud-est della piazza 
arriva fino alla stazione Termi
ni, dove degrado ed emargi
nazione - quasi ci tosse una 
linea di confine - riprendono 
INoprawento, 

In questa zona, lingue diffe
renti, abitudini di vita opposte, 
alfabeti Indecifrabili (per gli 
occidentali), tutto si mescola 
e si sdoppia. Cosi, ai grandi 
magazzini «Masi di via dello 
Statuto, le avvertenze per i 
clienti si ripetono due volte, in 

italiano e in arabo. In via Na
poleone Ut, un negozio di ali
menti esotici gestito da una 
famiglia filippina reca le inse
gne in cinese, in arabo e in 
italiano, in un negqzietto di 
via Rattazzi, le vetrine sono 
completamente rivestite di 
cartelli in carattere arabo: solo 
sbirciando tra le tendine, si 
scopre che un parrucchiere 
nero vi elabora le complicate 
acconciature - tutte riccioli e 
treccine -delle donne stranie
re. In una strada accanto, un 
giovane egiziano in camice 
bianco sta sulla porta in attesa 
di clienti: è una macellerìa, 
ma vi sì vendono solo le carni 
che l'Islam consente. Insegne 
e cartellini, ovviamente, sono 
in arabo. E, ancora da <Mas>, 
le foto pubblicitarie appese al
le pareti creano un effetto in
solito: in posa, non le modelle 
stile Barbie cui ci ha abituato 
la tv, ma giovani orientali che 
indossano gli abiti delle tene 
d'origine. In via Cattaneo, l'a
genzia «Spedire nel mondo- £ 
gestita solo da immigrati ex
tracomunitari. Fuori, sui muri, 
sono state appese delle foto 
che ritraggono giovani neri in-
daffaratissìmi, alle prese con 
pacchi pronti a partire. 

L'elenco potrebbe conti
nuare, all'infinito. Dalla dome
stica filippina all'ambasciatore 
nigeriano, 6 al mercato di 
piazza Vittoria e nei negozi 
det Mintomi che gli immigrati 
exti*corhunitari vengono da 
tutta Roma per fare spesa. Ed 
è in questa zona che i giovani 
ambulanti neri vengono a ri
fornirsi di orecchini, collane e 
cinture da rivendere poi ai 
passanti del centro. Fall, un 
ragazzo senegalese da tre an
ni in Italia che studia per di

ventare cineoperatore e intan
to tira a campare vendendo 
cianfrusaglia sui marciapiedi, 
sì offre per fare da guida e da 
interprete. Si scoprono, l'uno 
dopo l'altro, i negozi che fan
no quattrini vendendo ai gio
vani immigrati gli oggetti da' 
smerciare agli angoli delle 
strade. Rodhesì, ghanesi, ma
rocchini, senegalesi, entrano 
ed escono - in un via vai in
cessante - da questi negozi. 
Ed è curioso come signore im
pellicciate e benestanti (bian
che) curiosino tra la bigiotte
ria sui banconi affiancate da 
gruppi di ragazzi (neri), im
pegnati nella scelta della mer
ce che poi rivenderanno. 

•Razzismo?-, sgranano gli 
occhi le signore, «non qui». E i 

ragazzi, scuotendo la testa: 
•Non qui». Anche i commer
cianti dicono la loro. Da «Sas-
son», negozio di abbigliamen
to in via di San Vito, il nego
ziante (bianco) se la sbriga in 
due parole: «Con questa gente 
lavoriamo, facciamo affari, se 
ci fosse del razzismo tutto 
questo non sarebbe possibi
le». Poi aggiunge: «L'integra
zione però è un'altra cosa. La 
si impara e la s'insegna fre
quentandosi, mangiando in
sieme intomo allo stesso tavo
lo. Anche in questa zona, non 
tutti lo fanno*. Lei lo fa ? «Io 
sl>, e indicando il commesso 
(nero»; «Lavora con me da 
due anni, pranziamo ogni 
giorno insieme, siamo due 
amici». 

I commeraantì 
«Per noi è un affare, 
e non cfè razzismo» 
Gestiti indifferentemente da italiani, libici, capover-
diani, filippini, gran parte dei negozi di piazza Vit
torio e dintorni stanno in piedi grazie a una clien
tela singolare: gli ambulanti provenienti da paesi 
extracomunitari. Dalla bigiotteria W cibi esotici, si 
trova di tutto. A sentire i commercianti, razzismo 
non ce n'è. Ma l'integrazione, quella vera, non è 
proprio dietro l'angolo. 

Parla Alfredo Zolla, responsabile del Celsi 

«E un caso xmico, 
m atta è diverso» 

A piazza Vittorio, « quartiere multirazziale 

• i Sempre un poco diffi
denti verso chi fa troppe do
mande, i commercianti di 
piazza Vittorio si sbottonano 
a fatica. Ma tutti, dal primo 
all'ultimo, concordano su un 
punto: questo è un quartiere 
diverso, il razzismo è qualco
sa di dimenticato o, almeno, 
dì molto nascosto. In via Car
lo Alberto, «Futura» - vetrine 
scintillanti e moquette rosso-
fuoco - vende un po' di tutto, 
dalle scarpe agli anelli. La 
proprietaria, italiana, sorride 
gentile e dice: «Io lavoro con 
bianchi e con neri, non fac
cio neppure più caso alla dif
ferenza. Il quartiere? Qualcu

no ogni tanto si lamenta, ma 
non certo ì commercianti*. 

Roberta Sufir. trentanni, li
bica, sulla stessa strada gesti
sce una piccola bigiotteria. Il 
negozio è continuamente in
vaso da giovani in cerca di 
merce da rivendere, «Non mi 
pare che si pòssa parlare di 
razzismo vero e proprio», 
spiega tra una battuta e l'altra 
con gii ambulanti. «Certo, si 
sentono di tanto in tanto le 
solite frasi banali della signo
ra-bene che si sente disturba
ta, chissà; poi perché, dalla 
presenza dei ragazzi neri, ma 
nulla di più»; Lei è lìbica, non 
ha mai avuto problemi? «Non 

come libica, caso mai come 
ebrea». 

Haim, israeliano, ha venti-
nove anni anni, da quindici è 
in Italia. Il suo negozio, in via 
Manfredo Fanti, rifornisce di 
suppellettili e altre inutilità gli 
ambulanti. A meno di dieci 
metri di distanza, il padre ses
santenne gestisce un identica 
attività. Haim ribadisce, una 
volta di più, che nel quartiere 
il razzismo non c'è. Solo ri
corda: «Qualche anno fa, una 
mattina, trovai scritto "spor
chi negri" sulla saracinesca 
del negozio. Non ci ho bada
to molto, ho pulito e non è 
mai più successo. Credo sì 

sia trattato di uno scherzo 
stupido». 

E con la clientela non ha 
mai avuto problemi? iNo, è 
tutta gente onesta. Quanto
meno, a me non è mai acca
duto nulla di spiacevole. Ho 
avuto una sola brutta avven
tura, che mi costò parecchi 
soldi, ma con un mio dipen
dente, un ragazzo del Ghana. 
Gli diedi lavoro, faceva il 
commesso. Rimase con me 
due anni, poi decise di an-

' darsene. Un giorno mi arrivò 
una lettera da un avvocato: 
mi aveva fatto causa. Vinse, e 
si che gli avevo dato una spe
cie di liquidazione». 

• i II Gelsi, la struttura della 
Cgil che à occupa dei proble
mi degli immigrati, è in fun
zione da due anni. Alfredo 
Zollai responsabile dell'ufficio 
di via Adua, spiega le ragioni 
che hanno fatto di piazza Vit
torio e dintorni un quartiere 
singolare. 

Ha contato molto, innanzi
tutto,,la presenza della stazio
ne Termini. Ed e stata impor
tante resistenza, di conse
guenza, di un numero altissi
mo di pensioni e alberghi. Ma 
c'è un'altra particolarità: que
sta è una zona commerciale. 
Col tempo, diciamo negli ulti
mi quattro o cinque anni, i 
rapporti - prima di tutto eco
nomici - tra residenu e immi
grati si sono intensificati. E il 
mercato oggi fa da catalizza
tore. 

tadMMMOT 
La vita quotidiana di questa 
geme ruota intomo al mercato 
di piazza Vittorio. Qui, tutti, 
vengono a fare acquisti. E solo 

qui trovano quello che cerca
no, un certo tipo di alimenti, i 
vestiti di un certo tipo. 

EoelrestodeUactttà? 

È tutto diverso, siamo all'anno 
zero. Quello di piazza Vittorio 
è un caso unico. Qui gli immi
grati ormai hanno attività in 
proprio, fanno affari, si sono 
inseriti e credo proprio che dì 
razzismo non si possa parlare-
Ma basta allontanarsi di poche 
centinaia di metri per vedére ! 
tutto cambiare. Fuori di qui, si 
fanno di nuovo i conti con esi
genze primarie, il piatto, di mi
nestra, il letto. 

Come giudichi, a eletto 
proposito, l'opera della Ca-
riuu? 

Gli organismi religiosi (anno 
un lavoro enorme, soprattutto 
sul piano della prima assisten
za. Il nostro è un lavoro diver
so, ci occupiamo di problemi a 
un livello un gradino sopra, i 
permessi di soggiorno, le prati
che per ottenere la cittadinan

za, quelle per avere l'assisten
za sanitaria, per poter manda
re i bambini all'asilo e cosi via. 
La Caritas segue i disperati, noi 
ci occupiamo dei quasi inte
grati. Naturalmente collaboria
mo molto. 

EUConue? 
Un disastro. Anche la Caritas, 
che è convenzionata col Co
mune, non ce la farebbe se 
non ci fosse il volontariato. Gli 
enti locali di questi problemi si 
occupano pochissimo. A giu
gno, tra sindacati confederali e 
Comune venne firmato un ac
cordo. L'amministrazione si 
impegnava a riaprire la Con
sulla nata con la giunta di sini
stra, a potenziare l'ufficio im
migrazione, che ora esìste solo 
sulla carta, e a fare altre cose 
ancora. In realtà non ne è nato 
nulla. Mancano le strutture più 
essenziali, come i luoghi di ri
trovo. Penso, per esempio, ai 
filippini. Possibile che questa 
gente debba continuare a in
contrarsi per strada? 

&TMM m W& IDILLI CAM MMHIÌM 

La Fidev s.r.l. 

Casa d'Aste 
(Istituto Vendite Giudiziarie) 

15 <• 1 6 , l u ' c n i b > ' e 1 9 8 9 

ASTA DI NATALE 

Saranno presentati: 
collezione di mòbili italiani dell'800 

• argenti 9 dipinti 800 
• tappeti antichi e moderni 

• oggettistica d'antiquariato 

ORARIO DELLE ESPOSIZIONI 
ore 9,30-12,30 e 15,30-19,30 

ASTA-ORE 18 

Per informazioni: 
63.85.871 - 63.75.647 - Fax 63.74.269 

VIDEO SYSTEM 
ELETTRODOMESTICI 

COMPUTER >aiBMCOMPATIBILE 
L. 599.000 +IVA 

TV PHILIP8DALH4" ACOLORI 
CON TELECOMANDO 

L. 399.000 «IVA 

COMPUTER ATIBMCOMPATIBILE 
L. 1.499.000 + IVA 

• 
VENDITE RATEALI 

VIA DELLA CAVA AURELIA, 84 • TEL; 63.77.761 

u IMPEX RIVESTIMENTI J.r.1 

Venite a scegliere o solo a 
curiosare, sarà un'occasione 

per conoscerci... 

Esposizione 1000 mq di: 

CARTE DA PARATI, MOQUETTE, 

TAPPETI, TENDAGGI, TRAPUNTE, 

TESSUTI, CONTROSOFFITTI, 

COLORI, VERNICI E ACCESSORI 

• 

AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 

VIA DELLA CAVA AURELIA, 15Sa-157 • TEL. 63.33.73 

l'Unità 
Sabato 

16 dicembre 1989 



ROMA 

Silvio D'Amico 

Si dimette 
il consiglio 
d'istituto 
• I Stamattina sarà occupa
to l'istituto d'arte «Silvio D'A
mico». 1 mille studenti della 
scuola dì San Paolo sono arri
vati a a questa decisione al 
termine dì un perìodo molto 
agitato per la scuola dì San 
Paolo. Proprio ieri sette mem
bri del consiglio d'istituto 
hanno dato le dimissioni dal 
loro incarico, docenti, genito
ri e collaboratori del preside, 
in aperta rottura con quest'ul
timo. Al centro della polemi
ca con il preside, Rolando 
Meconi, da due anni al «Silvio 
D'Amico» una gestione trop
po personale del bilancio 
della scuola e la mancata at
tuazione di alcune delibere 
prese dalla giunta esecutiva. 
L'istituto d'arte di San Paolo, 
Infatti, è tra quelle scuole con 
finanziamenti propri che ser
vono sìa per l'ordinaria am
ministrazione che per il paga
mento degli stipendi a do
centi e supplenti. «La giunta è 
paralizzata dall'inerzia ed 
inadempienza del preside e 
del coordinatore amministra
tivo - dice Alvina Giusti, pre
sidente del consiglio d'istituto 
che per prima ha dato le di
missioni dalla sua carica, Ma 
questa situazione è cosi da 
diversi anni. Cambiano i pre
sidi ma continua a non esser* 
ci trasparenza». 

Soltanto ieri, in presenza di 
un ispettore inviato dal Prov
veditorato, il preside ha fir
mato per il definitivo paga
mento dei fondi di incentiva
zione dei professori. «Ma l'an
no scorso non li ha nemme
no pagati», continua la signo
ra Giusti. La classica goccia 
che ha fatto traboccare il va
so è stato un flnazlamento di 
300 milioni per l'acquisto di 
materiale e per gli arredi del
le sezioni, deliberato ma non 
attuato, i 

La protesta degli studenti, 
quindi, chiude una catena dì 
eventi negativi per la scuola. 
Stamattina, dopo quella dì ie
ri, si terrà un'altra assemblea, 
aperta a genitori e docenti. 

Folgorato 
Si arrampica 
sul traliccio 
e muore 
• Si è arrampicalo, una 
mano dopo l'altra, sul tralic
cio ed è arrivata fino in cima 
iniomo a mezzanoite. Forse 
voleva soltanto guardare dal
l'alto le luci defla ferrovia Ro
ma-Pescara, le •marmotiinr», 
cosi si chiamano te lampade 
azzurre che visualizzano gli 
scambi attorno alle stazioni. O 
più probabilmente era un 
«malinconico., un malato di 
mente. Era stato dimesso da 
una clinica psichiatrica in ba
se alla legge 180. 

Francesco Parmeggiani, 
quarantunenne di Tivoli era 
tomaio a casa, E di II e partilo 
l'altra notte per la sua ultima 
passeggiala. In cima al tralic
cio è rimasto folgorato dàlia 
scossa elettrica della lìnea ae
rea della stazione di Bagni a 
Tivoli. Su quei cavi passa la 
corrente ad alta tensione per 
l'alimentazione dei treni in 
transito. Una scossa potente, 
poi è caduto a terra, g i i cada
vere durante il volo. A racco
glierlo sono arrivati i vigili del 
fuoco. Per rimuovere il suo 
corpo senza vita è stala neces
saria l'autorizzazione del pre
tore di Tivoli, svegliato in pie
na notte. 

Un grande padiglione 
di 3000 metri quadrati 
È il nuovo «nato» 
dello spazio fieristico 

In progetto una struttura 
da 6500 mq coperti 
e un palazzo dei congressi 
da realizzare per il '90 

Una Fiera da mettere in... mostra 
Tremila metri quadrati di superficie, 7 metri di altez
za, un fronte espositivo di 700 metri lineari. Alla Fie
ra di Roma è «nato» un nuovo padiglione, primo tas
sello di un progetto di più complesso. Entro il '90 
dovrebbero essere realizzati una struttura da 6.500 
metri quadrati e un palazzo dei congressi da 2.200 
posti. Costeranno quasi 17 miliardi. II presidente del
l'ente: «Rapporti più stabili con le istituzioni». 

M A R I N A MASTROLUCA 

• 1 Tremila metri quadn co
perti. Nessun traliccio o co
lonna intema, per lasciare Io 
spazio completamente dispo
nibile. Il padiglione «23» è la 
nuova «creatura» nata nella 
Fiera di Roma. Non ancora ul
timato, è il primo tassello di 
un progetto dì riorganizzazio
ne dello spazio fierìstico sulla 
Colombo che vedrà sorgere 
entro la primavera del '90 an
che un palazzo dei congressi 
e un padiglione di quasi 7,000 
metri quadrati. 

Il «23», quindi, dovrebbe es
sere solo un primo passo ver
so la realizzazione di un'area 
fieristica più versatile e funzio
nale, procedendo a piccoli 
passi, attraverso la costruzio
ne di unità utilizzabili autono
mamente una volta ultimate. 
Ieri, tra ringraziamenti e con
gratulazioni reciproche, il 
nuovo padiglione è stato pre
sentato dal presidente dell'en
te Fiera Ennio Lucarelli, in 
una conferenza stampa a cui 

hanno partecipato il presiden
te della Regione Bruno Landi, 
l'assessore regionale all'indu
stria Potìto Salatto e rappre
sentanti del ministero dell'In
dustria e della presidenza del 
Consiglio. 

Occasione quasi mondana, 
per fare il punto sullo stato di 
avanzamento dei lavori, di cui 
una prima trance dovrebbe 
essere ultimata in tempo per i 
Mondiali di calcio. In fase 
d'amvo il padiglione «23», che 
con 3.303 metri quadrati dì 
superficie totale assicurerà 
una superficie espositiva di 
non meno di 2.000 metri qua
drati. Privo di pareli divisone. 
con un'altezza utile di 7 metri, 
garantirà un uso simultaneo 
degli spazi, che potranno per
ciò essere occupati da esposi
zioni differenti. Assicurato 
l'accesso agli handicappati 
con due entrate al livello stra
dale, mentre all'interno sorto 
previsti servizi igienici anche 
per portatori di handicap. 

Completamente da realiz
zare, invece, il padiglione 22, 
che offrirà una superficie 
espositiva di 6.500 metri qua
drati, e il palazzo dei congres
si, che sorgerà accanto all'at
tuale sala convegni. Secondo 
il progetto, la nuova struttura 
congressuale sarà collegata 
alla sala convegni con una 
parete mobile, in modo da ot
tenere due sale separate, la 
nuova con circa 2.200 posti e 
la vecchia ristrutturata con 
400, oppure un'unica grande 
sala per 2.600 persone. 

Per questa prima fase dei 
lavori, è prevista una spesa di 
16 miliardi e 700 milioni. Altri 
13 serviranno per completare 
il progetto con la seconda 
franche, da realizzare entro il 
'91 per la fiera intemazionale. 
È previsto, tra l'altro, il rifaci
mento della facciata del Pa
lazzo dei congressi, l'arretra
mento del muro di cinta per 
far spazio a marciapiedi prati
cabili e la sistemazione di un 
ingresso. La Regióne ha finora 
contribuito con un finanzia
mento di 17 miliardi, ma sem
bra che ci sia un'orientamen
to della giunta regionale per 
concorrere alla spesa della se
conda parte dei lavori, secon
do quanto ha affermato Luca
relli. «Lo sforzo della Fiera di 
Roma ha bisogno di poter 
continuare a contare sul so
stegno della Regione e delle 
aloe realtà istituzionali - ha 

Via del Sudano 

Assemblea del Pei 

«Non dimentichiamo 
i palestinesi» 
• 1 Una data «storica», l'8 di
cembre di due anni fa. Nasce
va Tlntifada, la lotta non vio
lenta ma determinata del po
polo palestinese per la libera
zione dall'occupazione israe
liana dei proprio territòrio, in 
Cìsgìordania e sulla striscia di 
Gaza. 760 morti, 1500 feriti e 
menomati, lOOmila prigionieri 
passati per gli «Ansar», i campi 
di concentramento voluti da 
Israele. «Un caro prezzo - ha 
ricordato ìen pomeriggio An
tonio Rubbi. responsabile del
la sezione esteri del Pei in un 
incontro al Cinema Farnese, 
per commemorare la lotta 
dell'lntifada - pagato da deci
ne di migliaia dì persone ucci
se, torturate, esiliate, e da una 
popolazione civile private di 

approvvigionamenti, di scuo
le, di una vita «normale». Certo 
- ha continuato Rubbi - dopo 
due anni speravamo in sboc
chi più rapidi. Soprattutto do
po il Consiglio nazionale pale
stinese di Algeri di 1 anno fa, 
le offerte negoziali di pace di 
Arafat e l'evoluzione positiva 
delle relazioni Usa-Urss. Se le 
cose non sono procedute co
me l'opinione pubblica mon
diale si aspettava è unicamen
te per responsabilità del go
verno di Israele, per le sue po
sizioni rigide e pregiudiziali 
(che tuttora mantiene) nei 
confronti dell'Olp e del diritto 
all'autodeterminazione di 
questo popolo. È necessario 
riprendere lo sforzo diploma
tico - ha concluso Rubbi - e 

detto il presidente dell'ente - . 
In particolare, l'impegno di 
spesa poliennale deve collo
carsi in uno specifico quadro 
normativo e procedurale, che 
tenga conto del ruolo che 
l'ente Fiera pud rivestire non 
solo a livello locale o regiona
le, ma anche in un'ottica più 
vasta». E intanto, forse, la rie
ra di Roma riuscirà ad avere 
un nuovo consìglio d'ammini
strazione: secondo Landi sa
rebbe ormai stato designato il 
rappresentante del Comune e 
l'insediamento dei nuovi con
siglieri dovrebbe essere immi
nente. 

Dopo lo sfratto dai locali di via del Sudario v: 

Il lamento del soprintendente 
«fl ministro ri ha lasciato soti» 
Quarantino operai senza sede, materiale fotografi
co negli scatoloni, un lavoro, quello dell'inventa
riato, che non potrà essere iniziato, né, tantome
no, completato. Sono le conseguenze immediate 
dello sfratto delta soprintendenza ai monumenti di 
via del Sudario. La prepotenza del ministero della 
Funzione pubblica e l'insipienza di quello dei Beni 
culturali. Interrogazione di Renato Nicolìni. 

MAURIZ IO FORTUNA 

• 1 Un soprintendente, Gian
franco Ruggeri, sconsolato, 
amareggiato, rassegnato allo 
sfratto. 1- funzionari e i sinda
calisti indignati^ per l'assenza 
di qualsiasi iniziativa da parte 
del ministro dei Beni culturali, 

"' Ferdinando Pacchiano. Gli im
piegati alla ricerca dì un posto 
dove sedersi. Gli unici operosi 
gli operai che trasportano ta
voli, sedie e scatoloni pieni di 
fotografìe e cataloghi. 11 gior
no dopo lo sfratto alla sede 
distaccata della soprintenden
za anbientale e architettonica 
di via del Sudario, nella sede 
principale, in via Cavalletti, si 
respira aria di precarietà. 

•Uno sfratto pretestuoso -
esordisce-Ruggeri, in una me
sta conferenza stampa - sia
mo rimasti schiacciali in una 
guerra "delle poltrone" fra il 
ministero della Funzione pub
blica e il nostro, lo ho fatto 
tutto quello che era umana
mente possìbile. Ho interessa
to il direttore generale dei Be
ni culturali, Francesco Sisinni, 
e il ministro Facchiano. Il pri
mo mi ha detto di "resistere", 
il secondo ha scntto una lette
ra al ministro delle Finanze 
"pregandolo di soprassedere" 
allo sfratto. Questo è tutto 
quello che è stato fatto. Che ci 
posso fare ìo?». 

L'unico atto concreto per 
evitare to sfratto è stato, a tut-
t'oggi, una interrogazione par
lamentare di Renato Nicolini, 
che chiede, tra l'altro se Io 
sfratto sia «rappresentativo di 
una nuova linea di tendenza 
espressa dalla presidenza del 
Consiglio per risolvere i pro
blemi di Roma Capitale, 
espellendone le funzioni al 
servizio della città, come la 
soprintendenza, e sostituen
dole con funzioni burocrati
che non legate alla città, co
me il dipartimento dejla fun
zione pubblica». *Yf K-P' 

Il pretesto per «cacciare» la 
soprintendenza dal palazzetto 
restaurato con una spesa di 3 
miliardi, è stata la presenza, in 
due stanzette, della «fcomos», 
una società internazionale per 
la promozione di monumenti 
e luoghi, affiliata all'Unesco. 
Un uso «indebito» dell'immo
bile, secondo il demanio, che 
da solo giustificherebbe lo 
sfratto. Ruggieri ha invece di
mostrato, carte alla mano, che 
la Icomos aveva ottenuto la 
concessione per le «due stan-

conlinuare l'opera di solida
rietà e di sostegno del popolo 
palestinese a tutti i livelli». 

In un clima teso e a tratti 
commosso, presentato da 
Maurizio Leoni della federa
zione romana, e dopo l'inter
vento di Francesco Petrelli, re
sponsabile esteri della Fgci, 
ha preso la parola Nemer 
Hammad, responsabile del
l'Olp in Italia. «È passato un 
anno dalla proclamazione 
dello Stato di Palestina - ha 
dichiarato-uno Stato che esi- i ^ 
ste nonostante l'occupazione 
israeliana. 5 milioni di palesti
nesi rivogliono la loro terra, e 
anche se la lotta è ancora lun
ga, noi contiamo di poter riot
tenere la libertà e l'indipen
denza per il nostro popolo». 

zette» direttamente dal dema
nio, e che, anzi, la soprinten
denza aveva chiesto più volte 
che i locali fossero liberati per 
altri dipendenti delta soprin
tendenza. 

Le speranze di riavere la se
de seno ormai nulle. Funzio
nari del dipartimento della 
funzione pubblica hanno già 
occupato stanze e corridoi 
della sede di via del Sudano, 
e hanno sostituito la targhetta 
di ottone all'ingresso. Per i 41 
impiegati sfrattati si preannun
cia un inverno duro. Senza se
de, uno sull'altro in un salone 
dì via Cavalletti. Il sospetto, 
nemmeno troppo velato, è 
che tutti i lavori di inventariato 
che dovranno essere compiuti 
entro il '92 vadano a finire a 
società private, magari costi
tuite ad hoc, che potranno 
usufruire dei 130 miliardi che 
Facchiano intende stanziare 
per questo lavoro. E il mate
riale, che fine farà? «Una parte 
finirà nel Vittonano - rispon
de Ruggen - sperando che la 
"città polìtica" non voglia met
tere te mani anche su) monu
mento al Mìlite ignoto». 

Palazzaccio 
Cadranno 
i bandoni 
di ferro 
affai 11 Palazzaccio non sarà 
più cinto d'assedio. Fra tre 

Siomi i bandoni metallici che 
) circondano da vent'annì sa

ranno finalmente rimossi. Lo 
ha deciso ieri il presidente 
della Corte di Cassazione, Fer
dinando Zucconi Galli Fonse-
ca, che in una lettera indiriz
zata al ministro di Grazia e 
Giustizia scrive della decisione 
di restituire il Palazzaccio e le 
strade circostanti ai cittadini. 
Ma la battaglia è stata iniziata 
e vìnta dal Codacons (l'asso
ciazione che difende t diritti 
dei cittadini) e dai deputati 
verdi. La rimozione dei ban
doni è già iniziata, anche se 
d'intorno ci sono «strani lavori ' 
di scavo» dice il Codacons che 
comunque vigilerà su tutte le 
operazioni. 

ALLA PALEGGIATA CICLISTICA JUL 
rUTURo PEBCoPJo DELLA PIJTA 
CICLABILE A OARBATELLA. 

-lì AsfteTTUMo •' 
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AL MECO S.MOLO 
Ut MSSEMIÀTA " SI COrKLUBERA' il 
•Pincrrro BELLA CÌBBATELU" in PIAZZA 
a Bari, adVE VESSA* peESEnraio IL 
Peo4ETTo DEL MUOVO fURCo. 

PCI GARBATELLA - Tel. 5136557 
GRUPPO CASA E TERRITORIO 

ASSOCIAZIONE ROMA SU DUE RUOTE 

Pace in Salvador 
Oggi 16 dicembre ore 19 
in via dei Rogazionisti 3 

proiezione del film 

«Salvador» 
dibattito con S. Flores, sinda
calista salvadoregno; G. Ciof-
fredi, Fgci Roma; M. Cornac
chia, comitato Salvador 
...e per finire discoteca latino-
americana 
Circolo WOODY ALLEN" 

Contro ogni forma di razzismo 
Lunedi 18 pretto il campo Cimenta 2 ci sarà la li
naio del torneo di calcio amatoriale 

// programma dilla tarala preveda 

Ore 16.00 FINALE 
Ore 17.30 INCONTRO DI CALCIO TRA LE SQUA

DRE DEI NON VEDENTI DI ROMA E 
NAPOLI 

Presidente della Provincia; 
ass. al servizi sociali della Provin

cia; Mar ie M a n i » Presidente della X circoscrizio
ne: Ottante B O M N C O N T M i Renato F A I T B U A i A l 
d o SBAFFOi A m a r l o D I L L A M O H I C A i Adatto M A R I 
club LAZIO; OltmmawH» CALLBRI Presidente della AS 
LAZIO; M a m n a OILARDONI i Car lo REGALIA diretto
re sportivo AS LAZIO; a t t o r e V IOLA Consigliere della 
Roma . 

' • ' - • ' • ' i • i i i i tn i i i I I J I 

Sezióne Pel Casalbertone 
«Duilio Prato» 

Via Baldassare Orerò 61 

«Quale profondo rinnovamento 
per preparare l'alternativa? 

Discutiamo insieme 
la proposta di Occhetto» 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Lunedi 18 dicembre 1989-Ore 17 

Interverrà il compagno 

LUCIO MAGRI 
membro della Direzione del Pei 

Dal 15 al 23 dicembre tono aperte 
la Iscrizioni al seminari organizzati 

dal Centro iniziativa per la pace • Roma Est 
l corsi avranno inizio il 19 dicembre e si articoleranno nel mo
do seguente: 

Martedì 18 dicembre ore 18: Presentazione del seminario 
Martedì 9 gennaio ore 18: Il manifesto del partilo comunista 
Martedì 16 gennaio ore 18: Il comunismo italiano 
Martedì 23 gennaio ore 18: Il Pei dal 1921 al 1945 
Martedì 30 gennaio ore 18: Il Pei dal 19*5 ad oggi 
Martedì 6 febbraio ore 18: L'economia Italiana 
Martedì 13 febbraio ore 18: Le questioni internazionali 
Martedì 20 febbraio ore 18:1 mass-media 

La partecipazione è gratuita . 

Per ulteriori MMormozIonl e per Iscrizioni rivolger
ei • Cip Roma Eet • Faci P l e i n Monto Baldo, a • 
Tel. M o t » mai I giorni dalle 11 elle » . Oppure 
presso |e aedo delle Pad 41 Roma MI vie Principe 
' • 1 U Tel. m o t » - 734124. 

Cip-Rema lai" 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE, 

TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 
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NUMMI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Crìambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì B64270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-. 

3570-4994-387549844433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Poma 6541846 

2P # # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbani 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen-
denra, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee! 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltali! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Holol Excelslor e Porta Plnnia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Giostra mortale 
di corpi e voci 
per Agamennone 

ék ^ 
ir « 4 > J 

AGGEO SAVIOLI 

Un* giostra: l'Agamennone 
da Eschiio Regia di Marco In
dori Scena e costumi di Da
niela Dal Cm. Interpreti- Mano 
Luisa Abate, Lauretta Dal Cin, 
Marco Isidorl, Costanza D'Aga
ta, Ferdinando D'Agata. Pro
duzione Marctdo Marcidorjs e 
Famosa Mimosa 
Laboratorio Teatrale Uni
versitario 

Una struttura ovale di legno 
e metallo, sovrastata da un tet
to dì cordami, quasi cupa ra
gnatela o rete (allusione, (orse 
anche, alla trappola nella qua
le verrà preso il re d'Argo), Il 
pubblico è disposto a mezza 
altezza, l'azione gli sì svolge 
davanti o sotto gli occhi, sfrut
tando, oltre lo spazio centrale, 
passerelle e camminamenti 
Due attrici e un attore, In tenu
ta vagamente da ginnastica, 
agglomerati (ra toro In ardite fi
gurazioni o separati, incarna
no il Messaggero e il Coro, ma 
dal gruppo saranno poi estratti 
i personaggi di Agamennone e 
di Cassandra. Clitennestra è in
vece in mostra sin dall'inizio e, 
per un tempo non breve, im
mobile, sotto un mantello rico
perto da scaglie d'aspetto 
bronzeo (è un interprete ma

schile e rappresentarla). Una 
bambina in abito secentesco, 
silenziosa e solerte, assolve va
ne incombenze 

Ottanta minuti circa di spet
tacolo sintetizzano la prima 
parte della trilogia di Eschiio 
L'espressione corporea ha for
te risalto, quella vocale è og
getto di strozzature, lacerazio
ni trattamenti deformanti, co
me se ogni parola dovesse es
sere partontajcon dolose. In-, 
tento dichiarato dei realizzato
ri è quello di nportare l'opera 
del sommo tragico greco verso 
le sue radici misteriche e miti* 
che Impresa non nuova, se 
vogliamo E, infatti, la sensa* 
zione di «già visto* o «già senti
to* è in certi momenti piuttosto 
acuta, sebbene non sia da du
bitare del teso impegno della 
compagnia, che, dopo un'atti
vità solitaria e quasi ascetica in 
quel di Torino, si è messa in lu
ce anche a livello nazionale 
con un allestimento delle Serve 
di Genet (genettiana è pure 
l'indegna «Marcido Maridorjs e 
Famosa Mimosa»). Bizzarra
mente provocatone a inizio e 
fine della rappresentazione, il 
canto spiegato di Claudio Villa 
in uno dei suoi successi. Gra
naria 

Sotto la cenere 
covano lazzi 
e buffe pantomime 

ROSSELLA BATTISTI 

Cenerentola. Balletto In 
ire atti, musica di Sergej 
Prokoflev e coreografia di 
Ben Stevenson. Con l'Or
chestra e II corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera. 
' Deiclassici si possono dare 
infinite riletture. proprio per-
,ché Vincenlrano su archetipi 
duttili alla prospettiva e ai 
inozzLespressivi di chi li inter
preta. E questo è vero anche 
per |e fiabe, cristalli rovesciali 
della vita, che nascono da an
cestrali fantasie e si «materia
lizzano" sotto varie forme, Co-
rneyriel caso d\ Cenerentola, 
fiaba dalle mólte versioni 
scritte, dalla Collo Cenerento
la di Giambattista Basile alla 
Aschenpultel dei fratelli 
Qrimm, e ispiratrice di musi-
che, balletti e perfino - in tem
pi moderni - di paralleli psi
cologici (Colette bowling, // 
complesso di Cenerentola}. 

Peccato, dunque, che in 
questa messe rigogliosa di ri
ferimenti e di precedenti l'al
lestimento del Teatro dell'O
pera abbia «riletto» in modo 
tanti} opaco la Cendrillon di 
Perra.Ult. A cominciare da una 
coreografìa poco sfavillante 
per architetture come quella 

Ultimi giorni per il «Festival del cinema italiano» 

In attesa di Salvi 
DARIO FORMI-SANO 

• i Ultimi giorni per il «Festi
val del cinema italiano- ospite 
in questi giorni al cinema Ri
voli. Dieci i lungometraggi fi
nora presentati, tra le due se
zioni «Prospettive» (che com
prende solo film d'esordio) e 
•Vetrina*. Poco meno i corto
metraggi. Affollate le proiezio
ni soprattutto quelle serali, at
tenzione per due singolari ini
ziative che hanno avuto luogo 
nei giorni scorsi: la presenta
zione, in anteprima mondiate, 
dei cinquanta minuti inediti 
girati da Sergio Leone sui set 
di C'era una volta l'America e 
rincontro-dibattito Schermo 
matto, matto da legare sul ci
nema musicale italiano degli 
anni Sessanta, che con 14 tito
li in cartellone è oggetto della 
retrospettiva della manifesta
zione. Sette ancora i lungo
metraggi inediti che sarà pos
sibile vedere da oggi fino a 
martedì. Si segnala in partico
lare (questa sera alle 22.30) // 
senso della vertigine opera se
conda di Paolo Bologna, un 
giovane autore laziale che al

cuni anni fa realizzo un film 
giudicato molto interessante 
che ebbe una sua limitata ma 
significativa circuitazione nei 
cineclub cittadini. Fuori dal 
giorno. Interamente ambien
tato su un lago del Viterbese, 
racconta di Giacomo, un ra
gazzo di provincia che ha ab
bandonato una promettente 
carriera calcistica e si è ritirato 
sul lago a lavorare in una ri
vendita di motoscafi. E dell'in
contro con Sara, che lo trasci
na in una complicata vicenda 
sentimentale oltre che In una 
stòria misteriosa che ha a che 
fare con un omicidio. Sempre 
stasera, ma alle 16.45 e alle 
20,30, si annunciano due film 
presenta)! recentemente ai fe
stival. rifÉwitlvamente, di Lo-
camo è d» Annecy: Affettuose 
lontanante dì Sergio Rossi e 
Un uomo di razza di Bruno 
Rasia.1 Dopo Voglia di rock di 
Massimo Costa (domani alle 
18.45), sorta di musical am
bientato a Bologna tra i gruppi 
rock underground, (utile ad 

un confronto con i diversissi
mi «musicarelli» degli anni 
Sessanta) e La famiglia Buo
nanotte (alle 22.30), di recen
te presentato a «Europa cine
ma», commedia itaio canade
se interpretata da Giancarlo 
Giannini, il gran finale è affi
dato a due attesissimi «film di 
Natale». // bambino e il poli
ziotto, nuova fatica di Carlo 
Verdone qui in veste di agente 
di pubblica sicurezza alle pre
se con un ragazzino vivacissi
mo e Vogliamoci troppo bene, 
film d esordio di Francesco 
Salvi. Riuscirà quest'ultimo a 

Al <€rauco» 
«Lo scambista» 
diStólling 

MARISTIUAIIRVASI 

• I Primeggia Jos Stelling tra 
i programmi della settimana 
del «Graiicoi (Via Perugia 
34). Del regista olandese il ci
neclub propone due interes
santi pellicole: oggi, ore 21, // 
gtardino delle illusioni 
(1983). Chiave del film è il 
principio psicanalitico della 
regressione all'Infanzia, I pro
tagonisti sono due fratelli cre
sciuti nel corpo ma rimasti 
neonati nella mente. Domani, 
alla stessa ora, Lo scambista 
(1986), «uomo dall'età Indefi
nita che vive nel silenzio e 
nell'isolamento di un casello 
ferroviario sperduto in un 
punto qualsiasi del mondo. La 
sua esistenza è fatta di mo
menti e riti essenziali, anima
leschi, fino a quando un inver
no scende da un treno u«v 
donna...*. Per i ragasu, ore 
16.30 e 18.30, Pierino e il tu-

dì Ben Stevenson, che soffre di 
ulteriori costrizioni sotto la 
mano restauratrice di Miller 
Huhn, riproduttore dell'opera. 
Huhn, probabilmente, si è do-
vutp confrontare anche con. le 
difficoltà provocate.da una 
scenografia prestabilita, quel
la ultradecennale di Mario 
Giorai, con inevitàbili riper
cussioni sui disegni coreogra
fici di entrate e di uscite. Ma 
più che nel senso coreografi
co, la Cenerentola di Steven
son trova largo spunto nella 
pantomima, sulle tracce spu
rie di Ashton, che introdusse 
nella sua versione perii Royal 
Ballet i ruoli delle sorellastre 
en travesti. Qui, però, la foga 

. buffonesca di Alfonso Pagani
ni e Ivano Truglia carica la 
scena di protagonisti minori, 
travolgendo anche la pallida 
figura paterna in ruolo semi-
comico e, quel che è peggio, 
offuscando la poco appari
scente Cenerentola/Stefania 
Minardo. Eroina, che per la 
verità deve ballare assai poco 
nel primo atto, rìducendosi a 
traiettorie lineari di pas-de-
bourré e arabesque. Migliora 
poco la situazione la compar
sa in scena della Madrina del
le fate (la composta Paola Ca

talani), contornlata da llbel-
lulloni saltellanti e seguita dal
le variazioni delle fate stagio
nali, fra cui spicca Tiziana 
Lauri. Il secondo atto offre un 
affresco bidimensionale della 
grande festa da ballo, mentre 
il terzo sfocia in un arzigogo
lato passo a due, coronato da 
un finale vagamente kitsch di 

trionfi da catta di cioccolati
no. 

Con buona pace della mu
sica, equilibratamente diretta 
da Piergiorgio Morandi, e di 
un'ancora efficace imogerìe 
scenografica, ci sentiamo di 
consigliare questo balletto a 
un pubblico di minori, non 
accompagnati. 

ripetere sul grande schermo il 
successo conquistato a colpi 
di geniali demenzialità con di
schi e programmi tv? L'appun
tamento è per lunedì alle 
20.30, ma un «trailer» sarà cer
tamente l'apparizione del co
mico questa sera a Fantastico. 

Lontani dalla contempora
neità e dagli esiti incerti di un 
cinema come quello naziona
le mai cosi alterno, imprevedi
bile e discontinuo come in 
questi anni, non resta che tuf
farsi nella nostalgia e ritrovare 
l'età per amare i vecchi film 

con Morandi & Co. Segnala
zione speciale, anzi, per la 
proiezione dì domani, dome
nica, alle 16.30. Diretto dal 
maestro dell'horror spaghetti 
Lucio Fulci e interpretato da 
Joe Sentieri, Celentano e Chel 
Baker (!), c'è Urlatori alla 
sbarra anticipatore, nel 1959, 
de) genere «musicarello*, al 
cui intemo fu uno dei titoli più 
spregiudicati perfino incorso, 
per una certa pretesa antide-
mocristianeria, nelle maglie 
allora molto strette della cen
sura di Stato. 

pò... e altre storie firmate Walt 
Disney. Mercoledì Mujercs al 
borde de un ataque de nervios 
di Pedro Almodovar (in v.o. 
spagnola). Giovedì Speriamo 
che sìa fémmina dì Mario Me
niceli!. Ambientato «in una so
lida fattoria della maremma 
toscana, 11 film esplora il pia
neta donnei. Venerdì // testa
mento del Dottor Mabuse di 
Fritz Lang (del 1932 in v.o. 
con»» , italiani), 

Programmazione invariala 
al «Labirinto- (Via Pompeo 
Magno 27). Nella sala A con
tinua la personale di Luis Bu-
nuel, nella B replica Che cosa 
ho fallo io per meritarmi que
sto di Pedro Almodovar. 

Al «Politecnico. (Vis Tìepo-
lo 13/a) prosegue la rassegna 
•Una sala per il cinema italia
no». Oggi, ore 18.30. Una casa 

in Mico di De Lillo e Magliulo 
e, 20 30 e 22 30, Contili signo
re di Adriana Monti Domani, 
stessi orari. Angelus Navus di 
Misurata e replica del film di 
Monti. 

Al «Tibur» (Via degli Etru
schi 40) oggi e domaniXa pic
cola ladra di Miller. Graziosa 
commedia incentrata sulle 
«avventure spericolate» della 
sedicenne Janine. Mercoledì e 
giovedì Salaam Bombay film 
d'esordio di Mira Nair. Vener
dì Caruso Pascoski di padre 
polacco di e con Francesco 
Nutl. 

Presso la librena «Immagi
naria» (Via L Piancìani 23/a) 
l'Associazione culturale «De
tour» presenta, alle 20.30, vi
deoproiezioni gratuite. Per la 
rassegna «Finalmente fanta
scienza» è In programma oggi 
Zardozdi John Boorman. 

Dola scenari 
per Beethoven 
• • Dolci note per aspettare 
il Natale, lunedi l'Antica Gela-
lena del Corso schiude le por
te del Teatro Olimpico con un 
concerto gratuito della Sinfo
nia Varsovia che eseguirà mu
siche di Ludwig Van Beetho
ven 

Fresco di tour, sotto la dire
zione di Mistislav Rostropovi-
ch, il complesso musicale è 
composto da 40 elementi, fra i 
quali molti giovani. Anche 
Paolo Olmi sul podio di lune
di, appartiene a una genera
zione non lontana, ma ha già 
ottenuto numero*! consensi e 

il Premio '89 della critica fran
cese per la direzione del Cu 
glielmo Teli a Parigi e Nizza In 
programma figurano il Con
certo in do minore per piano
forte e orchestra n. 3, solista il 
giovanissimo Stefano Arnaldi, 
l'ouverture da Le creature di 
Prometeo e la Sinfonia n 2 in 
reop 36. 

Chiusura In dolcezza con il 
brindisi finale offerto dalla Gè-
latena nel foyer. I biglietti per 
il concerto si possono Mirare 
direttamente ai botteghini del 
Teatro dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 

Dopo il convegno 
un libro 
su Palestina 
e la sua «Fortuna» 
fisi Viene presentato oggi, presso la Sala 
della Trifora di palazzo Barberini in Palestri-
na (ore 16.30), il volume Urbanistica ed ar
chitettura dell'antica Praeneste. Il libro, edito 
dal Comune di Palestrina, raccoglie gli atti 
del convegno di studi archeologici, svoltosi 
nell'antichissima città laziale il 16 e 17 aprile, 
del|o scorso anno. Convegno e libro sono i 
primi risultati tangibili dì un impegnp e dì un 
interesse per studiare origini e sviluppo di 
questa antica città e della sua civiltà. Origini, 
per motti-versi, ancora avvolte nel mistero e 
sulle quali si sono confrontati, nel convegno 
e ora ih questi; atti, studiosi e ricercatori di 
fama internazionale. 

Filippa Coarelli, Paolo Fancelli. Giorgio 
Gullini, Lorenzo Quilici, Friedrik Rakob, Ma
rio Torelli, Fausto Zevj, sono i nomi dei rela
tori che hanno presentato le loro più recenti 
ricerche sui diversi aspetti della civiltà pre-
nestina: dai problemi topografici ed.archeo
logici, alla funzione determinante degli edifi
ci di culto nel condizionare lo sviluppo dèlia 
città, fino all'esame minuzioso delle tecni
che dì costruzione e delle strutture del cele
bre Santuario della Fortuna Primigenia. È a 
questo straordinario edificio di culto che la 
città deve soprattutto la sua fama, ed è su 
questo edificio;,un complesso architettonico 
dì rampe, scalee e terrazze arrampicate su]; 
monte, che la città è cresciuta, ed ha trova
to, nel corso dei secoli, forma e tdentità-.U 
volume, corredato da belle immagini foto
grafiche, da disegni ed accurate piantine, 
verrà presentato da Maurizio Calvesi, Andrea 
Carandini, Mario Manieri Elia e Dieters Mer-
tens. '• 

Alla Sala Borsino 
del Campo Boario 
serate col teatro 
del boulevard 
• i Dopo l'avventura futurista dello scorso In
verno, il battitore libero della drammaturgia 
italiana Mario Ricci inaugurerà gli anni 90 con 
tre serate all'insegna del «teatro del boulevard». 
La riscoperta non è casuale, dato che proprio 
un secolo fa si celebrava la rinascita del tanto 
bistrattato da critici e letterati (ed esaltato dal 
pubblico), teatro cosiddetto pour rire, che tutto 
suscitava fuorché risate come chiunque si pro
vi. a leggere i lavori di Bataille, Porto-Rìche, 
Bemstèin e compagni può facilmente constata
re! RKXUO ha chiamato un «teatro dal volto 
umano», rivolto alla petite bourgeoisie e al po
polò sognante degli ultimi in classifica. Per re
stituire quel clima culturale - operazione per
fettamente riuscita nelle giornate futuriste -
Ricci ha nuovamente mobilitato il suo giovane 
laboratorio, spostato dalla Gnam alla sala Bor
sino dell'ex Campo Boario, aperta a chiunque 
voglia curiosare nell'opera di allestimento di 
scene e costumi che quattro ragazze-prodigio 
stanno svolgendo con alacrità sotto la direzio
ne di Carlo Montesi. 

Il programma, presentato giovedì nel corso 
dì una festa con polke e walzer e vino genuino, 

Erevede per la prima serata del 3 gennaio il li-
ero adattamento di innamorata di George De 

Porto-Riche, IBoutingrìn di Courteline e Le due 
scuole di Alfred Capus, con costumi femminili 
su tela da fondale e scenografie ispirate a di' 
pinti di Seurat, Degas e Gauguin. Seguiranno il 
7 gennaio l'adattamento de La galleria degli 
specchi di Henry Bemstèin, di Amore e piano--' 
farle di George Feydeau è di Femme en fleur d| 
!Severin e 1*1 (gennaio di La tenerezza di Henry 
Bataille, La comparsa del teatro dette gatte di 
Alfred Savoir, JuliesJuliette eJulien diTristan 
Bernard. Sul «teatro del boulevard», sempre 
presso ia sala Borsino, si terranno un convegno 
ii 10 gennaio alle 10 e un seminario alla stessa 
orali 15 gennaio. 

DMaCo. 

• APPUNTAMENTI I 
In bici alla Garbatela. Invito ad una passeggiata sul futu

ro percorso della pista ciclabile. Appuntamento per 
domani, ore 9.30, al parco S. Paolo. La passeggiata -
promossa dalla Sezione Pel Garbatella e dal Gruppo 
casa e territorio - si conclude al «Pincetto della Garba
tella* (piazza B. Brin), dove verrà presentato il progat
to del nuovo parco. 

Primavera ciclistica. L'annuale assemblea ordinaria dal 
Gruppo sportivo è stata fissata per lunedi 18 dicembre 
alle ore 19 in prima e alle 20 In seconda convocazione 
nei locali della sede di via dei Taurini 19. All'odg: rela
zione del presidente sull'attività del Gs l'Unità per ta 
stagione 1989; elezione del Consiglio direttivo; e) ap
provazione della relazione programmatica per la sta
gione 1990; d) varie ed eventuali. 

Natale In musica. Stasera, ore 21, nell'ambito della rasse
gna organizzata dali'Ept, nella chiesa di Sant'Ignazio 
la banda della Polizia di Stato diretta dal maestro 
Francesco Imparato eseguirà musiche di Verdi, Blzet, 
Rossini, Puccini, Marchesini e dello stesso Imparato. 

Teatro La Scaletta. Stasera, ore 21.15, via del Collegio 
Romano 1 (Sala B) il «Gruppo del sole» presenta un 
concerto di musica minimale di Mario Pio Mancini. 

• N E L P A R T I T O I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Villaggio Brada; ore 16.30, assemblea sul Co, Mi cucci; 

Alessandrina: 17.30, assemblea sul Ce, Imbellone; 
Garbatene: 16, attivo dei comitati direttivi Pei Fgci, Me
ta; Mario Cianca: 18, festa del tesseramento, Fregosi; 

. Finocchio: 16, assemblea sul Ce, Vichi; La Rustica: 
17.30, assemblea sulla Palestina, Mìcuccl; Torre An
gela: 17, assemblea sul Ce, Civita; Latino Metronio: 
16.30, assemblea, A. Guerra; Maccarese: 16, assem
blea sul Ce; Glraldi; Esquilino: 17.30, festa del tessera
mento, Mondani; Nomentano; 16.30, festa del tessera
mento, Natta; La Storta: 16, assemblea sul Ce, Maz
zocchi, 

Avviso. La commissione ambiente e territorio dèi Cf cori* 
vocata per il 19 e rimandata a gennaio (data da desti
narsi); 

Tesseramento. Consegnare entro la giornata di lunedila, 
in federazione, I cartellini delle tessere fatte nel 1990 
per un primo rilevamento nazionale. Con l'occasione 
tutte le sezioni debbono definire la situazione aggior
nata del tesseramento '69 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Gavignano ore 17 30, attivo (Stru-

(aldi); Pavona ore 16, ass su Ce e tesseramento (Ago
stinelli); Labicoore 17, ass (Paparelli) 

Federazione Civitavecchia. Ladtspoli ore 17, attivo Iscritti 
aulCcfColibazzi, De Angelis, E. Mancini) 

Federazione Fresinone. Ripi ore 16, ass (Silvestri), Ca
stro ore 20, ass (Spaziami; Morolo ore 20 30, ass su 
elezioni amministrative (Sperduti), Fiat Cassino ore 

1 9 30, ass (De Angelis, Cervini). 

Federazione Tivoli. Villalba dt Guidonia ore 17, inaugura
zione sezione (Fredda), Arsoli ore 20, ass (Fredda); 
Monlerotondo scalo, ass (Gasbarn), Clciliano ore 
17 30. ass. (Perini), Sacrolana ore 17 30, ass (Fraticel
li); Poli ore 17. ass (Filabozzl), Rignano Flaminio ore 
20, ass (Paladini), Sambuci ore 17 30, ass ; Morirono 
ore 16, ass. c/o cinema ex Enal (Cerqua), Licenza ora 
17 (B Proietti), Riano ore 16, ass (Onori), Porcile ore 
20, ass. (B Proietti). 

Federazione Viterbo. Venerano ore 20, festa tesseramen
to (Zucchetti), Viterbo sezione Gramsci ore 16 30, festa 
del tesseramento (A Giovagnioii), Fabnca di Roma 
ore 16 30, ass. (Pinacolt), Tuscama ore 16.30. aas. 
(Parroncini) Blera ore 16 30, festa del tessera™.nto 
(Ptgltapoco); Tarquinia ore 16. c/o sala Consiliare 
Convegno su Autostrada Civitavecchia-Livorno (Ca-
patdi. Doga; Cederna). 

• PICCOLA CRONACA mtam^mmmmm 
Lutto È scomparsa Gina Gatti, madre del compagno Atti

lio Boccanera cui vanno te condoglianze dei compagni 
della Sezione Pei Porta S Giovanni, della Federazione 
e dell'Unità l funerali oggi,ore 11,pressoilS M delta 
Pietà 

TEATRO IN 
VICOLO DEGLI AMATRICIANI, 2 

LA TEATRO IN COOP. 
PRESENTA 

SICCANTO 
FINO AL 17 DICEMBRE 

Sabato ore 21 - Domenica ore 18 

GRAZIEU« ANTONUCCI 
VOCE-TAMBURELLO 

AURORA BARBATELLI 
ARPA CELTICA 

BARBARA BARBATELLI 
GHIRONDA - VIOLINO - CHITARRA BATTENTE 

ROBERTA BARTOLETTI 
ORGANETTO-CHITARRA 

PAOLOBOTTI 
VIOLINO - VIOLONCELLO - CONTRABBASSO 

CANTI E MUSICHE 
TRADIZIONALI 

E... NON 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA SS 

Or» 6 Cartone, 1D 30 «Piume 
e paillettes», novela 11 Tg 
sport replica, 12 «Sulla cellu
loide» rubrica, 15.30 «Cocci
nella» cartone, 17 «Piume e 
paillettes», novela (replica) 
18,45 «Piume e paillettes», 
novela 20.30-Il giorno di San 
Valentino» film 22 30 «An
gle» telefilm 0 45 «Nemico 
pubblico» film 

GBR 

Ore 11 30 -In casa Lawren
ce» telefilm 12 30 «Voglia di 
musica» rubrica 13 30 «Ma
ry Tyler Moore» telefilm 
1415 Servizi speciali Qbr 
15 30 «Le rocce d argento», 
film, 17.45 Motor News (repli
ca) 10 30 «Sei delitti per pa
dre Brown» telefilm 20 30 «Il 
conte Tacchla II», film 2315 
«Arco di Trionfo» film 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Dossier salute 17 Scienza e 
cultura 19 -Piccola Margie» 
telefilm 1930 Cartoni anima
ti 20 «Sul sentiero det mo
stri- film 21 30 W lo sport 23 
Speciale tanta scienza 

I PRIME VIS IONI I 

ACADEMYHALL { .7000 
ViaStamira 5(PiazzaBologna] 

Tel 426778 

Kkkboitr II nuovo eutrrlero di Mark 
Disalle e David Worth con Jean Claude 
Damme A [16 30 22 301 

ADMIUAL 
Piazza Vernano 5 

L B000 
Tel 651195 

Ghoilbuittra II di Ivan Reitman FA 
(16 22 30) 

U M A N O 
Piazza Cavour 22 

i e ooo 
Tel 3211896 

GoittHiitarilld IvanRelman FA 
116 2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelval 14 

L 8000 
Tel 5880099 

C L animo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-23) 

ALCIONE 
ViaL di lesina 39 

1 6 030 
Tel 8380930 

G Jotwnv II bello di Walter Hill con 
MickeyRourke A (1630-22 301 

AMBASCIATORI SEX» 
ViaMontebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film pei adulti (10-11 30-16-22 30) 

1 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

GhoilbutterilldilvanReitman FA 
(16 2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

GlwitbusterilldilvanReitman FA 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 
V I I Archimede 71 

1 8 0 0 0 
Tel 875567 

l o aio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DR (1630-22 30) 

ARI9TOH 
Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con CU 
ristian De Sica Jerry Cala BR 

(16 22 30) 

ARISTONN 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Giochi di morte di David Peopies con 
RutgerHauer DR (16 2230) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L6000 
Tel 8176256 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16-2230) 

ATLANTIC 
V TuKolana 745 

170O0 
Tel 7610656 

Franili dittila di Neri Parenti con Ch 
risllanDeSica JerryCalà BR 

(16 22 30) 

AUGUSTI» 
Cto vernarmele 203 

16000 
Tel 6875455 

l di e con Nanni 
(1630-22 30) 

AZZURROSCIPIONI 
V degli Scipio-i 64 

L 5000 Saletta «Lumiere- D'amor» al vive 
Tel 3561094 (17) Messaggero d'amore (16 30) 

Amarcord|20 30) Qutrto»otere(22) 
Sala Chaplin Mignon e partita (1630) 
CW Interritili (18 30) Donne tull'or lo 
di una erltl di narri (20 30) Ecce Bum-
ftt (22 30) 

IAIOUINA 
P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Il dure de) Read Hwiet di Rowdy Her-
rington con Patrie Swayze A 

(16-2230) 

• « M E R I N I 1 6 000 
PI izza Barberini 25 Tel «751707 

Tumtr t H «casinaro» di Roger Spotlis-
woode con Tom Hanks Marc Winmn-
gtltm-BR (16-22 30) 

r U K M O O N L 5000 Filmpertdulll 
(ladel4Canloni53 Tel 4743936 

CAFITOL 
VlaG Sacconi 39 

Sanie Indivia con Michael Carne Ben 
Klngaley-O (16 22301 

CAPDANtCA L 6 0 0 0 
Piazza Ctpnnlca 101 Tel 6792465 

D Nte dttMtrara la donni d litri di 
KrzysztolKiesloirafcy-DR 

(1630 22 30) 

CAMANtCHETTA L 8.000 
P za MonltollorlD 125 Tel 6796957 

(1630-22 30) 

CASSIO 
Via Caule 892 

L 6 0 0 0 
Tel 36S1M7 

O Moria di ragazzi t di r a g i a » di 
Pupi Aviti-OR (1630-22 30) 

COUC» RIENZO L. 6.000 
Piazza Coladl Rienzo U T e l 6876303 

• Othnr 5 CtoaajeRf di Georgi Scnb-
nar -OA. (1530-2230) 

VilPrineltlna 230 
L 5 0 0 0 

Tel 295608 
i di George P Cotmiloi con 

PcterWoller-A (16-2230) 

EDEN L «ODO 
P zz i Coli di Rienzo 74 Tel e878«52 

La n e t z » daha ferra tono taciti di Ju-
llen Tempie con Geena Davis Jlm 
Carrey (1615-22 30) 

EMMSS' 
Via stoppini 7 

Leooo 
Tel 870245 

4 p e n i In libar» di Howard Zlell con 
MichielKeiton Christopher Lloyd BR 

(1545-2230) 

1 6 000 
vieR-glniMirgherltt» 

Tel 641771! 

«diaria JorMol'ulUitu, erodila di Ste
ven Spielberg conHarrilonFord-A 

(15 2230) 

CMftRII L6000 
V II dell Entello 44 Tel 5010352) 

QlecN di morta di David Peopies con 
Hutger Hauti-OR (16-2230) 

ISPIRIA 
Piazza Sennino, 37 

15000 
Tel 582864 

O Un'arra! «tafana Manca di Euzhan 
Palcy con Donald Sutherland Marion 
Brando-DR (16-2230) 

ETOU 
Piazza in Lucina 41 

18000 
Tel 6876125 

Winfleltmin-FA 
(16-2230) 

Vill ini 32 
LB00O 

Tel 59109*3 
O l'animo njtjtn» di Peter Welr 
con Robin Wiiliims-DR (15-2230) 

EUROPA 
Coriod Italia, 107/a 

1 6 000 
Tel 865735 

O Bafmtn di Tira Burton con Jack Ni 
cholton Michael Keaton-FA 

(1530-2230) 

E.CELIIOR L 6 0 0 0 
V H S V dtICarmelo 2 Tel 5982296 

L t r a g ù » della l e m tono tacili di Ju-
lle Tempie con Geena Oavii Jim Car-
rey BR (1830 2230) 

FARNESE 
Campo d t Fiori 

160O0 
Tel 6864395 

O Nuovo cHmnu Paradiso di Giusep
pe Tornitore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

FIAMMA I 
Via Bi l ioni ! 47 

16000 
Tel 4827100 

O l ' a m a » tuggtmt di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

FIAMMA» 
Via B inomi «7 

1 8 000 
Tel 4827100 

D Fa' l i c e t i ejutta di Spike Lee 
conDinnyAlelloOssieOavis-DR 

(15-2230) 

GARDEN 1 7 0 0 0 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

O ajtfmin di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton-FA 

(1530-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentina 43 

1 7 000 
Tel 864149 

3 Non t r i M a r a n la denta d altri di 
KrysitolKieslomki-PR (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 38 Tel 

L 7 000 Non guardarmi non ti temo Arthur Hil 
ierconRichardPryor.BR (16-2230) 

OREOORT 
V,a Gregorio VII 180 

1 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Indiana «eteotl'uNnwerociata di Sle 
venSpielberg conHarnsonFord M 

(15 45-22 30) 

HOUOA» 
Largo B Marcello 1 

Sent i Indizio con Michael Caino Ben 
Kingsley-G (16-2230) 

WOUNO 
ViaG Induno 

1 7 0 0 0 
Tel 582495 

Sent i Indizio con Michael Caine Ben 
Kingiley-G (16-22 30) 

KING 
VI» Fogliano 37 

1 8 0 0 0 
TU 0319541 

C L'atomo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

MADISON 1 
VlaChlabrera 121 

1 6 000 
Tel 5126928 

Lo «te Indegno di Franco Brusatl con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini -
DR (16-2230) 

MADISON I 1 6 000 
VlaChlabrera 121 TEL S126926 

007 vendetti privati di John Glen con 
TimothyDilton-A (15 20 22 30) 

MAESTOSO 
Via Appio 4 H 

1 8 0 0 0 
Tel 786086 

i Rifn di Ridley Scott con Mi
chael Douglls - G (15-2230) 

MAJESTtC 
Vi i SS Apostoli 20 

L7 000 
Tel 6794908 

Sklm O M P - Il piacere « tutto mio di 
BlakeEdv/ardl-BR (16 2230) 

MERCURV L5OO0 Film per adulti 
VladiPorlaCailel!o,44 Tel 6673924 

(16 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso S 

LBOO0 
Tel 3600933 

• Diaci Rlin di Ridley Scott con Mi-
chael Douglas G (15-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

Amici, complici, imint l diPaulBogart 
conHarveyFieistem AnnBancrolt BR 

(16-2230) 

MODERNETTA 1 5 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130/162230) 

MODERNO L i 000 
Piazza Ripubblica 45 Tel 460285 

(162230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

1 7 OOO 
Tel 7610271 

GhottbutttrlHdi IvtnReitman-FA 
(16 2230) 

PARIS 1 8 000 
Via Magni Grecia 112 Tel 7S96586 

O l'attimo ruggintt di Peter Welr 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede 19 

L500D 
Tel 5603622 

Scendatlin lingja inglese) (16 22 40) 

C I N E M A O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

14000 
Tel 7313300 

Porno s ipar i dtl piacere bestiale E 
(VM16) (112230) 

Profumila lino In tondo EIVM1BI 
(112230) 

QUIRINALE 1 8 000 l e ragazze d i l l i f i n i tono facili di Ju-
Via Naz onale 190 Tel 462653 lien Tempie con Geena Davis Jim 

Carrey (16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM M nghetlt 5 

L8000 
Tel 6790012 

Scene di lolla di ciane a Beverly Mila. 
J>RIMA (161230) 

REALE LBOOO Fratelli d Halli di Neri Parenti con Ch-
PiazzaSonnino Tel 5810234 ristian De Sica JerryCalà BR 

(16-2230) 

RE» l 7 000 C Che o r i i di Ettore Scola con M 
Corso Trieste 118 Tel 864165 Mastroianni M Troisi BR 

(1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 1S6 

16000 
Tel 6790763 

3 Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (1IP230I 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L8000 
Tel 8374B1 

Kickbozer II nuovo guerriero di Mark 
Disalle e David Worth con Jean Claude 
Damme A (16-22 30) 

RIVOLI L6000 Festival del cinema italiano Mi vedrai 
Via Lombardia 23 Tel 460683 tornlrt(1430) ZumZum2um-La em

i o n i chi mi o t i t i ptr l i lista (16 30) 
r i t ieni t t u t nevtui. Primo (18) Fon* 
l i t r i invadami (18 45) Un uomo di raz
za (2030) Il senso di 

(2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 Non guardarmi, non » tento di Arthur 
Via Salaria 31 Tel 864305 Hlller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

ROVAI L 6 000 Klckboicr II nuovo guerriero di Mark 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Disalle e David Worth con Jean Claude 

Damme A (16-22 30) 

SUPERCINEMA 1 8 090 
Via Viminale 53 Tel 485498 

O l'attimo Uggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch-
ViaBari 18 Tel 8831216 ristia»DeSicl JerryCala-BR 

(16-2230) 

ViaGallaeSidama20 Tel 6395173 
O Un'irldl euglene bl inci di Eu 
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Marion Brando DR (1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO L 4000 
ViaPasiello 24/B Tel 684210 

Gorilla nella nebbli (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Unapellotlolaipuntala (16-22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi ' 

L5000 
Tel 586116 

O Storia di ragazzi e di ragazzi di 
PupiAvali DR (16-2230) 

TIBUR L 3500-2500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Upteole ledre-DR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Uni pallottola api- ita (16-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
Via di Monteverde ; 7/ft Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15 VillaBorghese 

Tel 663465 

Pippo, Fiuto, Paperino a Topolino 14II-
"" (15-1845) 

GRAUCO 1 5 OOO 
V n Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

U giardino dall i Ululoni di Jos Stellina 
121) 

IL LABIRINTO 1 5 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo13(l-Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtinaAntlca 15/19Tel 492405 

Una caia In MHco di A De Lillo e G 
Magliulo (1830) Gentili signori di 
Adriana Monti (20 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

1 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Vant i la Dt l Rio e II match con beatlt -
E(VM16| 

Piazza Sempione 18 
1 4 5 0 0 

Tel 890617 
Film per adulti 

AOUÌLA 
Via L Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 

Desiderio oeitlsle-E(VMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

1200C 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
VlaM Corbino23 

L3000 
Tel 5552350 

Spegnimi ancora di piu-E(VMlB) 
(16-2230, 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SFLENOID 
Via Pier delle Vigne! 

1 4 0 0 0 
Tel 620205 

Big banana por modelli superaci» E 
IVM18) (112230) 

ULISSE 
ViaTibuitina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Filmperadulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 5 0 0 0 
Tel 4827557 

Eccitizlontprofondi E(VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Twner i i l c i i ln i ro (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A GoMbuafera B di Ivan Reitman 
FA (16-2230) 

SALA B Non guardarmi non II tento 
con Richard Pryor BR (16-22 30) 

Fratelli d halli di Neri Parenli con Ch 
nstianOeSica JerryCalà BR 

(16-2230) 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
GottbuatirillditvanReitman FA 

(1545-22 30) 

1 7 0 0 0 
Tel 9411592 

Fratelli d (talli di Neri Parenli con Ch 
ristian De Sica JerryCall BR 

(16 2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001BSS 
Blacfe Riln di Ridley Scott con Michael 
Douglas G (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltini 

1 5 0 0 0 
Tel 5603186 

Biancaneve (e vieterò felici e contenti) 
dilouScheimer DA (16 30-2230) 

SISTO LS0O0 
Via dBi Romagnoli Tel 5610750 

C L'ittlmo luggentt di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15 30-22 30) 

SUPERGA L 8000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

Il duro del Road Houl i di Rowdy Her-
ryngton con Patrie Swayze A 

(16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPFETTI Il duro del Road Houn di Rowdy Her 

ryngton con Patrie Swayze A 

VALMONTONE 
MODERNO Indiani Jones t l'ultimi erodi t i di Ste 

ven Spielberg con Harnson Ford A 

VELLETRI 
FIAMMA L5000 

Tel 9633147 
C L attimo fuggirti di Peter We 
con Robin Williams DR (1540 22 30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33.'A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Catabtinca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA IO (V i i della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 Fra la ali ditta nette dlret 
to e interpretato da Giorgio Lope2 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Al le2115 Una eommidl i non be
a l i di S F Noonan Regia di Giulio 
Base 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Alle 17 30 e alle 2115 Invilo a 
nozze da Molière diretto ed Inter 
pretato da Sergio Ammirata (Ulti 
me due repliche) 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 20 30 Le tra t o n i l e di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 2115 Pappini quattro flloto-
fi di nome Pappino di Umberto 
Marino con la Coop Argot 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na 32-Tel 4451843) 
Alle 2115 Invito e l i ! dama da A 
Strindberg con la Compagnia de 
gli Avancomlci 

BEAT T2 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 l a matrigna di Valenti 
no Zeichen diretto e interpretato 
da Ugo Marglo 

SELLI (Piazza S Apollonio I V A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 U prettilutt vi prece
deranno nel Regno del Cleti di 
J L Descalzo con la Compagnia 
«Il Baraccone-

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Frencomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonia In nero di A NI 
cola) con Mirella Magaldi Mauri
zio Montagna Regia di Claudio 
O Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrlce,57A-Tel 7004932) 
Alle 1140. AmU facili scritto ed In
terpretato da Victor Cavallo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 17 e alle 21 Sia 
arrivati da Nipoti con Mario Me-
rolaeGlonana 

DELIE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 U n i bud in i di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Solla Amen-
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 
Alle 21 U locandiere di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gorl Regia di Nivio 
Sanchlnl 

DE' BERVI (V i i del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
A l t i 21 Chi parta troppo, t i 
arrenai? di A Gingiroaaa con 

la Compagnia Silvio Spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 

Tel 7487612 7484644) 
Aneto II diario di Anni Frank con 
il Teatro Stabile di Tonno ReB a 
di Franco Passatore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Drusuni e Maddalena De 
Panfili! 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 Igloo con Pino Animando
la Graziella Poleslnanti Testo e 
regia di Enzo Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 73156971 
Alle 2115 il esene di un uomo ri
dicolo di F Doatoevski con la 
compagnia Teatro Inatabile Re 
giadi Gianni Leoneni 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 20 45 Alle n u l i 
o r i H p r o i l l m o i m o d i B o m i r d 
Slade con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia di Anne Procle-

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Cosi I t e vi pare 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo Simoni Mano Ma-
ranzana regia di Orazio Coati 

GIULIO CESARE (Vil le Giulio Cela
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 e elle 21 Non ti pago di 
Eduardo De Filippo con Isa D i 
nieli e Luc i De Filippo Regie di 
Luca De Filippo 

IL CENACOLO [Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 18 e alle 2130 Viarie al pe
renti di Aldo Nicola) con la com
pagnia della commedia popolire 
italiana 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Pione, caMmart e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini GiuayValeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Sade Dialoghi delle ( m a 
glia di D A F Sade con Maasimo 
DeRoaai Chiar i Argelll Regia di 
M Manna 
SALA CAFFÈ Alle 2130 Una te
migl i ! metto imita di A Nicoli] 
con M Colucci N Di Foggio Re-
g i i d i F Capua 

U CHANSON (largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Ca io mal chiamo le di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sini Luciano Rossi Car l i Ticca 

UPIRAMIOE(ViaSenzoni 51 Tel 
5746162) 
Sala A vedi i p i z i o Danza 
Sala Bal le 21 L'Wote d i Do-
stoevski con l i Compagnia Tea-
trainarla Regia di Alessandro 
Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6797205-6783149) 
Alle 21 ' • 

VIDEOUNO 

Or* 9 30 Rubriche del matti
no 13-Angle» telefilm 13 30 
«Ciranda de Pedra» teleno-
vela 14 30 Telefilm 17 -Mo
vili on- telefilm 19 30 «Ci-
randa de Pedra», telenovela 
19 30 «Energie» rubrica sul-
l ambiente 20 30-Sinfonia di 
primavera» film 23 Tutta sa
lute 24«Movinon> telefilm 

r i di e con Altiero Ali eri 
L T U EDUARDO DE FILIPPO (Pfaz 

2a della Farnesina 1 • Tef 
4455332-4457087) 
Alle 21 Una gioii 
n» con la Compagnia Marcldo 
Marcidorjs 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tet 312677) 
Alle 21 Gran t a n a con la Coope 
rativa Teatro di Sardegna Regia 
dfGlacomo Colli 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 5695B07) 
Alle 2115 Ombra di seta con ta 
Compagnia New Wave Dance 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2115 Prima-
vara su primaverascrttto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com 
pagnia In folto 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
U acarpa di larro patano con il 
Gruppo Trousse Alle 22 15 H ri
trovo dalla vergini di e con Alber
to Fortuzzi e Sergio Messina 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 2115 Paradlao di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su
sanna Bugatti Massimo Palazzi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
003523) 
Alle 1730 Tè dalle cinque con 
Joe Sentieri alle 2130 Luci dal 
variata con Giulio Massimini 
Elettra Romani regia di Mino Bal
lai Alle 24 Natta (nollrata. -Baci 
da Broadway» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle21 Nunaamt II muateal dalla 
suora di D Goggin Regia di Enri
co Maria Lamarna 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alla 2115 Prima dalla guerra di 
G Manfridi con S Marafante D 
Ruzzier 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 2030 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eros Pagnl 
Regia di Peter Stein 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
A l l e i 7 a a l l e 2 1 Bafiportafttaapo-
tefafebeaflalbioMdfE Cagliarla 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Insognami tatto Calma di 
Maria Pacome con 0 Collettivo 
isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

•ALONE MARGHERITA {Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-

TELETEVERE 

Oro915-Lamatadora- film 
1415-Senza famiglia" film 
15 Le fiabe del mondo 16 30 
-Il coraggio di Lassie» film 
19 Appuntamento con gli altri 
sport 19 30 I fatti del giorno 
ed della sera 21 La nostra 
salute 22 «Vita di Adolfo Hit
ler» film 24 I tatti del giorno 
1-Schiuma dei giorni» film 

T.R.E. 

Ore 9 «Fiamme alla costa dei 
barbari» film 11 30 Tutto per 
voi 13Topmotor 13 30 Forza 
Italia 15.30 Una settimana dt 
batticuore 18 -L uomo e la 
terra» documentario, 11.50 
Incontri nel Vangelo, 1930 
-Gli orsetti del cuore» carto
ne 20 30 -Terremoto» film, 
23 30 -A gabbia nuda», film, 
045 Anteprima goal 

TEATRO IN Vicolo deqli Amatricia 
ni 2 Tel 68676101) 
Alle 21 Siccanlo Musiche •cant i 
tradizionali a non con G Anto
nucci A Barbatelli B Barbatelli 
R BartolettieP Botti 

TORDINONA (Via degli Acquasi»! 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 2115 «..genia In Taurlde di 
R W Fassbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordaio 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Alle 21 La canlala del pastori con 
Peppe e Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertmi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Circo Immaginarlo con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrée 

• PER MGAZZI ansa. 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 

Tel 6566711) 
Alle 17 H g i i » d t l Slam di Idei 
berto Fei con i burattini di Ema 
nuelaFeleLauraTomassim 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827I 
Domani alle 10 30 Cappuccetto 
roiao Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via L a b i u m 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuora grande coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
leale a domicilio per bambini 

CRISOOONO (Vi i S Gallicano B -
Tel 6280945) 
Alle 17 DonChlaciottedi Fortuna-
Io Puqu i l lno con 11 Compigni i 
Teetro dei Pupi Siciliani 

ENGUSH PUPPET THEATMJ CLUB 
(Via di Grottaplnti 2 - Tel 

Alle 19 45 e alle 22 30 Tra Ira giù 
Giulio di Caatellaccl e Fingitore 
con Oreste Lionello 

iYAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e l 
5743089) 
Alle 21 Collana dell umorismo 
Mene i m i In corpora u n o e Non 

( T A B U DEL GIALLO (V i i C a i s u 
871 -Tal 3669800) 
Alle 21 30 L 'e tan i Inatano di A 
Chnatie regiadlSoflaScandurra 

A l i a l e II principi ranocchio (allo 
17 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001765-7622311) 
Oggi e domani i l io 16 30 e l i te 
18 30 Pierino e II lupo e altra ilo-
rltdiW Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroaini 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Racconto di 
Natala di A Giovanne» 

LA SCALETTA (Vii del Collegio Re
mano 1 -Tel 6783146) 
SALAB alle 17 Manichino urei 
tu di Franco Pfol con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Vii 
Glasgow $2-Tel 9949116-taci-
spoll) 
Tutte le mattine alle 10 Piparo 
Piero a II CHVMI magico di Q Tal
lone conilclownTatadiOvada 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge-
noccl» 15-Tel8601733) 
Alle 1630 Fratallo lupo con la 
Compagnia Assemblea Teetro di 
Torino 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Sienlcolenae 10-Tel 5892034) 
A l l e * La piana Ragli di L An
geli 

• DANZAI 
DEI DOCUMENTI (via Z l b l g l l l 4 2 -

Tel 5760480) 
Alle 21 V o v i g i di Miseria Van 
Hoecke con il «Bailet Theltre 
Lensamble-di Castiglioncello 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 Tel 
5746162) 
Sala A alle 21 E i t t a tomUra 
Spettacolo con la Compagnia Ve
ra Stasi coreografie di Giovanni 
Summo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Alle 21 II trovatore au mut ic i di 
G Verdi conllThéàtreChorégrl 
pHquediRennes 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 
Domamalle 16 30 Ceneronrala 
Interpreti principali Stefania Mi 
nardo e Luigi Marionetta Diretto
re d orchestra Pier Giorgio Mo
rando Coreografia Ben Steven
son 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 -
Tel 7680985) 
Alle 21 Napoli varlitlonl a d un 
tema di A. Bournonvlllo con la 
Compagnia Napoli Dance Theltre 

TEATRO DELL'OPERA (Puzza B 
Gigli Tel 463641) 
Alle 18 F i u t i t i di G Verdi Dlret 
tore Evellno Pidó Maestro del co
ro Gianni Lazzari regia ecene a 
costumi di Beni Montreaor Inter
preti principali Juan Pont e Ikvna 
Tokody Orchestra e coro dt l Tea
tro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE t , CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tal 
6760742) 
Oggi alle 19 domani alla 17 30 
lunedi alle 21 martedì alle 19 30 
Concerto direno da George! Pro
tro In programma C a t a n i a alla 
danz i Beethoven SlnfonTl n 7 
Brahms 4 Danze ungheresi R i 
vel Bolèro 

ACCADEMIA 0'UNGNBRIA (Via 
Giulia 1) 
Martedì alle 21 Concerto di Gala 
dei vincitori del 3" Concoreo Na
zionale Bela Bartok Vlod Cam
b i n i Jucoiino 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • T U 
4827403) 
Alle 21 Festival Compoiltorl Ita
liani contemporanei Mueicha di 
De Biasio Renoato Medernl 

AUDITORIUM S LEONE «MONO 
(Via Bolzano 38) 
Alle 17 30 ConcertodlVictor Mer-
zhanov (pianoforte) Muaiche di 
Schumann Chopln Skrlibln 

BASILICA SANTA MARIA MAGGIO
RE 
Alle 18 l a Santa M o n a coro d i l 
la cattedrale di Wella Inghilterra 

CHIESA S PIETRO IN MORTORIO 
Alle 19 Organa a astrarrli rasse
gna di musici Musichi di Bach 
Franck Rigar 

OEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Lunedi allo 21 Concerto di t ran-

Sala A Personiie di Luis Bunuel Si
mon del deserto (18) Balli di giorno 
(19 e 2230) Diaria di una cameriere 
(2030) 
Sa a B Che cosa ho (atto lo per meri 
tirinlqullloTdiPedroAimodovir BR 

(17 2230) 

Alle 10 30 Rllfitllonl sulla psicopatolo
gia Seminano di psicoanalisi con il 
doti Francesco Agosto 

1 11 / ^'*>S?* 
f:w¥. 
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Da oggi il Teatro dell'Opera di Roma 
mette in scena per voi nuovi servizi. 
Se qualche volta avete desiderato 

venire all'Opera, ma vi ha scorag

giato il traffico di Roma o l'idea di 

una lunga coda per la prenotazio

ne o l'acquisto dei biglietti, da 

oggi per voi c'è una piacevole sor

presa. Con una semplice telefona

ta e senza muovervi da casa potre

te avere informazioni sul cartello

ne, in italiano o in inglese, preno

tare le vostre poltrone e, se lo 

desiderate, ricevere i biglietti 

direttamente al vostro domicilio 

Senza alcun sovrapprezzo. Sono i 

nuovi servizi che il Teatro del

l'Opera di Roma mette a disposi

zione del suo pubblico. Telefonare 

per informazioni in lingua italiana 

al 06-67395724. in lingua inglese 

al 06-67595725. prenotazioni in 

lingua italiana al 06-67595720, in 

lingua inglese al 06-67595721 

(almeno dieci giorni pnma dello 

spettacolo). Potrete avere ulteriori 

informazioni telefonando al nume

ro 06-4817003 o direttamente 

presso il Teatro dell'Opera di Roma 

e all'aeroporto di Roma-Fiumicino. 

TKATROITKIJ: 

OPERA 
1XKOMA 

22 l'Unità 
Sabato 
16 dicembre 1989 
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JL arte 
oggi su Raiuno 0 «viaggio» di Mina nei paesi 
del MundiaL Per lare spettacolo 
musica, un pizzico di politica e tanto calcio 

I Ir. fix-tn». 

rende omaggio ai «musicarelli». i film musicali 
italiani degli anni Sessanta, 
e invita i divi di allora: Morandi, Caselli Solo 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'orizzonte del comunismo 
e la polemica di Procacci 

flesptedis^ 
è in grado 
di correggerà? 
Questo articolo è una risposta a Giuliano Procacci 
che ha criticato l'idea di «orizzonte del comuni
smo» esposta in precedenza, nel corso di una lun
ga intervista aH'«Unità». da Cesare Luporini. Que
st'ultimo controreplica alle obiezioni di Procacci. 
Per comprendere meglio la discussione segnalia
mo che l'intervista a Luporini è uscita l'8 dicembre 
e l'articolo di Procacci il 13. 

LUPORINI 

• i Nell'intervento polemi
co di Giuliano Procacci (IV' 
mia del 13 dicembre) sulla 
mia intervista, pubblicala al
ieni Stomi la (8 dicembre) 
sul nostro giornale, vorrei 
isolare un punto crìtico che 
mi sembra il pia Importante, 
in Questo momento, agli 
sessi elletll del nostro con
gresso straordinario in pre
parazione, Anche se * di ca
rattere mollo generale. Ri
guarda l'Interrogativo «se il 
modo di produzione capita
listico e qualcosa di estensi
bile paritariamente a tulio il 
genere umano» (paritaria-
mente vuol dire: senza ren
dere schiava, economica
mente, una parte grande del
l'umanità un'altra, piccola e 
«sviluppata», come è già og
gi, sino al limite estremo del
la morte per lame e inedia di 
intere popolazioni; -O- Altre*. 
prospettive del genere).1 

Consideravo questi doman
da -non eludibile»; nel senso, 
si badi bene, di una doman
da critico-scientifica (e non 
semplicemente «etica»). Pro
cacci la ritiene invece una 
domanda «alquanto retcri-
ca». tanto ovvio sarebbe l'ac
cordo sulla risposta: no Un 
.«•cordo, per cosi dire, ad 
.ihunddntiam. Egli la riferi
mento, per un verso, a «re
centi allocuzioni papali» 
(per ciò che concerne la 
sorte di cinque miliardi di es
seri umani), per altro verso 
al «nuovo modo di pensare» 
proposto da Gorbaciov. Ho il 
massimo rispetto per le pri
me. ovviamente; e quanto al 
«nuovo modo di pensare» lo 
ritengo una idea-forza Im
portantissima perché la leva 
sull'interdipendenza reale, 
odierna, di tulli ì popoli della 
terra- per trasformarla tìa 
una tragedia, come larga
mente è, in una «multldi-
mensionale- cooptazione 
che responsabilizzi il «mon
do industrializzato» (Procac
c i ) , in direzione di una sal
vezza comune. Lungi da me 
il sottovalutare lutti gli "Oriz
zonti» possibili che possono 
scaturire da tale proposta, e 
dall'azione politica intema
zionale che l'accompagna. 
Vorrei dire: siamo qui per 
questo. 

Comunismo 
e possibilità reali 

Ma aggiungo: non sottova
lutiamo gli ostacoli imma
nenti. Insiti nel sistema pro
duttivo dominante nel mon
do. È esso in grado di correg
gersi, naturalmente attraver
so una regolazione politica 
(un «libero mercato» assoluto 
non e mai esistito), sino al 
punto da risolvere, in tempi 
accettabili (e magari in tem
pi moralmente non accetta
bili, cioè con ulteriore im
menso sacrificio umano) il 
problema? Ecco la domanda 
critico-scientifica. Devo con
fessare, a questo punto, che 
non ho affatto la certezza del 
•no» espressa dal mio interlo
cutore. Devo Invece ammet
tere, prima di lutto con me 
stesso, che se la risposta 
(teorica e pratica) tosse «si» 
(magari, ripeto, con detti 

enormi sacrifici umani: ma 
purtroppo 1 processi storici 
oggettivi, come sappiamo, se 
ne Infischiano) allora forse 
non sparirebbe il senso op
zionale e ideale (parola che 
mi ripugna un poco) o mora
le. del comunismo, ma i ter
mini della sua •possibilità 
reale», credo, verrebbero a 
svanire, indipendentemente 
dal fatto che si vada verso un 
imbarbarimento o un pro
gresso, Perchè, caro Procac
ci, c'è un nocciolo duro che 
non si può Ignorare: un «nuo
vo modo di pensare», per 
quanta efficacia e forza politi
ca possa avere anche nel 

• coordinare iniziative e propo
ste intemazionali (ne fai un 
dettagliato elenco) non è an
cora, purtroppo, un nuovo 
modo di produrre. E adopero 
il termine «produrre» In quel 
4ensa»toa»tnank9.eid»coi>rf'. 
dei momenti della pioduzìc- -
ne, distribuzione (anche di 
risorse cognitive e tecnologi
che), scambio e consumo -
in relazione all'insorgere di 
sollecitati bisogni umani, al 
dì la di quelli primordiali dì 
sopravvivenza - che è stato 
messo in luce da Carlo Marx 
in modo ancora insuperato. 
Ma anche in una prospettiva 
illimitatamente produttivisti
ca (o di sviluppo produttivi
stico) che non può più esse
re la nostra, a fronte dei pro
blemi ecologici (fino alla mi
naccia all'equilibrio biosfen-
co) che sempre più ci si strin
gono addosso. 

La mercificazione 
universale 

Quelli sono alcuni dei no
di reali (non tulli, e comun
que lascio Intenzionalmente 
da parte quelli di più specifi
ca rilevanza etico-sociale, co
me la universale mercifica
zione, l'instaurarsi di nuove 
alienazioni, e cosi via) che si 
raccolgono e si confrontano, 
e dobbiamo meglio articola
re, entro la dizione «orizzonte 
del comunismo» (e non 
•orizzonte comunista-, come 
mi attribuisce Procacci, che 
sembra il titolo di un vecchio 
quadro futurista!), ove la pa
rola «orizzonte» ha It vantag
gio dì essere notevolmente 
intuitiva, per il potenziale che 
esprime e sollecita, ma non 
per questo cessa di essere un 
concello teorico. (E come ta
le il termine «orizzonte», indi
pendentemente dalla que
stione del comunismo, non 
l'ho inventato io, ma è stato 
adoperato, specificato e defi
nito da fior di filosofi, specie 
nel nostro secolo). 

Lascio stare da parie altre 
questioni toccate da Procac
ci, come quella, per me capi
tale (anche in senso pratico-
politico) del cosiddetto «sto
ricismo»: sono più di 15 anni 
che l'ho sollevala, all'interno 
della nostra tradizione di co
munisti italiani, e ci sarà tem
po di ridiscuterla, eventual
mente, dopo il congresso Ma 
essa, per me, ha qualcosa a 
che fare con quel misterioso 
«involucro ideologico», intor
no al quale si attendono an
cora chiarimenti dai compa
gni Occhcttò e Napolitano. 

Trionfa la pittura 
francese in Italia 
Dopo Dubuffet e 
Léger, due mostre 
a Roma riscoprono 

; ^ André Masson, 
i»v«Sj. un genio che ruppe 

jBfr-i tutte le regole 
( Wk a n c ^ i e Q u e ^ e 

più «sregolate» 
del surrealismo 

Una delle opere del pittore francese di scuote surra* 
t «sta André Masson. esposte n questi jiomi a Roma 

i del caos 
• i ROMA. È i! momento della 
pittura francese in Italia. A Mi
lano la splendida mostra del 
costruttore, «operaio della pit
tura», Femand Léger (Palazzo 
Reale fino al 18 febbraio); a 
Roma, In contemporanea, 
una mostra ben fatta, ben 
scelta e storicizzala curata da 
Lorenza Trucchi per la Gnam 
(fina al 2S febbraio) di Jean 
Dubuffet, straordinario esplo
ratore della vita precaria, e 
una mostra fluviale che si 
apre oggi del sunealista An
dré Masson cosi appassionato 
di movimento e di cambia-
.rheruo'che non ha mai nspet- ^ 
'lato nemmeno le regole regtt.' 
late del surrealismo ufficiale 
del 1924. Una mostra cosi 
straripante - 80 pitture, 14» 
disegni, quasi altrettante inci
sioni e 28 sculture datale Ira il 
1923 e gli anni 60 - da occu
pare due sedi l'Accademia di 
Francia a Villa Medici (le pit
ture) e II Palazzo degli Uffici, 
Sala delle Fontane, all'Eur, 
Via Ciro il Grande 16, fino al 
15 febbraio (ore 10/13 e 
15/19 escluso il lunedi matti
na a Villa Medici; e ore 10/20 
al Palazzo degli l'Ilici). In
gresso lire 4000. 

Ricchissimo il dialogo del
le Edizioni Carte segrete con 
numerosi lesili da Jean-Mane 
Drot e Jean Leymane, da 
Achille Bonito Ol.va a Alain 
Jouffroy, da Davis Sylvester a 

Michele Leiria. 
Forse, il caos di questa mo

stra sarebbe piaciuto a Mas
son che amava il caos; ma la 
critica d'arte non può fare a 
meno di uri ordine, di un giu
dizio di qualità1 e di valore, di 
una stòriclzzaziohe anche 
quando riguarda un errante e 
un insorto del XX secolo co
me è stato definito un po' re
toricamente Masson. I quadri 
di Masson che circolano nel 
mondo sono lanu, Italia com-

•s^ taa ia i i dall'elle iti-
CW:/supporto,-.delk , 

apologia del tetti in catalogo. 
alla fine non giova « Masson. 
Il pittore ha vissuto 90 anni ed 
è un bel mistero dove trovasse 
e ritrovaistf fempre quella sua 
energia conoscitiva/espressi. 
va che lo portava a gettare 
sempre nuovf'scandagli nel 
mondo, nell'io profondo, nel
la cultura artistica e letteraria 
di tutti i tempi. Non amava ter 
nursi più del necessario nello 
slesso luogo e di qui le tue 
rotture con Brelon • i surreali
sti. Esuberante, trasgressivo. 
alcoolista per •Serena, osses
sivamente erotico, occhio ra
pace che sapeva prendere do
ve si accorgevi che c'eri un 
pnmordlo di energia dell'eroi 
e della pittura capace di por-
lare avanu, fino al visionario, 

DARIO M I C A C C H I 

l'avventura dell'immaginazio
ne, l'incostante Masson ha 
provato tulio. Più che un in
sorto del XX secolo è un av
venturoso dell'immaginazione 
e un sapiente che conosceva 
molte còse della pittura d'Oc
cidente e d'Oriente. Nel suo 
viaggio senza meta incontria
mo altri viaggiatori dell'Imma
ginazione moderna: Picasso, 
Pali. Tenguy, Mirò, Oorky. de 
Chirico, la pittura cinese Song, 
Lam e soprattutto Scbastian 
Matta.-Poi.- e * - una. relazione 
cne.potrebbe far discutere a 
lungo; Masson, profondamen
te amante delle materie, i l è 
servito del dripping con lo 
sgocclolamento di colle, sab
bia, polvere e colori, al tempo 
del pnrao surrealismo, assai 
prima che lo facesse l'ameri
cano Pollock. Schematizzan
do assai si potrebbe dire che 
le avanguardie muovono nei 
primi due decenni del Nove
cento, in parte (da Mondnaan 
al suprematismo di Malevic e 
al costruttivismo sovietico), 
sviluppando il potenziale 
energetico che era nella linea 
retta, nella geometria plana e 
solida, e in pane dal potenzia
le energetico che era nella li
n e i curvi (da Kandinskii a 
Masson). L i linea curva La 
damma, l'onda, il pulviscolo 

fluttuante che è un'uscita dal
la linea di contorno. È sulla li
nea curva i fiamma e • onda 
che Masson costruirà la gran 
parte delle sue immagini, in 
particolare quelle metamorfi
che. Nelle sculture, che sono 
la grande rivelazione della 
mostra, sono le linee curve e i 
volumi curvi che trionfano in
ventando sul corpo umano 
una favolosa serie di meta
morfosi da uomo a animale 
(mostro talora) e da uomo a 
vegetale. E quanto alle possi
bilità metamorfiche davvero 
strabilianti bisogna guardare a 
lungo I disegni e le incisioni 
dove il segno, automatico o 
ben guidato che sia, lecca 
vertici espressivi non raggiunti 
con la pittura. 

Masson appartiene a una 
generazione tragica che ha at
traversalo, con qualche ferita 
profonda, la , prima guerra 
mondiale, il dopoguerra, la 
Spagna repubblicana vinta da 
Franco, la guerra nuifascita, 
Il secondo dopoguerra. H i di
pinto molti massacri e com
battimenti, ha sventralo corpi 
umani per frugare negli organi 
intemi con uiuffuria e un or
rore di uno che pensava alla 
natura e al cosmo ed è Unito 
in una macelleria. Talora è vi
cino all'allucinazione della 

«descrizione d'una battaglia» 
di Kafka. Masson reagisce alle 
fente e all'orrore con le mei-
mortosi, con l'ironia, con re-
rotismo: è un suo modo mollo 
poetico di ripopolare il mon
do con uomini e donne ma
gari mutilati, sfregiali. E dalle 
metamorfosi vengono fuori 
esseri molto strani, sereni ma 
non orridi: mutanti buoni con 
un gran desideno di vivere. 
Ecco la mltografia del deside
no cosi straripante in Masson. 
Dai primi boschi del '23 alla 
•Tomba sulla riva del mare» 
del '24; dalla «Famiglia in me
tamorfosi- del 1929 al «Massa-
ero» dei 1931: dalla «Veglia di 
Don Chisciotte, del 1934 alle 
•Vedute di Toledo» del 1935, 
al «Paesaggio con prodigi» del
lo stesso anno; dal «Cantiere 
di Dedalo» del 1939 a «L'hotel 
degli uccelli» del 1939 alla 
•Gradiva» pure del '39; dalla 
•Pasifae» del 1947 a -La Pizia» 
del 1943 al 'Lamento* del 
1963. Le sculture tutte o esco
no dal magma o rientrano nel 
magma quasi che seguissero 
tremendi movimenti tellurici. 
Qua e l ì , si direbbe che Mas
son segua quella pietrificazio
ne del dolore che amava In 
Maniegna e nei lerraresi anti
chi. Voleva che la velocita del
l'esecuzione seguisse la folgo
razione dell'Ispirazione. Ama
va l'Italia e dall'Italia ebbe se
renità e idee. 

L'utopia?H più serio dei giochi 
• PARIGI Quanti'è che una 
cosa, un progetto, un'idea, un 
luogo smettono di essere real* 
là e cominciano a essere uto
pia? Definire un contine fra 
realtà e utopia è' già, per se 
slesso, un'utopia. I parigini, 
poi, in questo tipo di cose so
no piuttosto esuberanti: sono 
portati a credere (e talvolta e 
quasi inevitabile dar loro ra* 
gione) che il futuro esiste già 
net presente, realtà e utopie 
comprese. L'importante è le-... 
neme conto, vivendo. Questi 
anni, questi mesi, queste setti
mane di trasformazioni che si 
susseguono a ritmo forsenna
to, poi, ci hanno almeno inse
gnato ad essere molto accon
discendenti con chi pratica 
l'utopia. Sarebbe stato credu
to chi, il 4 giugno scorso, subi- / 

to dopo Tian An Men, avreb
be predetto ia caduta del Mu
ro di Berlino solo cinque mesi 
più tardi? (È solo un esempio: 
se no potrebbero fare moltissi
mi altri). 

SI, (orse qui a Parigi quell'e
ventuale «predicatore dell'uto
pia» sarebbe stato creduto. 
Del resto, per dare alla città. 
una patente definitiva dì resi
denza delle iperbole, delle fu
ghe nel futuro, le istituzioni 
hanno voluto organizzare una 
mostra affatto singolare: L'Eu
ropa dei creatori: utopie '89. 
Un'esposizione che apparen
temente riunisce follie creative 
al confine fra arte visiva, urba
nistica, sperimentazione so* 
nora e video, ma che in realtà 
vuole offrire dei riferimenti ai-

Frammenti dì luna-park e opere d'ar
te monumentali, magliette dipinte e 
città della memoria, musei del pen
siero e azzardi urbanistici: tutto que
sto è stato esposto a Parigi in una 
mostra che ha voluto fare direttamen
te ì conti con il futuro. Si chiama 
L'Europa dei creatori; Utopie '89 ed è 

stata inaugurata al Grand Palais, nel 
cuore della città che continua a fe
steggiare il secondo centenario della 
«sua» Rivoluzione. Dal passato al 
mondo che verrà, insomma, ma sem
pre con l'occhio attento alla «follia» e 
alla creatività di chi si preoccupa dì 
progettare ì luoghi della fantasìa. 

:jt DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA F A N O 

\& vivibilità -del ---'morato che/ 
verrà, vivibilità delie idee, dèi 
progetti, delle, c o « ; I l (litio M 
sottolineano ad ógni passo gli, ; 
organizzatori e i curatori- pa
nando un'unfc» condizione; 
quella di liberare la fantasia 
da schemi e abitudini consue
te, 

Cosi, entrando nell'impo
nente spazio centrale del 
Grand Palais gli bechi cadono 
Inevitabilmente su un'enorme 
giostra, una^ruota colorata da 
luna-park, del tutto simile a 
quella che gira costantemente 
nei giardini delle Tuileries. Lo 
spettatore, dunque, è subito 
pregato di salire sulla giostra -
gratuitarnentèV sìhténde - per 
abbandonare ogni reticenza 
possibile: l'utopia è un gioco, 
un gioco molto serio. [I mani
festo dell'esposizione, infatti, 
ci presenta la (cupola centrale 
del Oraqd Palais scoperchiata 
(come una pentola grìgia 
scoppiata) dalla quale esce la 
grande giostra colorata. Un 
salto nella memoria: proprio 
qui a Parigi, i futuristi nel tori* 

Amo 1909 dissero che «un'au-
tomoblle ruggente è più bella 
della Vittoria di Samotracia-: 
l'idea rappresentata da questo 
manifesto, ottantanni dopo, 
non sembra troppo diversa. 
Anche se oggi sappiamo che i 
futuristi seppero solo masche
rare il capitalismo da utopia. 
Ma queste sono altre faccen
de. 

Torniamo dentro al Grand 
Palais." Tutt'intomo all'enorme 
giostra e e una sorta di merca
tino della fantasia. L'Europa 
(teoricamente tutta, ma in 
pratica principalmente quella 
della Cee) ha portato qui le 
proprie idee più bizzarre e ar
dite. Cosi, mentre i francesi 
della città di Gravelines hanno 
messo in campo progetti, in 
parte r e a t a t i , di ristruttura
zione completa delle città, gli 
italiani hanno esposto il cele
bre Cretto di Burri che ricorda 
alta storia futura quella che fu 
G.bellina, quella che fu prima 
de terremoto di venlun anni 
fa. Poi, se un'equipe di archi
tetti irlandesi ha proposto una 

possibile risistemazione delle 
rive del Llffey a Dublino, con 
una silloge di Samuel Beckett, 
la città di Dusseldorf ha messo 
in cantiere un «Musco dell'u
topia*. E, mentre Adolph Kelz 
di Graz ha portato il suo pro
getto di un laboratorio del 
pensieri (una struttura ar-
chiettontca assolutamente 
pazza e inconsueta, eppure 
corredata di schede, rilievi e 
sostegni tecnici), un artista 
greco di Vienna, Eflhymjos 
Wariamis, ha presentalo Tipo-
tesi di una nuova Atlantide a 
Santorino, l'isola nell'Egeo. 

Poi ci sono quegli artisti che 
hanno preferito lavorare intor
no a' un'idea ancora più Im
palpabile: l'Invenzione di spa
zi del pensiero. Accanto alta 
solita giostra, per esempio, c'è 
un cubo di latta dentro il qua
le il visitatore 6 invitalo a en
trare. Alla fine di un minusco
lo e simbolico dedalo di corri
doi C'È 'La città dell'Aleph. di 
Serge Salai e Franco.» Labbe. 
due architetti di Parigi. Suoni 
e luci sono solo riverberi dei 

visitatori, prodotti da loro stes
si calpestando strani materiali 
o prendendo luce da decine 
di tubi al neon. Gli autori, nel 
catalogo, citano Lewis Carmi, 
Dante e - naturalmente - Bor
ges. La memona rincorre se 
stessa e trova fantasmi in ton
do a quelle luci e quel suoni: 
quasi tutti i visitatori escono 
rapidamente, come per libe
rarsi. Ma, fuori, un battaglione 
di schermì video trasmette in 
continuazione immagini dallo 
spazio, vero e presunto, con il 
computer Hai 9000 di 2001 
Odissea nello spazio di Ku
brick in alto a regolare i flussi 
di ombre, scritte e colori sugli 
schermi. 

Poi monumenti, totem, stru
menti sonori, magliette e «ta
tuine, troni di legno che si 
adattano alle evoluzioni delle 
radici di alberi secolari, tende 
dell'utopìa cucite con i titoli 
dei giornali (ce n'è uno, italia
no, che dice: «Bugie su Ustica: 
vergogna dì Stato»), bagagli 
utopistici o fax che sputano 
carta in continuazione: tutto 
un repertorio di luoghi della 
libertà del pensiero all'interno 
del quale slamo invitati a 
muoverci senza percorsi ob
bligati. Una grande svendita di 
inizio stagione. C'è solo uno 
spazio che va identificato co
me conclusivo: su una peda
na ngorosamente circondata 
da transenne c'è un bel diva
netto verde con firma e dedi
ca dell'autore. A chi vuol im
maginare un futuro meno 
conflittuale e più riposante. 

«Via col vento» 
cinquant'anni 
dopo: lo vuole 
anche TUrss 

C'erano in tanti ad Atlanta, comparse ed attori che all'epoca 
in cui fu girato Via mi Dento (nella foto Clark Gable) erano 
appena bambini, centinaia di membri dell'Omonimo club, 
l'ondato dieci anni fa net Maryland, studiosi di cinema e di 
storia. Tutti arrivati nella città della Georgia per celebrare i 
cinquant'anni di questo «monumento» del cinema. Ma perii, 
film di Victor Fleming, chedebuttò sugli schermi il 15dicem* 
bre del 1939, si prepara un altro importante debutto. L'Urss , 
ha chiesto t'acquisto dei diritti di noleggio per proiettare la 
più famosa pellicola di Hollywood nei cinema sovietici. Lo 
ha reso noto un dirigente delta società che ne detiene i dirit
ti. La società è di proprietà di Ted Tumer, il miliardario a cui 
fa capo, tra l'altro, la rete televisiva di notizie Cnn., 

Avvicinare i ragazzi al mon
do del cinema: questo è l'in
tento di Oscar Junior, un'ini
ziativa ideata da Sergio e 
Francesco Manlio del grup
po tetrale «Gli Alcuni» in col-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ taborazione col Corriere dei 
^ — ^ ^ ^ ^ ^ m picco/i e la trasmissione tele
visiva Big di Raiuno. Bambini e ragazzi delle elementari e 
delle medie inferiori potranno inviare soggetti e storie per 
brevi film, anche di animazione, che verranno poi realizzati 
dagli stessi ragazzi con l'ausìlio di una troupe cinematografi
ca. Gli otto film verranno trasmessi settimanalmente, a parti
re dal marzo del prossimo anno, durante la trasmissione po
meridiana di Raiuno, Big. Nel mese di giugno, da una giuria 
composta da personaggi del mondo della cultura e dello 
spettacolo, verranno assegnati i premi veri e propri. Al pro
getto hanno già dato la loro adesione registi come Pupi .Va
ti, Carlo Mazzacurati e Maurizio Nichetti. 

Arriva 
l'Oscar Junior 
per cineasti 
inerba 

I cinema 
d'essai 
per il film 
Italiano 

Una rapida approvazione 
del progetto di legge sul ci
nema (ma con sostanziosi 
correttivi) ed una serie 41 
iniziative a sostegno del ci
nema italiano; queste le 
principali proposte avanzate 

^ — ^ ^ ^ — ,0,1 a HQm a n e | convegno 
/Vuoi» cinema ita/fono per h quotila e per tt mercato, orsa* 
mzzato dalla Ree, la Federazione dei cinema d'essai, in col
laborazione con l'Anse (esercizio cinematografico). Tra 1 
correttivi proposti, contributi di line anno destinati anche 
agli esercenti, oltre che ai produttori, e (ondi da Impiegare 
per le spese di lancio del film. Tra le iniziative concrete, Ree 
ed Anec faranno circolare, nel prossimo anno, in almeno 
cinquanta città, una ventina di film italiani degli ultimi anni,, 

Più di 4.000 
i libri d'arte 
editi 
dalle banche 

Sarà capitato * molli, melari 
proprio In occasione di Na
tale o di Capodanno, di rica
vare fn regalo qualche bel li
bra d'arie. Molle di quatta 
strenne sono edile o patroci
nale da istituti di credito. 
Non solo -fiori all'occhiello., 

ma spesso ottimi libri di interesse culturale ed artistico. Ora, 
un censimento dell' •Noi, l'Aiscciazione bancaria italiani, 
ha quasi completato la schedatura dei volumi conservati 
nella propria biblioteca,. Sono 4.0OO, divisi per genere ed ar
gomenta. dall'archeologia all'architettura, dalia'numismati
ca all'oreficeria, dalla pittura alle ani decorative.. 

Per la Cecoslovacchia è il 
momento del rmnrjvarMtv 
to, della speranza, ma 6 an
che il momento del ritomo 
degli esuli. Il celebre tegwMi 
Milos Forman, autore Ira l'al
tro di Quartana volò sul n.'< 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ aodelcucvIoeUAmodeust 
tornato ieri a Praga assieme al produttore del suo ultimo 
film. Va/moni. Paul Rassam. Proprio quest'ultima fatica del 
regista verri proiettala, in segno di simpatia verso il Forum 
civico, nel cinema aBlanik», Domani sera poi, in una prole-
alone per gli studenti, sarà la volta di Qualcuno noli sul nido 
del cuculo, anche questa un'anteprima assoluta per I ceco
slovacchi. 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

i l regista 
Milos Forman 
ètornato 
a Praga 

Paolo Volponi 
Le mosche del capitale 

Terza edizione. 
Di questo libro hanno scritto e discusso: 

Alberto Asor Rosa, Luigi Baldacci, Filippo Bctttni, Carlo Bo, 
Giorgio Bocca, Giuseppe Bonura, Oddone Camerini, 

Luca Cenali, Severino Celeri, Roberto Cotroneo, 
Raffaele Crovi, Maurizio Cucchi, Maurizio Ferraris, 

Franco Fortini, Guido Gerosa, Antonio Gnoli, Enio Golino, 
Ruggero Guerini, FwicescoLeonetti.Giuliino Manacorda, 

Claudio Marabù», Franco Marcoaldi, Renato Minore, 
Lorenzo Mondo, Geno Earnpaloni, Letizia Paolozzi, 
Luigi Pestatone, Giovanni Raboni, Cesare Segrc, 

Eneo Siciliano, Umberto Silva, Mirlo Spinella, 
Gianni Vattimo, Renzo Zorzi. 

Einaudi 

DIZIONARI GAR.ZANT1 
Una grande tanaglia per ia scuola 

I1AUANO • INOLISI • FRANCIS! 

In edizione maggiore 
e minore 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parte su Raiuno (alle 17) 
il viaggio in 24 puntate 
nei paesi del Mondiale 
Prima tappa l'Argentina 

Musica, tanto calcio, un 
pizzico di politica: 
la divulgazione giocosa 
piacerà al pubblico? 

E Mina è già nel pallone 
Comincia questo pomerìggio la sarabanda televisiva 
dei mondiali '90. Su Raiuno alle 17 Gianni Mina pre
senta // mondo net pallone, serie di ventiquattro pun
tate sulle squadre che partecipano al grande torneo. 
Prima a partire l'Argentina, e ultima, per dovere di 
ospitalità, l'Italia, Capi di Stato (anche Gorby) salu
teranno in diretta e personaggi dello spettacolo e 
della cultura racconteranno i loro paesi. 

M A R I A NOVELLA O P P O 

• i MILANO. Avete presente 
Gianni Mina? È uno che nel 
pallone ci va spesso e volen
tieri. Nel senso che, quando si 
lascia prendere la mano (par
don: il cuore) dalla passione, 
svirgola, sbrodola, esalta e ce
lebra con tutta dedizione. Con 
ciò non significa che non sia 
un bravo giornalista. Anzi, vo
gliamo dargli lutto il merito 
che sicuramente ha: Mina più 
che informarci riesce a conta
giarci al virus della partecipa
zione, Mina è un portatore sa
no di tifoseria culturale. Sem
pre meglio dei portatori malati 
di fanatismo incolto. Che so

no tanti, troppi. Mina, invece, 
è solo e si batte come un leo
ne per tarci amare le cose che 
ama. 

In condizione dì grande 
vantaggio gioca, però, quando 
ad amare sono già in tanti. E 
questo è sicuramente il caso 
del tifo sportivo. In particolare 
del tifo calcistico. Cosi, con il 
suo nuovo programma che 
comincia oggi pomeriggio alle 
17 su Raiuno, Mina rischia 
davvero l'overdose di entusia
smo, in quanto è coinvolto 
emotivamente nel mucchio 
consistente della gran parte 
della tifoseria nazionale e 

mondiale. Il titolo è // mando 
nel pallone, i! tema è ovvia
mente quello dei mondiali 
prossimi venturi. Capirete 
quindi a che cosa ci riferissi
mo quando parlavamo di ec
cessi. Ma la colpa non è certo 
di Gianni Mina, se per costrui
re gli stadi dei mondiali si 
stanno riempiendo le crona
che nere. Mina, invece, si pro
pone il compiilo lodevolissimo 
di guidarci per mano nei ven
tiquattro paesi coinvolti dalla 
disfida planetaria della palla. 
E lo farà tenendo d'occhio 
prima di tutto il calcio, ma an
che la cultura popolare e alta, 
lo spettacolo, la letteratura e 
perfino la politica. E cosi, tra 
un ballo e una canzone, senti
remo anche i capi di Stato di
re la loro non sulle rispettive 
linee politiche, ma sul calcio e 
la sua prospettiva futura. 

Mina, con la avventurosa si
curezza che Io distingue, ha 
già raccolto la assicurazione 
che anche Gorbaciov dirà la 
sua sulla perestrojka calcistica 
sovietica. E con lui tutti gli al

tri. 
Certo che non si tratterà di 

comizi, ma dì pareri e di inci
tamenti. Così come è certo 
che l'intero programma non 
ambirà ad essere un trattatello 
di geografia umana, ma una 
sorta di approccio sportivo e 
spettacolare a tante diverse 
culture. Dice, il giornalista, 
che ormai il calcio non è solo 
sport, ma anche uno straordi
nario strumento di comunica
zione, quasi un medium, un 
linguaggio o se si vuole addi
rittura un ponte, una passerel
la, un passaggio obbligato. 
L'ultima delle 24 puntate de II 
mondo ne! pallone (che, ripe
tiamo, vuole essere più un va
rietà che un programma di in
formazione) sarà dedicata ai 
padroni di casa, cioè a noi, 
italiani ospiti. E siccome già ci 
conosciamo, sarà inutile usare 
la stessa scaletta inventata per 
i paesi stranieri (di cui saran
no illustrati le «sette meravi
glie» e sette meravigliosi cam
pioni"). Perciò abbiamo chie
sto a Mina, nel corso della 
conferenza stampa, perché 

non ha pensato di dedicare al 
modo in cui i mondiali vengo
no organizzati (stadi compre
si) la puntata italiana. Lui ha 
risposto che di inchieste ne fa
rà, se gliele commissionano, 
in altre sedi. Giusto. U nostra 
era soltanto una innocente 
provocazione. Di cui ci siamo 
subito pentiti e ancora ci pen
tiamo. 

Per emendarci passiamo 
subito alla prima puntata 
odierna, tutta dedicata all'Ar
gentina, quella amata musi-. 
talmente da Mina e quella 
calcisticamente premiata dal 
titolo di campione mondiale 
uscente. Va da sé che in stu
dio ci saranno i più grandi 
ballerini di flamenco e i più 
grandi calciatori argentini, A 
partire dall'amato Maradona e 
dagli «angeli dalla faccia spor
ca* Sivori, Angelino e Ma
schio. Ci saranno poi lo scrit
tore Edoardo Soriano e la 
cantante Valeria Linch. Tutto 
grasso che cola per Mina, che 
•dissoda* lo spazio del sabato 
pomeriggio per i palinsesti fu
turi di Raiuno. Auguroni. Maradona bacia la Coppa al termine della vittoriosa finale dell' 

Salvi sale in cattedra e poi si 

Francesco Silvi i «Fantastico» 

• MILANO. «Io e Ranieri fac
ciamo un "misto". Lui canta 
Esatto e C'è da spostare una 
macchina io Rose rosse e Per
dere un amore. Poi scappo via 
da Canzonissima e vado a ve
dere il Milan che gioca, se ci 
riesco. Ilio mi ha permesso di 
fare ciò perché è mediceo 
nella sua formazione. E poi la 
rivalità sì 6 un po' assopita. 
C'è anche il fatto che il mio 
film che esce a Natale è stato 
comprato da Canale^ e, se ri
ceve una spinta, Ilio è conten
to...*. 

Ma allora Ilio è Berlusconi? 
•SI, è lui. Mi piace dirlo-. 

Ma è sempre stato Berta-
• sconi? «Nò. Solo da adesso». 

Cosi sproloquia Francesco 
Salvi che stasera è ubiquitario 
in tv: al Circo di Canale 5 e in 
prestito a Fantastico. Ieri inve
ce è salito in cattedera davanti 
agli studenti di un Master (lo 
chiamano cosi, non è colpa 
nostra) in comunicazione dì 
impresa. Neolaureati con la 
targhetta del loro nome da
vanti hanno fatto domande su 
domande, ma chissà se Salvi 
se n'è accorto. Il suo infatti è 
un profluvio ininterrotto, tutto 
in apnea, impossibile da riferi
re se non con l'arbitrio profes
sionale di chi scrive. Tra l'altro 
Salvi si è anche lamentato di 
come i giornalisti riferiscono 
le sue battute straziandole. Ma 

noi di più non possiamo fare 
e le raggruppiamo alla meglio 
per argomenti. 

Sanremo. «Ci andrò co
munque. Con una canzone o 
come comJ' o. Ma è troppo di-
vertene partecipare. Fuscagni 
(direttore Raiuno) mi vorreb
be come disturbatore, ma non 
so. A me piacerebbe portare 
una canzone e vedere il dietro 
le, quinte. L'anno scorso, capi
rete, ho conosciuto Albano. 
Ho scoperto che è simpatico, 
mentre Romina, che mi inte
ressava di più, è antipaticissi
ma». 

Progetti. «Farò un musical, 
ma le idee sono due: il Medio 
Evo oppure un pugile, Comune 

que qualcosa di carnale: man
giare, bere, dormire, accop
piarsi, introdurre corpi conves
si in corpi concavi. Ròba del 
genere. Il progetto di fare 
Odiens 2 è sospeso. E non cre
do andrà in porto il Megasalvi 
2, la vendetta Mi piacerebbe 
girare un film nuovo e, nel fine 
settimana, sul set, montare 
uno show televisivo. Cosi fai 
anche promozione per il film. 
È una idea per la «Ilio srl>, la 
mia società». 

Televisione. «Non via guar
do mai. Registrò tutto, ho un 
sacco di cassette, ma non le 
vedo mai. Nessuno che faccia 
la tv ha tempo di vederla. Cosi 
te la immagini e poi, quando 

parli con gli altri, sei avvantag
giato perché le cose le sai solo 
tu». 

Dischi. «C'è da spostare 
una macchina secondo me è 
un pezzo molto bello. Rimarrà 
nella storia e anche nella geo
grafia. Ha avuto un successo 
bestiale perché in tutti scatta la 
molla della stupideria. Incide
re un 45 giri, non conviene. Per 
un Ip, se devi perder dieci sera
te, neppure ti conviene. Ma si 
lavora per l'arte, si sa.;.*. 

Jung e d lweL «Ce un 
grande rapporto perchè il die
sel appartiene all'inconscio 
collettivo. Io lo so. ho fatto una 
tesi sul sìmbolo in architettura. 
L'ho scelta pache non ne sa

peva niente nessuno. Ho pe
scato un professore che era 
nascosto dietro una colonna e 
sta ancora lì. È statp molto in
teressante. Dovevano pubbli
care'la tesi, poi non la voleva
no più e allora ho scelto il Der
by: è andata cosi*. 

È andata bene? Dì sicuro è 
andata benissimo per Berlu
sconi. A proposito del quale 
Salvi, a domanda, risponde: 
•Magari è un grosso comico, 
ma non è senz'altro un mìo 
collega*. Ma poi ammette: «SI, 
siamo quasi colleghi in Mon
dadori. Ho un grosso affare 
con la casa editrice devo scri
vere un diario Scolastico*. 

Un'antologia in scena a Roma 

Guapperia 
secondo Merola 

AGGEO SAVIOLI 

Slamo appena 
arrivati da Napoli 
di Giovanna Russo, da un'idea 
di Nino Masiello. Regia di Ma
rio Merola. Scenografia di An-
giuoni e Brunetti. Coreografia 
di Orlando Mussio. Interpreti: 
Mario Merola, Gloriana, Anto
nella Patti, Toni Lama, Emesto 
Martucci, Gabriella Di Luzio, 
Emiliano, ecc. 
Roma: Teatro delle Art i 

• • Chiamate Napoli 081 
suonava, anni or sono, il titolo 
d'uno spettacolo di Mario Me
rola, ed echeggiava quasi un 
grido al soccorso. Siamo ap
pena arrivati da Napoli po
trebbe costituire una sorta di 
risposta, sia pure tardiva. In
somma, è come se i teatri ro
mani chiedessero aiuto ai 
confratelli partenopei, per 
non lasciare deserte le platee 
«a rischio» nel periodo festivo 
ormai imminente. Al Valle si 
replica (ma ancora per poco) 
La Cantata dei Pastori con Pep-
pe e Concetta Barra, al Giulio 
Cesare si è insediato trionfal
mente, per rimanervi sino a 
gennaio inoltrato. Luca De Fi
lippo con Non ti pago di 
Eduardo. Ed ecco approdare 
alle Arti la compagnia di Mero
la, che a ogni buon conto pro
mette di recitare anche nei 
giorni di Natale, di Santo Stefa
no, di Capodanno. 

Si definisce, la rappresenta
zione, «commedia con musi
che*. Nella sostanza, si tratta 
d'una mini-antologia di «sce
neggiale* (il genere teatrale 
già fiorente nei primi decenni 
del secolo, che il cantante-at
tore napoletano ha rilanciato 
da più lustri) cui s'intramezza
no «numeri* di stampo varicti-
stico o rivistaiolo. una sfilata di 
celebri motivi canori, riflessio
ni sulla Napoli di ieri e di oggi, 
qualche esercizio tra didascali
co e filologico, come quando 
ci vengono illustrati, con ac
conci esempi, essenza e va
rianti del concetto di «guappa-
ria*. Affiorano i grandi temi 
della storia, recente e meno re
cente, d'una città in perenne 
stato di emergenza: il dramma 
dell'Emigrazione (poteva for
se mancare Lacreme impunta

ne?), la tragedia della Guerra 
(ed ecco Merola presentarcisi 
abbigliato da reduce, cornei 
Eduardo nel suo capolavoro 
postbellico, mentre si intrec
ciano e si contrastano le nòte 
afflitte ma speranzose di Aifu-*" 
nasterio 'eSanta Chiara, quelle1* 
ciniche e desolate di Tamm'ùr-1' 
riota nera). '; 

L'attualità più scottante: fa, 
capolino in uno scorcio che rì-| 
guarda i disastri prodotti dalia, 
droga; ma qui si coglie la pale-'• 
se inadeguatezza, rispetto al-, 
l'argomento, di moduli espres t 

sivi nati in rapporto a un motvs 
do spesso feroce, pur sempre; 
umano, comunque «altro» nei-
confronti degli orrori del pre
sente. Il «guappo» di ieri (quel* t 
lo della famosa Guapparia,* 
giustappunto, o quello & 
•'nnammurato* di Raffaele W 
viani, qui anche citato) ci fa1 

sorridere, e pud perfino com- " 
muoverci. Il malavitoso di oggi, 
spietato magnaccia e trafficali- *J 

te di droga, ci lascia freddi, o [ 
agghiacciati. 

Difficile, del resto, pesare1 

col bilancino le componenti di * 
un fatto scenico dove la gene-„ 
rosila soverchia da lungi il rigo^ 
re, e la ricerca della comunica- , 
zione col pubblico è persegui-, 
ta senza mezzi termini. Flutto- : 
sto, si vorrebbe apprezzare in 
via più diretta i singoli contri-=, 
buti artistici, intrappolati in un i 
debordante apparato tecnoh>. 
gico (base musicale registrata, ~ 
amplificatori a iosa) che fa a * 
pugni, poi, con i fondali dipìnti l 

della tradizione, assai più con*7 

geniali al nostro gusto, o col? 
pianino meccanico, peraltro^ 
puramente ornamentale. Ma' è " 
successo, la sera della «prima*, ' 
che per qualche minuto s'ìrV 
terrompesse l'erogazione del
l'elettricità, e che Merola, solo^ 
alla ribalta, dovesse esibirsi a 
soggetto, nella penombra, e a 
•voce nuda*, per cosi dire. Be-* 
ne, a noi la cosa cominciava a i 
piacere, e forse anche il rima
nente del pubblico ci stava. v 

Tanti applausi per tutti, a ' 
ogni modo. Anche per il sestet
to di giovani ballerini e balleri- \ 
ne, molto più a loro agio col 
rock acrobatico che con la ta
rantella. •• * 

Q RAIUNO RAIDUE 4 \ MAITRE mmas SCEGLI IL TUO FILM 
T.eo MUSICA SEGRETA. Film 
«.«0 D3«:N ICHOUUHICKLE8T~ 

T.00 PATATRAC Varietà par ragazzi 10 .»» AUTUNNO MUSICALE A NAPOLI 

».«0 O U ULTIMI CINOU» MINUTI 
T . M MATTINA 2 . Con Alberto Castagna a 

Sofia Spada Regia di Bruno Traodila 

11.45 VEDRAI. Settegiorni tv 
1 1 4 » CALCIO. Campionato tedesco: 

F.Duaseldorf-B Dortmund 
12.00 ATUTTOOOI 
1 1 . 1 1 SPORTSHOW 

18.00 MAOAZINE1. Il meglio di Raitfe 
11.QO CHATEAUVALLOH. Sceneggiato 
11 .»» CHSTSMPOFA 

COITO ANNI DI ATTIVITÀ CATTOLI
CA I N tAMBI A • M ALAWI (2>) 

11.40 SCtl COPPA DEL MONDO 
1J.4S 80TTOCANS8TRO 

10.00 NAVY.Telelilm 

1 1 X 0 T01PLA»M 

14.Q0 BAI REGIONE. Telegiornali regionali 14.30 BASKET 
1B.1S LA OANO DIGLI SVITATI. 

Film 

11 .0» L » M I I L « » Q L L « » L U 
10 .10 GIORNI D'EUROPA 14.30 ITALIA DILLE REOtOHI 

11 .10 ONECK-UP. Programma di medicina 
11 .10 TELEGIORNALE. Tg1 Ire minuti di... 11 .01 CUORlSSATTICUORE.TelefiliTi 

TENNIS. Germania Svezia. Finale Cop-
pa Pavia {eurovisione da Stoccarda) 

16 .00 CALCIO. Campionato Inglete: 
Cholsea-LIverpoot 

20.Q0 NOTIZIARIO 

11.10 «PORTIME 

S a W LA CASA DA TE «LA LUNA 
D'AGOSTO. Film 

11.45 T 0 1 DERBY. Di Aldo Biscardi 

14 .00 PR18MA. Di Gianni Ravlela 
14.10 SETTEOIORNIALPARLAMEHTO 

TQS ORE TREDICI. T01TUTTOCAM-
PI0NATI .T02TRINTATR* 

11.00 TC». METEO 

8O.O0 CALCsOLCampionato tedesco 
12.45 SASK1TNBA 

83 .48 CALCIO. Campionato brasilia
no Finale San Paolo-Vasco De 
Game 

0.40 CICCHI PARTICOLARI. Film 
11.10 TELEGIORNALI REGIONALI 

11 .00 SABATO SPORT. Rugby: Partita di 
oamplonatp; Pattinaggio; Gara interna
zionali; Ciclismo: preaentazione Giro 

- - --d'Italia - - > 

11.15 LA RETE. Un programma ideato a con> 
dotto da Luciano Wispoli 

11.45 BLOB CARTOON 

1S.S0 OlE l CARAMELLA, (8* puntata) 

17 .00 

ìKis" 

UN MONDO NEL PALLONE. 124 Paesi 
del mondo si presentano 

1 T X 0 PALLAVOLO. Parlila di campionato 

L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE. Film 
con Michael Catne, Sean Connery Re-
gladi John Huston 

£>' 00£(?f7*a 
88 .40 HAREM. Con Catherine Spaafc 

T 0 1 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT
TO 

11 .00 PALLACANESTRO. Una parlila 21 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
13 .00 MASH. Telefilm 11.00 TOP MOTORI. Sport 

1B.15 T 0 2 DRIBBLINO 18 .50 TOINOTT» 
1 4 X 0 AMANDOTLTelenovela 

18 ,83 PAROLSEVITA 
0.05 MA0AZINE1 1 7 . 3 0 SUPERT.VarleU 

13 .30 FORZA ITALIA. Spettacolo 
13 .30 CAPITOLAO.Tetenove!a 

1 8 X 0 ILSA3AT0 DELLO ZECCHINO 
11 .40 ALMANACCO DEL OHMNO DOPO. 

CHETEMPOFA.T01 
«0 .00 TELEGIORNALE 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEO-
O E N . 8. Film con Gene Hackman, Fer
nando Rey. Regia di John Frankenhei-
mer 

1.05 SO ANNI PRIMA 

8 0 . 3 0 FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri. Anna Oxa e Ales
sandra Martìnes, fìegia di Furio Angio-
1ella(11* trasmissione) 

QUALE LEOOE SULLA OROGAT Di
battito tra personalità plitiche ed esper-

3 3 X 0 TELEGIORNALE 83 .1 S TG3 NOTTE 

33 .10 SPECIALET01 21.15 VEDRAI-SETTEQIORNI TV 
0 .10 VEPEAI-IETTEOIORNITV 
0 . 1 1 T01NOTTE.CHETEMPOFA 

INDAGINE INCOMPIUTA. Film con 
Glenda Jackson, Regia di Karl Francis 

T 0 8 NOTTE SPORT. Sci: Coppa del 
Mondo {discesa femminile e maschile); 
Pattinaggio: gare internazionali; Ten
nis: Coppa Davis 

20 .10 LA GORILLA. Film con Lory 
del Santo. Regia di Romolo 
Guerrieri 

11 .00 L'UOMOELATBRRA 
80 .00 EXCALIBUR. Sport 

21 .20 COLPO GROSSO. Quiz 

3 0 X 0 TERREMOTO. Film con Charl-
ton Heston. Regia di Mark Rob-
son 

2 1 . 2 5 CHICAGO'SS. Film 8 3 . 0 0 AGABBIANUDA.Film 

?£ [asiiiaiiisiiaii 

7 X 0 CORNFLAKES 17 .30 MASH.Telelilm 

"Zattere, pupe.» (Italia 1,22.45) 
S.00 I VIDEO DELLA MATTINA 13.00 MOVIN'ON.Telelilm 

13 .30 OHTHEAIR 1S.O0 INFORMAZIONE LOCALI 

M i l l i 
1 4 X 0 SABATO IN MUSICA 

11.30 PIUME E PAILLETTE! 

8 1 X 0 OHTHEAIR 
20 .10 IL GIORNO DI SAN VALENTI

NO. Film 

38 .30 SPECIAL 

7 .00 PANTABILANPIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 1.30 ILVIRGINIANO.Telelilm 

BXO AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 8 .30 CAHHOH.Telefilm 

1 0 X 0 VISITA MÈDICA. (Replica) 1.10 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

10 .10 CASA MIA Quiz 
1 8 X 0 CABATV.Con A, Cocchi Paone 

10 .30 AGENZIA ROKFORD. Telelilm 
11.10 SIMON «SIMON. Telefilm 

IL CAPPELLO A TRE PUNTE. Film 
con Eduardo e Peppìno De Filippo. Re
gia di Mario Camerini 

K\ RADIO 

11.15 STREGA PER «MORE. Telefilm 
15.00 NATALIE. Telenovela 

11 .40 a PRANZO* SERVITO. Quiz 
18 .40 BARZELLETTIEHI D'ITALIA 18 .40 CIAO CIAO. Varietà 

13 .30 CARI GENITORI. Quii 
14 .11 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

12.45 JONATHAN. Con Ambrogio Fonar 
13 .10 CALCIOMANIA. Sport (replica) 
14 .30 BEBOPALULA-Musicale 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

18.10 IL CAMMINO SEORETO 
11.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

13.45 SENTIERI. Sceneggiato 
20 .25 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Meridèz; , 
14 .35 TOPAZIO. Telelilm 81.1 » ; NATALIE. Telenovela 

11 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 11 .10 BATMAN. Telefilm 

11 .10 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 8 X 0 VISITA MEDICA. Attualità 

11 .00 BIM BUM PAM. Con Paolo e Uan 
11.00 ARNOLD.Telefilm-

15.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 23 .00 ILCAMMIN01EGRETO 
11.00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

11 .10 CAMALE5PERVOI 
18.3» MUSICA E. Varietà" 1T.00 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

1 7 . 0 0 L'ARCA DI NOE. Attualità 
11.30 I ROBINSON. Telefilm 18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 X 0 O.K. IL FRIZZO ÉOIUSTOI Quiz 
8 0 . 0 0 CAHTONIANIMATI 11 .00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

minutili 

1 8 X 0 ILOIOCOPEIl .Ouiz 
1 3 X 3 TPjAMOOUSEMAHITO.Ouiz 

30 .30 PUGILATO. Francesce Damiani-Daniel 
Netto (Campionato mondiale pesi mas
simi W60) 

11.30 MAIOIBESl. Telefilm 

8 0 . 1 0 SABATOALCIRCaVarietàconGigie 
Andrea. Regia di Cesare Gigli (10') 

8 3 . 0 0 SPORT. Speciale Coppa internazionale 
22 .45 ZATTERE-PUPE, PORCELLONI E 

GOMMONI. Film 

I SOLITI IGNOTI VENT'ANNI DOPO. 
Film con Vittorio Gassman, Marcello 
Màstrolanni, Regia di Amanzlo Todlni 

18.30 VOGLIA DI MUSICA 
14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 
18.30 « DELITTI; PER PADRE 

28 .2» HELENA.Telelilm BROVYM. Telefilm 

0 X 3 LA PRANDI BOXE 

0.4S ASPETTANDO 
MEOELLIN 

MILAH-NACIONAL 8 3 X 0 PARLAMENTO IN. Attualità 
83.45 REGIONE 4. Attualità 

• X S PBTROCELLL Telelilm 
04.10CALCIO. Milan-Nacional Medellln 

(Coppa Intercontinentale) 
L'UOMO DEL SERPENTE. Film con 
Liv Ullman, Regia di Ingmar Bergman 

20 .30 IL CONTE TACCHIA. Film con 
\Enric6 Mohtèsariò.v. Regia "di 

Sergio Corbucci (2* parte! 
32 .30 MUSICA CLASSICA. Concer

to diretto da G.Prètre 

RAOIOGIORNALI. GR1- 6; 7; I; 10; 11; 12; 13; 
11; 1S; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 1.30; 9.30; 
11.30; 12 30,13.30; 15.30, li.30:17.30; 10.33; 
19.30; 22.3S. GR3 e 45; 7.20; 1.45; 11.45; 13.45; 
14.45:11.45; 20.45; 23.53. 

MDIOUNO. Orala verde: 6 03.6.56.7 56,9.56. 
11.57,12.56,14.57.16.57,18.56,20,57,22.57; 9 
Week-end; 12.301 personaggi della storia; 1$ 
Da sabato a sabato; 19.20 Al vostro servizio; 
21.30 GlaUosera; 22 Musica norie; 23.05 La te
lefonata. 

RADÌODUE. Onda verde: E.27,7.26, 8.26, 9.27, 
11:27,13.26, 15.27. 16.27. 17.27, 13.40, 19.26, 
22.37.6 Le stélle si fanno guardare; 12.45 Hit 
parade;i«.15 Programmi regionali; ISScìogli 
la treccia, Mimi Bluette; 17:30 Invito a teatro; 
21 Stagione sintonica pubblica 1989-90. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.19, 9.43. 11.43:1 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-8.30-11;15 Con
certo del mattino;!* Un'opera per la parola; 
15.00 Teatro nazionale italiano; 16.15 Autunno 
musicale a Napoli; 21 Stagióne lirica: Axur, 
RedOrmusdiA-Saliéri. 

10.1S ILCAPPELLOATREPUNTE 
Ragli di Mario Camerini, con Eduardo O i Filippo, 
Pappino Da Filippo. Italia (1*35). 73 minuti. 
Da un romanzo di Fedro Antonio de Alarcon, un film 
insolito per Camerini, con la sua ambientazione se
centesca. Ebbe molti guai con la censura: Mussolini'' 
in persona lo vide, a voleva proibirlo, poi usci in uni 
copia molto tagliata. Nella Napoli dominata dagli apa-
gnoli. il governatore Don Teofilo ai innamora di Car
mela, una bella contadina, e per conquistarla fa impri
gionare il manto di tei. Luca. Riuscito a fuggire. Luca 
tenta di ripagare il nobile con la stessa moneta (le 
corna), ma le rispettive mogli faranno giustizia, 
RETEQUATTRO 

80.SO L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE 
Ragia di John Huston, con Sean Connarv. Michael1 

Calne. Gian Bretagna (1175L120 minuti. 
Felice incontro tra cinema e letteratura. John Huston 
si ispira a un racconto dì Rudyard Kipling e confezio
na un film addirittura più bello e ricco dell'originala, 
Nell'India del 1B80, due ufficiali Inglesi avventurosi a 
un po' cialtroni partono per il Kalirlstan decisi a con
quistare potere a ricchezza. Riescono a farsi elegge
re re di una sperduta tribù, ma la loro avventura è de
stinata a una brutta fina. 
RAITRI 

8 0 . 8 0 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N.2 
Ragli di John Frankenheimer, con Gena Hackman, 
Fernando Rly. Usa (1975). 1 M mimiti. 
Seguilo di uno del migliori polizieschi degli anni Set
tanta, .11 braccio violento della legge, di William 
Fnedkin. Non è -forte- come l'originale ma 1 un film 
degno, per altro godibile anche indipendentemente 
dal primo capitolo. Stavolta l'agente della narcotici 
Doyle è in missione a Marsiglia, per Indagare su un 
boss del traffico di droga. I colleghi francesi lo snob
bano ma Doyle e un mastino. Ce la farà? 
RAIDUE 

2 0 . 1 0 ISOLITI IGNOTI VENT'ANNI DOPO 
Regia di Amanzlo Todlni, con Vittorio Gasamsn, Mar
cello Mastrolannl. Halli (1985). M minuti. 
Serata dì seguiti. Ma il -numero 3- del -Soliti ignoti. 
non ò all'altezza dell'inimitabile -numero 1 - (di Moni-
celli), né del divertentissimo «numero 2-dì Nanni Loy 
(che si intitolava, come ricorderete, -Audace colpo 
dei soliti ignoti-). La banda, comunque, si rilorma ai 
nostri giorni, Tiberio (Maslroìannì), Pappe -er pante
ra- (Gassman) e Ferrinone (Tiberio Murgia) si offrono 
di fare da corrieri in un'esportazione illegale dì valu
ta. Ma ta nuova mala ò violenta e i tempi sono davvero 
cambiati.., 
RETEQUATTRO 

8 0 . 3 0 LA CASA DA TE'ALLA LUNA D'AGOSTO 
Regia di Daniel Mann, con Marion Brando, Glenn 
Ford.Usa(1957).120mlnull. 
Capitano americano a Okmawa ha l'incarico di -rie
ducare. culturalmente la comunità locale. Alla fine 
succede esattamente il contrario. Un Brando minore 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 5 5 L'UOVO DEL SERPENTE 
Regia di Ingmar Bergman, con Liv Ullmann, David 
Carradlne. Germania Ovasl (1977). 120 minuti. 
Anche Bergman ha commesso un errore. Ouesto film 
che racconta la nascita del nazismo in Germania non 

: è certo il migliore della sua carriera. Meglio vedere la 
rassegna del grande svedese su Raitre. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mangano 
La famiglia 
chiede 
il riserbo 
m MADRID, La famiglia di 
Silvana Mangano ha confer
mato che la popolare attrice è 
tempre in coma, nella clinica 
La Luz di Madrid. La cinquan
tanovenne attrice (è nata a 
Roma nel 1930) era stata rico
verata il 21 novembre per un 
tumore al mediastino (lo spa
zio nel torace fra i polmoni) 
che aveva coinvolto l'esofago 
ed alcuni importanti vasi san
guigni, ed è stata operata lo 
scorso 4 dicembre dal dottor 
Enrique Moreno Gonzalez, 
specialista in trapianti di fega
to ed interventi sull'esofago. Il 
dottor Antonio Aguado, capo 
del reparto rianimazione, ha 
dichiarato al giornale El Perio
dico che il coma si trova in 
una fase da 3 a 4, e poiché il 
grado 4 lignifica l'assoluta ir
reversibilità e quindi la morte 
clinica, le condizioni della 
Mangano sono effettivamente 
gravissime. I medici si atten
dono il decesso da un giorno 
all'altro. 

Purtroppo, l'uscita sui gior
nali della notizia (la stampa 
spagnola le ha dato grande ri
salto, e ieri anche tutti ì gior
nali italiani l'hanno ripresa) 
ha messo la famiglia dell'attri
ce, e particolarmente le tre fi
glie Francesca, Raffaella e Ve
ronica, in una situazione diffi
cile; La clinica La Luz è stala 
presa d'assalto dai giornalisti, 
le figlie e i pochissimi visitatori 
ammessi sono stati costretti 
ad entrare dagli Ingressi se
condari. Ieri lo studio di avvo
cati Gomez Acebo-Pombo, 
clic rappresenta gli interessi 
dcllr. paziente e della sua fa
mìglia, ha Inviato un duro fax 
al direttore della clinica in
giungendogli di -garantire l'in
timità e la dignità della signo
ra Mangano» impedendo l'ac
cesso dei giornalisti alla ca
mera della paziente, e dando 
istruzioni al personale medico 
perché non rilasci dichiarazio
ni sul suo stato di salute. 

Iniziativa pei 
Spettacolo: 
recuperati 
75 miliardi 
BEI ROMA. «Parziale soddisfa
zione* per un primo, limitato, 
recupero dei tagli allo spetta
colo apportali dalla legge fi
nanziaria. Cosi Willer Bordon 
e Elisabetta Di Prisco della 
commissione Cultura della 
Camera dei deputati, hanno 
definito lo stalo d'animo di 
chi, nel Pei e fuori, ha soste
nuto in Parlamento l'iniziativa 
destinata al recupero di 75 
miliardi a vantaggio dello 
spettacolo. «Rimane in ogni 
caso in tutta la sua gravità -
dicono ancora * la constata
zione che anche quest'anno 
per la compagine governativa 
l'Investimento culturale rima
ne bene superfluo invece che 
risorsa fondamentale. Per for
tuna grazie alla nostra iniziati
va, come lo scorso anno, an
che in questo esercizio è stato 
possibile limitare i danni». Gli 
stanziamenti sono comunque 
giudicati insufficienti «e se non 
sì ponesse rimedio - conclu
de la dichiarazione - il '91 ri-
5chierebbc di essere l'anno 
del tracollo per parecchie atti
vità musicali, teatrali e cine
matografiche*. 

Intanto le proproste del Pei 
contro ì tagli allo spettacolo 
nella Finanziaria verranno 
presentate martedì presso la 
sala stampa della Direzione 
del partito da Gianni Borgna. 
responsabile per lo Spettacolo 
e dallo stesso Willer Bordon. 

Una rassegna dedicata 
ai film musicali italiani 
degli anni Sessanta: 
la parola ai protagonisti 

Urlatori (e 
«Schermo matto, matto da legare». Quello che tra 
il '64 e il '69 ospitò le avventure effimere e canteri
ne dèi vari Morandi, Little Tony, Caterina Caselli, 
Rita Pavone. Piccoli film sottratti alla polvere e ai 
magazzini delle tv private, oggetto in questi giorni 
di una curiosa retrospettiva ospite del secondo Fe
stival del cinema italiano. E raccontati in un pub
blico incontro dagli stessi protagonisti di allora. 

DARIO FORMISANO 

• 1 ROMA. Tre anni prima 
aveva diretto il suo film più 
bello. / basilischi. Ma quando 
si trattò di dirigere, per il gran
de schermo, npel di carota» Ri
ta Pavone, Lina Wertmuller 
preferì firmare con lo pseudo
nimo George Brown. Abban
donato subito, l'anno dopo, 
quando le si chiese di ripetere 
lo straordinario successo di 
quella pellicola con Non stuz
zicale ta zanzara. Rita Pavone, 
dunque, Gianni Morandi, Ca
terina Caselli, Little Tony, Al 
Bano & Romina Power. Più di 

passaggio molti altri: da Mari
sa Sannia a Rocky Roberta, da 
Joe Sentieri a Gianni Pettenati 
passando per Bobby Solo, Mi
na, Nicola Di Bari, Dino. Sen
za contare Celentano che ha 
una storia diversa. 

Per poco più di un quin
quennio (tra il 1964 e il '69) 
sono stati i protagonisti dì una 
porzione del nostro cinema, 
quello che gli addetti ai lavori 
chiamavano dei «muskarelli», 
forse per una certa compro
missione con l'industria disco
grafica. O per la levità, lo scar

so impegno, la velocità di ese
cuzione da caroselli». Ai film 
interpretati da questi eroi per 
famiglia, che dovevano la loro 
illimitata popolarità al boom 
dei 45 giri, ai miti immarcesci
bili di Sanremo e del «Disco 
per l'estate», il Festival del ci
nema italiano^ in questi giorni 
in corso di svolgimento a Ro
ma, ha dedicato un'ampia re
trospettiva curata da Fabio Bo. 
Più che attribuire dignità stori
ca (o estetica, artìstica) ad un 
fenomeno squisitamente effi
mero, la voglia sembra quella, 
più semplicemente, di non ri
muovere. Consapevoli che 

-ogni spettatore abbia una pro
pria personale filmografia 
•che nulla ha a che vedere 
con l'estetica o il pregio». Che 
esistano insomma «film del 
cuore e film del cervello*. E 
tra i primi, certamente, In gi
nocchio date, sé è vero che lo 
videro, come r+ orda il suo al
lora giovanissimo interprete, 
Gianni Morandi, quattro milio
ni di spettatori. Famiglie intere 

(le stesse che affollarono le 
sale con Riderà, Una lacrima 
sul viso, Nessuno mi pud giu
dicare, Stasera mi bullo) di
sposte per una domenica po
meriggio a credere che spera
re facesse di un sogno qualco
sa di più che una semplice 
«chimera». 

A rileggere quel film, a ri
creare quel «piccolo mondo 
antico fatto di padri, madri, zìi 
e nonne canterini», gli orga
nizzatori del (estivai hanno ri
chiamato per un pomeridiano 
talk show nella platea del ci
nema Rivoli alcuni di quel 
protagonisti. Per' ricordare in
sieme quello che fu uno 
Schermo matto, matto da lega
re, come il cuore del piccolo 
(Utile) Tony. 

Ecco allora Caterina Caselli 
con un redivivo Rocky Ro-
berts, Piero Vivarelli che dires
se i più spregiudicati tra quei 
film e Gianni Grimaldi che li 
scrisse quasi tutti. Il giornalista 
Fabrizio Zampa, anche batte
rista dei «Fiippers» che al se

guito di Jimmy Fontana e di 
Gianni Meccia girarono alcu
ne di quelle avventure cine
matografiche, e uno storico 
dell'argomento come Gianni 
Borgna. Tutti a dire che le sto
rie erano tutte inverosimil
mente uguali; un giovanotto 
del popolo e una brava ragaz
za innamorati con un terzo in
comodo a creare problemL 
ma mica poi tanto se proprio 
su uno di quei set Morandi co
nobbe Laura Efrikian. Per non 
parlare «di quel che facevano 
Al Bano e Romina dietro un 
box di Tor di Valle» durante 
una pausa, nel ricordo di 
Gianni Grimaldi. 

Forse, ad evocare l'epoca e 
il costume servono più gli 
aneddoti collaterali ai film che 
i film stessi: la-licenza speciale 
concessa a Celentano per 
Sanremo la grande sfida su in
tercessione di Andreotti, le 
tre-settimane-tre concesse alle 
riprese di ogni film. Peccato 
che a raccontarli non ci fosse
ro Gilberto Carboni e Sergio 

Bonotti che per conto delta Ti-
tanus realizzarono la gran 
parte di quelle pellicole. Con 
l'assegno pronto a far scattare 
il braccio e il cervello di Gian
ni Grimaldi che solo dopo 
averlo percepito cominciava a 
scrivere. Peccato anche per 
Ettore Fi2zarottÌ, il regista per 
eccellenza di quei film scom
parso'tre anni fa, tra la gene
rale disattenzione: 

1 quattordici film intanto 
che compongono la retrospet
tiva continuano a scorrere sul 
grande schermo, sottratti per 
una volta agli orari impossibili 
in cui li confinano i palinsesti 
dei network commerciali Gli 
stessi, va detto, che acquistan
doli dalla Titanus per due lire 
li hanno sottratti a magazzini 
polverosi e inaccessibili. Dei 
contemporanei videoclip so
no qualcosa più che bisavoli. 
E davvero cosi lontani da ap
parirci, oggi; troppo distanti e 
imperscrutabili. È proprio ve
ro, nessuno li può più giudica* 

Primefilm. Esce la commedia di Paul Bartel 

Sesso e risate a Beverly Hills 
ma non tirate in ballo Bunuel 

SAURO BORCLLI 

Scene di lotta di classe 
• Beverly Hill» 
Regìa: Paul Bartel. Sceneggia
tura: Bruce Wagner, Paul Bar-. 
tei. Fotografia: Steven Fìerberg. 
Musica: Stanley Myers. Inter
preti: Jacqucline Bisset, Ray 
Sharkey, Robert Beltran, Mary 
Woronov. Ed Begley ir. Walla
ce Shawn, Arnetia Walker, 
Paul Mazursky. Usa, 1989 
Milano: Medkrianum 
Romai Quirinali» 

EB Qualcuno 6 rimasto sor
preso dal titolo usalo da Paul 
Bartel per questo suo nuovo 
film. Sorpresa del tutto ingiu
stificata poiché, da tempo, il 
voluminoso cineasta newyor
kese (ma ha studiato cinema 
in Italia) si professa marxista 
ortodosso. «Lìnea Groucho», 
s'intende, L'ha dato a vedere 
ripetutamente con le sue pèlli-
cole di marcata impronta pro
vocatoria Private Paris (72) e 
Eating Raoul ('82). E ribadi
sce, appunto, il suo estro a me
tà triviale, a metà sarcastico, 
con Scene di lotta di c/osse a 
Beverly Htlls, 

L'intrigo entro il quale si 
proporziona uno spettacolo, 
di volta in volta, allusivo o sco
pertamente sboccato, sì basa 
esteriormente su affari di sesso 
e, in subordine, di cuore non 
proprio edificanti. Gare (Jac

queline Bisset), un'attrice di 
soap opera un po' fenéeepér 
giunta rimasta vedova in circo
stanze a dire poco insolite, de
cide di dare una sterzata alla 
propria esistenza di facoltosa 
borghese, sfiancala dalla noia 
e da una frustrante quotidiani
tà. Capita, tra l'altro, che la vi
cina di casa Lisabeth (Mary 
Woronov), anch'ella inviadi 
distacco legale dal marito, 
chieda temporaneamente 
ospitalità alla stessa Gare, al
meno fintanto che la sua casa 
sarà disinfestata da fastidiosi 
insetti, 

È cosi, dunque, che la dimo
ra confortevole della smaniosa 
attrice si trasforma presto in un 
porto di mare, ove ciarlatani e 
arrampicatori fanno a gara par 
ritagliarsi qualche concreta 
gratificazione e, se possibile. 
persino alcune spericolate av
venture erotiche. In particola
re, coloro che menano la dan
za vorticosa e un po' greye'ri-
sultano ̂ soprattutto lo squattri-

: nato domestico Juan (Robert 
Beltram) e il cinico, spregiudi
cato tirapiedi Frank (Ray Shar
key), i quali, prima in concor
renza, poi in combutta. deci
dono dì portarsi a letto i è ri
spettive datrici di lavoro. Le co
se non vanno a tìnere: esatta
mente come previsto, ma 
s'aggiustano comunque nean

che toppo male per tutti i per
sonaggi dèiragro4laré congre-

'""• Eleménto di spicco di simile 
«tirata» dalle insistenti, proterve 
irruzioni pruriginose (che Bar
tel, pur esplicito quanto si vuo
le, non spinge mai a fondo le 
situazioni boccaccesche), è 
quel rovistare, malizioso e de
risorio, hello scialo di sesso, di 
ménages più o meno arrischia
ti fino a prospettare una paro
dia della realtà di Beverly Hills, 
per quanto censurabile e fa
tua, di consistenza soltanto ca
ricaturale. 

La duttile, sempre smaglian
te Jacqueline Bisset nei panni 
della inquieta attrice, e tutto il 
piccolo ensemble ai interpreti 
non esclusi lo stesso Bartel e 
Paul Mazursky) che attorno a 
lei ruota forniscono in tal mo
do uno scorcio Jarsesco-saUii-
co di qualche caustico senso, 
senzaperaltro: giungere, quasi 
mai alla parodia davvero dis
sacratoria» Certo; si sorride, si 
ride anche con gusto al crepi
tare digags, di trovate anche di 
grana grossa. Nel complesso, 
però, restala sensazione che 
questo scene di lotta di classe a 
Beverly Hills sìa uno sberleffo 
riuscito appena a metà. E, per 
favore, Bartel non tiri fuori co
me riferimento o, peggio, co
me alibi, i richiami a Beaumar-
chais, a Bunuel o a Reoir. Non 
c'entrano assolutamente nien
te. 

Una inquadratura del frim 
«Scene di lotta 

di classa a Beverly HIHs» 
da ieri nei cinema 

Paul Bartel, 
un regista 
tra Cinecittà 
e Kieslowski 
BB Neil 89 l'abbiamo Incontrato a tutti I festi
val Prima a Cannes dove Scene dalla lotta di 
classe a Beverly Htlls era uno degli eventi del 
Marche, poi alla Biennale, dove il film è passa
to nella sezione Venezia Notte Sembrava un 
pacioso signore americano in vacanza, con la 
sua mole, la sua barba e la sua squisita genti
lezza Per Paul Bartel i tempi dell underground 
sono davvero finiti Ha fatto un film con una 
major (I inglese Rank), con un bel cast in cui 
spicca la diva Jacqueline Bisset, il film ha avuto 
successo e ora per Bartel arrivano proposte su 
proposte Chissà se il regista nmpiange i tempi 
del crudo Eating Raoul in cui era uno dei più 
riottosi talenti del cinema indipendente7 

Una cosa è certa I uomo Bartel è forse più 
tranquillo, o «tranquillizzato* ma il cineasta 
Bartel continua ad avere idee aConome, non 
necessariamente alla moda A Venezia ci dis
se «Sono arrivato al festival senza progetti per 
il futuro, correndo il rischio di ntrovarmi pnma 
o poi a girare Beverly Htlls 2 Qui, perù ho vi
sto il cinema che voglio fare non mi sono per

so un solo episodio del Decalogo di Krzysztof 
Kieslowski e ora sto pensando a come potrei 
concepire una cosa analoga, un film a episodi 
sui sentimenti umani, più inUmista delle mie 
opere passate Magan senza ispirarmi, aneti io, 
ai Dieci Comandamenti». 

Quel che non è cambiato sono I suoi amori 
cinematografici Continua ad adorare i film 
francesi degli anni Trenta e quelli italiani del 
neorealismo, e giura che questo era evidente 
anche nei suoi violenti film underground «Que
sta commedia sulla lotta di classe a Beverly 
Hills ha un solo modello La regola delgtoco di 
Jean Renoir, uno dei film su cui mi sono for
mato» E a proposito della sua «formazione!, 
sarà bene ricordare che Paul Bartel ha studiato 
a Roma, al Centro Spenmentate, e che paria 
tuttora un buon italiano «Ricordo quando a Ci
necittà si arrivava col tram che poi andava ai 
Castelli Era una città allegra e stupenda per 
noi americani Oggi ci sono più automobili 11 
che negli Usa. Peccato* 

UAIC 

Le confessioni di un cantautore 

Gino Paoli 
dentro un libro 

DIEGO PERUGINI 

••MILANO.La nascita di un 
cantautore minuto per minuto. 
Anzi; il ritratto dì una'genera
zione «sfigata*. O meglio, un 
vero e proprio romanzo. Ce 
l'hanno messa tutta per spiega
re questo Paoli, biografia che 
esce in questi giorni per la 
Franco Muzzio Editore (due
cento pagine, trentamila lire). 
•È il primo libro dedicato a 
Paoli - gongola Enrico De Ah-
geli», direttore della collana Ro
dici che ai volumi su Tenco, 
Guccini, Waits e Conte aggiun
ge ora quello sull'artista geno
vese - questo perché Gino è 
sempre stato un personaggio 
un po' "selvatico" e restio ad 
Operazioni del genere. Noi ab
biamo voluto realizzare qual
cosa di diverso». 

In effètti, la struttura del libro 
si rivela subito estranea alte 
consuete biografie celebrative: 
ci sono tanti interventi e testi
monianze di gente vicina a 
Paoli, da Leo Ferré a Omelia 
Vanoni, da Velia Mantegazza a 
Luigi Squarzina; articoli del pe
riodo '59/60, persino una «con
fessione d'annata» raccolta da 
un'intervista del 1963. E natu
ralmente un conredo illustrativo 
adeguato:, disegni e quadri di 
Paoli, una galleria di foto inedi
te uscite dall'album personale 
dell'artista e le Immagini più 
recenti, firmate da Roberto 
Coggula e Franco Fontana In
fine, la parte più propriamente 
tecnica, affrontata con ngore 
quasi scientifico- discografia in
tegrale e catalogo alfabetico di 
tutte le canzoni di Paoli incise 
da lu* o da altn, con la specifi
cazione delle diverse versioni e 
arrangiamenti. Ma c'è soprat
tutto un ampio servizio di Ar
naldo Bagnasco, giornalista, 
scrittore, regista e intimo amico 
di Gino fin dai tempi dall'ado
lescenza. 

•Ho passato alcuni giorni 

sulla terrazza di Gino per rin
verdire i ricordi - dice Bagna
sco ~ poi ho cominciato a fru
gare nella mia memoria e scri
vere. Alla fine sono tornato da 
Gino e in cinque ore gli ho let
to tutto. Sono partito da Pegli, il 
paese dove Paoli viveva con la. 
famiglia in viale Modùgno. E 
un periodo fondamentale per 
la sua formazione: il rapporto 
col padre e col nonno, i primi 
approcci con la musicarle diffi
coltà a scuola, gli incontri con 
il gruppo dei "filosofi" e del 
"politici" durante ta passeggia
ta. E poi l'amicizia con Tenco, 
gli amori, le diverse esperienze 
artistiche, fino ad oggi. Tutto è 
venuto fuori cosi, come il rac
conto di una vita molto avven
turosa, quasi più di quella di 
Kerouac». 

•Non volevo che mi si faces
se un monumento, come a un 
morto - dice Paoli - molto me
glio una storia come questa, 
che non si prende sul serio. 
Perché e soprattutto la storia di 
una generazione che è sempre 
arrivata in ritardo o in anticipo 
su rullo, Troppo presto per la 
guerra, troppo tardi per il '68. Il 
nostro è stato un piccolo itine
rario attraverso |e cose pèrse 
nel tempo: noi le abbiamo ri
cercate parlando, È una cosa 
che fa bene e male al tempo 
stesso, come tagliuzzarsi a po
co a poco Anche Proust sì e 
chiuso in una stanza per ricor
dare: » ho avuto un vantaggio 
su di lui, al mio fianco avevo 
un amico*. 

Per Paoli si chiude quindi un 
anno fortunato- lo testimonia
no I due dischi in classifica 
(uno dei brani inediti e l'altro 
doppio dal vfvo) e te due tour 
née teatrali L'ultimo concerto 
si è svolto mercoledì al teatro 
Orfeo di Milano con la parteci
pazione di Alessandro Bono,. 
Ricky Cianco ed Enzo Jannac-

Primeteatro 

Due streghe 
nevro-comiche 
Le acaipe di tato pesano 
di e con Rosa Masciopinlo e 
Giovanna Mori, allenate da Al
berto Fortuzzi, consulenze mu
sicali di Sergio Messina e 
Adriano Junssevkh, costumi 
di Anna Lenti. 
Roma: T e t r o Orologio 

EfJ Due menestrelle pazzoidi 
e esaltate? Due perverse lettri
ci di cronaca nera? Oppure 
due cantanti sublìmi, scalatricl 
di vocalità e di controcanti? 
Chi sono queste strane creatu
re vestite con impermeabili a 
lucine intermittenti, che ani-
vano in scena ridendo, ansi
mando e chiedendosi «per
ché*? Rosa Mascnpinto e Gio
vanna Mori, in arte «Opera co-
mique* sfuggono a qualsiasi 
definizione. E Le acarpe di fer
ro pesano, loro secondo spet
tacolo, anche. 

Non è solo un'opera comi
ca, come il nome vorrebbe far 
credere, non è solo virtuosi
smo linguistico, come pure 
verrebbe da pensare ascoltan
dole, né colto dtverttssement 
La stona di André, bambino 
sfortunato nato senza predi, 
destinato come nelle favole a 
portare sette paia di scarpe di 
ferro non è che un pretesto 
nelle mani voraci e abili delle 
due attrici. Come da un cano
vaccio della commedia del
l'arte, nascono da questo in
treccio mille altre storie A 
queste fate-streghe del palco

scenico basta una parata per 
lasciare il sentiero e costruire 
altri personaggi, da Usa Dal
l'Uso alla beila Zaira, la ragia.-
za-ranocchla che André cono
sce nello stagno della vita • 
potrebbe un gramo diventare 
l'amore. Ma il destino pusa: le 
sue peripezie, » dicono an
che i giornali, sono quelle di 
un disperato Qualsiasi che en
tra e esce dalla prigione, che 
diventa campione mondiale 
di flipper ma a cui la vita è 
preclusa se prima non ha pa
gato il debito. 

Un infinito gioco di scatole 
cinesi, un percorso labronico 
senza fili e senza Arianne, una 
comicità malata, nevrotica e 
assolutamente moderna Gesti 
meccanici, ripetitivi, assoluti, 
sproloqui e scnglilinguf* rei
terazioni verbali e cambi di i*> 
C i improvvisi: Giovanna e 

. nevrotiche, morbose di
voratrici di quelle pagine di 
giornali piene di brutture, so
no piccole investigataci della 
parola, detective della Tabula, 
acrobate dell'affabulazione. 
Ma sono anche due voci 
straordinane, come quando. 
nel bel mezzo dei loro funan-
bolici e disperati racconti, in
tonano Scalinatella o ritmano 
Un bacio a mezzanotte, con 
sincronia perfetta, effetti bre
chtianamente straniami e la 
capacità di moltiplicarsi, vo
calmente, sino a sembrare un 
coro 

asch. 
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SPORT 

Boxe Stasera Francesco Damiani 
mondiale difende per la prima volta 
a Cesena il titolo Wbo affrontando 

il misterioso argentino Netto 

Un match scontato in partenza 
Così il campione italiano 
prepara la sua marcia 
di avvicinamento a «King Kong» 

Minimassimo aspettando Tyson 
Braschini: 
«La sfida 
a Mike 
è matura» 

m CESENA. «Alla fine del 
1990 Damiani potrà finalmen
te avere la possibilità di af
frontare Tyson». Umberto 
Branchini fino ad ora ha cer
cato di evitare che le strade di 
«King Kong* e del suo pugile &; 
incrociassero. Adesso però 
l'anziano procuratore non ri
getta più I idea-business. «Nel 
pugilato occorre essere pa
zienti e riflessivi, in questi due 
ultimi anni Tyson non l'abbia
mo cercato ma le recenti peri
pezie dell'americano, unite a 
qualche guaio fisico (proble
mi respiratori ndr) mi hanno 
fatto capire che il colosso ini
zia a mostrare alcune "cre
pe". Se al termine della pros
sima estate Damiani avrà su* 
Rerato gli appuntamenti che 

o in programma per lui, pro
verò a mettere in piedi il mat
ch. Ovviamente chiederò una 
"borsa" cospicua, diciamo ot
to milioni di dollari. E prima 
di decidere sarà comunque 
opportuna una bella riunione 
In famiglia. (I rischio è sempre 
elevato*. 

Tre sono i combattimenti 
che dovranno portare il cam
pione della Wbo all'appunta
mento con Tyson. Il primo, 
piuttosto facile sulla carta, è 

Rrevìsto stasera a Cesena con 
etto. Il secondo è fissato per 

il 24 febbraio a Portorico con 
Coetzer (sempre col' titolo In 
palio). Il terzo, a giugno, col 
vincente della sfida fra Coce-
ney e.foreman, Q W.G, 

Un massimo leggero leggero per Francesco Damiani 
alla sua prima difesa del titolo mondiale. Stanotte sul 
ring di Cesena il campione italiano avrà di fronte il 
quasi sconosciuto argentino Daniel Eduardo Netto. 
Per Damiani, che nel «rating* mondiale è stato classi
ficato al sesto posto, il match di questa sera ha il va
lore di un allenamento. Ma i pasticciacci nel mondo 
della boxe sono ormai all'ordine del giorno. 

GIUSEPPI SIGNORI 

CESENA. L'imbattuto France
sco Damiani era anche cam
pione d'Europa dei massimi. 
Detronizzato a tavolino dall'E-
bu, qudl suo titolo è finito nelle 
mani di Derrick -Sweet D» Wil
liams un lungo (metri 1,95 cir
ca) colorato nato oltre Manica 
dal record appena decente: il 
livello pugilistico intemaziona
le è in continua discesa. 

In compenso a Damiani è ri
masta la Cintura mondiale 
Wbo, sigla detestata dalla no
stra «Federboxe» e in particola
re dall'avvocato Sciarra pezzo 
grosso del World BoxingCoun-
di che, nella recente partita 
della morte (!) fra i fantasmi di 
Sugar Ray Léonard e Roberto 
Duran, svoltasi a Las Vegas, 
Nevada, non fece rispettare le 
regole lasciando all'impresario 
Bob Arum di pasticciare a suo 
piacimento per incrementare, 
nel futuro, il suo già enorme 
•business». 

Per la verità pure il Wbo è 
criticabile. Ha permesso al ma
nager Umberto Branchini di 
pasticciare, a sua volta, per il 
mondiale di stanotte a Cesena. 
Difatti ha scelto, per il suo quo
tato Francesco Damiani, uno 
sfidante strano per non dire 
misterioso: l'argentino Daniel 
Eduardo Netto campione del 
suo paese e del Sud America 

per i massimi-leggeri, una ca
tegoria inutile e confusa che fa 
190 libbre (kg. 86,182) per 
Ebu.Wba, Ibf, Wbo e 195 lib
bre (kg. 88,450) per il solo 
Wbc. 

Che Damiani sia oggi consi
derato in campo mondiale lo 
conferma anche il Rating di 
The Ring, il mitico mensile fon
dato nel 1922 da Nat Fleischer 
e morto nel maggio 1989 ma 
resuscitato da Stanley Weston 
con il numero di gennaio 
1990; il romagnolo vi figura al 
sesto posto. 

Francesco Damiani, dun
que, per la prima difesa della 
Cintura Wbo meritava uno so
dante di maggior prestigio, di
ciamo Michael Dokes (speria
mo che il signor Branchini non 
svenga) o magari il britannico, 
di origine giamaicana, Gary 
Mason già suo sfidante per il ti
tolo europeo: un mondiale di 
maggior equilibrio lo meritava 
anche il pubblico di Cesena. 

Daniel Eduardo Netto (il 
suo cognome ricorda un famo
so calciatore sovietico degli 
anni Cinquanta), il competito
re di Damiani, è nato a Coro
ne! Pringles il 16 febbraio 1961. 
Macellaio quando era ancora 
dilettante, divenne professioni
sta nel 1983; il suo manager è 
Tito Lectoure, il tra'iner Hector 

Cantei Eduardo Netto, 28 anni, ha disputato 1S combattimenti (17 vinti, 1 pareggiato) 

Depilato. Nei suoi primi 18 
combattir:„ntì ( 1983-89), 
Netto ha ottenuto 17 successi e 
un pareggio (10 maggio 1986) 
a Coronel con Victor Robledo, 
un mediomassimo di Cordoba 
dal record alterno non privo di 
ko subiti: uno a Johannesburg 
(28 ottobre 1983) contro il su
dafricano Piet Crous effìmero 

campione del mondo dei mas
simi-leggeri Wba. 

Una notizia, che sembra in
ventata, ha fatto sapere che 
Daniel E. Netto, nella palestra 
milanese Dona, avrebbe mes
so ko uno «sparrìng- che non è 
Nestor Hipolito «Tito» Giovan-
nini, il mediomassimo vincito
re di Noè Cruciani a Spoleto, 

che Io ha accompagnato in 
Italia, bensì un ignoto volente
roso, forse un dilettante. 

La trovata pubblicitaria, 
neanche intelligente, avrebbe 
fatto infuriare il maestro Dazzi 
che lavora nella Doria ed im
paurire. (!) il «clan- di Damia
ni, ossia il manager Umberto 
Branchini e il maestro Elio 
Ghelfi. Forse Netto, che conta 
soltanto 7 vittorie prima del li
mite, trascurando quella per 
squalifica (1986) contro Hec
tor Rorh, è diventato improvvi
samente un «puncher»? 

Poco probabile, questo ar
gentino rimane un atleta alto 6 
piedi (m. 1,82), pesante 86-88 
chilogrammi, dotato di una di
screta tecnica, fiducioso nelle 
sue possibilità perché invitto e 
che nei rating mondiali dei 
massimi-leggeri risulta 9° per il 
Wbc, 10° per la Wba; non figu
ra nell'Ibi mentre nel Wbo è 
stato inserito, nei giorni scorsi, 
per giustificare la sua sfida a 
Damiani a sua volta alto 1,90 e 
pesante non meno di 103 chi
logrammi. 

Nella conferenza stampa te
nutasi a Cesena il manager 
Branchini ha tentato di giustifi
care la scelta del massimo-leg
gero Daniel Eduardo Netto di
cendo che anche Joe Louis, 
quando divenne campione del 
mondo del massimi, era in 
fondo un massimo-leggero. 

È facile smentire questa in
teressata inesattezza perché la 
categoria dei Cruiser-uxights 
(massimi-leggeri) venne lan
ciata soltanto nel 1979; il pri
mo campione fu Marvin Carnet 
del Montana vincitore, l'anno 
seguente, dello jugoslavo Mate 
Parlov. 

Ebbene Joe Louis divenne 
campione mondiale dei massi
mi, nel Comiskey Park di Chi

cago, sconfiggendo James J. 
Braddock in 8 rounds e quel 
giorno (22 giugno 1937) Joe 
pesava 197 libbre e 1/4 (kg. 
89,500 circa) mentre Brad-
dock accusò sulla bilancia 197 
libbre esatte (kg. 89,357). 

II signor Branchini ricorderà 
che, dal 1913 al 1979, un pugi
le veniva considerato peso 
massimo quando superava le 
175 libbre (kg. 79,378) limite 
dei mediomassimi. Jack Dem-
psey divenne campione a 185 
libbre (kg. 83,914) contro il 
mastodontico Jess Willard che 
pesava 245 libbre (kg. 
lll,130);GeneTunneya 189 
libbre (kg. 85,729); Max Seri-
meling a 188 libbre (kg. 
85,275); Ezzard Charles a 181 
libbre e 3/4 (kg. 82,400); «Jer
sey» Joe Walcott a 194 libbre 
(kg. 87,996); Rocky Marciano 
a 184 libbre (kg. 83,461) e 
Floyd Patterson a 182 libbre e 
1/4 (kg. 82,650); però tutti 
questi «big», benché piuttosto 
leggeri, valevano, nel ring, 
molto, molto, molto più di Da
niel Eduardo Netto per poten
za, tecnica, aggressività, espe
rienza, talento. Sicuramente 
Umberto Branchini, il maggior 
conoscitore del pugilato mon
diale, non può smentirci. 

Insomma Daniel Eduardo 
Netto, con il rispetto che sen
tiamo per ogni pugile, non è 
molto per un campione mon
diale come Francesco Damia
ni che lo soverchia in peso, 
statura, potenza, tecnica, 
esperienza. Il «fighi», in 12 ri
prese, viene allestito dalla la
boriosa Gong di Milano e, ap
punto per la sua costante atti
vità, la signorina Giovanna 
Rossi è stata premiata a Santo 
Domingo, dal Wbo, come Mi
gliore Organizzatrice dellAn-
no; sinceri complimenti. 

Sci, discesa 
annullata 
Mair passeggia 
con le stampelle 

La prima delle due discese libe
re dì Santa Cristina in Valgarde-
na, valida per la Coppa del 
mondo, che si doveva svolgere 
ieri, È stata annullata a causa 
del forte vento, mentre la tem
peratura primaverile ha fatto il 

^mmsmmmmmmmaaaamaama^^mmmm resto. Oggi si cercherà di corre
re l'altra, a patto che la tempe

ratura si abbassi e che il cielo si rassereni. Il discesista azzurro Mi
chael Mair ha fatto la sua ricomparsa sulla neve sorreggendosi con 
le stampelle dopo il grave infortunio al ginocchio sinistro. 

Tennis. Dopo la prima giornata parità tra Germania e Svezia a Stoccarda 
Wilander batte Steeb dopo quattro ore, Becker cancella Edberg in tre set 

, X fìsso sulla schedina 
Un pomerìggio di grande tennis nella prima giornata 
della finale di Coppa Davis fra Germania e Svezia, 
conclusasi in pari». Prima la lunga maratona di Mats 
Wilander, che ha impiegato quattro ore e mezza per 
piegare la resistenza di Steeb, poi quella veloce di 
Boris Becker, che si è sbarazzato dell'acerrimo rivale 
Edberg in un'ora e cinquantaquattro minuti e in soli 
tre set. Oggi è in programma il doppio. . - , 

• STOCCARDA, Dopo la pri
ma giornata, parità fra Germa
nia e Svezia nel gran finale di 
Coppa Davis. Ha vinto con fa
tica Mats Wilander, portando 
la Svezia momentaneamente 
in vantaggio, ha riparato subi
to dopo Boris Becker, metten
do kappaò in un paio d'ore il 
grande rivale Stefan Edberg. 
Dunque tutto è ancora in alto 
mare in questa grande sfida di 
big della racchetta, rispettan
do pienamente le previsioni 
della vigilia, dove le possibilità 
di successo erano state equa
mente divise. Già oggi, dopo il 
match di doppio si potranno 
avere delle indicazioni più 
precise sull'esito finale del 
confronto, anche se l'esito 
della sfida odierna potrebbe 
benissimo essere ribaltato ne
gli ultimi due singolari in pro
gramma domani. Senza rima
nere stupiti più del consentito, 

considerando la forza e la 
classe del protagonisti di que
sto gran finale di Davis. Il pri
mo punto della partita è stato 
ottenuto da un rinfrancato Wi
lander che ha così' riscattato 
la sconfitta subita da Steeb 
nella finale della Coppa Davis 
dell'anno scorsp^Al termine 
di una lunga maratona durata 
oltre quattro ore e ventidue 
minuti, Io svedese ha vinto in 
cinque set: 5-7 7-6 6-7 6-2 6-3. 
Wilander si è presentato sulla 
moquette della Schlever Halle 
con-una-vistosa fasciatura al 
ginocchio dolorante. All'inizio 
lo svedese si è trovato in im
barazzo nei movimenti a fon
do campo,làsùadote miglio
re, Il primo set, equilibrato, è 
stato vinto da Steeb con il 
punteggio di 7-5. Wilander 
strìnge ì denti nel secondo, 
riuscendo a trovare il ritmo 
giusto e a portarsi prima sul 4-

2, poi sul 5-3. Il 22enne di 
Stoccarda ha infilato però tre 
giochi consecutivi, costringen
do cosi lo svedese a salvarsi 
solo nel tie-break, vinto per 7-
4. 

Non ancora al meglio della 
condizione espressa nel 1988, 

3uando conquistò tre tornei 
el Grande Slam (Australia, 

Roland Garros e Flushing 
Meadows), Wilander ha pigia
to sull'acceleratore all'inizio 
della terza partita, giungendo 
sino al 5-3. Ma Steeb, confer
mando le sue doti di lottatore 
instancabile, ha rimontato 
punto su punto. E questa volta 
la grinta del tedesco è stata 
premiata: sul 6-6 il tedesco ha 
mantenuto la concentrazione 
necessaria per giocare un 
buon tie-break, vinto per 7-4. 

Il riposo dopo il terzo set, 
tradizionale negli incontri di 
Coppa Davis che si giocano al 
meglio delle cinque partite, ha 
rigenerato nei fisico e nel mo
rale Wilander. Rientrato sul 
terreno di gioco, lo svedese 
ha messo il turbo e ha domi
nato il quarto set (6-2). Ritro
vando i colpi da fondo campo 
che gli erano mancati prima, 
Wilander è partito fortissimo 
anche nella quinta e decisiva 
partita. Sul 4-1, ha perso però 
un turno di servizio, consen
tendo a Steeb - piuttosto stan

co e legnoso nei colpi da fon
do campo - di riportarsi sotto. 
Ma sul 4-3 a suo favore, lo 
svedese ha allungato nuova
mente, approfittando del cedi
mento fisico di Steeb, "e ha 
chiuso a suo favore la partita. 

Dopo il match'd'apertura 
sono scesi in campo i due 
•grandi» del tennis mondiale, 
Stefan Edberg e Boris Becker. 
Una nuova sfida, dopo l'ap
passionante confronto di due 
settimane fa nel prestigioso 
«Masters» di New York. Allora 
si impose lo svedese dopo 
cinque combattutissimi set Ie
ri, puntuale, il tedesco, sfrut
tando al meglio il suo deva
stante servizio (ha messo a 
segno 16 ace contro uno del
l'avversario) si è preso una 
bella rivincita, chiudendo il 
conto con ìl suo avversario, ie
ri in giornata no, in meno di 
due ore e in soli tre set con un l 

punteggio che non ammette 
repliche: 6-2,6-2,6-4. 

La parola, oggi passa al 
doppio che vedrà in campo la 
coppia tedesca Becker-Jelen e 
quella svedese Jarryd-Gun-
narsson. Questo il riepilogo 
della giornata: Mats Wilander 
(Sve)-Car! Uwe Steeb 
(Germ) 5-7, 7-6 (7-0), 6-7 
(4-7), 6-2, 6-3; Boris Becker 
(Germ)-Stefan Edberg (Sve) 
6-2,6-2,6-4, DÌ/.1 Mats Wilander 

BREVISSIME 

Maradona. Maradona ospiterà a Natale uno dei bambini na
poletani ospiti negli istituti per l'infanzia abbandonata. 
Tris. Questa la combinazione della corsa Tris, disputata ieri al

l'ippodromo di Tor di Valle: 6-21-20. Al 460 vincitori andran
no L 2.443.200. 

Nappi. Nappi, attaccante della Fiorentina si è prodotto una di
storsione a) ginocchio sinistro. Dovrà star fermo 15 giorni. 

Pallavolo. Oggi due anticipi dfella 7" giornata della serie Al, El 
Charro-Sisley e Buffetti-Philips ore 20.30. 

Sd. Monica Barspotti ha vinto lo slalom speciale nel corso delle 
Fis Intemazionali femminili. 

Scherma. I fiorettisti italiani saranno impegnati in questo fine 
settimana a Leningrado per la seconda prova di Coppa del 
Mondo. 

Housnuui sfortunato. L'australiano ha annunciato di aver 
presentato ricorso alla Fina. E stato privato del record mon
diale sui 1500 metri stile libero, il cronometro non ha funzio
nato. 

Basket. Oggi anticipo di lusso tra Phonola e Ranger. 
Medicina sportiva. A Ferrara è stato inaugurato il convegno 

staordinario delia Federazione medico-sportiva italiana. Il 
tema è «Violenza e doping nello sport». 

INCONTRO NAZIONALE 
// trasporto pubblico urbano 

e proposte 
per un suo rilancio 

Lunedi 18 dicembre ore 9.30 
Direzione del Pei - Via Botteghe Oscure 4 

Presiede: Gavino Anglus 
Introduce: Franco Mariani 
Conclude: Sergio Garavlni 

Il settore Trasporti 
della Direzione del Pel 

Il ministro del Governo Ombra 
per II settore Trasporti 

REGIONE LIGURIA 
U.S.L. N. 6 «DELLE BORMIO!» 
VIA DEL COLLEGIO 18 - 17043 CARCARE (SV) 

Avviso di gara per estratto 
Licitazione privata ai sensi della legge 30 marza 
1981 n. 113 e della legge 1 marzo 1986 n. 64, relati
va alla tornitura in somministrazione di pellicole 
radiografiche e prodotti chimici per II periodo 1 
gennaio 1990 - 31 dicembre 1990. 
Le ditte interessate potranno rivolgersi per la vi
sione del testo integrale del bando e per la docu
mentazione da allegare alla domanda di parteci
pazione, all'Ufficio Bilancio dell'U.S.L. N. 6 «dell* 
Bormide», via del Collegio 18 - Carcare (Sv) -Tel. 
019/518003. 
Termine per la presentazione delle domande e 
campionature ore 12 del 2 gennaio 1990. - • 

IL PRESIDENTE A. Pollt 

UN NUOVO PRINCIPIO EDUCATIVO 
PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

Convegno nazionale del Pei 

LUNEDI 18 DICEMBRE 1989 
ORE 9.30 

VERONA - PALAZZO DEI CONGRESSI 
AGRICENTER-FIERA 

Viale del Lavoro 

Introduzioni 
Matilda Collari Galli: 
«Per un'educazione all'alternativa» 
Umberto Cerroni: , 
•Scuola • cultura nella società evolutiva» 
Paolo Sérrerf: 
«Proposte per un'Iniziativa sindacale» 
Francesco Susi: 
«Bisogni educativi e formativi dagli Immigra
ti In Italia» 

Coneluaionl 
Umberto Ranieri: 
Responsabile nazionale Scuola 
della Direzione del Pel 

Pinot di Pinot 
VINO SPUMANTE SECCO 

F.m'GANCIAaC 
26? 

l'Unità 
Sabato 
16 dicembre 1989 



— - " SPORT T^T^Z 

A Zurigo Sulla carta tutto focile per le quattro squadre superstiti 
sorteggio La Sampdorìa affronterà i deboli svizzeri del Grasshoppers 
delle Coppe L'Auxerre di Scifo per la Fiorentina di Baggio, la Juve 

dopo sette anni ritrova l'Amburgo, il Milan va in Belgio 

La dea poco bendata 
dà una mano all'Italia 
Le squadre italiane impegnate in Coppa sono state 
fortunate nel sorteggio di Zurigo. Solo il Milan è 
stato accoppiato ad un avversario, la squadra bel
ga del Malines, un po' ostico. Avversari modesti. 
invece, per la Sampdorìa, gli svizzeri del Grasshop
pers in Coppa delle Coppe, per la Fiorentina i 
transalpini dell'Auxerre e per la Juventus i tedeschi 
joccidentali dell'Amburgo in Coppa Uefa. 

LORIS CIULUNI 

COPPACAMPIONI Detentore Mllen (Iti) - Finii* 23 nugglo IMO • Vienna 

QUARTI DI FINALE Andata Ritorno QuiMleata 

Sredetz Sola (Bui) 

Malines (Bel) 

Beyern Monaco (Rtgl 

Benfica Ustiona (Por) 

Olympique Marsiglia (Fra) 
MIUN {«•) 
Psv Eindhoven (Ola) 

Oniepr(Urss) 

7-3 

7-3 

21-3 

21-3 

li pies denic Pano Mantenni Insiemi aquila delftatthopperi 

Nei quarti degli Europei 
Per l'Under 21 di Maldini 
ci sono la Spagna 
e tanti brutti ricordi 

ZURIGO Sorteggio lortu-
nalo per le squadre italiane 

{impegnate in Coppa. Solo al 
jMJfan, rispetto alla Sampdo-
jria, alla Juventus e alla Fioren-
|tina. è andata un po' peggio: 
|daH'uma riservata alla Coppa 
Idei Campioni e Uscito il nome 
Idei Malines, In questo mo-
|mento una delle più torti e ag
guerrite squadre in circolazio-
fne. La squadra belga, allenala 
Ida una vecchia conoscenza, 
Rudy Krol, ha eliminato gli 
«vedesl del Malmoe ed * in te-
.sta .illa classifica a pari punti 
jcon il Bruges e l'Anderlecnt. 

Il sorteggio per I quarti di li
male. delle Coppe, avvenuto le-
f' I mattina presso l'hotel Atlan-
,tK Sheraton alla presenza di 
Multi I rappresentanti delle yen-
Inquadro squadre rimaste in 
[corsa, è nato, comunque, 
Smollo prodigo nel confronti 
facile nostre' rappresentative, 
Sin Coppa dellr Coppe la 
ISamodoria e stata accoppiala 
(agli svizzeri del Qrasshoppers, 
(in Coppa Uefa la Juventus te 
Ila vedrt con I tedeschi del-
l'Amburgo mentre la Fiorenti-
ina incontrerà I francesi del-
l'Auitene. 

Pelle quattro il compito pia 
lincile e. quindi, toccato alla 
luadra di Sacchi: il Malines, 
:lle sedici partite giocate in 

lampionaio, ha realizzalo. 
motto reti e ne ha subite so

lo quattro. L'unica lortuna che 
ha avuto II Milan e Mala quella 
di giocate la prima delle due 
partite in casa dei belgi. Certo 
Sin ostacolo, ma sempre me
tto pericoloso rispetto «I Psv e 
ài Bayem Monaco che se la 
Vedranno in un Incontro duel
lo diretto. 

; Dopo u n rapido sondaggio 
fra i numerosi tecnici presemi, 
la squadra^milanese è accre
ditata del sessanta per cento 
di possibilità di superare il tur
ino. Fabio Capello e Carlo 
Montanari, i rappresentanti 
fdella società rossonera. han-
jno cosi commentato il sorteg-
Mio: -Ci poteva andare peggio 
Se avessimo dovuto vedercela 
jcon il Bayem. Il Malines, co-
gmunque, è squadra molto 

compatta, forte fisicamente e 
potrebbe essere pericolosa. 
Se Sacchi nel mese di marzo 
(le partite di Coppa saranno 
giocate il 7 e il 21 marzo) po
trà schierare il miglior Milan, 
abbiamo molte probabilità di 
vincere». 

La squadra che dovrebbe 
qualificarsi facilmente è la 
Sampdona: a Vialii e Mancini 
non dovrebbe sfuggire una vit
toria nella prima partita che 
sari giocata a Marassi e fare 
risultato in Svizzera. La squa
dra di Boskov (che ha l'ottan
ta per cento di probabilità di 
proseguire l'avventura in Cop-

K delle Coppe) non dovreb-
sudare mollo ad avere la 

meglio sul Grasshoppers an
che se è veto che gli elvetici 
hanno eliminalo i sovietici 
della Dinamo di Mosca. 

Per quanto riguarda le pre
ferenze, tubilo dopo la Samp
dorìa viene la Fiorentina: ì no
ia hanno II settantacinque per 
cento di probabilità di qualifi
carti alle semifinali della Cop
pa Uefa. I francesi dell'Auxer-
re navigano, come I noia, nel
la bassa classifica. La squadra 
transalpina e formata da nu
merosi giovani che ruotano 
attorno all'oriundo Scilo che 
ha mililato, senza molta lortu
na, nell'Inter. La prima partita 
la Fiorentina la giocherà a Pe
rugia: allo stadio Comunale di 
flrenaer ¥ eeusawievorl 1n 
cono per i Mondiali, non esi
stono I posti di tribuna coper
ta numerati, Da ricordare che 
la squadra francese dopo la 
partita di domani resterà a ri
poso lino al 4 di febbraio, Il 
campionato francete retta ter
mo quasi due mesi. Quando 
lo speaker ha fatto il nome 
dell'Auxerre il ds della Fioren
tina, Previdi, ha esultato: »la 
mia paura era che ci avessero 
accoppiati con il Verder Bre
ma o con il Colonia*. 

Stando alle previsioni an
che la Juventus, contro l'Am
burgo, ha il settanta percento 
di probabilità di restare in Eu
ropa. La squadra tedesca sì 
trova al quattordicesimo posto 
della classifica del suo cam
pionato. 

COPPACOPPE Dattntoi* BarMltona (Spa) - 'Inala 9 maggio a Ooattborg 

QUARTI DI FINALE 

SAMPDORÌA (Iti) 

Reti Valladolid (Spai 

Dinamo Bucarest (Roml 

Anderlecht(Bel) 

Grasshoppers (Svi) 

Monaco (Fra) 

Partizan Belgrado (Jug) 

AdmiraWacker(Aut) 

Andate 

7-3-90 

7.3 
7-3 
7-3 

Rltorn 

21-3 

21-3 

21-3 

21-3 

C O P P A U E F A Detentore Napoli (Ita) -Finali 2 • 11 maggio 

QUARTI 01 FINALE Andate Ritorno Qualificata 

FIORENTINA (IH; 

Colonia (Mg) 

Liegi (Bel) 

Amburgo (Rtg) 

Auterre(Fre) 

Anversa (Bel) 

Werdtr Brema IP';) 

JUV«NTU*(IU) 

7-3-90 

7-1 
7-3 
7-3 

21-3 

21-3 

21-3 

21-3 

• a . ZURIGO. Nei quarti di fi
nale del campionato d'Europa 
Under 21 gli azzurrini di Cesa
re Maldini affronteranno la 
Spagna. Gli altri accoppia
menti scaturiti dal sorteggio 
effettuato ieri a Zungo sono 
Jugoslavia-Bulgaria, Urss-Ger-
mania federale, Cecoslovac
chia-Svezia. Le partite dovran
no essere disputate entro il 31 
marzo del '90, l'Italia giocherà 
la pnma delle due partile in 
casa. Se dovesse superare gli 
Iberici, si troverà contro suc
cessivamente la vincente dì 
Jugoslavia-Bulgaria, -Un sor
teggio medio, poteva anche 
andarci meglio., e stato il 
commento del cittì, che ha 
poi sottolineato come il gioco 
degli spagnoli sia non dissimi
le da quello det tuoi, e che i 
precedenti non siano proprio 
favorevoli ai colori azzurri. 
Nell'86 le due rappresentative 
ti trovarono di trenta nella fi
nalissima e l'Under di Vicini 
tu sconfitta da quella di Sua-
rez ai calci di rigore. 

Zoff ha rimosso clalla memoria 
il gol-beffe di Magath nell'83 

TULLIO PARISI 

• • TORINO. «Ma quale rivinci
ta? Ciò che e stato, è «tato», 
Zoff imeniiice tubilo Boniper-
ti: l'Amburgo $\\ ritmo», co
m'è ovvio. I» trine none di 
Atene dell'83, ma preferisce 
cancel.are quel ricordo che 
nessuno dei protagonisti, in 
verità, è riuscito a fame sino 
in fondo. «Quella partita non 
la rigiocherei mai - confessa 
Dino - . La storia fa il suo cor
so e propone sempre nuovi 
confronti. Le .quadre di oggi 
non hanno nulla a che vedere 
con quelle di sei anni fa*. Ma 
il film di quel 25 maggio ce 
l'ha stampato in mente in tut
te le sequenze più minuziose. 
È come se avesse un videota
pe incorporato nel cervello: 

basta schiacciare un bottone 
ed ecco le immagini. Quel 
bottone, t giusto premerlo an
cora una volta, ora che la sor
te ha voluto rievocare quella 
ferita che non si è mai rimar
ginala nei. cuori Juventini «Fu 
una notte strana, inspiegabile. 
Tutti ci davano per favoriti, 
pareva quasi scontato il risul
tato alla vigilia. Invece, l'unico 
risultato fu quello di caricarci 
d'una eccessiva responsabilità 
e di bloccarci leste e gambe 
con una tensione che si pote
va toccare con mano. Quella 
partita non la giocammo asso
lutamente. Le spiegazioni so
no tutte qui, anche se ne furo
no date altre assurde, come lo 
strapotere fisico dell'avversa

rio o ta nostra condotta tattica 
discutìbile». 

Quel maledetto Uro di Ma
gath, al 9', Zoff se lo ricorda 
come se fosse stato scoccato 
ieri. «Ri un tiro sporco, ma il 
tedesco ci riprovò altre volte 
nel corso delia partita renden
dosi sempre pericoloso. Non 
è stata comunque quella la 
causa principale della sconfit
ta». Nell'angolo dei rimpianti 
di Zoff non è la finale di Atene 
il ricordo più ingombrante. «A 
Belgrado, dieci anni prima, 
con l'Ajax, si poteva fare mol
to di più e la soddisfazione di 
battere la squadra più folte 
del momento sarebbe stata 
superiore», confessa. Strano, 
sorprendente Zoff. Eppure, 
l'Amburgo è stato senza dub
bio, come ammette lui stesso, 

il principale responsabile del 
suo ritiro dal'tUtMtìi avvenuto 
subito dopo la finale di Atene 
»5e li tosse vinto-conferma-
certamente avrei continuato, 
perche ci sarebbero state da 
disputare la Coppa InterconU-
nentale e la successiva Coppa 
Campioni, con'una squadra. 
la Juve di quei tempi, ancora 
in grado di essere vincente al
l'estero*. Ma Amburgo signifi
ca anche un altro precedente 
positivo, quello del 74-75, 
quando la Juve lo eliminò in 
Coppa Uefa. E, soprattutto, si
gnifica il presente. «Squadra 
accessibile*, si sbilancia Zoff. 
•Abbiamo sessanta probabili
tà su cento di passare, anche 
se sarà dura*. Per le abitudini 
di Dino, é già una bella pro
fessione di audacia. 

Come si ricorderà l'Italia 
non è che abbia brillato molto 
nel suo girone di qualificazio
ne nel quale ha tuttavia alla fi
ne eliminato Svizzera e San 
Marino. Ma neanche la Spa
gna ha entusiasmato nel suo 
raggruppamento che com
prendeva Ungheria e Cipro. 
Curiosa coincidenza, proprio 
con la Spagna gli azzurrini 
giocheranno in amichevole fi 
20 dicembre (ore 20) a Va
lencia: ma si tratterà comun
que di un'Italia sperimentale 
con molti giovanissimi nati nel 
70 e 71. Ecco l'elenco dei 
convocati: Antonioli (Milan), 
Amomso (Bari), Bortolotti 
(Brescia), Carbone (Torino), 
Colini (Brescia), Dicara (Pe
scara), Favelli (Cremonese), 
Fimognari (Torino), LanU-
gnotti (Milan), Luzardi (Bre
scia), Malusci (Fiorentina), 
Maspero (Cremonese), A. 
Melli (Parma), Orlando (Reg
gina), Peruzzi (Verona), Ros
sini (Inter), Sordo (Torino), 
Zironelli (Fiorentina). 

Berlusconi 
Questa volta 
fa la parte 
del leone 
• • ROMA. Parallelamente al
le Coppe europee procede 
anche la sfida fra la tivù di 
Sialo e le reti Fininvest di Sil
vio Berlusconi. Stavolta, come 
ha provveduto tempestivi-
mente ad annunciare l'ufficio 
stampa Rninvest, la Rai dovrà 
fare a meno di tre gare. I ca
nali oerlusconiani infatti si so
no assicurati, per quanto con
cerne la panile d'andata del 7 
marzo, il match di Coppa 
Campioni Malines-Milan, olire 
a quello valido per la Coppa 
Uefa tra Amburgo e Juventus. 
Fra i letour-nuloì del 21 mar. 
zo. trasmetteranno invece da 
Zurigo la partita fra Graashop-
peri e Sempdorie, Non sono 
state specHicett peraltro le reti 
che programmeranno gli in
contri. 

Coppa Intercontinentale. Rossoneri alla conquista di un altro trofeo. Sacchi gioca deciso la carta Ancelottì 

Dal Giappone supercalcio per 
Tutto è pronto per la finale della Coppa Interconti
nentale c h e si svolge domani a mezzogiorni) (alle 
quattro del mattino in Italia) tra Milan e Naclonal 
Medeliin. Tra i rossoneri fuori Evani e dentro Fuser 
con Ancelotti sulla sinistra fin dall'inizio delle par
tita. Tra i colombiani incerta la presenza di Esco
riar (distorsione caviglia). L'arbitro è lo svedese 
IVedriksson. 

bàmmmw 
e l i tono , Nuove < vecchio, 
passalo e presente: un po' co
me Tokio che ingloba « con
fondi tulio, Questa decima fi
nale della Toyota Cup, meglio 
conosciuta come Coppi Inter
continentale, rappresenta co
me non mal la sintesi e la me
tamorfosi 41 due mondi calci-
siici che stanno cambiando 
sempre più rapidamente ma 
che, in cene manifestazioni 
esteriori, conservano incora i 
tratti specifici delle due vec
chie -scuole-, l'eutOMi a li 
sudamericana. 

Cominciamo dallo novlt», 
da quello che e cambiato. Co
me sottolineava ieri aera Arri
go Sacchi. Il Naclonal Medel
iin, dal Punto di vista del gio
co, e lutto meno che una 
squadra sudamericana. Nien
te lealotisml, pochissime con
cessioni alla laniasia e all'In
dividualità. .Non potevamo 
trovare - ha sottolineato II tec
nico milanista - una forma
zione per noi peggiora, I suo 
elementi fondamentali sono II 

l'agonismo, II.rad
doppi delle marcature, Il fuo

rigioco praticato tornano dalla 
propria por», Inoltre sono ag
gressivi e li allenano in un 
modo assai moderno, Da que
sto punto di vista troveremo 
molle dimenile... Questo e un 
buon punto di partente per 
capire che tipo di match si 
«locherà qui i Tokio (ore U 
beali, 4 del mattino in Itali») 
al National Olimpie Stadlum, 
Non ci sari Insomma lo scon
tro tn due diverse -scuole-: 
perche anche i colombiani, 
sotto la spimi del tecnico 
Francisco Maturane, già da di
velli anni hanno abbandona
to < vecchi (estollimi della tra-
dittane sudamericana, Ades. 
so, come anche i brasiliani, 
badano al sodo, e cioè al ri
sultato, Pochi dribbling, po
che fumosità talenti»» per la 
gioia degli alicianados, pochi 
virtuosismi da foche ammae
strate. In un certo senso, Il Na
clonal Medeliin e una strana 
rlproduiione sudamericana 
delie idee di Arrigo Sacchi, « 
par questo, quando dice che 
lo teme, bisogna almeno In 

millHieCiOlll 
(Italia 1, ore 4.30) 

Galli 1 Hlguita 
Tassotti 9 Gomez 
Maldini S Cassani 

Fuser 4 Escobar 
Costacurta s Herrera 

Baresi • Alvarei 
Oonadoni ? Perez R. 

niikaard • Bercio 
VanBasten t> Arengo 

Ancelottì 10 TrellK 
Massaro 11 ArbeMa 

Arbitrai Fredrlkaton (Svwia) 

Panagli i l t e a n » 
Cerni»! 1e).Rettr»po 

Evanliayiita . 
Stroppa JIPenitF, 
«mone j jUauriaga 

parie credergli, 
Le novità del Milan, che gii 

si erano cominciate i intrave
dere in settimana, tono due; 
l'esclusione di Evanl a vantag
gio di Fuser e 11 rientro di An
celottì fin dall'Inizio, Un orien
tamento definitivo questa pro
mozione di Fuser, oppure un 
accorgimento solo tempora
neo? .E difficile far giocare 
Ancelotil sulla destra - ha 
spiegato Sacchi; lui rende 
molto di più nulla sinistra, Co
si, visto che In questo momen
to 
Fuser mi sembra più fresco di 
altri, ho pensalo a questa so
luzione. No, nessun sacrifico: 
tri l'altro Evjni potrebbe en
trare in qualsiasi momento 

della partita. £ un giocatore 
cui devo molto, non ho nessu
na intenzione di emarginarlo*. 

Ancelotti a sinistra e Fuser a 
destra, dunque. Il resto nella 
normalità, come l'avvicenda
mento dei portieri. Questa vol
ta. gii previsto, tra 1 pali ci sa
rà Giovanni Galli. Sacchi ha 
cercalo di spiegare più chiara
mente il senso di questa stra
na staffetta, «loca Galli sem
plicemente perche ha più 
esperienza Intemazionale. 
Tutto qua: non lo. latti mai 
glocaic solo per riconoscenza 
0 simpatia, non sarebbe one
sto n* per lui ne per il Milani, 

Cambiano le tuniche, gli 
schemi, in pochi anni questo 
si può (are. Non si pub, inve
ce, cambiate completamente 
se «tessi, R da questo punto di 
villa, Milan e Naclonal Medel
iin vengono davvero da due 
mondi diventi. Quella Italiana 
t la squadra dell'efliclenlismo, 
della programmazione appli
cata al calcio, di una nuova 
modernità calcistica, Dietro, 
poi, c e Berlusconi con le sue 
tv puniate alla conquista di un 
albo mondo, quello dell'etere. 
1 colombiani/invece, sono un 
impressionante Intreccio di 
povertà e ricchezza, di calcio 
straccione e calcio «muy n-
cho» che ogni tanto si nutre, 
come tuttala Colombia, alla 
mensa dei narcotrafficanti. 
Ce anche qualcosa di bello, 
di naturale allegra, nell'ap
proccio che hanno i giocatori 
di Melatane a questa partita, 
Nell'hotel dove risiede la 
squadra, il mastodontico 

•Prince., i calciatori colombia
ni trascorrevano le ore-libere 
come dei ragazzini in gita sco
lastica. Rìdono, scherzano, si 
fanno fotografare insieme alle 
gtappponesi in costume, a tut
to insomma fanno pensare 
tranne che a degli atleti ango
sciati dalla vigilia di una finale 
di Coppa Interconlinem* le. 
Sono molto uniti, anche per
che tutti colombiani « mollo 
(Ieri di opporre alla strapoten
za berlusconiana la bandiera 
del loro paese, 

Il nazionalismo può essere 
un'arnia a loto vantaggio? 
Sacchi un po' lo teme e dice: 
•Maturane col nazionalismo 
ha saputo cementare la squa
dra, Ha fatto bene: ognuno 
deve trovare i propri stimoli 
attraverso la sua cultura e le 
sue capacità professionali, li 
Milan , per esempio, non di
sponendo di Gulllt, deve darai 
deg-i stimoli in più: cani gio
catore deve trovare mouruio-
ni maggiori. Polla «quadra, 
comunque, sono soddisfatto, 
Dopo la scondita con l'Ascoli, 
ha eliminatalo il Reti, vinto la 
Supercoppa « conquistato no
ve punti su dieci in campione-

Per I nazionali rossoneri 
f Donadoni, Baresi e Maldini) 
si é raggiunto un compromes
so: raggiungeranno gli alili az
zurri a Cagliari martedì matti
na. Un'ultima nota: l'arbitro 
del match, lo svedese Fre
drlkaton, al rossoneri non i 
graditissimo: l'anno scorso a 
Madrid annullò una rete di 
Gulllt. 

Il Malines è indigesto 
«Siamo i più sfortunati» 
• I TOKIO, Poteva andare 
peggio, ma potevi anche an
dare meglio. Con uni sintesi 
alla Catalano, Arrigo Secchi 
ha cosi fotografato l'esito del 
sorteggio di Zurigo che ha ac
coppiato Il Milan ai belgi del 
Malines. Una formazione, co
munque. di tutto rispetto che 
nel 1988 si e aggiudicala la 
Coppa delle Coppe e l i Su
percoppa, mentre l'anno scor
so si t latta eliminare, sempre 
in Coppa delle Coppe, dalli 
Sampdorìa (2-1 all'inditi e 
M a l ritomo a Marassi). 

Senza sottovalutarti, nessu

no tra i rossoneri comunque 
se la prende troppo. .A questo 
punto - prosegue Sacchi - ai 
equivalevano tutte. Certo, il 
Malines negli ultimi tempi ai è 
sempre comportato bene, È 
una squadra con delle buone 
individualità (vi giocano quat
tro olandesi; Posman, Bwln 
Koeman, Rutjes, Hoflcens, 
ndr) che pratica un gioco ag
gressivo ed estremamente 
modemp*. .Una brutta gatta 
da pelare - sottolinea Franco 
Barési - , Ire le squadre Italia
ne forse il Milan è stata la pio 
sfortunata.. ODo.Ce. 

Ferri unico 
assente 
negli azzurri 
anfi-Argentina 

Per la partita amichevole Italia-Argentina in programmi a 
Cagliari il 21 dicembre (14.30), il et. Azeg'so Vicini (nella fo
to) ha convocato questi 18 giocatori: Baggio, F, Baresi, Ber-
gomi, Berti. Carnevale, De Agostini, De Napoli. Oonadoni, 
Ferrara, Fusi, Giannini, Maldini, Mancini, Malocchi, Serena, 
Tacconi, Vialii, Zenga. I convocati si troveranno a Cagliari 
domani sera dopo le partite di campionato, mentre i gioca
tori del Milan impegnati in Coppa Intercontinentale arrive
ranno soltanto martedì. Della -rosa- non fa parte ovviamente 
l'interista Ferri, ancora convalescente dopo l'operazione al
la spalla: sarà pertanto Ferrara lo stopper azzurro. Anche 
Crippa è stato momentaneamente depennato. I problemi 
per il cittì nguardano le condizioni dei tre milanisti dopo il 
tour de tòrce di Tokio, ma l'orientamento (Ferri a parte) è) 
quello di una conferma della squadri che pareggio I Wem-
bley. 

Roma-Juventus 
Giannini 
ha recuperato 
e non mancherà 

li big-maicti. un po' decadu
to rispetto a qualche «ino 
la, fra Roma e Juventus - in 
programma domani al Fla
minio - vedrà anche la par
tecipazione di Giuseppe 

. Giannini. Si batta in sostan-
™ * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — za, per il regista giallorosso, 
di un allarme rientrato, visto che fino a ieri l'altro la sua pre
senza era Incerta (pareva dovesse saltare anche l'impegno 
con la Nazionale). Giannini infatti aveva riportato in allena
mento nei giorni scorsi una forte contusione al piede sini
stro. Ieri peraltro si è allenato coi compagni di squadra.. 

Anche su Lothar Matthaeus 
sono state sciolte le ultime 
riserve: domani a Firenze fa
rà il suo rientro nell'Inter. -La 
caviglia è guarita perfetta-
mente, ha spiegato ieri do-

__^^^_^__^_ po l'allenamento, aggiun-
•^»»»^»^»^»^»»»»»»^»» gendo che da condizione fi
sica e pero al 70%». Per Trapattonl, che non si preoccupa 
della sconfitta (34) rimediata l'anno scorso eoo II Fiorenti
na, restano un paio di quiz: la marcatura di Baggio (dovreb
be occuparsene Mandorlini) e la scelta fra Cocchi «Morello. 
Bianchi invece resterà a Milano.. 

Un problema 
InmenoperTrap 
A Firenze 
rientra Matthaeus 

La Lazio va 
in campagna 
20 miliardi per 
un centro sportivo 

Sta per nascere «Uzlenello». 
nuovo centro* e sede dalli 
Lazio-calcio. L'annuncio e 
stato dato Ieri dal presidente 
della società blancazzurra 
Gianmarco Calieri, il quale 
ha acquistato la tenuta dove 

il maneggio di 
Odoardo Baldi (14 ettari, a Formello, una ventina di km dal 
centro di Roma) per una cifra attorno ai 20 miliardi. "Entro 
l'agosto del T» ci trasferiremo definitivamente", ha annun
ciato Calieri, con ciò sottintendendo chi sia il •Maestrell» 
che l'attuale sede di via Margutta stanno per andare «in pan-
sionei. Il nuovo centro di Formello, che dovrebbe essere Inti
tolato a Silvio Piota, nelle intenzioni diventerà uno dei pia 
belli d'Italia: oltre a foresteria e uffici. Scampi in erba da cal
cio. campi da tennis, da calcetto, palestra, piscina e maneg
gio.. 

Oggi a Milano sarà presenta
to il Giro d'Italia di ciclismo 
numero ra, Partenza previ
sta perii 19 maggio da Bari 
conclusione jl 6 giugno a Mi
lano (48 ore prima dell'ini-
ito iW atondiato 41 calcio) 

" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per complessive venti tappe. 
Non sono programmati giorni di riposo, ci san) invece uno 
•sconfinamento» In Austria. Abolito r*r quetfedliloni IIC* 
via che tante polemiche suscitò gli inni scorsi, lacuna Cop
pi» sarà fissata sul Passo Pordoi. 

«No commtnt, mi dispiaci 
ma non popò proprio parla
re. Ero venuto qui per spara
re contro lutti, e invece.,,». 
Ieri a Roma al Consiglio del
la Fc<!«rbaslct, loiblnL eh* 
nei giorni scorti avevi Un. 
ciato 

il si scopre 
il Ciro d'Italia 
Partenza da Bari, 
arrivo a Milano 

Federbasket 
Cast>Rubini 
tutto rinviato 
Ed «polemica 

coniro i vertici della Fio, si e trovato la strada sbarrate. La d> 
scussione sul caso-Rubini e stati rimandata, Infatti, i dopo 
la decisione de) Collegio del probiviri. Durante l i riunione, 
tra sussurri e grida in un elegante hotel al centro di Rome 
(nonostante i tentativi degli uomini delle RedenudoM di taf 
passare tutto sotto silenzio), il presidente della Paini Napoli, 
De Piano, ha abbandonato l'aula. «Non mi sta bene che non 
si parli del caso-Rubini, quindi me ne vado.» Sulla vicenda ci 
si tornerà nel '90, al ritomo di Rubini dalle vacanze in Kenia. 

MPHvi<wV W^PWTP 

LO SPORT IN TV 
•SeeajiiefSepe 

13 Sabato sport: Rugby, serie A-Pattinaggio, d» Ao
sta - Ciclismo, presentazione del Giro d'Italie. 

Raldue, 13,!5Tg2Tuttocampionati: 17Rrtc«poit:PauaMslo. 
serie Al El Charro-Sisley-Baskel, Phonola-Rangar; )S,gg 
Tg? Dribbling: 20.15 TgJ Lo sport; 23,40 Tg 2 Nota» sport 
Sci, diaceaa libera di Val Gardena • Pattinaggio, d i Aosta -* 
Tennis, da Stoccarda, Coppa Davis. 

Rittre. 12,40 Sci, discesa libera in Val Gardena; 15 Tennis fi. 
naie Coppa Davis: Germania-Svezia; 18,45 Tg3 Derby. 

1. 20,30 Boxe, Damiani-Netto, titolo mondiate piai 
massimi Wbo; 22 Calcio, speciale Milen-MedeWn; 0.4S 
Maratona sport sul Milan; 4.30 Calcia Milan-Nacional Me
deliin, Toyota Cup. 

TOTOCALCIO 
Cesena-Sampdorla I X 
Cramon^àe>Birl 
Fiorentina-Inter 

Ginoi-Atalinti 
Laoce-Aseoll 
Napoll-BoloQna 
Romi-Juvontua 
Udinase-Uzto 
Cagliari-Pisa 
Cosenza-Brescia 
Foogli-Ancona 
Arezzo-Empoli 

Glarre-Taranio 

1 
XI 
X12 
1 
1 
1X 
1X 
X 
X12 
1 
1 
X 

TOTIP 

Prima, corei 

Secondioorai 

T a r n sona 

Quarta corea 

Quinti eoraa 

Sesta corsi 

XX 
12 

11X 
X 8 1 

XX 
tz 
xa 
2X 

XX1 
12X 

XX 
12 
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NORD•EST 
VIABILITÀ-TRASPORTI L'assessore Lia Sartori illustra il Piano regionale 

Così si esalta il Veneta 
SILVANO CORUPPI 

INTERPORTI DI I L II LIVELLO ESISTENTI E PROPObTI 

-•n-
C^liUnun s 

^ J | JÈ.-£&é§ 

Piazzale Roma a Venezia 
Secondo il Piano regionale i 
capoluoghi e i centri urbani pili 
importanti in particolare dell area 
centrale sono maturi» per 
essere interconnessi tra loro con 
mezzi moderni di trasporto sul 
modello delle grandi capitali 
europee 

M La Regione V( iuta e sta* 
td la prima a predis|)om il 
proprio Piano tras|x>rti dopo 
I approvazione del Piano na 
ziondlc Si tratta di un impor 
tante documento politico prò 
grammatico che delinca le li 
nce guida del settore verso il 
Duemila Per sd|»ernc di più ci 
Marno molti ali assessore re 
gionale alla Viabilità ed ai 
Trasporti la socialista Lia Sar 
tori la quale sottolinea il fatto 
che esso è stato elaboralo se 
condo I impostazione e la f Io-
soda del Piano generale dei 
trasporti ma calandolo nel 
concreto della realtà locale 
Una realtà che ha visto ere 
scere sia i traffici interni sa 
quelli di attraversamento Dal 
1980 ad oggi il livello di (raffi 
co sulla viabilità ordinaria è 
aumentato mediamente del 
25 ì del IO.; sulle autostrade 
e del 201 negli aeroporti Tale 
crescita non è destinata a di 
m nuirc proprio per le carat 
te nst che del Veneto e per le 
prospettive che si aprono con 
gli sviluppi nei Paesi dell Est 

Il Veneto - dice Lia Sartori 
- è una regione con una mo
bilità interna molto accentua 
ta viva e in costante aumento 

Da noi perù manca un gran 
dt effetto citta A Parigi e a 
landra iwr esempio la peri 
feria h» la stessa d stanza che 
e e fra Venezia e Padova fra 
Padova e Vicenza fra Vicenza 
e Treviso Eppure gli abitanti 
di tali città si sentono (ulti fon 
dine si tutti parigini Perche 
questo71 unica diversità tra le 
due situazioni è data dalla 
qualità del trasporto Non ci si 
deve inoltre dimenticare 
prosegue I assessore - che 
iwmo la terza regione indù 
striate d Italia che importia 
mo materie prime e semilavo 
rati per esportare poi il 50A 
della nostra produzione E sia 
mo anche una regione che ha 
un primato molto importante 
quello del turismo Abbiamo 
le montagne il mare le ter 
me il lago di Garda i centri 
storici Venezia» È un turismo 
che in gran parte proviene 
dal) estero ut liz7ando soprat 
tutto I auto ma anche il treno 

Da molti anni il Veneto sop 
porta la domanda di trasporto 
con infrastrutture superate 
che hanno conosciuto solo 
adeguamenti deboli inefficaci 
ed insufficienti e che costituì 

scono una vera strombatura 
della mobilita e dell econo
mia «Ci troviamo infatti - os 
serva (assessore - ad avere 
strade di grande comumcazio 
ne che attraversano i centri ur 
barn traffico pesante che pas 
sa in mezzo alla gente Allora 
ciò che è in discussione non è 
solo il problema di vincoli per 
(economia di difficoltà per 
un ulteriore sviluppo ma è sul 
tappeto anche la qualità della 
vita della popolazione Di 
fronte a questa situazione noi 
abbiamo fatto delle proposte 
che guardano sia verso 1 cster 
no sia verso i problemi inter 
ni 

Queste secondo 1 assessore 
regionale sono le grandi linee 
del Piano privilegiare la ferro 
via diflerenziare i traffici pe 
santi di passaggio da quelli lo 
cai rendere fluide tutte le 
possibilità di mobilità di tra 
sporto ali interno del Veneto 
potenziare e qualificare il tra 
sporto pubblico locale «Deb 
bono inoltre esser completate 
- riprende Lia Sartori - alcune 
opere significative quali la 
"Romea commerciale (di cui 
si ipotizza (arrivo sul)asta 
idroviana Padova Venezia) di 
collegamento con I Emilia Ro

magna lungo una strada che 
pollerebbe il traffico pesante 
verso I interportualità e la por 
tuahtà della regione la Tran 
spolesana la Valsugana la 
Pedemontana la Feltnna la 
strada della Val Belluna-
Sempre a giudizio dell asses 
sore bisogna inoltre predi 
sporre uno studio di fattibilità 
per un valico minore con t Au 
stria attraverso il traforo del 
monte Cavallino con valenza 
soprattutto turistica 

•Abbiamo anche finanziato 
- dice 1 assessore - uno studio 
per un collegamento ferrovia 
rio tra Catalzo e Dobbiaco 
pur consapevoli che oggi le 
Ferrovie devono porsi delle 
priorità indirizzate soprattutto 
al) assetto fondamentale della 
rete Riteniamo in ogni caso 
che debba esser migliorata 
1 accessibilità a tutte le zone 
turistiche Pensiamo inoltre 
che anche nella nostra regio
ne sia arrivato il tempo di for 
mre un servizio di tipo metro
politano nell area centrale ve 
neta facente capo alle città di 
Padova Mestre Treviso e Vi 
cenza con le relative aste di 
adduzione e nell area verone 
se per un servizio alla città ed 
alla cintura stessa Ci auguria 

mo al riguardo che possa di * 
ventare presto operativa -1 

continua I assessore Sartori-J3 

la convenzione per la metro-* 
politana di superficie fyà ' 
pronta ma nmasla giacente in « 
seguito al commissariamento 
dell Ente Ferrovie dello Stàldi *"* 
Oltre a tutto ciò si pensa an w 
che di salvaguardare e poten x> 
ziare lutto il patrimonio reno- sf» 
viario esistente specializza» I 
dolo in parte per te persone e > » 
in parte per le merci e avendo ^ 
un certo riguardo verso i col*aj 
legamenti con la montagna m 
•Certo - puntualizza Uà Sarto-t '> 
ri - non potremmo perdonarci*^ 
tra vent anni il taglio di un so* f* 
lo metro di ferrovia come og ti 
gì rimpiangiamo quelli rapida ; 
mente eliminati negli anni #)• 0 > 
Infine I impegno dell Anas nel l h 
Veneto per la viabililà ordina n 5 
ria e per quella minore dovrà ^ 
esser nvolto nei prossimi annidi 
soprattutto a liberare le citta 
ed i centri veneti dai traffici 
pesanti che oggi li attraversaT1 

ro x 

Penso - conclude I assesso- £ 

re - che con questo Piano tro- ' 
veremo I occasione per aprire'" 
ancor più le infrastrutture ve *"• 
nele i nostn interponi i nostn 6( 

aeroporti verso il resto dell Ita ^ 
lia e de) mondo* * 3 

rb 

Luci ed ombre secondo la Cispel 

Giusto ruolo pubblico 
Resta il problema «fondi» 

Gruppo FIREMA 

luci ed ombre del Piano regionale dei Trasporti 
nell'analisi della Cispel Veneto In una sorta di 
«decalogo» ogni comparto viene sezionato secon
do quanto c'è e/o ci dovrebbe essere Cosi, appro 
vando l'impegno verso il trasporto pubblico e 1 a-
dozione di servizi ferroviari metropolitani, si solle 
vano dubbi sulle capacità finanziane si suggeri
scono correttivi e integrazioni 

FRANCO D I QRANDIS 

tm In previsione dcllaudi 
storte da parte della II Com 
missione consiliare regionale 
anche il competente organò 
della Cispel Veneto ha preso 
in e«me il Piano dei Traspor 
ti II giorno seguente, la dote 
gaztone Cispe) formata dal 
sottoscritto vicepresidente 
dal presidente della CTT 
Adnano CoWin dal prcsiden 
te delta CTV Odorino Fongher 
e dal vicepresidente della 
Commissione trasporti Gianni 
no Vianello ha esposto i le 
mi sollevati nel corso della 
riunione tenuta a Padova che 
si possono sintetizzare in dicci 
punti 

1) Si esprime un giudizio 
positivo sugli obiettivi generati 
del piano e su quelli specifici 
relativi a| trasporto pubblico 
locale (soprattutto dove si 
paria di «adeguare la dtmen 
sionc e la struttura dell offerta 
dei servizi di trasporlo pubbli 
co locale alle accresciute esi 
genze quantitative e qualitati 
ve della domanda » •dillon 
derc su tutto it tcmlorio i servi 
zi di trasporto pubblico locale 
nelle forme e modi più oppor 
(uni. 

2) Si sottolinea I antitesi tra 
gli obiettivi proposti e il qua 
dro legislativo finanziario na 
ztonale (assai penalizzante 
per le aziende e soprattutto 
per (utenza) nonché tra gli 
stessi obiettivi e il disimpegno 
finanziarlo della Regione Ve 
neto 

3) E mollo utile I integrafo 
ne tra FS e trasporto extraur 
bano si fa presente la dithcol 
tà di prendere decisioni con 
crete da parte delle Aziende 
di trasporto pubblico locale e 
delle stesse automa di bacino 

in un quadro di incertezza 
delle scelte dei flussi di finan 
zlamento e dei tempi di realiz 
dazione degli interventi da 
parte delle FS 

Sono comunque necessari 
regimi di convenzione con le 
FS soprattutto in fase transito
ria riguardanti I integrazione 
di servizi e tariffe e a questo 
proposito è necessario un 
ruolo di coordinamento della 
Regione e delle automa di ba 
cino 

4) Servizio Ferroviario me 
(ropolitano regionale è di 
grande utilità nel quadro del 
I offerta di servizi se viene 
realizzato bene in (orma 
coordinata si sottolinea I op
portunità di un estensione alla 
zona Verona Vicenza (com 
provata dalle analisi nelle mo
dalità compiute per i piani di 
Bacino) 

5) Trasporto Urbano dato 
che il massimo di congestione 
si riscontra nel'e citta e nella 
fascia suburbana si evidenzia 
la necessità di un salto di qua 
lità nell offerta globale di ser 
vi7io Per le città del Veneto 
con le loro dimensioni medie 
con i loro problemi urbanistici 
e i loro centri storici si ritiene 
che vada promossa 1 adozio
ne di sistemi innovativi sul 
modello delle città europee 
più avanzate soprattutto frati 
cesi e tedesche come la tram 
via moderna con mezzi capa 
ci silenziosi a trazione elettri 
ca 

1 ali innovazioni devono es 
sere adottale in un quadro di 
integrazione globale dcllof 
(erta di servizi (dalle FS ali ex 
traurbano fino alte linee di 
raccolta e distribuzione ) 

Per realizzare tutto questo 
data t insufficienza dei foftdi 
previsti nei d d l nazionali 
occorre ur ruolo attivo della 
Regione Veneto e degli Enti 
Locali per linanziare progetti 
qualificati 

Anche per i Piani Urbani 
del traffico occorre un inter 
vento di stimolo per una pron 
ta ed efficace realizzazione 

6) Zone a domanda globa 
le è utile la determinazione di 
parametri alti ad una omoge 
nea determinazione sono utili 
convenzioni con privati per 
gestire linee secondane ìnan 
tenendo la titolante delle 
aziende pubbliche (sull e 
sempio di esperienze compiu 
te in Emilidi e in Lombardia) 

7) Linei" inter regionali è 
urgente dopo le modifiche 
del quadro legislativo il finan 
ziamcnto della Regione per le 
Aziende gii pesantemente pc 
nalizzate nel passalo 

8) Costi standardizzati, il 
Piano rimane sul generico 
Oggi il *C S » e solo un nume
ro privo di trasparenza nella 
sua determinazione II suo va 
lore troppo basso emerge 
più dalle difficoltà finanziane 
(tagli al Fondo Nazionale Tra
sporti) che dal) analisi dei co
sti niedi Si rileva poi come • 
nel caso in cui i costi effettivi 
superano i costi standardizzati 
e contemporaneamente i nca 
vi effettivi superano i «ravi 
presenti ti fatto che i contri 
buti siano dati tenendo conto 
delle differenze tra costipai) 
dardizzati i ricavi effettivi non 
stimoli le izicnde ad aumcn 
tare gli incassi per non dimi 
nutre i contributi 

9) Riparto dei fondi nel 
piano non si tiene conto delle 
ultime innovazioni legislative 
( interviene il numero dei pas 
sederi e non solo i km) 

10) Turismo si rileva come 
tale attiviti sia tomplcmcnta 
re al servi/io di linea utile al 
bilancio delle aziende con 
una funzione calmttratncc 
del mercato beco perché si ri 
vendica alle Aziende Pubbli 
che il diritto alle «pan opjjor 
lumia' e si chiede alla Regio 
ne di svolgi re un ruolo attivo 
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Sabato 
16 dicembre 1989 



LE PAGINE CON SABAT016 DICEMBRE 1989 

Capace di servire meglio l'area centrale, il Mestrino e l'aeroporto 

Ecco il by-pass alternativo 

• t x r 

M I R C O M T T i m 

• i La rete autostradale del 
Veneto in una giornata feriale 
tipo t utilizzata da circa 
130 000 spostamenti di cui 
100000 con autovetture e 
30000 con veicoli commer
ciali Il 21% delle autovetture 
hanno relation! che si esauri
scono all'Interno dell'area 
centrale (territori provinciali 
di Padova, Ventila, Treviso), 
Il 5 6 * relazioni di scambio 
con il territorio regionale 
esterno ali area centrale, men
tre il 23'J, « iranico di puro at
traversamento, I comsppn 
denti valori per i veicoli com
merciali sono rispettivamente 
14%, 56K e 3(1% da cui deriva 
che il 7 7 * delle autovetture e 
Il 7 0 * dei veicoli commerciali 
coinvolgono. In origine e/o 
destinazione, l'area centrale 
mentre circa il W * di tutti gli 
spostamenti si risolvono ali in
terno del lerijlorio regionale 

Sono sufficienti questi dati 
por dimostrare come I enfasi 
con cui più volle si e ribadita 
la vocazione del Veneto quale 
terra di relazione appaia del 
tutto sproporzionata rispetto 
alla reale domanda di mobili
t i che insiste nel principale si
stema stradale dell* regione; 
e se a ciò si aggiunge il dato 
che vede Padova contribuire 
per il « 3 * degli spostamenti 

lati. Mestre il 25'*,, Vicenza 
ff e Traviso 10%. diventa 

site come sia l'area cen< 
quelli1 In cui potrebbe 

are giustificazione un mio. 
Intervento Infrastnitturale 
Inolile, )ra le due barriere di 
«tre 11 flusso che inoucsta 
l à r ó n h a ^ i - n i j m T n r d e . 

consiste in circa 
,n f i "spostamenti giornalieri 

appesantlscono quoto 
i un Baflleo che atlraver-
citta e che sarebbe op-

sposlare all'esterno. 
re allora torso raglonevo-

! alla realizzazione 
da collocare In po

tale da consentire, ol-
iterconnossione auto-

le, anche un servizio al 
centrale, alternativo al-

illato Itinerario Orislgna. 
Treviso, un percorso che 

dalla A4 Ira Padova 
~ ndo • nord di 

«•«'wid'd)-
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POTENZIAMENTO DEL SISTEMA AUTOSTRADALE 

DELL AREA METROPOLITANA CENTRALE 
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a pensare i 

/ c M t f t a M 
> Quarto d'Aitino 

a direttrice per Trieste, due 
ite perienso di marcia al-

• aia altretianle eom-
Capaci di connettere 

jacosflt trasversale I centri 
periferici dell* provincia di 

Venezia, ovviando al prolife
rare di nuove strade progetta
le sulla viabilità statale e pro
vinciale come i Terraglie bis e 
ter o la nuova viabilità Mirano-
Doto, Incapaci di esprimere 
un disegno coerente di area 

L'ipotesi cosi delineata pò-
K b b e influire positivamente 
sul complessivo contesto ve
neziano e costituire supporto 
essenziale alle politiche inse-
diaNve nell'entroterra laguna
re a nord di Mestre Ma questa 
e un'area che necessita di col
legamenti più stabili ed effi
cienti con il centro urbano di 
Mestre e con Venezia ed a ta
le proposito il PHT prospetta 
la realizzazione di una •me
tropolitana leggera- che a par
tire dall'aeroporto si colleghe
rebbe alla stazione FS di Me
stre seguendo un tracciato 
dapprima aderente al proget
talo raccordo con Tessera e 
poi alla linea ferroviaria di 
Trieste, 

Si tratta di un'indicazione 
,,che pero, transitando tangcn-

4* 

zialmente, non allronla I pro
blemi della mobilita interna 
urbana, una citta che sviluppa 
In senso Nord Sud, I cut colle
gamenti trovano impedimento 
da un susseguirsi di barriere 
(circonvallazione, via Vospuc-
ci, arca pedonale centrale, 
ferrovia con Marghera) supe
rabili solo, per la mobilità In
dividuale, mediante Utilizzo 
della tangenziale 

SI tratta di valutare se un 
nuovo collegamento con un 
sistema a guida vincolala tra 
aeroporto e Mestre, e quindi 
Venezia, non debba essere 
orientato su un Itinerario più 
intemo, a servire non solo la 
domanda dell'aeroporto ma 
anche quella di numerosi cen-
In dell'area mestrina, per poi 
sostituire sul ponte translagu
nare i circa «Mito autobus che 
collegano Mestre con Venezia 
e che poi ocuipano intera
mente planale Roma 

Sono indicazioni che vanno 
necessariamente approfondi
le Ma le possibilità offerte og

gi da tecnologie nuove, costi 
tutte da un elevato grado di 
automazione, mci/ i contenuti 
in termini di ingombro e di 
composizione, unitamente ad 
una loro elevata flessibilità ed 
adattabilità In un'area adden 
sala come quesla, possono 
consentire di affrontare il prò 
blema in termini positivi 

Le tecnologie cui si fa riferì 
mento sono quelle comune
mente denominate *people 
mover- o -AGT* (Automated 
Culdeway Transtt), votton con 
capacità di trasporto interme
dia tra il sistema iramviario e 
quello della metropolitana 
classica di tipo ferroviario, au
tomazione totale dell'eserci
zio e del controllo di marcia, 
flessibilità sia di inserimento 
dei tracciati e delle stazioni 
che di risposta tempestiva alle 
variazioni della domanda So 
no sistemi che consentono ri
dotti costi di investimento ed 
in modo particolare una con 
trazione dei costi di esercizio 
per I elevato grado di automa
zione e la conseguente ridu

zione del personale addetto, 
capaci di offnre un camiKj di 
applicazione sensibilmente 
più vasto di quello attribuito 
alle mciropolttane classiche 

Ma questo può essere il vet
tore in grado di assicurare un 
sistema innovativo dei traspor
ti anche nella parte interna di 
Venezia e della laguna, uno 
strumento che può consentire 
una riduzione della congestio
ne sulle calli e sul Canal Gran
de. di controllare i flussi in en
trata e di ovviare alla generale 
rottura di carico che oggi av
viene sulla -testa di ponte- e 
quindi al pesante alfollamen 
lo dei pontili e del percorsi 
pedonali 

Il -pcoplc mover- dunque 
per allegare l'area di Tessera 
con Mestre e Venezia, dare ri 
sposta alle esigenze della ino 
bilna intema alla citta di terra 
ferma e di questa con Vene
zia, e offrire ai residenti, al 
traffico operativo e a quote di 
turismo escursionistico, colle
gamenti pio dlkaci 
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Sede Legale e Direzione: 
44011 Attenta (Ferrara) piazza Mazzini, I 

tei (0532) 8541 il 

Impresa generale di costruzioni 
Costruzioni infrastnitturali edili e 

meccaniche 

Cantiere di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 

e a.v per fognature e irrigazioni, 
manufatti in e a p 

Fornace laterizi di Filo 
Laterizio tradizionale, Alveolater 

mattone tipo a mano 
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"**.•**•«> y PORTO DI VENEZIA 
LA VIA DIRETTA DA E PER L'ORIENTE 

VECON 

PROVVEDITORATO 
AL PORTO 

ZATTERE 1401 

30123 VENEZIA 

Th 410344 
Tri, (041) 83.34.111 

TERMINAL CONTAINER, 
Area complessiva 180.00QTnq. 
Lunghezza banchina 550 m. 
Mezzi di banchina: 3 da 421 r 

1 da35L *.«««•»-. 
Accesso separato al terminal da via deirAzbtÓX, 
Operazioni di terminal controllate da. uirsiateiT^r 
completamente computerizzato. ' ******* 

MotoB 
Porto MtfQhira 
30175 
PORTO MARGHERA (VE) 
Ite 420247 
Tri. (041) 63.80.411 

»? 

IL PORTO DI VENEZIA FORNISCE SERVIZI 
COMPLETI DISPONENDO DI: 

377.000 mq di piazzali 
177.000 mq di magazzini coperti 
135.000 me silo per cereali 
Mezzi di sollevamento da 1,5 a 1501. 
69 Km. di rete ferroviaria interna 
Collegamenti autostradali a soli 4 Km. 
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-Veirfanni fa iin anarchico non violento 
volò dal quarto piano della Questura milanese 
Lo interragavanosullastrage di piazza Fontana 

Il «caso Pinelli» 
un suicidio di Stato 

^ ^ " ^ « ^ • w » * <*|«f* «fs^s* 

• 1 Fosse vissuto oggi Giu
seppe Pinelli avrebbe 61 anni 
e sarebbe nonno di un ma
schietto di un anno e nove 
mesi, figlio di Silvia, la primo
genita che ha compiuto da 
poco 129 anni. L'altra figlia di 
Pino e di Licia Rognlni e Clau
dia, pur essa sposata e minore 
dì un solo anno delia sorella. 

Il rerroviereanarchico Pino 
Pinelli mori invece esattamen
te vent'anni fa, nella notte fra 
il 15 e il 16 dicembre 1969, tre 
Itomi dopo la strage di piazza 
Fontana. Moli precipitando da 
una finestra del quarto plano 
delta Questura di Milano, a 
conclusione di un estenuante 
Interrogatorio, che aveva per 
oggelto le bombe alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. 
Non mori nel cortile della 
questura, ma poco dopo, e 
senza riaversi, all'ospedale Far 
tebenefratelli. 

Cosi, a soli 41 anni, padre 
felice di due bimbette, finiva 
la sua Vita 11 ferroviere anar
chico, non violento, non indi
vidualista. 

Pinelli era nato a Milano il 
21 ottobre del 1928 e, tiglio di 
un grande invalido, dì fede so
cialista, aveva dovuto guada* 
gnarsl la vita sin da ragazzo, 
terminate le scuote elementa
ri. Di mestieri ne aveva fatti 
tanti, finché, nei 1954, diven
ne dipendente delle Ferrovie 
dello Stato. La sua scelta di 
campo ebbe inizio negli anni 
della guerra, quando entrò a 
far parte di unâ  formazione 
partigiana nel Milanese, come 
staffetta. All'anarchia loportò 
un vecchio amico, Rossini, 
che lui conobbe subito dopo 
la liberazione. 

Per rifarsi dei pochi studi, 
Pinelli leggeva molto, libri di 
tutti I tipi, romanzi, opere poli
tiche, saggi, giornali. A Pino 
piaceva molto la musica e so
prattutto amava la compa
gnia* La sua casa era un porto 
di mare, invitava tutti. Licia 
Rognini. nata a Senigallia ma 
arrivata a Milano quando non 
aveva ancora due anni, Pino 
la conobbe nel 1953 e la spo
sò, in chiesa, il 30 aprile del 
'55. Il viaggio di nozze gli spo
stai lo (ecero a Genova, sol
tanto una settimana perché i 
soldi erano pochi, e il pnmo 
maggio lo trascorsero a senti
re un comizio di Umberto 

Tre giorni dopo la strage di piazza Fon
tana, l'anarchico Giuseppe Pinelli veni
va interrogato in una stanza al quarto 
piano della Questura milanese. Quel 
che accadde in quella stanza forse non 
lo si saprà mai; Pinelli precipitò dalla fi
nestra e mori poco dopo all'ospedale. 
Vent'anni fa. Ex staffetta partigiana, Pi

nelli era un uomo mite, si proclamava 
non-violento come molti anarchici del
la grande tradizione. Il fatto fu archivia
to frettolosamente come «suicidio» e 
poi riaperto nel 71 . Il magistrato, 
D'Ambrosio, fece a pezzi la prima ver
sione: quella tesi, scrisse nella senten
za, era solo «gradita ai superiori». 

IBIOPAOLUCCI 

Marzocchi, uno dei grandi pa
dri dell'anarchia. 

A Milano, la coppietta ave
va trovato un appartamento in 
via Preneste, zona di San Siro, 
due locali più servizi. Pino fre
quentava la sede anarchica di 
ponte della Ghisolfa, ma an
dava più spesso nel circolo di 
via Scaldasole, dove faceva 
praticamente tutto, dalla ste
sura dei volantini alla raccolta 
di (ondi per aiutare ì compa
gni in carcere, E proprio II, in 
via Scaldasole, venne raggiun
to subito dopo la strage dal 
commissario Luigi Calabresi, 
che lo invitò a seguirlo in 
Questura coi propri mezzi, va
le a dire col motorino. Il fer
mo, poi, si prolungò oltre mi
sura, diventando illegale e si 
concluse nel modo tragico a 
tutti noto. 

La moglie e la madre Rosa, 
che ha da poco compiuto gli 
ottanta anni, seppero la noti
zia dai giornalisti. Licia, que
sto sconvolgente racconto è 
tornata a ripeterlo martedì 
scorso nella trasmissione tele
visiva di Sergio Zavoli, Meno 
noto, (orse, è come la notizia 
venne appresa dal pm Ugo 
Paoliilo, titolare (ma per po
chi giorni) dell'inchiesta sulla 
strage del 12 dicembre. Nella 
notte fra il 15 e il 16 dicembre, 
verso la mezzanotte e mezzo, 
Paoliilo ricevette a casa una 
telefonata dal commissario 

Calabresi: -Un anarchico si è 
buttato dalla finestra. È anco
ra vivo. L'abbiamo mandato 
all'ospedale". Paoliilo inter
rompe Calabresi per dirgli che 
si precipita in Questura, ma 
viene fermato dal commissa
rio, che gli dice che può con
siderarsi esonerato perché del 
fatto è stato informato il pro
curatore-capo De Peppo, che 
ha già provveduto a incaricare 
delle indagini il pm Giovanni 
Caizzi. 

Ma perché allora la telefo
nata? Formalmente per chie
dere a Paoliilo dove poteva 
essere trovato Caizzi, che era 
fuori casa. 0 forse perché Ca
labresi aveva voluto essere il 
primo ad informarlo che era 
stato «esonerato». Paoliilo ri
mase per parecchio tempo in
deciso sul da farsi. Caizzi, per 
la verità, proprio da quella 
notte cominciava il turno 
estemo. Ma Paoliilo, titolare 
dell'inchiesta sulla strage, po
teva considerarsi, a tutti gli ef
fetti, «funzionalmente compe
tente- anche per la morte di 
Pinelli, che era stato fermato 
proprio nel quadro delle inda
gini su piazza Fontana. Per 
questo Paoliilo rimuginò per 
un po' quello che doveva fare. 
Fosse andato in Questura, 
chissà, forse le indagini avreb
bero seguito un altro corso. 
Purtroppo Paoliilo fini col ri
mettersi alla decisione del ca

po. 
L'inchiesta, come è noto, 

venne frettolosamente chiusa 
con l'accettazione della tesi 
del suicidio. Ma venne riaper
ta nell'estate del 71. Il 24 giu
gno di quell'anno, Licia Pinel
li, assistita dall'aw. Carlo 
Smuraglia, oggi componente 
del Csm, accusò di «omicidio 
volontario, violenza privata, 
sequestro di persona, abuso 
di ufficio e di autorità» Luigi 
Calabresi, il tenente dei cara
binieri Savino Lograno, il ma
resciallo di Ps Vito Panessa, i 
brigadieri Giuseppe Caracuta, 
Carlo Mainardi e Pietro Mucil-
li. La denuncia venne presen
tata all'adora procuratore ge
nerale di Milano, Luigi Bianchi 
d'Espinosa, che il 14 settem
bre successivo decise la ria
pertura. 

Formalizzata giorni dopo. 
l'inchiesta venne affidata al 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, che dispose su
bito una sene di indagini, pri
ma mai svolte, nesumazione 
della salma di Pinelli, seque
stro della sua cartella clinica, 
sopralluogo in Questura, 
esperimenti con un manichi
no fabbricato dall'attore Dario 
Fo, che aveva avuto esperien
ze di paracadutismo. Il mani
chino venne fatto volar; ripe
tutamente dalla finestra 'del 
quarto piano, quella della 
stanza dove si era svolto l'in-

terrogatono. 
L'inchiesta si concluse il 28 

ottobre del 75 con l'ipotesi 
del malore. D'Ambrosio scar
tò sia il suicidio («possibile 
ma non verosimile») che l'o
micidio («assoluta incorisi-
stenzaO e ricostruì cosi quei 
momenti drammatici: «L'inter
rogatorio è terminato e nulla è 
emerso contro Pinelli, ma IO 
stato di tensione per lui non si 
allenta. Il commissario Cala
bresi si è allontanato senza di
re una parola. Coaa derido* 
di lui il doti. Allegra? Finirà a 
San Vittore con l'infamante 
marchio di complice di uno 
dei più efferati delitti della sto
ria d'Italia o tornerà finalmen
te a casa? Pinelli accende una 
sigaretta che gli offre Mainar-
di. L'aria della stanza è greve, 
insopportabile. Apre il balco
ne, si avvicina alla ringhiera 
per respirare una boccata d'a
ria fresca: una improvvisa ver
tigine, un atto di difesa in dire
zione sbagliata, il corpo ruota 
sulla ringhiera e precipita nel 
vuoto. Tutti gli elementi rac
colti depongono per questa 
tesi*. 

Certo, si tratta della verità 
giudiziaria, 'che non necessa
riamente e detto che debba 
coincidere con la verità vera. 
Ma D'Ambrosio ha indubbia
mente condotto te indagini 
con grande scrupolo e rigore. 
È il giudice che ha rinviato a 
giudizio Freda e Ventura per 
la strage di piazza Fontana e 
ha messo sotto accusa espo
nenti dei servizi segreti per le 
loro coperture e ì loro inqui
namenti.- Inutile dire, tuttavia, 
che quella ordinanza non ha 
chiuso te polemiche. 

Calabresi, in modo vile, è 
stato assassinato il 17 maggio 
del 1972 e proprio in questi 
giorni, dopo 17 anni, è in cor
so di celebrazione, a Milano, 
il processo pubblico per la 
sua uccisione. 

Vent'anni fa mori Pinelli, 
calunniato dall'alto» questore 
Marcello Guida, che avallò su
bito la tesi del suicidio, «gradi
ta ai superiori», come scrisse 
D'Ambrosio nella sentenza. 
Vittima innocente, Pinelli era 
un anarchico che si procla
mava non violento ed era 
buono e mite, come molti 
anarchici della grande tradi
zione 
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A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 
versioni della Citroen BX, benzina e diesel, non sbaglierete 
/mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confort *'<g 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro v. 
con la brillante 1100 e con la lussuosa 14 RE Vip. Chi punta ..' 

al massimo potrà sce-^Jj 
glieretralaBX16GTie 
la sorprendente 16 vai- • 
vole da 160CV. Nuovis- & 
simre-ìft 4*4 Iniezione * 
a trazione integrale perA 

1 NOSTRI FINANZIAMENTI 

10000000 senza interessi in 
ì5ratedaL667000 

• oppure • 
10 000 000 al lasso fisso annuo del 6%, 

corrispondente a un tasso a scalare 
deiniX. in 48 rate da L 258 000 

vie offerte tono valide fino al 30 dicembre manente. Se amate le 
familiari, BX ha cinque modelli break: benzina 1580 e 1905 • -f 
ce, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati, la stra- -
ordinaria BX 16 Palmarès, 1580 ce, da 94 CV. ^i 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire "3 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero,*'1 

interessi, in 15 rate da 667.000 lire. ' ^ 
Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, al 

tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'I 1%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanziarie ugual
mente convenienti. Infatti, anche per chi 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide su tutte ie 
vetture disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la • 
'Vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen./ 
BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano* 
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E'UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
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